
773117 DDEDD1 


mila 




Festa Nazionale 
de l'Unità sulla Neve 


Settimane bianche 

da € 242,00 



anno 81 n.319 


giovedì 18 novembre 2004 


euro 1,00 


l'Unità + € 6,50 Cd "Raiot": tot. € 7,50; l'Unità + € 8,90 Vhs "Storia della tigre ": tot. € 
9,90; l'Unità + € 5,90 libro "Le piante": tot. € 6,90; l'Unità + € 4,00 libro "La 
democrazia compiuta": tot. € 5,00; 

PER LA CAMPANIA: l'Unità + L'Articolo € 1,00 


www.unita.it 


ARRETRATI EURO 2,00 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\% 

ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Aventino. Qualcuno prima di Fini aveva già 
accusato l’opposizione, «lo dissi in questa 
Camera: voglio stabilire la normalità della vita 



politica. Ma come si è risposto? Prima di tutto, una campagna giornalistica immonda che ci 
con la secessione dell’Aventino, secessione ha disonorato per mesi». Benito Mussolini, 
anticostituzionale e rivoluzionaria. Poi con Camera dei Deputati, 3 gennaio 1925 



Il premier incontra Fini e minaccia: o dici sì al taglio delle tasse o addio Farnesina 
Il leader di An deve decidere se rompere: girandola di incontri fino a notte inoltrata 
Approvata alla Camera una finanziaria di facciata: ci sono 10 miliardi di tasse in più 


L’intervista 


Fassino: è un governo in crisi 
il premier ne tragga le conseguenze 



«Cos’altro deve ac¬ 
cadere? Quale al¬ 
tra vergogna deve 
aggiungersi alla 
vergogna di una 
Finanziaria fasulla 
perché il governo 
prenda atto che 
non ce la fa a go¬ 
vernare e ne trag¬ 
ga le dovute conse¬ 
guenze?». A Piero 
Fassino basta un 
giro nel transatlan¬ 
tico di Montecitorio per rendersi 
conto dello sfaldamento della mag- 


Pasquale Cascella 


gioranza. Ne trae 
una conferma al 
convincimento 
che «la crisi c’è 
già, ed è ben più 
profonda di quel¬ 
la che, se Berlusco¬ 
ni, Fini, Foliini e 
quant’altri avesse¬ 
ro un briciolo di 
dignità, dovrebbe¬ 
ro formalizzare 
davanti al capo 
dello Stato». 


SEGUE A PAGINA 2 


ROMA Dopo l’esito burrascoso del 
pranzo Berlusconi-Fini il governo è a 
un passo dalla crisi. Il premier ribalta il 
tavolo e tenta l’ultimo braccio di ferro 
con gli alleati: senza il taglio dell’Irpef 
subito, esecutivo Bis o addirittura le ur¬ 
ne. In bilico la Farnesina per il vicepre¬ 
mier. An in fibrillazione: «Non c’è la 
copertura». A tarda sera si incrociano i 
vertici. Triangolare Fini-Berlusconi-Si- 
niscalco per cercare l’intesa sul fisco. 

FANTOZZI A PAGINA 3 

300mila in piazza 

Un fiume di studenti 
«Giù le mani dalla 
scuola pubblica» 

MONTEFORTE A PAGINA 9 


Mercati 

Super Euro 
Mini Dollaro 

Ferdinando Targetti 

I eri l’euro ha toccato il picco 
nel cambio con il dollaro. 
Durante l'Amministrazione 
Clinton il dollaro era forte e ten¬ 
deva a rivalutarsi, durante l'Am- 
ministrazione Bush il dollaro è 
debole e tende a svalutarsi e vice¬ 
versa per l'Euro che, rispetto al 
dollaro, dopo aver quotato 1,2 
nel 1999, è sceso a poco più di 
0,8 nel 2001 e ora ha guadagna¬ 
to circa il 50%, superando Fi,3. 

SEGUE A PAGINA 27 


AAA. Rai tv offresi a privati 

Purché siano referenziati da Mediaset. È partita la privatizzazione 


ROMA Parte la privatizzazione della Rai. 
La firma è stata apposta ieri in una ceri¬ 
monia in pompa magna nel palazzo del¬ 
la ex Iri alla quale hanno preso parte 
Gasparri, Cattaneo, Alberoni e il presi¬ 
dente della Rai Holding, Gnudi. Con la 
definitiva fusione tra Rai e Rai Holding, 
viene quotato in Borsa il 20 o 22% della 
nuova Rai Spa. A guidare un processo 
ancora tutto al buio, e che non dà rispo¬ 
ste sulla garanzia del molo di servizio 
pubblico, sarà un Cda senza presidente. 

LOMBARDO A PAGINA 6 


Tolleranza zero 

Agente di polizia 
licenziato 
perché gay 

VACCARELLO A PAGINA 7 
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Tg4 

Fede minaccia 
Gloria Buffo 

Wanda Marra 


«Scusate, scusate, non lo sape¬ 
vo. È la seconda volta che que¬ 
sta giornalista fa questa cosa. 
Qualcuno dovrà risponderne, 
non è possibile una cosa del ge¬ 
nere». 

Sono le 19 di martedì, quan¬ 
do Emilio Fede, in diretta sul 
Tg 4, decide di tuonare pubbli¬ 
camente contro una sua giorna¬ 
lista, l’inviata del Tg 4 in Iraq, 
Anna Mingotto. 

SEGUE A PAGINA 6 



Falluja 


Carro armato americano tra le rovine di Falluja FONTANA A PAGINA 11 

Chi ha ucciso Margaret Hassan 

Robert Fisk 


C hi ha ucciso Margaret 
Fiassan? Dopo il dolore, 
lo stupore, l’afflizione, la rab¬ 
bia e la collera per l’omicidio 
di una donna così buona e pia 
è questa la domanda che si fa¬ 
ranno i suoi amici - e verosi¬ 
milmente anche gli insorti ira¬ 


cheni. Questa donna anglo-ir¬ 
landese aveva un passaporto 
iracheno. Viveva in Iraq da 30 
anni, aveva dedicato la sua vita 
al benessere degli iracheni biso¬ 
gnosi. 

SEGUE A PAGINA 26 


Olanda 

La Guerra 
Santa 

di Amsterdam 

dall’inviato Gianni Marsilli 


AMSTERDAM «Non ho mai capito 
perché la sinistra olandese sia sem¬ 
pre stata così tollerante verso F intolle¬ 
ranza. Era chiaro da tempo che aveva¬ 
mo raggiunto un punto limite del 
nostro cosiddetto modello multicul¬ 
turale. Eppure abbiamo accolto sen¬ 
za batter ciglio gli imam che lo stesso 
governo marocchino aveva espulso 
dal suo suolo». Paul Scheffer è il più 
noto analista e politologo del Paese. 
Uomo di sinistra da sempre, ma con 
occhi per vedere e orecchie per senti¬ 
re. Sentire per esempio quell'imam 
di Rotterdam che nelle sue prediche 
chiama «porci» gli omosessuali, o al¬ 
tri che il venerdì predicano solo odio 
e separatezza. E sentire il beffardo 
Theo Van Gogh chiamare spesso e 
volentieri «goat fuckers», sodomizza- 
tori di capre, i musulmani in genera¬ 
le. Occhi quindi per vedere il paese 
ammalarsi, il suo tessuto civile scom¬ 
porsi, il suo linguaggio degenerare, 
fino a discutere - in una delle patrie 
del liberalismo - dell'ammissibilità o 
meno del «diritto all'insulto». 

SEGUE A PAGINA 13 


Pericoli 

Antisemitismo 

Perché 

Torna 

Amos Luzzatto 

L e condizioni che hanno reso 
opportuno un nuovo Semina¬ 
rio sull'antisemitismo sono da ripor¬ 
tare in parte al fatto, generalmente 
ammesso, che sono attualmente in 
aumento i sentimenti di ostilità e di 
pregiudizio nei confronti degli ebrei. 
È abbastanza, quanto tristemente 
normale, che in periodi di transizio¬ 
ne o addirittura di crisi sia facile indi¬ 
rizzare verso le minoranze, soprattut¬ 
to se ben definibili, disperse e poco 
difese, gli strali delle accuse e della 
colpevolezza per tutto ciò che di ne¬ 
gativo avviene attorno a noi; che di¬ 
venta una colpa e poi insanabilmen¬ 
te un complotto premeditato. 

L'antisemitismo ha una lunga tra¬ 
dizione nella cultura europea e pro¬ 
prio per questo è un fenomeno tra¬ 
sversale. 


SEGUE A PAGINA 26 



Le trovate del governatore 


Ti Battezzo nel Nome di Storace 


Ronaldo Pergolini 

N onostante il suo aspetto 
molossoide Francesco Sto¬ 
race ha l’agilità di un levriero. Il 
governatore del Lazio non si limi¬ 
ta a battere il territorio della re¬ 
gione per “mordere” da vicino il 
suo elettorato in vista delle prossi¬ 
me elezioni regionali. La discesa 
in campo di Alessandra Mussoli¬ 
ni lo preoccupa non poco, visto 
il successo della “transfuga” nelle 
ultime consultazioni (europee e 
suppletive). C’è bisogno di vola¬ 
re alto, bisogna sintonizzarsi su 
altre lunghezze d’onda ed ecco 
allora che il “nostro” si è lanciato 
nello spazio sponsorizzando 
l’astronauta laziale doc. 

SEGUE A PAGINA 27 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Comodi eroi 

M artedì sono scoppiate in tv le immagini del marine che 
uccide un civile iracheno ferito. Qualcuno ci ha spiegato 
che l’assassino era un soldato turbato dalla morte di un compa¬ 
gno. Ma questo può solo aggravare il giudizio sulla carneficina. 
Non c’è giustificazione per chi spara ai feriti e neppure per chi 
uccide una donna prigioniera. Tra quello che vediamo e quello che 
non ci vogliono far vedere, non sappiamo che cosa scegliere. E 
viene in mente per assurdo la canzone di De Gregori, quando 
canta che Buffalo Bill, tra la vita e la morte, scelse l’America. 
Perché anche oggi ci sono tanti eroi del West per conto terzi, che 
se ne stanno seduti e ben pagati a scegliere l’America, senza rischia¬ 
re i loro grossi sederi. Falluja non sarà un altro Vietnam, ma forse 
un’altra Guernica senza Picasso e noi sappiamo che il peggio 
neppure lo sappiamo. Intanto a “Porta a porta” si parla d’amore 
coniugale e si ride molto, tra i simpatici convenuti, dei piccoli tic 
della vita domestica. Tipo che c’è chi strangola il dentifricio e chi 
strangola la moglie in qualche villetta, senza riuscire più a far 
credere a nessuno che i colpevoli siano stranieri di passaggio. 
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«Un governo serio avrebbe già lasciato» 

l Fassino: «Il centrodestra è nel marasma, dobbiamo essere pronti all’alternativa» 


Segue dalla prima 

Fassino, tre giorni fa era stato lei a 
chiedere che il presidente del Con¬ 
siglio si presentasse nell’aula di 
Montecitorio. All’indomani è arri¬ 
vato il ministro Siniscalco a mani 
vuote. Si è sentito preso in giro? 
«Non io, ma il paese continua a esse¬ 
re ingannato da un governo che non ha 
né la consapevo¬ 
lezza dei proble¬ 
mi né la capaci¬ 
tà di affrontarli. 

La manifestazio¬ 
ne più clamoro¬ 
sa del marasma 
si è avuta, ap¬ 
punto, quando 
Siniscalco ha 
candidamente 
dichiarato di 
non poter forni¬ 
re né cifre né in¬ 
dicazioni perché costretto ad attendere 
l’ennesimo vertice della maggioranza. 
Ma il ministro dell’Economia è lui: sua è 
la responsabilità istituzionale, il vertice è 
un’altra cosa. Non arrivo a dire che quel¬ 
la tra i segretari di una maggioranza sia 
una riunione privata, ma certo di istitu¬ 
zionale non ha nulla». 

Istituzionalmente parlando, cosa 
significa il ritiro degli emendamen¬ 
ti deciso dall’opposizione? 
«Abbiamo preso atto dell’inutilità di 
discutere una finanziaria fasulla, per 
esplicita ammissione del ministro propo¬ 
nente, e posto fine a una farsa». 

Non avete provato a dare «una 
spallata alla maggioranza», come 
ha accusato Gianfranco Fini? 

«Ma no, questa è una mistificazione 
comoda solo per la propaganda. La veri¬ 
tà è che Fini avrebbe dovuto scandalizzar¬ 
si per primo di quel che sentiva dire e 
vedeva fare dai banchi del governo. Ha 
torto non chi, come noi, si batte perché il 
Parlamento legiferi con cognizione di 
causa, ma chi impedisce al Parlamento 
di assolvere correttamente al suo compi¬ 
to. Un governo serio prenderebbe atto 
che la babele quotidiana di annunci e 
smentite, intese con gli uni e litigi con gli 
altri, vertici convocati per risolvere tutto 
e concludere niente, è la più plateale di¬ 
mostrazione dello stato confusionale del¬ 
la maggioranza». 

«Crede che la crisi possa precipita¬ 
re, volente o nolente Berlusconi? 

«Cos’altro deve accadere? La bandie¬ 
ra della riduzione delle tasse, con cui Ber¬ 
lusconi pensava di rilanciare la maggio¬ 
ranza, è ormai nella polvere. Risulta, co¬ 
sì, evidente l’assoluta velleità della ridu¬ 
zione delle tasse stante la crisi dei conti 
pubblici e l’esigenza di sostenere priorita¬ 
riamente la competitività e la crescita. 
Ma questo scontro nella maggioranza è 
l’epilogo di un bilancio disastroso. Dopo 
tre anni e mezzo di governo del centrode¬ 
stra, l’Italia si ritrova con l’economia fer¬ 
ma, con il più basso tasso di crescita d’Eu¬ 
ropa, con milioni di famiglie alle mercé 
dell’insicurezza sociale, con una società 
lacerata dai colpi di mano sulla giustizia, 
finformazione e persino sulla Costituzio¬ 
ne, con una continua perdita di prestigio 
e di ruolo sulla scena internazionale». 
Cominciamo ad aprire questa pa¬ 
rentesi, visto che, dopo la sostitu¬ 
zione di Buttiglione con Frattini 
alla Commissione europea, pro¬ 
prio la Farnesina è al centro del¬ 
l’ultima disputa nella maggioran- 


INTERVISTA 


«Siamo già oltre la soglia deH’allarme 
del declino, si sta determinando 
una condizione di vera e propria emergenza 
che può produrre danni irrimediabili al Paese» 



«Il centrosinistra deve dare un messaggio 
di speranza: l’Italia può farcela» 

Sul congresso Ds: «Abbiamo bisogno 
dell’intelligenza di tutti» 



Piero Fassino in aula a Montecitorio durante il suo intervento sulla Finanziaria 


«Altro che parentesi! In Iraq siamo a 
un crescendo cruciale di violenza e di 
instabilità che sta mettendo a rischio le 
elezioni di gennaio, ma il governo italia¬ 
no sembra non rendersene conto, e nes¬ 
suno sa se alla conferenza di pace si impe¬ 
gnerà perché si arrivi al passaggio dalle 
attuali truppe di occupazione a una pre¬ 
senza multilaterale sotto egida Onu. Né 
sappiamo come l’Italia pensa di sostene¬ 
re le elezioni palestinesi, dopo la morte 
di Arafat, perché offrano al nuovo leader 
le condizioni per riprendere il cammino 
di pace. Così come non sappiamo come 
l’Italia intenda partecipare da protagoni¬ 
sta alla nuova fase del processo di integra¬ 
zione europea dopo l’allargamento a 25 e 
l’adozione della Costituzione europea. 
Ci vorrebbe un ministro degli Esteri. Ma 
non lo si nomina perché è merce di scam¬ 
bio con qualche briciola in più di riduzio¬ 
ne delle tasse. Vergognoso». 

Giudizio drastico. Ma anche inte¬ 
ressato, no? 

«Guardi che non è solo il nostro giu¬ 
dizio. È il giudizio della Confindustria, 
se solo si pensa all’asprezza delle parole 
con cui il suo presidente, Luca Corderò 
di Montezemolo, ha liquidato la Finan¬ 
ziaria. È il giudizio dei sindacati, che con¬ 
tro questa manovra ritrovano la loro uni¬ 
tà nello sciopero generale del 30 novem¬ 
bre. È il giudizio dei ceti professionali. È 
ormai senso comune che Berlusconi e la 


sua maggioranza non siano in grado di 
guidare il paese, se milioni di italiani dal¬ 
le prime prove amministrative del 2002 
fino alle elezioni comunali, provinciali 
ed europee del 2004 hanno, in modo 
sempre più marcato, abbandonato il cen¬ 
trodestra. E denuncio questo stato di cri¬ 
si senza alcun compiacimento. Anzi, con 
grande preoccupazione». 

Peggio di così? 

«Già siamo oltre la soglia di allarme 
del declino. Si sta determinando una con¬ 
dizione di vera e propria emergenza che 
può produrre danni irrimediabili al pae¬ 
se». 

Mette le mani avanti per quando, 
prima o poi, toccherà al centrosini¬ 
stra rimediare? 

«Al contrario, vorrei lanciare un mes¬ 
saggio di speranza: l’Italia può farcela, è 
un grande paese, il sesto tra i più indu¬ 
strializzati, dispone di risorse, tecnolo¬ 
gie, imprese, lavoro, professionalità, com¬ 
petenze, sapere per affrontare ogni pro¬ 
blema. Quel che manca è una guida poli¬ 
tica all’altezza di queste risorse e poten¬ 
zialità. La destra non ce la fa, priva com’è 
di una visione strategica e di una classe 
dirigente. Tocca al centrosinistra trasmet¬ 
tere agli italiani questo messaggio di fidu¬ 
cia». 

Come, se dallo stesso dibattito in¬ 
terno ai Ds emergono timori, a co¬ 
minciare da quello espresso da 


Massimo D’Alema al Direttivo, 
per le «carenze di direzione politi¬ 
ca» della appena ritrovata Grande 
alleanza democratica? 

«Dobbiamo accelerare la definizione 
di una alternativa, e di questo siamo ben 
consapevoli. La sollecitazione di D’Ale¬ 
ma ad accelerare la proposta del centrosi¬ 
nistra, al di là dell’enfasi giornalistica, è 
del tutto condivisibile. È il mio stesso 
messaggio: serve una sterzata». 

Già ora, nel vivo dello scontro sul¬ 
la Finanziaria 

«Certo, la politica di Tremonti e Sini¬ 
scalco è stata disastrosa. Servono scelte 
diverse, serie, credibili». 

Se la sentirebbe di sfidare l’impo¬ 
polarità di dire che la riduzione 
delle tasse non si ha da fare? 

«Mi sento di dire cosa bisogna fare. 
Mi sento di dire che le risorse pubbliche 
vanno concentrate sugli investimenti nel- 
l’innovazione e nella ricerca e per la com¬ 
petitività. Mi sento di dire che si deve 
investire di più nel sapere e nella forma¬ 
zione, stante che abbiamo un numero di 
laureati che è un terzo rispetto a Stati 
Uniti, Francia, Germania e Inghilterra. 
Mi sento di dire che il paese ha un gran¬ 
de bisogno di infrastrutture all’insegna 
della modernizzazione ambientale. Mi 
sento di dire che il Mezzogiorno è una 
priorità vera. Mi sento di dire che gli enti 
locali devono poter erogare servizi effi¬ 


cienti ai cittadini. Mi sento di dire che, sì, 
deve esserci lo spazio per una politica di 
redistribuzione, ma a sostegno del reddi¬ 
to delle famiglie nelle fasce più basse che 
cominciano ad avere problemi a vivere 
dignitosamente 30 giorni al mese, a soste¬ 
gno dei giovani che entrano nel mercato 
del lavoro senza certezze, e a sostegno 
degli anziani in una società dove si vive 
molto di più ma si deve vivere dignitosa¬ 
mente». 

Detto tutto questo? 

«Risulta evidente che, se bisogna fare 
queste cose, la riduzione generalizzata 
delle tasse è insensata. E non perché noi 
si voglia, come ciancia la propaganda del 
centrodestra, essere il partito delle tasse: 
fa piacere a tutti ridurle. Si tratta di capi¬ 
re se è possibile. E se è possibile, a vantag¬ 
gio di chi. Il segno qualitativamente di¬ 
verso dall’operazione inseguita da Berlu¬ 
sconi, che sprecherebbe risorse preziose 
senza produrre alcun cambiamento, è da¬ 
ta da un fisco per la crescita e la redistri¬ 
buzione. E non solo». 

E in più? 

«Una politica nuova per lo sviluppo 
deve saper affrontare la strada tracciata 
dal protocollo sul Mezzogiorno, definito 
dopo l’accordo sull’innovazione e la ri¬ 
cerca dello scorso anno, tra Confindu¬ 
stria e sindacato». 

Un patto sociale: lo definirebbe co¬ 
sì? 


«Perché no? Un grande patto che ri¬ 
metta il paese in piedi e in movimento». 
Sicuro che tutto il centrosinistra 
sia pronto a passi così accelerati? 
«Prodi ritorna tra pochi giorni, e il 
suo ritorno sarà l’occasione per rendere 
evidente che il centrosinistra ha un lea¬ 
der ed esprime una classe dirigente pron¬ 
ta a governare. Sì, noi ce l’abbiamo. Ed è 
in grado di superare ogni difficoltà. Ri¬ 
pensiamo a 
quanto scettici¬ 
smo correva in¬ 
torno alla Gran¬ 
de alleanza de¬ 
mocratica: è sta¬ 
ta costituita e, 
ora, possiamo 
definirne l’agen¬ 
da, avviare il 
confronto sul 
programma, 
scegliere come 
andare alle pri¬ 
marie. Ripensiamo agli ostacoli affronta¬ 
ti dalla forze unite nell’Ulivo: ora possia¬ 
mo far decollare la Federazione...». 

Con nuovi patemi d’animo, ne con¬ 
verrà, con la Margherita sulla natu¬ 
ra politica della Federazione. 
«Abbiamo sempre pensato alla Fede¬ 
razione non come partito unico ma co¬ 
me un motore riformista della più larga 
alleanza di centrosinistra. Sta qui il suo 
valore politico, alla prova già dinanzi alla 
scadenza delle elezioni regionali». 

Alla prova anche del congresso dei 
Ds. Perché ha fatto della scelta del¬ 
la Federazione unitaria il cuore 
della sua mozione? 

«La forza dei Ds è essenziale per que¬ 
sto progetto. Siamo il primo partito del 
centrosinistra, i sondaggi confermano la 
risalita delle amministrative di giugno in¬ 
torno al 21%, ed è evidente che alla forza 
principale compete anche una maggiore 
responsabilità. A Roma vivremo un con¬ 
gresso diverso da quello di Pesaro: allora 
c’era un partito in crisi, alla ricerca del 
suo destino, adesso c’è un partito in buo¬ 
na salute che si propone di costruire un 
futuro sicuro l’Italia. E l’alta partecipazio¬ 
ne che si registra nei congressi di sezione 
conferma che la nostra gente sente la 
delicatezza e anche la responsabilità del 
momento. Il mio invito a tutti i nostri 
iscritti è a far sì che questa partecipazio¬ 
ne sia sempre maggiore e più viva». 

È un invito rivolto anche al dub¬ 
bioso Sergio Cofferati? 

«Anche a Sergio, certo. Questo con¬ 
gresso si svolge con regole che consento¬ 
no a ciascuno di sostenere le proprie opi¬ 
nioni in libertà assoluta. Abbiamo biso¬ 
gno deU’intelligenza di tutti». 

La sua leadership non è in discus¬ 
sione, ma le 4 mozioni non segna¬ 
lano una persistente divaricazio¬ 
ne? 

«Il fatto che le altre mozioni non ab¬ 
biano contrapposto un candidato segre¬ 
tario lo considero un riconoscimento 
non solo a me ma a tutto il gruppo diri¬ 
gente che ha guidato in questi tre anni il 
partito. Le mozioni non sono un segno 
di divisione ma di ricchezza, in un parti¬ 
to in cui le diverse posizioni animano 
una così grande tensione unitaria. D’al¬ 
tra parte, in Italia nessuna altra organiz¬ 
zazione politica e sociale sceglie la pro¬ 
pria linea e i propri dirigenti con un coin¬ 
volgimento così diretto e pieno dei pro¬ 
pri iscritti. Una ragione in più per fare 
del congresso dei Ds la grande occasione 
d’incontro con la società italiana». 

Pasquale Cascella 


La Ganga e co., Margherita contro Margherita 

Ex Psi: Bindi litiga con Franceschini e Castagnetti scrive a Rutelli: operazione da cancellare. Regionali, slitta il vertice della Gad 


Luana Benini 


ROMA Nella Margherita il malessere si 
è trasformato in rivolta. Non solo al 
centro ma anche in periferia se è vero 
che molti comitati provinciali diellini 
stanno votando ordini del giorno con¬ 
tro l’operazione voluta da Francesco 
Rutelli e Franco Marini di aprire le por¬ 
te alla associazione Po.lis che raccoglie 
esponenti dell’ex Psi. Lo scontro sul 
«petalo socialista» si è materializzato 
anche in Transatlantico tra Rosy Bindi 
e Dario Franceschini. Di fronte a un 
gruppo di parlamentari in capannello 
che criticavano l’operazione (Stradiot- 
to, Zaccaria, Mantini). Uno scontro 
verbale che ha lasciato la Bindi furibon¬ 
da e che si è allargato al modo di dirige¬ 
re il partito da parte di Rutelli. «Come 
facciamo a bocciare il premierato quan¬ 
do da noi il leader decide tutto da so¬ 
lo?». Al leader DI si rimprovera, anche 
in questa circostanza, di aver messo il 
partito davanti al fatto compiuto. L’ac¬ 
cusa viene dai prodiani, ma anche da 
Castagnetti, da molti senatori DI. «Mi 
sveglio la mattina - dice Bindi - e leggo 
sui giornali dell’offerta alla Cdl di un 
dialogo su questioni sulle quali non si 
può dialogare...». 

Dopo la conferenza stampa, spalla 
a spalla con Enrico Manca e Tiziana 
Parenti, adesso è annunciata la presen¬ 
za di Marini e Rutelli all’Hotel Parco 


dei Principi venerdì 19 per il lancio in 
pompa magna di Po.lis. Come la met¬ 
tiamo? «Non ci devono andare» rispon¬ 
de Bindi che esige prima una riunione 
della Margherita sulla faccenda. La stes¬ 
sa richiesta che avanza un nutrito grup¬ 
po di senatori DI. Insomma, la parola 
d’ordine è: «Si fermino le macchine». 


l’intervista 


Lo scontro con Franceschini? «Mi 
ha detto - racconta Bindi - che stiamo 
facendo male a contrapporci. Che 
l’esposizione mediatica è dipesa pro¬ 
prio dalle reazioni che ci sono state nel 
partito. Perché altrimenti la cosa sareb¬ 
be passata inosservata. Ma la notìzia sta 
nel fatto che Rutelli ha aperto le porte a 


Manca, non nelle reazioni...». È arrab¬ 
biata Rosy Bindi soprattutto per quel¬ 
l’accenno di Franceschini al fatto che 
lei sarebbe soprattutto preoccupata per 
la sua immagine e per la sua visibilità. 
Franceschini dice che anche ì Ds han¬ 
no i socialisti? «Va bene, mi prendo 
Valdo Spini in cambio di Manca». Que¬ 


sta operazione? «È una cosa inaccettabi¬ 
le. Ho rispetto di tutti, non mi accani¬ 
sco contro le singole biografie. Ma ce 
ne sono alcune che per la storia di que¬ 
sto Paese non possono che essere in¬ 
compatibili con la scelta che abbiamo 
fatto in questi anni. E poi è una opera¬ 
zione a saldo negativo, non porta voti, 


ma soprattutto frena, ritarda tutto il 
processo unitario». E diciamola tutta. 
«Questa costruzione del partito centri¬ 
sta moderato...Siccome non si riesce a 
farla con l’attuale classe dirigente si van¬ 
no a cercare le biografie inquietanti». 
Ma via. «È davvero l’ora di discutere 
bene sul futuro del partito». 


La diplomazia è ormai accantona¬ 
ta e i toni sono duri. Del resto circola¬ 
no voci preoccupanti. Ad esempio che 
il presidente degli industriali di Geno¬ 
va, neoeletto con l’Ulivo, avrebbe deci¬ 
so di non aderire alla Margherita pro¬ 
prio a causa della nuova campagna ac¬ 
quisti (tesa a pescare, attraverso Po.lis, 
anche nelle fila della Cdl siciliana). Sa¬ 
rebbero arrivate anche lettere di dimis¬ 
sioni da parte dei gruppi di Padre Sor¬ 
ge. «Non si può costruire il nuovo as¬ 
semblando il vecchio» scrivono in una 
nota le prodiane Magistrelli e Soliani». 
Pierluigi Castagnetti ha messo nero su 
bianco che ritiene «suo dovere non la¬ 
sciare nulla di intentato per evitare un 
errore che potrebbe risultare fatale per 
il partito». 

Rutelli, per frenare la marea mon¬ 
tante, ha scritto una lettera aperta a 
«Europa» nella quale difende la scelta, 
ribadisce che Polis «non è stata presen¬ 
tata come componente politica organiz¬ 
zata» ma come «gruppo di riflessione 
politico-culturale» e chi vorrà aderire 
ai DI lo farà a titolo personale. Ma non 
basta a sopire le polemiche. Il «petalo 
socialista» sarà al centro della prossima 
riunione di Direzione. Nel frattempo 
anche lo Sdi scalpita per l’approdo nei 
DI degli «ex erranti del popolo sociali¬ 
sta». E fra Ds e DI non quadrano i conti 
sulle candidature alle regionali. Di ieri 
la notizia che la riunione della Gad con 
Prodi è stata spostata. 


Weber (Swg): con i petali socialisti 
Rutelli non conquista nuovi voti 


Luigina Venturelli 


MILANO Al momento l’unico risultato certo è 
la guerra scatenata all’interno della Margheri¬ 
ta. L’ingresso nel partito di socialisti d’annata 
come Enrico Manca e Giusi La Ganga, rispetti¬ 
vamente ex presidente Rai ed ex luogotenente 
di Craxi, ha infatti portato a Rutelli e Marini il 
sicuro astio della base DI capitanata da Arturo 
Parisi. Che l’operazione possa fruttare anche 
ricadute positive è ancora tutto da dimostrare. 
Roberto Weber, esperto di sondaggi po¬ 
litici della Swg, che cosa guadagnerà la 


Margherita da questa aggregazione? 

«Niente. Se pensano che le persone in que¬ 
stione portino un solo voto in più, sono decisa¬ 
mente sulla strada sbagliata». 

Un qualche vantaggio dovrà pur esserci. 
«Manca e La Ganga non valgono voti ag¬ 
giunti, ma i bilanci di partito non vanno letti 
solo in termini di consenso. Nel tempo gli in¬ 
gressi possono recare nuovi spunti di riflessio¬ 
ne che entrano nel patrimonio del partito che 
accoglie». 

In termini di idee e valori, tra i DI sono 
già molte le persone di provenienza so¬ 
cialista. Quale può essere il portato ulte¬ 


riore di discussi politici della Prima Re¬ 
pubblica? 

«Una certa sapienza politica e una rete di 
consolidati rapporti personali. In fondo non si 
tratta di personaggi qualunque...a meno che 
non li si consideri solo dei corrotti». 

A questo proposito, esiste il rischio di 
una ricaduta negativa nei consensi? 
«Penso di no. Il problema è ancora come si 
pongono i partiti nei confronti del periodo di 
Mani Pulite: è stato metabolizzato o no? la ma¬ 
gistratura deve continuare a svolgere una fun¬ 
zione di pulizia della classe politica o quella fase 
è conclusa? Manca e La Ganga sono cittadini in 
grado di esercitare i loro diritti di partecipazio¬ 
ne alla vita pubblica». 

Una scelta legittima potrebbe non esse¬ 
re politicamente opportuna. 

«Questo lo dimostreranno loro. È gente di 
grande manovra, nel senso positivo del termi¬ 
ne, in grado di cogliere le opportunità e di 
lavorare sul territorio, che agita le acque perchè 


è sempre vissuta tra le correnti. Nel caso specifi¬ 
co, si dovrà capire se sono persone dotate di 
personalità o se semplicemente dicevano sem¬ 
pre sì a Craxi». 

Come immagina il loro futuro? Nelle 

prime o nelle seconde linee? 

«Se saranno bravi si conquisteranno da soli 
il loro ruolo. In ogni caso si riapre così il rappor¬ 
to con quella tradizione politica, che non credo 
fosse tutta bianca o tutta nera». 

I nuovi politici a scuola dai vecchi? 

«Potrebbe servire. Ad altro non servirà l’ag¬ 
gregazione: tra le formazioni politiche uno più 
uno non fa mai due, ma qualcosa di meno. Lo 
insegna l’esperienza». 

Questo vale anche per la Gad? 

«No, il meccanismo è diverso perchè l’allen- 
za risponde alla profonda esigenza di semplifi¬ 
cazione della vita politica e all’aspirazione ad 
avere un partito forte di riferimento. Per que¬ 
sto i votanti della lista unitaria sono trasversali 
e non sommano solo i voti di Ds e Margherita». 
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Federica Fantozzi 


ROMA Alle dieci di sera una delle 
giornate più buie della legislatura 
per il governo e l’intera maggioran¬ 
za è ancora lontanissima dalla con¬ 
clusione. Trattative al cardiopalma 
sul filo delle ore, atmosfera cupissi¬ 
ma. I vertici si moltiplicano e si 
incrociano. 


1 

LA MANOVRA dello sfascio 

Il capo del governo insiste sul taglio 
dell’Irpef e forza la mano 

A Palazzo Chigi burrascoso incontro 
con il vicepremier che si alza e se ne va 


Frenetici i tentativi per ricucire. Casini 
tenta una mediazione, ennesimo incontro 
a tarda notte con Siniscalco ma la crisi 
e il Berlusconi-bis sembrano più vicini 


A Palazzo 
Grazioli Berlu¬ 
sconi incontra 
Sandro Bondi 
sugli umori az¬ 
zurri. A Palazzo 
Chigi summit 
di un’An in sub¬ 
buglio con Fini, 

La Russa, Ale¬ 
manno e Ga- 
sparri. Silenzio 
pesante sul fron¬ 
te Udc. Poi il 
triangolare Ber- 
lusconi-Casi- 
ni-Letta negli uf¬ 
fici di Monteci¬ 
torio, ma nien¬ 
te supervertice 
di maggioran¬ 
za. Ultim’ora il 
faccia a faccia 
tra il premier e 
il leader di An, 
raggiunti dal mi¬ 
nistro dell’Eco¬ 
nomia Siniscal¬ 
co e dal vicemi¬ 
nistro Baldassar- 
ri per cercare la 
quadra sul fi¬ 
sco. Dopo ore 
di riunione, 
rientrando a Pa¬ 
lazzo Grazioli, 

Berlusconi si li¬ 
mita a risponde¬ 
re ai cronisti: 

“abbiamo fatto 
passi avanti”. 

Proprio il 
pranzo tra Ber¬ 
lusconi e Fini - 
dall’esito burra¬ 
scoso - aveva 
riaperto i giochi 
nella CdL. Ri¬ 
mettendo in bi¬ 
lico la Farnesina e agitando, di nuo¬ 
vo, il fantasma della crisi. Fino a 
quell’ora Fini si preparava alla rou¬ 
tine: nomina, giuramento sabato. 

Invece Berlusconi, spalleggiato 
da Bossi, ha ribaltato ancora una 
volta il tavolo. Determinato a gioca¬ 
re il tutto per tutto: se gli alleati 
non si allineano sulle tasse, è pron¬ 
to alle urne come alla rinuncia 
estrema: il Berlusconi Bis. In serata 
infatti dichiarava: «Sto perseveran¬ 
do per ridurre subito le tasse ai 
cittadini». Rilancio del colonnello 
finiano La Russa: «Sul fisco siamo 
in alto mare, ma domani (oggi, 
ndr) serve un ministro degli Esteri 
e spero sia Fini». 


Berlusconi tenta l’ultimo ricatto 

La Farnesina in cambio del taglio deU’Irpef. Ma Fini per ora non ci sta. Ed è subito lite 

Rai 




Il titolo direbbe: «Tensione nella maggioranza» accesa da Berlusconi che non 
rinuncia a tagliare le sue tasse. Ma cosa resta di questo titolo nel pastone di 
Pionati? Poco e niente perché la rissa diventa un problema sul come «integra¬ 
re questo aspetto con gli accordi della scorsa settimana», infatti «il lavoro è 
intenso» ma «domani tutto sarà più chiaro», dalla serie del domani è un altro 
giorno di Via col Vento. E’ lampante che Berlusconi non riesce più a tenere 
assieme la sua maggioranza, ma arriva Marco Frittella con Bondi al seguito e 
il pallido ex-portavoce (ma la Gardini dovè?) dice che la colpa è della 
condotta «forsennata e aggressiva» delle opposizioni. Chiudiamo con le 
prime mosse per la privatizzazione della Rai. Flavio Cattaneo assicura: «I 
telespettatori stiano tranquilli, vedranno sempre gli stessi programmi». Sia¬ 
mo sollevati, in attesa dell’Isola dei Famosi tre, quattro cinque e sei. 


Tg2 


Ida Colucci ci teneva a dire che il taglio delle tasse di Berlusconi e la poltrona 
di ministro degli Esteri per Fini «non sono merce di scambio». Ci teneva a tal 
punto da ripeterla per un sei-sette volte nell’arco di un pugno di secondi. Più 
ripeteva più era chiaro il gioco del tu dai una cosa a me e io do una cosa a te. 
La Rai viene privatizzata e il Tg2 si sofferma su Gasparri: «Un momento 
storico». Sì, vero verissimo: lo desiderava Licio Celli una trentina di anni fa, 
ed eccolo accontentato. 


Tg3 


I Presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi 


Giglia/Schiavella/Ansa 


Oggi il consiglio dei ministri 
doublé face: chiusura del rimpasto 
o apertura formale della crisi. Oggi 
è anche il giorno del voto a Bruxel¬ 
les sulla Commissione Barroso 
Due di cui fa parte Franco Frattini. 
E una scadenza incombe implacabi¬ 
le: la conferenza di pace lunedì a 
Sharm el Sheik. Chi rappresenterà 
l’Italia? L’ipotesi «residuale», l’inte- 
rim di Berlusconi, è davvero diffici¬ 
le. 

Ieri mattina il capo del gover¬ 
no si è svegliato con un tarlo: il 
rinvio della riforma fiscale che era 
il ganglio del «contratto con gli ita¬ 
liani» rischia di trasformarsi nella 
sua Caporetto. Gli elettori forzisti 


stampa estera 


TO,WALL8THH,TJ(OXAIi 


ROTTO IL CONTRATTO CON GLI ITALIANI «È ormai una sventurata tradizio¬ 
ne in Italia - scrive l’autorevole il quotidiano - la ricorrente ammissione da 
parte del presidente del Consiglio Silvio Berlusconi che il tanto promesso 
taglio delle tasse deve essere rimandato. L’ultima pronuncia, la settimana 
scorsa quando il premier si è reso con¬ 
to di non poter contare sull’appoggio 
del Parlamento per il seppur modesto 
taglio di 6 miliardi di euro». Il Fmi, 
sostiene il WS], ha portato sua previ¬ 
sione di crescita economica dell’Italia 
dall’1,9% all’1,7%. Impossibile dunque tagliare le tasse: non c’è prospettiva 
di crescita. «L’elettorato italiano lo aveva votato perché aveva promesso di 
ridurre le tasse e di rilanciare l’economia, ma finora non ha concluso un 
granché né su un fronte, né sull altro e il tempo gli sta venendo ormai meno». 


Bisogna sempre arrivare al Tg3 per capire. E, allora, ecco il quadro che viene 
fuori dai servizi di Terzulli, Zicoschi e Paterniti. Berlusconi e Fmi litigano a 
morte, la Finanziaria lascia la Camera e passa al Senato, ma è una legge vuota 
che va riscritta da capo. Non solo, ma mancano 6 miliardi di euro per 
accontentare Berlusconi e le sue tasse da tagliare. Chi paga? Artigiani, com¬ 
mercianti e dipendenti pubblici, i primi con più imposte e i secondi con altri 
tagli. Così, come viene spiegato, Berlusconi troverà quei quattrini che gli 
serviranno a ritrovare l’affetto dei ceti medio-alti, il suo elettorato, quello che 
lo votò per calcolo e convenienza. 


e Tg5 


• sì rihA • 


P.S. Il Tg5 è, almeno nella parte politica, la fotocopia del Tgl: 
tutto va bene, Berlusconi ha in mano la situazione, adesso arriva il 
taglio delle tasse, a Natale champagne. Segue servizio sull’inconteni- 
bile Clinton (quattro by pass) e Monica Lewinsky, roba forte, rossel- 
liana. 


ingoiano molte cose, ma sulle loro 
tasche sono sensibilissimi. Proprio 
questo ha tentato di spiegare a Fi¬ 
ni, mostrandogli sondaggi con la 
CdL in calo vertiginoso e ribaden¬ 
do il suo progetto: taglio dell’Irpef 
subito, addio Irap nel 2006. Una 
retromancia inattesa che ha lascia¬ 
to freddo Fini: «Non sono contra¬ 
rio pregiudizialmente alla riduzio¬ 
ne Irpef - ha 
spiegato poi - il 
problema è la 
copertura. Il re¬ 
perimento dei 
fondi non deve 
penalizzare in 
altro modo i 
contribuenti». 
In altre parole: 
non si può - co¬ 
me ventilava il 
premier - trova¬ 
re la copertura 
a spese del contratto degli statali, 
settore tradizionalmente caro ad 
An. Insiste poi La Russa: «Siniscal¬ 
co non ha ancora indicato nessuna 
soluzione per la copertura». Berlu¬ 
sconi però ha tirato dritto: niente 
intesa, niente Sharm. Con tutte le 
conseguenze del caso. 

Un ultimatum su cui il vicepre¬ 
mier ha riflettuto l’intero pomerig¬ 
gio. Assumersi la responsabilità di 
far naufragare l’esecutivo, o accor¬ 
darsi sfidando le ire di buona parte 
del suo partito (la Destra Sociale 
di Alemanno in primis) che aveva 
alzato la «bandiera della responsa¬ 
bilità»? In serata Mirko Tremaglia 
ammoniva: «Niente scambi». La 
Russa si barcamenava: «Non c’è 
rottura ma nemmeno l’intesa». 
Poi una battuta: «Via le truppe dal- 
l’Irap». In Tansatlantico gli uomi¬ 
ni di Fini erano sotto shock: An¬ 
drea Ronchi, gettato il sorriso, 
scuoteva la testa incredulo. 

Acque agitate anche in casa 
Udc: Foliini è comparso a Monteci¬ 
torio accompagnato da Mario Bac- 
cini, entrambi con le bocche cuci¬ 
te. Messo all’angolo dal pressing 
congiunto di Berlusconi e Casini, 
il segretario centrista è quasi rasse¬ 
gnato all’ingresso nel governo. Ma 
sa che, a queste condizioni, varche¬ 
rebbe un Rubicone pericolosissi¬ 
mo: non solo il premier gli spunte¬ 
rebbe le unghie, ma mezzo partito 
gli esploderebbe in mano. La «be¬ 
nedizione» di Bossi, poi, è il bacio 
della morte. 

L’altroieri in un angolo del 
Transatlantico Follini, scuro in vol¬ 
to, è stato affrontato da un amareg¬ 
giato Bruno Tabacci, sostenitore 
della linea «autonomista» durante 
la lunghissima verifica: «Marco, 
che entri a fare? Ci metteranno set¬ 
te mesi per darti una segretaria ma 
non certo una delega... E al prossi¬ 
mo consiglio nazionale del partito 
io sarò contro di te. Sai benissimo 
che una parte dei nostri, e non 
parlo dei buttiglioniani, non si sen¬ 
te rappresentata da questa svolta». 


L’oracolo di Brissago butta in campo Maroni 

Bossi, dal suo ospedale, chiede la Lombardia per la Lega. Sullo sfondo si vede il «Partito del Nord» con Tremonti 


Carlo Brambilla 


MILANO Umberto Bossi sarà anche conva¬ 
lescente, «ma qui a Brissago - confermano 
i cronisti del Canton Ticino - s’è vista 
tanta gente andare e venire dalla clinica 
Hildebrand». Per «gente» intendono poli¬ 
tici italiani. E non si riferiscono solo all’ul¬ 
tima visita di Silvio Berlusconi e alla tre 
ore di faccia a faccia dell’altro ieri. Oltre 
alla sfilata di ministri e colonnelli leghisti, 
ovvero i lombardi Calderoli, Maroni, Gior- 
getti, Castelli, Cè, Speroni, Leoni, i veneti 
Gobbo e Zaia, i piemontesi Cota e Borghe- 
zio, i giornalisti elvetici giurano di aver 


In questo revival bottegaio dei «valori» e 
della religione senza Dio, guai a bestem¬ 
miare, fumare, farsi una canna, fornicare, 
desiderare, masterizzare, viaggiare senza 
cinture o correre troppo in auto, convive¬ 
re senza matrimonio, esercitare l'omoses¬ 
sualità, non santificare le feste. Restano 
bassine le quotazioni di due soli comanda- 
menti: non dire falsa testimonianza e non 
rubare. Salvo che, si capisce, a rubare sia¬ 
no i disobbedienti con gli espropri nei su¬ 
permarket. Nel qual caso, se uno porta via 
qualche libro e due cavolfiori senza pagar¬ 
li, come dice il ministro Pisanu, c'è «l'arre¬ 
sto in flagranza: tolleranza zero contro l'il¬ 
legalità». Se invece, per dire, uno ruba mi¬ 
liardi allo Stato pagando o intascando tan¬ 
genti, è un martire e diventa deputato o 
amministratore dell'Enel; se latita all'este¬ 
ro, è un esule e merita una targa d'oro. Se 
uno deruba lo Stato evadendo le tasse, c'è 
il condono fiscale. E se uno ruba un'opera 
d'arte in un museo o in una necropoli, 
ecco pronto un altro condono, sponsoriz- 


«visto più volte» Giulio Tremonti, più le 
sporadiche visite di Aldo Brancher, fidatis¬ 
simo di Berlusconi e sottosegretario alle 
Riforme. Insomma, come a volte accade al 
Giro d’Italia, anche la politica italiana di 
questi tempi fa tappa fuori dai confini na¬ 
zionali, dove si trova convalescente l’uo¬ 
mo che Gasparri, con perfida ironia, defi¬ 
nisce l’«Oracolo». Il fatto è che ^Oraco¬ 
lo» l’altro giorno ha pensato bene di scom¬ 
paginare un po’ le carte delle prossime 
smazzate elettorali. A Berlusconi ha detto: 
«Ora tu fa’ quel che ti pare coi tuoi rimpa¬ 
sti, ma sappi che la Regione Lombardia è 
affare della Lega». Replica del Premier: 
«Ma c’è Formigoni che si è già autocandi¬ 


zato da Forza Italia per iniziativa dell'ono¬ 
revole Gabriella Cariucci. L'emendamento 
al Codice dei Beni culturali stabiliva (ora è 
sospeso) che il ladro di beni archeologici 
«ne acquisisce la proprietà mediante il pa¬ 
gamento del 5% del valore», purché pre¬ 
senti una dichiarazione «attestante il pos¬ 
sesso o la detenzione in buona fede». Vista 
la predisposizione di questa maggioranza 
a ritagliare leggi su misura per qualcuno 
particolarmente bisognoso, si accettano 
scommesse su quale esponente della Cdl 
abbia in casa una mummia egizia o una 
tomba etrusca sottratte, ovviamente in 
«buona fede», ai patrii musei. Ma l'autore¬ 
vole Cariucci dissipa subito i sospetti: «Fio 
presentato l'emendamento - spiega - per¬ 
chè così sarà definitivamente debellato il 
fenomeno dello scavo abusivo». Lo scopo 
è lo stesso dichiarato per tutti gli altri con¬ 
doni (abusi edilizi, evasione fiscale, evasio¬ 
ne del canone Rai, lavoro nero, fondi neri 
all'estero, falsi in bilancio e così via): «far 
emergere il sommerso». Un simpatico si¬ 


dato. E lui è un vincente». Di rimando 
Bossi: «Questi sono affari tuoi, non miei». 
Berlusconi successivamente ai giornalisti: 
«Esamineremo l’argomento candidature, 
l’imporatante è vincere». Calderoli ieri: «Il 
candidato vincente noi l’abbiamo ed è Ro¬ 
berto Maroni». Il varesino ministro del 
Welfare è così già stato lanciato nella mi¬ 
schia della competizione lombarda. Certo, 
se non ci fosse di mezzo Formigoni che 
gode degli appoggi di Comunione e Libe¬ 
razione e della potententissima lobby del¬ 
la Compagnia delle Opere, la poltrona del 
Pirellone sembrebbe tagliata su misura 
per il «governativo» Maroni. Ma c’è For¬ 
migoni di mezzo, che anche ieri ha ribadi¬ 


stema di ricettazione di Stato, che potreb¬ 
be innescare un circolo virtuoso in tutti i 
campi della libera impresa criminale. Ave¬ 
te rapinato una banca e tenete la refurtiva 
in un sacco sotto il materasso col terrore 
di essere scoperti? Niente paura: restituite 
il 5% del bottino e ne acquisirete la pro¬ 
prietà. Così il sommerso emerge e si debel¬ 
la l'annosa piaga delle rapine. Avete truci¬ 
dato un paio di persone che vi infastidiva¬ 
no e nascosto i cadaveri in cantina? Pagate 
una multa ai famigliari, chiedete scusa e 
tutto si chiuderà lì. Così emergono anche 
le salme sommerse e si debella il triste 


to: «Quel posto è mio senza discussioni. 
Anzi sto lavorando per avere l’appoggio 
anche della Lega». Formigoni si agita, ma 
anche minaccia avvertendo Berlusconi e 
anche Bossi: «Potrei presentarmi con una 
mia lista». Ciò significherebbe la sconfitta 
di qualsiasi candidato. Maroni non ce la 
farebbe mai se lo squadrone di Formigoni 
gli remasse contro. Taglia corto il supergo- 
vernatore in bilico: «Comunque le voci 
che girano sulle candidature non riguarda¬ 
no la Lombardia». Ma ciò non è vero, 
perchè le ipotesi di un ripiegamento sul 
Veneto o sul Piemonte a favore della Lega 
non hanno fondamento. Bossi vuole la 
Lombardia. Punto e stoD. 


fenomeno degli omicidi. Ora Casarini & 
C. chiederanno di far emergere i loro libri 
e cavolfiori sommersi. Si prende un delit¬ 
to, lo si legalizza in cambio di una modica 
multa, e il delitto sparisce. Geniale. Strano 
che nessuno ci avesse mai pensato prima. 

Appare perfettamente coerente, in que¬ 
sto clima, l'appello del ministro Pisanu a 
«una rivolta morale» per debellare tutte le 
illegalità che affliggono il Paese. Appello 
raccolto immantinente da Marcello Dell' 
Utri, che ha fondato un'apposita casa edi¬ 
trice (Biblioteca di via Senato, BvS) per 
diffondere «le radici cristiane dell'Europa» 


Allora sorge una domanda: perchè il 
leader leghista ha chiesto a Berlusconi una 
cosa che difficilmente gli potrà essere con¬ 
cessa? Insomma a che gioco sta giocando 
l’«Oracolo»? A quanto sembra Bossi avreb¬ 
be già in canna la mossa seguente a un 
probabile rifiuto del Premier di concedere 
la Lombardia. Probabilmente, una volta 
incassato il «no» di Berlusconi, scattereb¬ 
be ufficialmente la scesa in campo, anche 
alle elezioni lombarde, di un nuovo sogget¬ 
to politico, ovvero un contenitore forma¬ 
to dalla Lega più Giulio Tremonti. Sareb¬ 
be il primo passo verso il più volte ventila¬ 
to «Partito del Nord», la sintesi di quello 
che Bossi aveva sempre immaginato col 


(e che domenica parteciperà al raduno dell' 
editoria antiquaria col compagno Diliber¬ 
to). Radici piuttosto ramificate, se si pensa 
che il neoeditore è reduce da un arresto, 
da una condanna definitiva per frode fisca¬ 
le e false fatture, da una condanna in pri¬ 
mo grado per tentata estorsione, ed è tut- 
toggi imputato per mafia, calunnia e falso 
in bilancio, ma in compenso è un devoto 
dell'Opus Dei. Un cattolico modello, perse¬ 
guitato anche lui per la sua fede. 

Fra i nuovi comandamenti rientra an¬ 
che il divieto di frequentare arabi e/o mu¬ 
sulmani, con la speciale esenzione per chi 
è socio del principe saudita Al Waleed e 
del suo emissario Tarak Ben Ammar. Per 
esempio il presidente del Consiglio. Il qua¬ 
le peraltro ha rapporti problematici con 
l'ottavo comandamento («non dire falsa 
testimonianza»): nel 1989 disse falsa testi¬ 
monianza in tribunale sulla sua iscrizione 
alla P2, la Corte d'appello di Venezia lo 
riconobbe colpevole ma lo salvò l'amni¬ 
stia; il che lo incoraggiò a continuare a 


suo «blocco padano», a metà degli Anni 
Novanta. Così le prossime regionali po¬ 
trebbero diventare la prova generale per le 
politiche dell’anno successivo. Preconizza¬ 
va l’«Oracolo» a quei tempi: «Verrà un 
giorno che il movimento del Nord rappre¬ 
sentato dalla Lega si trasformerà in un 
vero e proprio “partito del Nord” che si 
presenterà in tutta Italia diffondendo il 
federalismo». I fatti già dicono che Tre¬ 
monti si è candidato come leader della 
Lega Sud, facendo inferocire Gianfranco 
Fini che si sarebbe lasciato scappare la fra¬ 
se (poi smentita): «Dite a quello che la 
Lega Sud sono io». Ora la palla passa a 
Berlusconi... 


mentire a tutto spiano, da mane a sera, in 
Italia e all'estero. Ma il settimo e l'ottavo 
comandamento sono ormai fuori corso, 
come la lira: si attende il condono. 

Severamente vietato, invece, convivere 
senza essere sposati in chiesa, come ha ri¬ 
cordato l'arcivescovo di Bologna («le cop¬ 
pie di fatto sono una metastasi»). Imme¬ 
diata ed entusiastica l'adesione della Caser¬ 
ma delle libertà. Ma solo dopo aver avuto 
garanzie delle dovute esenzioni: per il pre¬ 
sidente del Consiglio, divorziato e per 
giunta massone deviato; per il presidente 
della Camera, divorziato; per il leader della 
Lega Nord, divorziato; per il vicepremier e 
prossimo ministro degli Esteri, che ha spo¬ 
sato una divorziata; per il ministro della 
Giustizia (divorziato) e per quello delle 
Riforme istituzionali, entrambi sposati in 
Padania col rito celtico, con tanto di drui¬ 
do, calice di sidro e invocazioni al dio Odi¬ 
no (che i due, peraltro, credono essere l'in¬ 
ventore del metodo contraccettivo natura¬ 
le: il celebre Odino Knaus). 


r.m. „ Bananas 


di MARCO TRAVÀGLIO 


Odino Knaus 
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l’Unità 



giovedì 18 novembre 2004 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Era cominciato con un tonfo di governo 
e maggioranza sull’articolo 1 (emendato per la 
prima volta nella storia), è finito con l’assenza 
di molti parlamentari eccellenti al momento di 
votare il bilancio. Il primo esame della Finan¬ 
ziaria, che ieri è stata licenziata dalla Camera 
(286 sì, 196 no) e oggi arriva in Senato, ha fatto 
saltare tutti gli 
equilibri del cen- 


1 

LA MANOVRA dello sfascio 

Sono otto le voci nella legge di Bilancio 
che accrescono il gettito fiscale 
e che si aggiungono agli aumenti 
già varati con la manovra-bis 

0 | 

Ora la parola passa al Senato 
con una maggioranza sempre divisa 

Dubbi sulla possibilità di applicare 
concretamente il tetto del 2% 


Finanziaria, dieci miliardi di tasse in più 

Primo voto alla Camera: fino all’ultimo incertezza sulla congruità dei numeri 


tro-destra. Non 
sarà facile recupe¬ 
rare terreno dopo 
una manovra che 
«impone 10 mi¬ 
liardi di tasse in 
più - dichiara 
Mauro Agostini 
annunciando il 
voto contrario del¬ 
la Quercia - a 
fronte di una ridu¬ 
zione fiscale anco¬ 
ra solo annuncia¬ 
ta di 2,5 miliar¬ 
di». Ma non è so¬ 
lo quella fiscale la 
grande promessa 
mancata nella pri¬ 
ma manovra tar¬ 
gata Domenico Si¬ 
niscalco. Una pe¬ 
sante incognita re¬ 
sta sulla tenuta 
complessiva dei 
conti, mentre re¬ 
stano lettera mor¬ 
ta (per ora?) le 
promesse sugli 
studi di settore, 
sull’editoria, sulla 
rivalutazione de¬ 
gù estimi catasta¬ 
li, sulla legge per 
Roma capitale. 

Nessun impegno 
mantenuto. Sul 
Mezzogiorno si 

preannuncia un bagno di sangue, nonostante 
le raccomandazioni di Carlo Azeglio Ciampi. 
Quanto alle tasse, tutto è rinviato al Senato: 
ma le pedine su quella scacchiera restano in 
continuo movimento. È talmente tutto in alto 
mare, che è già unanime la convinzione (sufra- 
gata da Pier Ferdinando Casini) che si arriverà 
alla quarta lettura. 

Quanto regge la manovra? Nonostante il 
ritiro di tutti gli emendamenti (quelli d’opposi¬ 
zione per protesta contro il «nulla» raccontato 
da Domenico Siniscalco l’altroieri in Aula), la 
votazione finale è slittata per circa due ore per 
problemi sui conti nella nota di variazione. Al 
momento di votare sono rimasti fuori dall’Au¬ 
la i relatori Daniela Santanché (An) e Guido 
Crosetto (FI) nonché il presidente della com¬ 
missione Bilancio Giancarlo Giorgetti (Lega), 
non soddisfatti forniti dal governo sui numeri 
relativi all’applicazione del tetto del 2%. Il fat¬ 
to è che i consumi intermedi dei ministeri 
avrebbero dovuto ridursi di 1,940 miliardi di 
euro. Nella nota, invece, compare addirittura 
un aumento di spesa di 37 milioni, corretto 
poi solo grazie all’emendamento Boccia sull’ar¬ 
ticolo 1 (che riduce i saldi di bilancio) e grazie 



tabellone nell’aula di Montecitorio con i risultati della votazione 


Capitale 

Per accontentare la Lega 
cancellati i fondi per Roma 


LA STANGATA 


TASSE: Oltre agli interventi già' 
noti su Irap (2,7 miliardi) e famiglie 
(1 miliardo) sembra che non sia stata 
del tutto accantonata l'idea di tagliare 
l'Irpef già' nel 2005. La proposta deve 
essere ancora confrontata con gli alleati. 


PATTO DI STABILITA' INTERNO: Vincoli 
ai bilanci degli enti locali per allineare 
i conti dello Stato agli obiettivi europei 


POLIZZA CASA: Stop all'obbligatorieta' 
di una polizza anti-sisma sulla casa 


FARMACI: M ini-scatole di farmaci e confezioni! 
mono-dose per evitare "prescrizioni 
quantitativamente improprie e piu' costose" 


J 


SCUOLA: Nel 2005-2006 il personale 
non potrà' superare quello del biennio 
2004-2005. La lingua straniera nella 
scuola primaria dovrà' essere impartita 
dagli insegnati della classe o da docenti 
già' in organico all'istituto. 110 milioni 
di euro le risorse per la scuola nel 2005 


TETTO DI SPESA PER GLI ENTI LOCALI: 

Comuni oltre 3000 abitanti e comunità' 
montane oltre 10.000 persone: la spesa 
■i.:-. a' essere pari a quella sostenuta 
v .i 2001-2003 

1 ",5% per chi ha avuto una spesa 
j t-capite piu’ bassa di quella media 
-17% per tutti gli altri 
| T-^..-j del 4,8% per le Regioni rispetto 
alle spese 2003. Il tetto per gli anni 
I successivi sara' invece del 2%. Esclusi 
dal tetto gli investimenti. 


BENI CULTURALI: Concessione in uso 
di beni immobili a fronte dell'impegno alla 
realizzazione degli interventi di restauro 


STOP AD ADDIZIONALI: Bloccate per 
il 2005 le addizionali degli enti locali. 
Modifica delle aliquote solo per i comuni 
I che non l'hanno ancora attivata e 
comunque nel limite massimo dello 0,1%. 


AUTO-BLU: Taglio del 10% delle spese . 

per acquisto, gestione e manutenzione 


| TETTO DI SPESA: 4,5% per il 2004 rispetto 
alle spese del 2003, e 2% per gli anni 
I successivi per le PA senza disciplina specifica 


MULTE FUMO: Aumenteranno del 10% 
le multe per chi viola il divieto di fumare. 


FONDI IMPRESE: Incentivi, gestiti 
da Sviluppo Italia, per attrarre le imprese ,17. 
al Sud attraverso un "mix" di interventi f 


SANITÀ': Penalità per le regioni che sforano 
il tetto di spesa farmaceutica e che non 
beneficeranno della quota di risorse 
aggiuntive per la spesa sanitaria 
(1000 milioni nel solo 2005). 


AMBIENTE: Contributi triennali per oltre 
548 milioni di euro agli enti locali 
per interventi diretti a tutelare l'ambiente 
e i beni culturali 

P&G Infograph 


FONDI INVESTIMENTO SUD: Per favorire 
il capitale di rischio di piccole e medie 
imprese innovative del Sud, in particolare 
| favorendo gli "spin off" generati 
da Università' e Centri di Ricerca 


Wanda Marra 


ROMA Sono ancora in vista nella Capitale i manifesti con i 
quali il Presidente della Regione Lazio, Francesco Storace 
affermava che grazie al suo impegno sarebbero stati ripristi¬ 
nati i fondi per Roma Capitale cancellati nella Finanziaria. 
Peccato che non sia andata così: ieri la Camera ha bocciato 
l'emendamento di Publio Fiori (An) che ripristinava questi 
fondi con 262 voti contro e 220 a favore. «Un voto molto 
grave, che costituisce un colpo duro per le aspettative della 
città e per le finanze capitoline», ha denunciato il Sindaco di 
Roma, Walter Veltroni. Questi fondi erano contenuti nella 
legge “Roma Capitale” del 1990, con la quale lo Stato fissava 


un finanziamento di 1,3 miliardi di euro complessivi per 15 
anni, dal 1990 al 2004. Finita la copertura, il governo ha 
deciso di non rifmanziare il fondo. A spendersi molto, negli 
ultimi mesi, per questa causa è stato proprio Veltroni, che, 
tentando un’operazione bipartisan, ha trovato una sponda 
sensibile nel vice presidente della Camera, Publio Fiori. La 
bocciatura dell'emendamento, dimostra, tuttavia, che tutto 
questo non è bastato. Una bocciatura che è anche l’ennesimo 
paradosso nella maggioranza: l'emendamento, infatti, di un 
esponente di rilievo di An, ha avuto i voti dei parlamentari di 
centrosinistra e di solo una decina di deputati di centrode¬ 
stra. Veltroni ha commentato: «Un dato è certo: la maggio¬ 
ranza che governa il Paese ha ancora una volta votato contro 
la sua capitale». E ha sottolineato la consueta inaffidabilità 


della maggioranza: «Molte erano state, nel centrodestra, le 
voci che nelle scorse settimane avevano garantito l’impegno 
a difesa delle risorse destinate alla città». Ma non finisce qui: 
«La battaglia si trasferisce al Senato. Le istituzioni, gli eletti e i 
cittadini di Roma faranno sentire ancora la loro voce». Duris¬ 
simi i commenti nel centrosinistra: un «imperdonabile schiaf¬ 
fo ai romani» ha dichiarato il Presidente della Provincia, 
Enrico Gasbarra, mentre il candidato alle regionali Piero 
Marrazzo ha accusato An di fare il doppio gioco, prometten¬ 
do nelle piazze di difendere i romani e accordandosi in 
Parlamento con la Lega. Ovviamente il centrodestra, con in 
testa il vicepremier Fini e Storace, minimizza l'accaduto, 
dicendo che si tratta di una bocciatura tecnica e che l'emenda¬ 
mento sarà ripresentato e votato in Senato. 


aH’emendamento Crosetto sugli enti locali, 
che quindi (a differenza di quanto era stato 
affermato finora) diminuisce i trasferimenti ai 
Comuni, anziché aumentarli. Ma come si spie¬ 
ga quel +37 milioni? Giuseppe Vegas in Aula 
resta sul vago, ma secondo tecnici non sarebbe 
altro che l’effetto del taglia-spese «inventato» 
due anni fa da Giulio Tremonti e Vittorio Gril¬ 
li. Un rinvio di spesa che provoca un rimbalzo 
di maggiori uscite negli anni successivi alla sua 
attuazione. In- 
somma, si comin¬ 
ciano a raccoiglie- 
re i frutti avvelena¬ 
ti della politica 
d’emergenza at¬ 
tuata negli ultimi 
tre anni. A questo 
punto ci si chiede 
quanto funzione¬ 
rà quel «tetto», 
che stando ai cal¬ 
coli del tesoro do¬ 
vrebbe produrre 
9,5 miliardi di risparmi, sui 24 previsti. Altri 7 
verranno dalla manutenzione degù studi di set¬ 
tore, mentre altrettanto si aspetta da operazio¬ 
ni immobiliari. 

Già approvato: più tasse per tutti. Sono 
otto le voci nella Finanziaria varata ieri che 
aumentano il gettito fiscale. Dalla Tarsu alle 
ritenute sulle vincite del Lotto (da 3 al 10% 
con l’impegno di abbassarle al 6% in senato), 
dall’accise sui tabacchi al bollo sugli atti giudi¬ 
ziari, dall’Ici (resta in piedi la possibilità di 
rivalutazione degli estimi catastali) all’aumen¬ 
to delle tariffe in materia di motorizzazione. 
Per i lavoratori autonomi c’è la stretta miliarda¬ 
ria, con il combinato disposto di rivalutazione 
di studi di settore e la pianificazione fiscale 
concordata (sostanzialmente un condono). Pe¬ 
sante la manovra sulle attività edili: i diritti di 
segreteria sulle autorizzazioni edilizie e quelli 
sulla denuncia di inizio attività vengono rad¬ 
doppiati per i livelli minimi e più che sestupli¬ 
cati per quelli massimi. Questi aumenti si som¬ 
mano a quelli già varati a metà anno con la 
manovra-bis, che prevede una stangata sulle 
compravendite immobiliari e un rincaro di va¬ 
rie imposte di bollo. Grazie agli sforzi dell’op¬ 
posizione si è sventata la polizza anti-calamità 
e il pedaggio sulle strade vendute. 

Le promesse mancate. Molti gli annunci 
del governo, seguiti immancabilmente da visto¬ 
se retromarce. Dopo un incontro alla Confarti- 
gianato Siniscalco si era impegnato ad elimina¬ 
re gli automatismi per adeguare gli studi di 
settore. L’emendamento Crosetto era pronto 
ma non si è visto. Ora è probabile che la novità 
venga agganciata all’emendamento sulle tasse, 
sempre che arrivi davvero. Era stato Silvio ber- 
lusconi, invece, a promettere la cancellazione 
della rivalutazione sugli accatastamenti degù 
immobili. Non è successo nulla. Protesta l’An- 
ce, mentre il sottosegretario Maria Teresa Ar- 
mosino rinvia la partita come al solito al Sena¬ 
to. Anche sul Lotto si era promessa l’introdu¬ 
zione di una undicesima ruota nazionale non 
legata ad una città, oltre all’introduzione di 
super-vincite. Anche qui la palla passa al Sena¬ 
to. Stesso destino per il prolungamento alme¬ 
no per un anno del bonus fiscale per la carta 
usata da quotidiani e periodici. Stavolta era 
stato Paolo Bonaiuti ad impegnarsi su questo 
fronte. Le risorse dovrebbero arrivare in Sena¬ 
to, come quelle per Roma capitale. 


Il sogno di Berlusconi lo paga il pubblico impiego 

Niente contratto per ridurre le imposte. Il premier mostra un sondaggio: «La gente vuole il taglio delllrpef, non dell’Irap» 


ROMA Pare che sia stato Guido Crosetto, 
il relatore della Finanziaria nonché coor¬ 
dinatore di FI in Piemonte, a telefonare 
al premier chiedendogli di non rinuncia¬ 
re allTrpef. Pena la scomparsa del parti¬ 
to. Non c’è voluto molto a convincere 
Silvio Berlusconi: senza lo spot delle ali¬ 
quote FI muore. Così, contrordine: giù 
l’Irpef dal 2005. Nel giro di pochi giorni 
si capovolgono le priorità fiscali. Per Sil¬ 
vio berlusconi, che quanto a capovolgi¬ 
menti è maestro, non c’è nessuna retro¬ 
marcia. «Sto perseverando nella direzio¬ 
ne prevista - dichiara dopo una giornata 
campale di incontri al calor bianco con 
gli alleati di An - Sono sempre più con¬ 
vinto che la prima tappa debba essere la 
riduzione della richiesta dello Stato ai 
cittadini». Una settimana fa avevano det¬ 
to il contrario: non ci si può permettere 
l’Irpef, si comincia dalle aziende per favo¬ 
rire la competitività. A questo punto 
ogni parola in più perde credibilità. Pro¬ 
prio quello che non ci vuole quando si 
annuncia uno sgravio fiscale per far ri¬ 
partire l’economia. Se non si crede fino 
in fondo che l’operazione è sostenibile, i 
soldi risparmiati sul fisco non andranno 
ai consumi ma si metteranno da parte. 
In altre parole, non si esce dalla parafisi. 

Sulla nuova rotta verso l’Irpef però 
restano parecchi nodi da sciogliere. Pri- 


Senza lo spot sulle 
aliquote Forza Italia 
affonda e allora 
Palazzo Chigi esige 
la riduzione già 
nel 2005 



mo: An non ci sta a perdere la faccia, 
dopo essersi rivenduta a destra e a man¬ 
ca il taglio Irap per le piccole imprese e 
per il Mezzogiorno, le detrazioni per la 
famiglie, i bonus bombi e nonni. Adesso 
è tutto da rifare. Il problema per la verità 
è anche di Domenico Siniscalco, che sul¬ 
la scelta per l’Irap aveva puntato per tran¬ 
quillizzare i mercati (parola di Berlusco¬ 
ni) sul fronte internazionale e Bankitafia 
su quello interno. Cancellare le aliquote 
dall’agenda fiscale gli aveva dato la possi¬ 
bilità di ridurre di parecchio la manovra 
fiscale (da 6 miliardi promessi - dopo i 
12 propagandati prima delle elezioni - 
era passata a tre, due di Irap e uno di 
detrazioni alle famiglie), rassicurando 
gli osservatori sulla tenuta del bilancio 
italiano. Una mossa prudente, vista an¬ 
che la doccia fredda arrivata da Bruxelles 


E Tremonti non vota 


L’ex ministro dell’Economia, Giulio Tremonti, si ripresenta in 
Parlamento. Ma preferisce, anche lui, non votare la Finanziaria 
firmata dal suo successore Domenico Siniscalco. 

Al momento del voto finale non era nemmeno in aula, 
impegnato in una lunga camminata lungo il Transatlantico 
con questo e quello, a parlare di politica ed economia. Scusi, 
Tremonti, ma lei ha votato? chiede un giornalista. «Non mi 
ricordo - risponde con un sorriso sornione mentre lascia Mon¬ 
tecitorio - mi è tornata l'amnesia...». Il dubbio viene sciolto più 
tardi dai tabulati: l’ex ministro dell’Economia non ha partecipa¬ 
to al voto. 

Tremonti non è nemmeno intervenuto nel dibattito, come 
invece desiderava. «Ero qui perchè mi sarebbe piaciuto interve¬ 
nire sull'8 per mille. Ma non è stato possibile perchè, come 
sapete, sono stati ritirati gli emendamenti». 



sul Patto di stabilità: l’Europa non con¬ 
sentirà elasticità ai Paesi con un debito 
che supera il 100% del Pii. Anzi, chiede¬ 
rà di ridurlo di almeno tre punti all’an¬ 
no. Un diktat che equivale ad una cami¬ 
cia di forza peggiore di quella decisa a 
Maastricht. A questo punto quali margi¬ 
ni ci sono per la riduzione fiscale? 

E qui si innesta il secondo nodo: il 
più importante, quello che non si era 
sciolto sull’Irap e difficilmente si scioglie¬ 
rà sulFIrpef. Le coperture. Un punto su 
cui si è aperta prima la frizione con i 
tecnici della Ragioneria, poi ancora con 
An. A definire bene i termini del proble¬ 
ma è Ignazio La Russa. «Non c'è ancora 
una soluzione neanche lontanamente po¬ 
sitiva che accontenti l'esigenza di taglia¬ 
re le tasse a tutti - dichiara il coordinato- 
re di An - e quella di non creare disagi 


L’istituto previdenziale dovrebbe poi prendere in affitto le proprie sedi. Pizzinato: «Si ipoteca il futuro delfeconomia pubblica per fare subito cassa» 

Il governo impone all’Inps di vendere i suoi immobili 


Nedo Canetti 


ROMA II governo si accinge a vendere tutte le 
sedi dellTnps, per un valore che si aggira su 
un miliardo e 367 milioni di euro. La decisio¬ 
ne è contenuta in un documento (che elenca 
anche analiticamente tutte le sedi da alienare) 
messo a punto dal ministro dell'Economia e 
discusso ieri dalla commissione bicamerale di 
vigilanza sugli enti di previdenza, formata da 
senatori e deputati di tutti i gruppi. 

Una lettera, che preannunciava la vendi¬ 
ta, era stata già inviata alle organizzazioni 
sindacali, qualche tempo fa dallo stesso titola¬ 
re dell'Economia. Nel corso della seduta della 


commissione, il senatore dei Ds Antonio Piz¬ 
zinato ha espresso un giudizio fortemente ne¬ 
gativo sull'operazione in fieri. La vendita ri¬ 
guarda 103 sedi dellTstituto di previdenza. 
Verrà effettuata attraverso il sistema della car- 
tolarizzazione. 

In questo caso, secondo il governo,non 
sarebbe previsto uno specifico disegno di leg¬ 
ge: il titolare dell'Economia si avvallerebbe, 
infatti, di una norma-quadro, già esistente, 
sulla cartolarizzazione. Secondo il piano del 
governo, l'Inps dovrebbe riaffittare poi le pro¬ 
prie sedi, con contratti di nove anni, rinnova¬ 
bili per un totale di 24 anni. Uguale determi¬ 
nazione è prevista per le sedi dell'Inail, delle 
quali la commissione bicamerale si occuperà 


oggi- 

Nel caso di questo Istituto c'è un'aggra¬ 
vante. Infatti, nello stesso momento in cui si 
impone allTsituto per le assicurazioni sul lavo¬ 
ro, di vendere le proprie sedi, con la prospetti¬ 
va, come per l'Inps, di pagare l'afFitto ai nuovi 
proprietari, gli si chiede di acquistare nosoco¬ 
mi del Servizio sanitario nazionale o delle 
regioni, come è avvenuto per l'Istituto per i 
tumori di Milano e come ha richiesto il gover¬ 
natore del Lazio, Francesco Storace, per gli 
ospedali della sua regione. 

«Operazione sbagliata - insiste Pizzinato - 
perché ipoteca il futuro dell'economia pubbli¬ 
ca per fare cassa immediata». Secondo il suo 
giudizio anche la strada della cartolarizzazio¬ 


ne è impraticabile, perché la legge, richiamata 
da Siniscalco, riguarda i beni pubblici, men¬ 
tre l'Inps ha tutte le caratteristiche di una 
società privata. Si potrebbe ancora capire la 
vendita di altri immobili di proprietà degli 
Enti, ma non le sedi che sono un patrimonio 
nato con il contributo dei lavoratori e degli 
imprenditori e del quale ora lo Stato, pur di 
fare cassa, si appropria in maniera indebita. 

All'operazione si sono detti contrari i pre¬ 
sidenti dei Civ (Comitati di indiretto e vigilan¬ 
za), formati, appunto, da rappresentanti dei 
lavoratori e degli imprenditori. Molte le per¬ 
plessità della stessa commissione interparla¬ 
mentare, la quale, all'unanimità, ha deciso di 
intraprendere un'indagine conoscitiva. 


sociali in strati della popolazione che 
non possono sopportarne altri». In altre 
parole, se si vogliono tagliare le tasse a 
questo punto si devono tagliare servizi 
essenziali. Scuola, assistenza, sanità, tra¬ 
sferimenti al Mezzogiorno. Oppure si 
puà scegliere di operare sulla spesa cor¬ 
rente, dunque sugli aumenti per il pub¬ 
blico impiego. Tutte voci politicamente 
pesantissime per un partito come quello 
di Fini. E naturalmente dolorose per il 
Paese. È su questo che la «quadra» non 
si trova ancora. E forse non si troverà 
mai. Solo per reperire quei tre miliardi 
di Irap e famiglie si erano eliminati nel¬ 
l’ordine: il fondo per la disoccupazione, 
i trasferimenti alle imprese nelle aree sot¬ 
tosviluppate (-500 milioni), i crediti 
d’imposta su investimenti e occupazio¬ 
ne al sud (-600 milioni), i fondi per la 
programmazione negoziata (-200 milio¬ 
ni). In più si era dovuto posticipare il 
condono edilizio (due miliardi). Un 
«pacchetto» che aveva fatto infuriare 
Gianfranco Miccichè, visto il prezzo altis¬ 
simo pagato dal Mezzogiorno. Inoltre 
aveva provocato anche l’insoddisfazione 
di Conftndustria. Se oggi si cerca il dop¬ 
pio di quella cifra per accontentare Berlu¬ 
sconi, i tagli saranno ancora più doloro¬ 
si. Da questo cui de sac non si esce. 

b. di g. 


Il nodo da sciogliere 
resta sempre quello 
delle coperture 
E i soldi si trovano 
solo tagliando servizi 
essenziali 
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Gabriel Bertinetto 


ROMA Che Berlusconi abbia una vi¬ 
sione assai singolare della politica 
estera, è risaputo. Per lui gli amba¬ 
sciatori devono essere qualcosa tra il 
commesso viaggiatore, il procaccia¬ 
tore d’affari, e il piazzista, come la¬ 
sciò chiaramente intendere incon¬ 
trando il corpo 


1 

LA MANOVRA dello sfascio 

A Washington Powell lascia, subentra subito 
la Rice. A Roma invece sulla poltrona lasciata 
vuota da Frattini designato a Bruxelles si recita 
una farsa avvilente di mercanteggiamenti 


Incerto il nome di chi rappresenterà l’Italia 
al vertice di Shami el Sheik sull’Iraq ma tutto ciò 
non turba Berlusconi: al premier interessa solo 
che riesca bene l’operazione “fisco leggero” 


S Spettacolo avvilente: il ministero più autorevole ridotto a merce per sostenere il governo che va in pezzi 


diplomatico al 
l’inizio della legi¬ 
slatura. Ma ci 
avrebbe potuto 
almeno rispar¬ 
miare lo spetta¬ 
colo indecoroso 
di queste setti¬ 
mane, in cui il 
ministero degl: 

Affari Esteri, 
che ovunque nel 
mondo è consi¬ 
derato uno dei 
motori principa¬ 
li della guida po¬ 
litica nazionale, 
è ridotto in Ita¬ 
lia a banale mo¬ 
neta di scambio 
in un estenuan¬ 
te baratto fra le 
litigiose compo¬ 
nenti dell’Arma¬ 
ta Brancaleone 
governativa. 

Sino al para¬ 
dossale epilogo 
odierno, in cui 
la Farnesina ri¬ 
schia addirittura 
di rimanere ace¬ 
fala. Il titolare 
uscente, Franco 
Frattini, diventa 
commissario 
Ue, carica in¬ 
compatibile con 
qualunque altra 
e quindi anche 
con quella di mi¬ 
nistro degli Esteri. Il candidato a suc¬ 
cedergli, Gianfranco Fini, rischia in¬ 
vece di fermarsi a un metro dal tra¬ 
guardo, visto che ieri per l’ennesima 
volta lui e Berlusconi hanno bistic¬ 
ciato sulla legge finanziaria e sugli 
ormai leggendari presunti tagli delle 
tasse. 

Ma anche ammesso che in extre¬ 
mis un miracolo partorisca la nomi¬ 
na del nuovo capo della diplomazia 
italiana, niente potrà cancellare agli 
occhi dell’opinione pubblica e del 
mondo politico internazionale l’im- 
magine da Repubblica delle banane 


L’iniziativa non è 
stata accolta da un 
plebiscito, hanno 
risposto sì solo 
23 deputati europei 
italiani 


La Farnesina come moneta di scambio 


che la destra ha per l’ennesima volta 
dato del paese che purtroppo gover¬ 
na. 

A Washington Colin Powell la¬ 
scia, e poche ore dopo Condoleezza 
Rice prende il suo posto. A Roma 
invece intorno alla poltrona vacante 
alla Farnesina si recita da settimane 
una farsa di mercanteggiamenti, ri¬ 
chieste, offerte, allusioni. Questo 
mentre siamo 
quasi alla vigilia 
della Conferen¬ 
za internaziona- 


1 e 


d i 



cristiano-sociali 

Luca: un documento 
per il congresso 


Wanda Marra 


ROMA L’appoggio alla mozione di Fassino, le 
posizioni sulla pace, sul lavoro e sul welfare, o su 
temi «eticamente sensibili», come le unioni di 
fatto e i referendum abrogativi della legge sulla 
fecondazione assistita. Di tutto questo ha parla¬ 
to ieri Mimmo Lucà presentando il contributo 
del Movimento dei Cristiano Sociali per il III 
Congresso nazionale dei Ds. Partendo dalla pre¬ 
messa che «quasi un terzo di coloro che fanno 
riferimento ai Ds sono cattolici praticanti», il 
coordinatore dei Cristiano Sociali (membro del¬ 


la segreteria della Quercia) ha ribadito come si 
tratti di un’esperienza preziosa che «era e resta 
duplice: siamo l'unica realtà organizzata di cri¬ 
stiani che abita la sinistra italiana, e siamo in 
grado di interloquire politicamente con l'insie¬ 
me dei mondi del cattolicesimo democratico». 
E ha chiesto «una disponibilità reale al riconosci¬ 
mento di un pluralismo che non è solo politico 
ma culturale». Il documento è stato un’occasio¬ 
ne di confronto con i dirigenti di altre formazio¬ 
ni cattoliche politiche e sociali come Savino Pez- 
zotta (Segretario generale Cisl), Luigi Bobba 
(Presidente delle Adi), Tonio Dell'Olio (Coordi¬ 
natore Pax Christi) e Giampiero Rasimelli (Por¬ 
tavoce del Forum del Terzo settore). Al centro 
del dibattito proprio i temi etici. La famiglia 
fondata sul matrimonio, secondo i Cristiano So¬ 
ciali, «ha una posizione di particolare rilievo», 
ma questo «non è escludente rispetto ad altre 
forme di convivenza», Mentre sui referendum 
abrogativi della legge 40, Lucà ha ribadito la 
propria contrarietà. 


I Palazzo della Farnesina, sede del ministero degli Esteri 




Il neo eletto parlamentare europeo chiede collegamenti diretti e gratuiti per Strasburgo: Palazzo Chigi dà la disponibilità, mobilitati aerei militari 

Ora Pomicino diventa tour operator dei voli di Stato 


DALL’INVIATO 


Sergio Sergi 


STRASBURGO «Cari colleghi, ho compulsato la Presi¬ 
denza del Consiglio per mettere a disposizione dei depu¬ 
tati europei un aereo del Governo per il trasferimento a 
Strasburgo in occasione delle sessioni plenarie...». Già 
evidentemente provato, dalla fatica degli spostamenti 
verso l'Europa, Fon. Cirino Pomicino, neo eletto, ha 
avuto una bella pensata: improvvisarsi «tour operator» 
e darsi da fare per organizzare un grazioso volo di Stato, 
«a titolo gratuito», per sé e altri parlamentari italiani 
che devono raggiungere la sede di Strasburgo dove si 
svolge, una volta al mese e per quattro giorni, la sessio¬ 
ne plenaria del Parlamento europeo. Pomicino ha scrit¬ 
to a Palazzo Chigi, anzi lo ha «compulsato», ricevendo 
una «disponibilità collegata, però, all'individuazione di 
un orario e di un giorno in grado di soddisfare il mag¬ 
gior numero di esigenze possibili». 

L'on. Cirino Pomicino, parlamentare europeo dell' 


Udeur, si è risoluto a compiere un «primo tentativo» 
per l'ottenimento di questo «volo speciale per noi euro- 
deputati» - così ha scritto in una mail elettronica e tutti 
i parlamentari italiani - per via dei problemi, che effetti¬ 
vamente esistono, per guadagnare lo scalo di Strasbur¬ 
go dalle rispettive città di partenza. Come fare per arri¬ 
vare nella capitale dell'Alsazia senza troppi disagi in 
assenza di voli diretti? Da Roma con scalo a Cuneo? 
Con una compagnia «low cost» da Ciampino con arri¬ 
vo a Baden Baden, città tedesca di casinò e terme, e poi 
in taxi alla volta di Strasburgo? Oppure da Linate o, 
peggio, da Malpensa via Parigi o da Roma con cambio a 
Lione? Magari volare a Bruxelles e farsi in automobile 
450 chilometri sino a Strasburgo? Uno strazio. Che non 
vale neppure il rimborso pieno del biglietto, dietro pre¬ 
sentazione all'ufficio cassa del Parlamento della carta 
d'imbarco della sola andata, calcolato sulla distanza chi¬ 
lometrica dal collegio elettorale sino alla sede del Parla¬ 
mento (sia Strasburgo che Bruxelles). Pomicino, dopo 
averne parlato con molti colleghi che non ne possono 


più di «check in», di file ai «gate», di ritardi nelle coinci¬ 
denze, si è dato da fare e, a quanto pare, è riuscito a 
mobilitare, tramite la presidenza del Consiglio, il Tren¬ 
tunesimo Stormo dell'Aeronautica militare di stanza a 
Ciampino. Rulleranno, dunque, i motori dell'aereo di 
Stato per la grande prova prima di una auspicata «siste¬ 
maticità» del servizio. Oggi, alle ore 14,30, si decolla. 
Un volo di prova sulla rotta di ritorno, subito dopo aver 
votato la Commissione Barroso. Via dalla pista di Stra¬ 
sburgo, uno scalo a Linate per far scendere i colleghi del 
nord e subito rotta per Roma-Ciampino a beneficio dei 
parlamentari del centro-sud. La lista passeggeri per il 
viaggio denominato «Volo della Presidenza del Consi¬ 
glio», è ridotta. L'iniziativa sperimentale, va detto per 
doverosa precisione, non è stata accolta da un plebisci¬ 
to. I deputati europei italiani sono 78 ma Pomicino ha 
inviato l'invito definitivo a 23 eletti che, evidentemente, 
hanno dato la loro disponibilità. Ma alcuni di loro 
hanno già rinunciato al volo. Nella lista redatta da Pomi¬ 
cino ci sono Gargani, Brunetta, Antoniozzi, Musotto e 


Mauro di Forza Italia, De Michelis e Battilocchio del 
Nuovo Psi, Dionisi e Bonsignore dell'Udc, Poli Borto¬ 
ne, Angelilli, Musumeci, Foglietta e Tatarella di An, Del 
Turco dello Sdi, Vincenzi dei Ds, Sbarbati dei Repubbli¬ 
cani europei, Cocilovo della Margherita, Di Pietro e 
Chiesa della «Lista Occhetto-Di Pietro», Rizzo dei Co¬ 
munisti italiani con un assistente. Risulta che Vincenzi, 
alcuni giorni fa, ha declinato l'invito di Pomicino e non 
prenderà il volo cosi come Del Turco, partito da Stra¬ 
sburgo mercoledì. Anche Di Pietro ha fatto sapere che 
utilizzerà un volo di linea. 

Per chi confermerà la presenza sul volo governati¬ 
vo, ci sono state le ultime «informazioni pratiche» di 
Pomicino. Ritrovo nella saletta «Vip» di Strasburgo alle 
14, partenza alle 14.30, scalo a Linate e arrivo a Ciampi¬ 
no alle 16.30. Con l'avvertenza: i deputati che «saranno 
attesi da propri collaboratori a Ciampino, dovranno 
comunicarmi il nominativo delle persone e il tipo-nu¬ 
mero di targa della vettura che prowederó a trasmette¬ 
re al Servizio della presidenza del Consiglio». 


Sharm-el-Sheik 
sull’Iraq. Chi 
rappresenterà il 
nostro paese al 
vertice da cui po¬ 
trebbero dipen¬ 
dere gli sviluppi 
futuri della più 
grave crisi mon¬ 
diale di questi ultimi anni? Frattini 
no. Fini forse. Oppure un altro. Ma 
che importa? Al presidente del Con¬ 
siglio preme soprattutto che gli rie¬ 
sca bene la finzione del fisco legge¬ 
ro. E a quella tutto può essere sacrifi¬ 
cato, anche il ruolo dell’Italia nelle 
vicende irachene. Dopo che per un 
anno e mezzo Berlusconi è andato 
avanti sostenendo quanto fosse im¬ 
portante esserci, in quella realtà, e 
con ben tremila soldati. 

Povera Farnesina. Da quando la 
destra governa, ne ha passate di tutti 
i colori. Prima è transitata la meteo¬ 
ra Ruggiero, persona troppo capace 
e rigorosa per poter durare. E infatti 
si dimise. Poi venne Finterim di Ber¬ 
lusconi con la sua politica estera di 
cartapesta. Il tran-tran ammantato 
da conquista epocale. Le continue 
gaffes che coprivano di ridicolo Fau¬ 
tore e indirettamente i connazionali 
capaci di lasciarsi guidare da un per¬ 
sonaggio simile. Le costanti rivendi¬ 
cazioni di meriti non suoi e di risul¬ 
tati raggiunti da altri. Il vanto osten¬ 
tato della presunta amicizia con que¬ 
sto e quel potente della terra, i quali 
regolarmente prendevano le loro de¬ 
cisioni ignorandolo del tutto o tut- 
t’al più comunicandogli le loro scel¬ 
te a cose fatte. Successivamente ven¬ 
ne il turno di Frattini, oscillante fra 
il ruolo gregario impostogli dal ca¬ 
po -sempre rapido ad attribuire a se 
stesso ogni atto di politica estera da 
cui ritenesse di ricavare lustro- e 
qualche timido tentativo di esercita¬ 
re il proprio ruolo con autonoma 
iniziativa diplomatica. Infine il vuo¬ 
to assoluto, con Frattini dirottato a 
Bruxelles e la Farnesina all’asta. 


Ma alcuni hanno 
declinato l’invito, tra 
questi Vincenzi (ds), 
Del Turco (Uniti 
nell’Ulivo) e 
Di Pietro 




awiso pubblicitario a pagamento WWW.SiflistradS.it 


Per andare avanti, svoltare a sinistra. 

Immediato ritiro delle truppe italiane dall'Iraq, 

Più diritti per i lavoratori: abrogare la legge 30. 

Più diritti civili e laicità dello Stato. 

Riscattare il Mezzogiorno. 

Introdurre un reddito dì cittadinanza. 

Cancellare le leggi di Berlusconi: sul falso in bilancio, sul conflitto di interessi, 
sull'ordinamento giudiziario, la legge Bossi-Fini, la legge Gasparrl 
e le leggi Moratti su scuola e università. 

Reìntrodurre il ruolo dello Stato nell'economia. 

Lottare contro le mafie. 

Difendere la Costituzione, ripensare il federalismo. 

Politiche attive per l'ambiente. 



A SINISTRA PER IL SOCIALISMO _ 

Mozione Congressuale n. 3 SALVI - MELE 
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La Rai ai privati amici di Mediaset 

Gasparrì benedice la fusione tra Rai e Rai Holding, un operazione senza garanzie per l’azienda di Stato 


ROMA La privatizzazione della Rai è partita ieri 
con la firma definitiva sulla fusione tra Rai e 
Rai Holding, per quotare in Borsa il 20 o 22% 
della nuova Rai Spa. A guidare un processo 
ancora tutto al buio, e che non dà risposte sulla 
garanzia del ruolo di servizio pubblico, sarà un 
Cda senza presidente, di cui reclamano di nuo¬ 
vo le dimissioni il centrosinistra e FUdc. 

In pompa magna ma in quattro e quattr’ot- 
to, nel palazzo della ex Iri in via Veneto ieri il 
ministro delle Co¬ 
municazioni, 

Maurizio Gaspar- 
ri ha benedetto la 
«storica firma». 

Una penna Mont 
Blanc è passata di 
mano dal presi¬ 
dente di Rai Hol¬ 
ding, Piero Gnu- 
di, al direttore ge¬ 
nerale della Rai 
Flavio Cattaneo e 
al consigliere an¬ 
ziano chiamato «presidente», Francesco Albere¬ 
lli (mai nominato formalmente). Gli altri tre 
consiglieri, Marcello Veneziani, Giorgio Rumi 
e Angelo Maria Petroni erano schierati al tavo¬ 
lo. Riposti gli scudi alzati dallo stesso Veneziani 
con lettera aperta, ora sono tutti d’accordo. Lo 
conferma Rumi, anche se avrebbe preferito «la 
Rai come ente atipico come la prima Bbc, ma 
così hanno deciso i partiti», ammette. A dimet¬ 
tersi, però, non ci pensa nessuno. 

«A marzo il 20% della Rai entrerà in Borsa, 
aveva annunciato Silvio Berlusconi megafona¬ 
to poi da Gasparri e Cattaneo. Ma il percorso 
sarà più lungo, dicono dal Tesoro, e non è 
chiaro se davvero sarà una «public company» 
(secondo la Gasparri ogni quota non può supe¬ 
rare l’l%). Il Tesoro, finora azionista Rai, deve 
nominare un advisor che valuti il valore di 
mercato della Rai spa, e poi due «global coordi- 
nator» che sceglieranno a chi vendere le quote 
Rai. Se per questo ruolo avrebbero fatto doman¬ 
da la «Lehman Brothers» (da anni advisor di 
Mediaset) e la «Morgan Stanley», forse anche la 
«Booz Alien», sembra che le grandi banche, 


Natalia Lombardo 


ROMA Tagli, sprechi e censure. Al pari 
del taglio delle tasse risuscitato da Berlu¬ 
sconi, anche la privatizzazione della Rai 
dovrà sforbiciare programmi e forse an¬ 
che personale. Ma quella «ottimizzazio¬ 
ne dei costi» che il Dg Cattaneo annun¬ 
cia come regola, non sembra valere per i 
programmi di informazione su RaiDue 
gestiti dal vicedirettore Giovanni Masot- 
ti (in area Forza Italia), mentre la rete è 
diretta dal leghista Massimo Ferrarlo. 
«Punto a capo» ha costi superiori ai talk 
show precedenti e contratti con persone 
indicate dall’esterno secondo una lista 
di gradimento governativo. 

Il caso di «XII round» è sintomatico 
della gestione Masotti, ma più in genera¬ 
le della terra bruciata nei media, dalla 
Rai a Mediaset fino a Sky News, che il 
centrodestra sta facendo con un’azione 
dietro le quinte che riconduce a Mauri¬ 
zio Gasparri, l’unico uomo di An che 
gratifica Silvio Berlusconi. La censura di 
marca storaciana ad Alessandra Mussoli¬ 
ni, i veti tentati sui due Dalla Chiesa, il 



NUOVA spa 

Un Cda senza presidente, di cui il 
centrosinistra e l’Udc reclamano le dimissioni 
dovrebbe guidare un processo incerto per quotare 
in Borsa il 20 o il 22% della società per azioni 


Ma le grandi banche danno forfait al ministro 

Vogliono tenersi alla larga da un impiccio 
di una televisione che secondo Cattaneo 
mantiene il canone e una governance politica 



I ministro delle Comunicazioni Maurizio Gasparri durante la cerimonia di firma della fusione nella sede Rai Holding a Roma Domenico stineiiis/Ap 

spese di regime 

«Punto a capo», ma quanto ci costi? 


no secco che denuncia Funari. Non so¬ 
lo, ieri in commissione di Vigilanza si è 
visto il parere legale della Rai che ha 
giustificato la censura della puntata di 
«XII round» con la figlia del Duce: vi è 
l’ammissione, denuncia il capogruppo 
Ds Giulietti, «che dalla direzione è stato 
visto il “girato” della puntata e non il 
prodotto montato», intaccando così 
l’autonomia degli autori (come se un 
direttore di giornale sbirciasse negli ap¬ 


punti di un giornalista). Ieri è scoppiata 
una polemica fra il presidente, Claudio 
Petruccioli, e il deputato di FI, Giorgio 
Lainati che se ne è andato sbattendo la 
porta. La sostanza è che la destra trova 
giusta la censura del programma con¬ 
dotto da Paolo Martini (anche se quasi 
tutti gli autori sono di area centrode¬ 
stra) e non vuole «processare Masotti» 
in Vigilanza, spiega il leghista Caparmi. 

Masotti sta traducendo la sua dele¬ 


ga sull’informazione in un dominio del 
campo (un Vespa meno abile, però), 
ma a lui sembra che sia permesso sciala¬ 
re: nel programma «Punto a capo» la 
rosa dei contratti si è allargata. E anche 
spese e compensi di cui diamo un qua¬ 
dro secondo alcune indiscrezioni. Se 
una puntata di «Ballare» su RaiTre ha 
un costo redazionale di circa 23mila eu¬ 
ro (e l’Excalibur di Socci su RaiDue ne 
costava circa 21mila), «Punto a capo» 


supererebbe i 30mila, se ai 23mila si ag¬ 
giungono i contratti ai tanti autori e 
giornalisti che sono stati chiamati come 
garanzia per il centrodestra, a parte Bar¬ 
bara Palombelle fra gli autori Giancarlo 
Lehner con un compenso che sarebbe 
di circa 3000 euro a puntata, Gennaro 
Sangiuliano, già a capo della Tgr campa¬ 
na, che oltre al suo stipendio ricevereb¬ 
be altri 2000 euro come autore, Paolo 
Graldi, intervistatore di Berlusconi, per 


circa 2300 euro; Giancarlo Perna a far 
da supporto a Vergara, per circa 1000 
euro. Ci sono poi i commentatori in 
studio: Arturo Diaconale, di area An, 
che riceverebbe circa 2700 euro a punta¬ 
ta; Barbara Palombelli dà il tocco di cen¬ 
trosinistra per circa 3300 euro (nell’am¬ 
bito di un contratto più ampio con la 
Rai che pare ammonti a 300mila euro). 

Lo stesso Masotti quintuplichereb¬ 
be il suo compenso: lo stipendio da vice- 


checchè ne dica Gasparri, si vogliano tenere alla 
larga dall’impiccio di una tv pubblica con cano¬ 
ne e una «governance» tutta politica. Il dubbio, 
quindi, è che i privati possano essere gli amici 
degli amici, mentre Cattaneo conferma la per¬ 
manenza del canone. La contabilità però sarà 
divisa fra i programmi di servizio pubblico pa¬ 
gati col canone e l’intrattenimento con le risor¬ 
se pubblicitarie. 

Nessuno dà una risposta su nulla. Ma per 
rinnovare il Cda il 
centrodestra aspet¬ 
ta che i privati sia¬ 
no rappresentati 
da due consiglieri, 
riducendo a cin¬ 
que quelli nomina¬ 
ti dal Parlamento. 
Cattaneo vuole 
mettere la secon¬ 
da bandierina per¬ 
sonale: la Rai in 
Borsa, dopo la Fie¬ 
ra di Milano. Ma 
è osteggiato dai tenaci «aziendalisti» di Viale 
Mazzini. L’Usigrai invita a un’iniziativa comu¬ 
ne tutti i sindacati dei lavoratori (l’Ugl ha prote¬ 
stato fuori dai cancelli). Il centrosinistra teme 
la svendita della tv pubblica; il ds Morri chiede 
le dimissioni di Gasparri e denuncia i prossimi 
«tagli alle produzioni che renderanno l'Azienda 
meno competitiva, e meno servizio pubblico». 

A Viale Mazzini ieri è esploso il caso Fic¬ 
tion, con voci pilotate sulle dimissioni del diret¬ 
tore Agostino Saccà. Lui stesso ha smentito, ma 
il Cda ha approvato ieri il piano di Cattaneo 
che depotenzia il potere, sia editoriale che finan¬ 
ziario, di Rai Fiction. Ogni proposta di Saccà 
(che pure ha dalla sua tanti successi) dovrà 
passare al vaglio delle mega strutture che gesti¬ 
scono i rubinetti di spesa delle reti. A dire l’ulti¬ 
ma parola saranno il Dg e il Cda. Cattaneo ieri 
ha rassicurato le associazioni dei produttori, e 
lavoratori delle fiction che protestavano per il 
rischio di tagli. Di fatto ha proposto la nuova 
linea, quindi la preoccupazione di una fiction 
ridotta a serie B resta tutta. La mannaia è cadu¬ 
ta su Saccà depotenziato. Si dimetterà? n.l. 


direttore di RaiDue, sembra sia ancora 
in carico alla redazione di Bruxelles, i 
compensi per «Dieci minuti» e due per 
la prima serata del giovedì, come autore 
e conduttore. Ciliegina sulla torta: 6 o 
7mila euro a puntata per Max Parisi, 
l’uomo che denigrando Berlusconi è sta¬ 
to assunto in Rai ai tempi di Socci. 

Quella lista ministeriale dei preferi¬ 
ti a cui fare contratti sembra esista dav¬ 
vero: 4, più 1, più 21 persone fidate; 26 
in tutto, questo lo schema che, secondo 
indiscrezioni, è stato presentato in Rai. 
Chi sono? I quattro d’obbligo Daniela 
Vergara, Arturo Diaconale e Gennaro 
Sangiuliano. Il quarto uomo, Pierange¬ 
lo Buttafuoco, si è rifiutato. Quell’uno 
sarebbe Gianvito Lo Maglio, in quota 
An, alla direzione del Tgr Lombardia al 
posto di Alessandro Casarin. 

Dei ventuno, alcuni sono spalmati 
nelle redazioni di «Dieci minuti», la stri¬ 
scia quotidiana condotta sempre da Ma- 
sotti, e su quella che era «Italia sì, Italia 
no». 

Sprechi e censure, insomma, sono 
così U mix della rete modello «Forza 
An», per dirla con un dirigente Rai. 


Fede contro Gloria Buffo: se ne vada a Nassiriya 

Il giornalista censura la sua inviata in Iraq e la parlamentare ds protesta. Per tutta risposta lui la cita in diretta tv: si faccia i fatti suoi 


Segue dalla prima 

Ma quale colpa giustifica un atto così grave 
nei confronti della giornalista? 

Un servizio in cui vengono mostrate 
immagini che evidentemente il fedelissimo 
di Berlusconi non può tollerare: quelle del¬ 
l’uccisione di un irakeno da parte di un 
soldato americano. Immagini, peraltro, an¬ 
che epurate della parte più violenta. Si fer¬ 
mano infatti dentro la Moschea: si vede il 
fucile puntato contro l’irakeno, poi c’è un 
fermo immagine e si riparte dopo la raffica 
di mitra, mostrando il soldato che se ne va. 
Troppo per Fede, che dopo aver inveito 
contro Fautrice del servizio, si affretta a 
passare oltre e a dare la notizia dell’esecu¬ 
zione di Margaret Hassan, affidando alla 
collega in studio il compito di leggere 
l’agenzia. La giornalista lo fa, informando, 
tra l’altro, che Al Jazeera ha il video dell’uc¬ 
cisione della donna, ma ha deciso di non 
trasmetterlo. Una facile sponda per il diret¬ 
tore del Tg 4, che a questo punto può fare 
il suo sermoncino: «Questo non è giornali¬ 
smo - afferma - Non si capisce perché non 
mettono in rete le immagini dei terroristi 
che uccidono una donna e si fanno vedere 
le immagini di un soldato che uccide un 
terrorista». Detto per inciso, Fede in que¬ 
sta affermazione fa vari errori: l’uomo ucci¬ 
so non era un terrorista, ma un irakeno, e 
il fatto era stato ripreso non dalla tv araba, 
ma da dalla Nbc, e mandato in onda per la 
prima volta dalla Cnn. 

La vicenda finisce sul sito di Articolo 
21. Poi, ieri la parlamentare diessina, Glo¬ 
ria Buffo, denuncia la gravità del fatto e si 
appella all'Autorità per le comunicazioni: 
«Che cosa fa l'Autorithy per la comunica¬ 
zione, preposta a vigilare sulla libertà dell' 
informazione mentre una giornalista viene 
minacciata in diretta dal suo direttore per 
aver fatto seriamente il proprio lavoro?». 



Il direttore del Tg4 Emilio Fede, la giornalista Anna Migotto e il deputato Ds Gloria Buffo 


“Divieto di satira” 
Articolo 21 denuncia 
il direttore di RaiUno 

Articolo 21 ha denunciato alla procu¬ 
ra di Roma e all'Authority per le Co¬ 
municazioni un possibile abuso d'uffi¬ 
cio del direttore di RaiUno, Fabrizio 
Del Noce. In un esposto con riferi¬ 
mento ai casi Hendel e Guerritore se¬ 
gnala le dichiarazioni di Del Noce, al 
Corriere della Sera sul fatto che la li¬ 
nea editoriale della rete prevede il di¬ 
vieto di satira politica contro chiun¬ 
que. Secondo l’associazione questa 
normativa è in contrasto sia con le 
norme di legge sul sistema radiotelevi¬ 
sivo, che garantiscono la libertà di ma¬ 
nifestazione del pensiero e il plurali¬ 
smo, sia con l'articolo 21 della Costi¬ 
tuzione. 


& 

IL GIRO DEL MONDO 

collana diretta da Sivia Moretti e Alfonso Desiderio 

CECENIA 

LE PAROLE PER CONOSCERE 

Di Mauro De Bonis e Orietta Moscatelli 


con gli autori ne discutono 

Giulietto Chiesa e Sergey Startsev 


Nella stessa collana 

Congo, Kashmir, Siria, Brasile 

la feltrinelli libri e musica .-§ 

Roma, Galleria Alberto Sordi piazza Colonna 31/35 

giovedì 18 novembre alle ore 18.00 


Editori Riuniti 


Il Polo non trova 
l’accordo nemmeno 
sulla par condicio 

La Cdl non trova l’accordo sulla par 
condicio. I tecnici di maggioranza 
hanno esaminato il testo di Forza 
Italia, ma sotto forti i dubbi di An e 
della Lega soprattutto sulla 
liberalizzazione degli spot a 
pagamento in campagna elettorale. 
Bisognerà trovare il modo per non 
avvantaggiare sfacciatamente chi ha 
più risorse, ammettono i più critici: 
per gli alleati del partito governato 
dall’uomo tra i più ricchi del mondo 
non è impresa facile. 

Protesta l’opposizione: è una legge 
truffa, un complotto mediatico. Il 
premier vuole «andare alle elezioni a 
reti unificate». 


Per tutta risposta, Fede invita la deputa¬ 
ta «a farsi i fatti suoi». Per poi ricordare 
che il suo Tg va in onda in fascia protetta e 
giustificare così la violenza della sua reazio¬ 
ne: «Si trattava di immagini di violenza 
assolutamente non consentite». E si difen¬ 
de sottolineando come un’altra volta aveva 
contestato alla giornalista un servizio sugli 
ostaggi nepalesi uccisi per immagini trop¬ 
po violente. Confessa poi di aver fatto «un 
cicchetto ai responsabili della line che ave¬ 
vano visionato il servizio per poi mandarlo 
in onda». 

Ma non finisce qui. Non contento, in¬ 
fatti, Fede torna sulla vicenda ieri, sempre 
durante il suo telegiornale, mostrando una 
foto della Buffo, commentata da un consi¬ 
glio esplicitamente macabro: andare in va¬ 
canza a Nassirya. 

Immediata la risposta della parlamenta¬ 
re che invita il diretttore del Tg 4 a stare 
«sereno»: «Mi faccio i “fatti di tutti” e con¬ 
tinuerò a difendere la libertà di informazio¬ 
ne e la dignità dei giornalisti», dice segna¬ 
lando che il «nervosismo» del giornalista, 
al pari di quello del suo “padrone” è forse 
indice di uno stato di crisi irreversibile». E 
annuncia che oggi, oltre all'intervento dell' 
Authority per le Comunicazioni, chiederà 
all' aw. D'Amati se esistono gli estremi per 
procedere legalmente Fede. 

A fugare ogni dubbio sulle reali motiva¬ 
zioni del Direttore del Tg 4 ci pensa, poi, 
definitivamente ieri Striscia la notizia, che 
lo mostra mentre dà della «terrorista» alla 
Mingotto. E poi trasmette un altro lungo 
fuori onda, dove Fede si vede inveire vio¬ 
lentemente contro «gli antiamericani, filo¬ 
palestinesi, terroristi». 

Nel pieno del suo stile la replica: «Che 
altri possano essere filopalestinesi o anti- 
mericani è un loro diritto. Ma è un mio 
diritto essere obiettivo». 

Wanda Marra 
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Delia Vaccarello 


ROMA Poliziotto dal '95, licenziato perché 
dal computer di casa aveva espresso l'inten¬ 
zione di fare giochi erotici con omosex in¬ 
dossando l'uniforme. E.D. ha 33 anni. Vive 
a Roma e subisce un'aggressione. «Incon¬ 
tro una sera nei pressi della stazione Termi¬ 
ni due cittadini rumeni che mi chiedono 
ospitalità per una 


1 

L'ITALIA delle discriminazioni 

La denuncia dell’associazione Mario Mieli: 

è stato cacciato per le sue scelte sessuali 
L’uomo era stato picchiato da due romeni, 
l’aggressione qualificata come «gioco erotico» 


Ma la Questura risponde: non è vero, 
è stato allontanato per «gravissimi comportamenti» 

L’uomo, in servizio da dieci anni, è accusato 
di simulazione di reato e di favoreggiamento 


«Colpevole di essere gay». Poliziotto licenziato 

: Aggredito in casa, i colleghi hanno scoperto che chattava su linee omosex. «Da vittima sono diventato colpevole» 

caso Malpensa 


notte. Al mattino, è 
l'il settembre del 
2003, uno dei due 
fa un paio di telefo¬ 
nate dicendo che 
ha bisogno di senti¬ 
re la madre in Ro¬ 
mania. Poi mi chie¬ 
dono di essere ac¬ 
compagnati. Entro 
nella mia camera, 
apro la cabina arma¬ 
dio dove si trovano 
le uniformi, prelevo le chiavi dell'auto mes¬ 
se in cassaforte che chiudo con una combi¬ 
nazione elettronica. E non vedo più nulla. 
Un colpo al cranio mi stende». Dal piano 
di sotto la baby sitter della sua nipotina - 
vive in una villetta a tre piani, sotto di lui la 
madre, soprala sorella - sente rumori, mo¬ 
vimenti concitati, urla. Chiama il 113. Arri¬ 
vano l'ambulanza e una volante. I rumeni 
scappano. «Io sono in una pozza di sangue, 
gonfio e tumefatto. Ho il naso rotto e la 
mandibola rotta. Elo lesioni al cranio. Ven¬ 
go operato. Subisco un intervento di ulcera 
a causa del forte stress. I poliziotti acquisi¬ 
scono il mio computer e poi vengono in 
ospedale a interrogarmi. Mi fanno doman¬ 
de incalzanti. Sono in stato confusionale e 
dico di non conoscere i miei aggressori». 
Non appena si riprende rettifica la dichiara¬ 
zione. «Riferisco al Sostituto Procuratore 
della Repubblica di aver conosciuto in una 
precedente occasione uno dei due malvi¬ 
venti» Nel pc gli inquirenti trovano tracce 
delle sue frequentazioni telematiche. Il pc è 
personale. L'attività in Internet era svolta 
fuori l'orario di ufficio. Il poliziotto resta in 
ospedale per un mese. Poi viene chiamato a 
rispondere dinanzi a una commissione di¬ 
sciplinare. La commissione interna e poi gli 
inquirenti chiedono a E.D. di fare i nomi 
dei cittadini rumeni. Lui dice di non cono¬ 
scere nulla di loro. Tramite il legale cerca di 
fare rintracciare i numeri telefonici chiama¬ 
ti dalla sua utenza. E.D viene iscritto nel 
registro degli indagati, i reati contestati so¬ 
no favoreggiamento e simulazione di reato. 
«Mi hanno massacrato, non ho simulato 
nulla», dice. Si rivolge a un avvocato penali¬ 


sta che lo assisterà nel corso della udienza 
preliminare fissata per domani a Roma. Si 
rivolge a uno studio di avvocati civilisti che 
inoltrano il ricorso al Tar. Ma il primo 
passo va a vuoto. La Questura di Roma, da 
parte sua, che nega che l’uomo sia stato 
allontanato perché gay, gli addebita «gravis¬ 
simi comportamenti» e comunica che «il 
tribunale amministrativo ha respinto 
l'istanza di sospensiva» sottolineando «gli 
obiettivi profili di 
inadeguatezza ad 
esercitare funzioni 
di polizia». L'avvo¬ 
cato Giuliano Di 
Pardo, che segue il 
caso insieme al col¬ 
lega Eugenio Daido- 
ne, attende che il 
Tar si esprima nel 


mento. 


caso Mattiello 



Prestigiacomo assume il segretario «omo» silurato da Fisichella 
Il ministro Castelli attacca: così si discriminano gli eterosessuali 


ROMA Mentre ieri davanti al Senato un gruppo di 
militanti per la difesa dei diritti omosex manifestava 
contro il licenziamento di Dario Mattiello, il collabora¬ 
tore di Fisichella «accusato» di aver preso parte ad una 
festa al «Gay Village», il ministro Prestigiacomo annun¬ 
ciava che Mattiello lo assumerà lei. Castelli va su tutte 


le furie: «Mi piacerebbe sapere se la collega Prestigiaco¬ 
mo ha deciso di assumere Mattiello in base alle sue 
capacità o per la sua supposta omosessualità. Nel pri¬ 
mo caso non avrei nulla da eccepire, ma nel secondo la 
decisione mi sembrerebbe a sua volta una discrimina¬ 
zione, ma nei confronti delle persone non omosessuali». 


Furti d’arte, lo scandalo FedEx si allarga 
Coinvolto un «politico con incarichi a Roma» 


Giuseppe Caruso 


MILANO Ci sono nuovi clamorosi svilup- 
pi nell’inchiesta sui furti dai magazzini 
FedEx aU’aereoporto internazionale di 
Malpensa, inchiesta che martedì ha por¬ 
tato a 19 arresti tra i dipendenti deUo 
scalo internazionale. Nel filone legato al 
furto di opere d’arte, pare possa essere 
implicato anche un importante uomo 
politico con incarichi a Roma. Ma sul 
suo nome è ancora mistero. 

Le indagini avrebbero infatti permes¬ 
so di individuare non solo coUegamenti 
fra gli arrestati e la stamperia di euro 
falsi scoperta a fine settembre a Baveno 
(Varese), ma anche con un giro di usura, 
estorsioni, tombaroli e traffici di opere 
d'arte. Il punto deUa situazione è stato 
fatto oggi dal Procuratore capo di Busto 
Arsizio(Va), Antonio Pizzi, e dal suo so¬ 
stituto, Roberto Craveia al termine di 
una serie di interrogatori conclusi all' 
una deUa scorsa notte. NeU'inchiesta, 
che che sembra assumere liveUi naziona¬ 


li, sarebbero coinvolti anche banchieri 
romani e personaggi deUe istituzioni. Se¬ 
condo la procura di Busto ci si trovereb¬ 
be davanti ad «un giro di attività crimina¬ 
li connesse davvero impressionante per 
vastità e varietà». Proprio per questo è 
stata costituita una task force congiunta 
fra Carabinieri e Guardia di Finanza. Tre 
i filoni d'inchiesta: il primo ha condotto 
a un giro di ricettazione ed usura a Ro¬ 
ma, con la sospetta complicità di funzio¬ 
nari di banca; il secondo alla scoperta 
della stamperia di euro falsi, mentre il 
terzo al traffico di opere d'arte. Tra i 
materiali rubati dai magazzini FedEx an¬ 
che una preziosissima barra di platino. 

Secondo quanto spiegato da Craveia 
«tutta la refurtiva andava a ricettatori del 
Lazio, soprattutto a Roma. Indagando 
su questo filone abbiamo scoperto che 
era in programma la stampa di una enor¬ 
me quantità di falsi euro (circa 40 milio¬ 
ni) da destinare ad un paese arabo, con 
la complicità di canali diplomatici. Di 
quegli euro, 500.000 sono ancora in cir¬ 
colazione». 


Qualche mese 
dopo il 15 marzo, 
data in cui riceve la 
lettera di licenziamento, E.D si reca nei lo¬ 
cali del circolo Mario Mieli a chiedere assi¬ 
stenza e sostegno: denuncia di essere stato 
discriminato perché omosessuale, di essere 
passato da vittima a indagato e di essere 
stato licenziato perché gay. Ma quali sono 
le motivazioni del licenziamento? Gli han¬ 
no contestato: lei «è solito frequentare siti 
internet Gay per ricercare persone disposte 
a picchiarla durante giochi erotici di tipo 
sadomaso»; lei nel corso di tali conversazio¬ 
ni dichiara «di essere un agente di polizia e 
di essere disposto a prestarsi a tali giochi 
anche indossando l'uniforme». Tutto que¬ 
sto per la Pubblica Sicurezza prova «l'asso¬ 
luta mancanza del senso dell'onore e della 
morale». L'avvocato ribatte: «Le visite ai 
siti internet e le conversazioni del tutto pri¬ 
vate e virtuali non sono sufficienti a dimo¬ 
strare la "totale mancanza del senso mora¬ 
le" contestata». Di reticenza, poi, non si 
può parlare, perché le dichiarazioni rilascia¬ 
te nel corso del primo interrogatorio, quan¬ 
do E.D. era sotto choc, sono state rettifica¬ 
te. Per la Pubblica Sicurezza il senso dell' 
onore va rispettato. Ma una frequentazio¬ 
ne virtuale di siti, uno scambio solo da pc a 
pc, senza che nulla provi comportamenti 
simili nella realtà, può intaccare il senso 
dell'onore? E tutto questo è legittimo che 
provochi, non una sanzione disciplinare, 
ma la perdita del posto di lavoro? «Fino a 
ieri ero certo che i delinquenti considerati 
tali dagli inquirenti lo fossero davvero, oggi 
che mi hanno preso per delinquente dopo 
essere stato aggredito e che mi hanno licen¬ 
ziato senza aver fatto nulla nella realtà, nu¬ 
tro forti dubbi», conclude E.D. 


VERSO IL 
CONGRESSO 
NAZIONALE 
DEI DS 



Presentazione Mozione Fassino 

Per vincere. La sinistra che unisce 


IL LAVORO A 

Il Segretario nazionale dei Ds 

Piero Fassino 

Incontra i quadri sindacali di 
CGIL, CISL e UIL di Roma e del Lazio 


Roma, venerdì 19 novembre 2004 
ore 14,30 -17.00 
Auditorium Via Rieti,13 


CONGRESSO 

Saranno presenti: 

Cesare Damiano 

Segreteria nazionale Ds, responsabile lavoro 

Michele Meta 

Segretario regionale Ds Lazio 

Massimo Pompili 

Segretario DS di Roma 

Parteciperanno fra gli altri: 

Emilio Gabaglio, Agostino Megale, 

Paolo Pirani, Nicoletta Rocchi 


Coordinamento nazionale Mozione Fassino "Per vincere, la sinistra che unisce" 

00184 Roma - via Palermo, 12 Tel. 06/6711353 www.dsonline.it • mail mozionefassino@dsonline.it 
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Si potranno legalizzare solo le nuove costruzioni fino a 250 metri cubi. Norma approvata oltre i tempi fissati: la destra insorge 

Campania, sì alla legge «anticondono» 

Passa la linea Bassoimo: niente sanatoria sulla «zona rossa» del Vesuvio e sulle aree vincolate, aumentate le multe 


Antonio Mango 


lilflPOLI La Campania ha la sua «legge anti¬ 
condono» edilizio. È stata dawero una bat¬ 
taglia campale. Quella combattuta nel 
Consiglio regionale, ininterrottamente 
per una settimana e finita alle due di notte 
di lunedì, si è rivelata una prova durissima 
per il centrosinistra campano. L'ostruzio¬ 
nismo del Polo non ha risparmiato niente. 
I tormenti di qualche consigliere di mag¬ 
gioranza nemmeno. Gli abusi edilizi in 
Campania sono così diffusi da aver come 
«disorientato» l'assemblea. C'era da appro¬ 
vare il disegno di legge della giunta, firma¬ 
to dall'assessore all'urbanistica Marco Di 
Lello. Norme tra le più rigorose d'Italia, 
per limitare al massimo gli effetti perversi 
del condono nazionale. 

Sul filo di lana. La Cdl sperava nell'im¬ 
plosione della maggioranza. L'isola 
d'Ischia e la cosiddetta «zona rossa» del 
Vesuvio (quella da cui bisognerebbe andar¬ 
sene) le aree più rappresentate in Consi¬ 
glio dal partito trasversale del perdono. A 
crollare, invece, è stata la presunzione 
d'aver trovato il bastone da mettere tra le 
ruote della Gad campana. L'opposizione, 
dopo giorni di ostruzionismo (circa quat¬ 
trocento emendamenti), lascia l'altra sera 
l'aula per «far scoppiare le contraddizioni 
del centrosinistra». E invece la legge passa, 
se pur oltre il termine del 12 novembre, 
corrispondente al decreto del governo 
(ma non alla sua successiva conversione in 
legge). Comprensibile la soddisfazione del 
governatore Bassolino: «Sembrava quasi 
impossibile, ma ce l'abbiamo fatta. Hanno 
votato ben 37 consiglieri, tutti del centrosi¬ 
nistra, con 33 sì. Un fatto importante, per¬ 
ché contro gli abusi ci saranno anche com¬ 
missari ad acta per gli abbattimenti e le 
risorse necessarie da dare ai Comuni». 

Massimo 250 metri cubi. Materia del 
contendere, metri cubi da rendere legali, 
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Una villetta abusiva in pieno parco del Vesuvio, demolita dalle ruspe 

Foto di Ciro Fusco/Ansa 

isole verdi 



Sardegna: diventa legge 
il decreto «salvacoste» 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Le coste della Sardegna? Salve per legge. Ovvero, il centro 
sinistra che siede sui banchi del Consiglio regionale approva la 
legge «salvacoste» e spacca la maggioranza di centro destra. È stato 
infatti trasformato in legge il decreto del presidente della giunta 
regionale sarda che da agosto vieta la realizzazione di infrastruttu¬ 
re e opere murarie a meno di 2tnila metri dal mare. Decisione, 
ratificata dalla maggioranza del consiglio regionale solamente l’al¬ 


tro giorno che, come hanno rimarcato i rappresentanti del centro 
sinistra ha uno scopo: «Riscrivere le regole del gioco e tutelare le 
coste». Provvedimento non gradito, però, al centro destra che, per 
evitare la sua discussione in aula e la trasformazione del decreto in 
legge, era ricorsa all’ostruzionismo con 1800 emendamenti. Il tutto 
in nome della «difesa del patrimonio costiero» dato che, secondo 
quanto hanno sostenuto, il «salvacoste» provocherebbe il deprezza¬ 
mento di tutte le aree vicine al mare. 

Ieri in aula il centro destra si è spaccato, provocando l’isola¬ 
mento di Mauro Pili, il pupillo del cavaliere, sconfitto alle scorse 
elezioni regionali dal nuovo governatore Soru. A contestare Pili 
sono stati il capogruppo di Alleanza Nazionale, Mario Diana e 
alcuni componenti dell’Udc. Pili nei giorni scorsi aveva contestato 
l’opposizione «in pantofole» portata avanti da alcuni rappresentan¬ 
ti della minoranza. Accusa respinta da Diana che al pupillo del 
premier ha ricordato chi fosse il grande sconfitto nella campagna 
elettorale. Polemiche che, però, non cambiano il risultato: le coste 
non si toccano. 


oblazioni (l’offerta di pagamento per evita¬ 
re la sanzione «piena»), oneri accessori e la 
querelle di ciò che si può fare nelle zone a 
vincolo, visto che la Campania per molta 
parte è chiusa a chiave in parchi, aree ar¬ 
cheologiche e paesaggistiche. Per la neona¬ 
ta legge regionale non hanno titolo per 
essere condonati gli abusi su immobili sog¬ 
getti a vincolo, in demanio pubblico, in 
«zona rossa» del Vesuvio, quelli ultimati 
dopo il 31 marzo 2003. Nell'elenco delle 
cose fattibili, invece, il condono per am¬ 
pliamenti e nuove costruzioni fino a 250 
metri cubi di volume edilizio, nelle aree a 
vincolo (ma conformi alle norme urbani¬ 
stiche) fino a 75 metri cubi, ampliamenti 
su manufatti già oggetto di condoni prece¬ 
denti inferiori al 5% della costruzione ori¬ 
ginaria e non oltre i 100 metri cubi. Capi¬ 
tolo pene: oblazione aumentata del 10%, 
oneri accessori del 10%. Ma le risorse deri¬ 
vanti dagli incrementi delle sanzioni nazio¬ 
nali andranno a rimpinguare il nuovo fon¬ 
do per la repressione degli abusi edilizi. 
Soldi che andranno ai Comuni per le de¬ 
molizioni e per gli interventi di recupero 
degli insediamenti abusivi oggetto di pro¬ 
grammi di riqualificazione. Se qualche en¬ 
te locale, poi, si dovesse mostrare troppo 
«timido», interverrebbero i poteri sostituti¬ 
vi dei commissari ad acta previsti dalla 
legge regionale. 

Scadenze. Nella Regione a vocazione 
abusiva più marcata nasce, quindi, una tra 
le leggi più restrittive del paese. Si tira un 
sospiro di sollievo, dopo che si era temuto 
per giorni di non approvare un bel niente, 
col paradosso di una Regione che era stata 
in precedenza tra le protagoniste della bat¬ 
taglia costituzionale contro il condono del 
governo. Restano i timori di ulteriori con¬ 
tenziosi - su cui soffia l’opposizione di 
centro destra - legati alla data di approva¬ 
zione della legge regionale (17 novembre), 
che sorpassa la scadenza fissata dal decreto 
nazionale (12 novembre). 


Un aereo Alitalia proveniente da Venezia lancia Manne. Lo scalo viene chiuso per sicurezza. Nessuna conseguenza per i 57 passeggeri a bordo 

Atterraggio d’emergenza a Malpensa, il carrello non si apre 


Marco Tedeschi e 


MILANO Un’altra emergenza nei cieli italiani. 
Molta paura ma, per fortuna, nessuna conse¬ 
guenza grave per i passeggeri di un volo Alita¬ 
lia decollato a Venezia e atterrato in situazio¬ 
ne di gravi difficoltà ieri sera allo scalo di 
Milano Malpensa. 

Secondo una prima ricostruzione delle au¬ 
torità portuali verso le ore 20 di ieri sera il 
velivolo, un MD80 con 57 passeggeri a bor¬ 
do, ha avuto problemi al carrello e ha segnala¬ 
to immediatamente le difficoltà allo scalo del¬ 
la Malpensa. L’aeroporto milanese è stato 
temporaneamente chiuso «per precauzione» 


poi, superata la momentanea emergenza, 
ha ripreso in serata la normale operatività. 

Che cosa è successo davvero nel cielo so¬ 
pra Milano? L' Agenzia nazionale per la sicu¬ 
rezza del volo (Ansv) ha riferito di aver già 
aperto "un'inchiesta tecnica di competenza" 
per quello che viene definito un "inconvenien¬ 
te grave". Non vi sono state comunque, assi¬ 
cura l'Ansv, conseguenze per le persone che si 
trovavano a bordo. 

Il volo Alitalia 1456 Venezia-Milano Mal¬ 
pensa, spiegano dall'Agenzia, "ha avuto pro¬ 
blemi all'estensione del carrello e nel successi¬ 
vo contatto con una delle piste". Si sospetta 
un problema di natura idraulica al carello 
dell’aereo Alitalia. 


"L' intervento precauzionale della squa¬ 
dra dei Vigili del Fuoco presente sull' aeropor¬ 
to", prosegue l'Ansv, "ha comportato la tem¬ 
poranea chiusura dello scalo di Malpensa" 
che ha ripreso pienamente l’attività più tardi. 
L’aeroporto ha comunicato ufficialmente di 
esser stato chiuso per motivi di sicurezza dal¬ 
le ore 20,09 - quando è iniziata la procedura 
di atterraggio d’emergenza - alle ore 20,44. 
Dopo 35 minuti di stop a decolli e atterraggi, 
Malpensa, dunque, ha ripreso a funzionare 
regolarmente 

In pratica, secondo la versione dell’Agen¬ 
zia nazionale per la sicurezza al volo, l’MD80 
dell’Alitalia non era in grado di aprire comple¬ 
tamente il carrello e, inoltre, nel corso dell’at¬ 


terraggio ha avuto problemi nel contatto con 
la pista provocando uno stato di allarme e di 
paura nei 57 passeggeri che hanno poi abban¬ 
donato l’aereo come una autentica liberazio¬ 
ne. L’incidente è «grave» secondo le stesse 
autorità di controllo, ma solo le conclusioni 
dell’inchiesta aperta potranno accertare se ci 
sono delle responsabilità da perseguire. 

L’episodio di ieri sera a Malpensa è solo 
l’ultimo di una serie preoccupante di inconve¬ 
nienti di varia natura che hanno interessato 
gli aeroporti italiani negli ultimi mesi. Ci so¬ 
no stati ripetuti episodi di collisioni tra aerei 
evitate per un soffio, e di altre situazioni di 
emergenza e di difficoltà denunciate dai pas¬ 
seggeri in diversi aeroporti del nostro Paese. 


VUnità e il congresso Ds 


Comunicato 
della direzione 


In vista del prossimo congresso dei 
Ds la direzione dell’Unità sta cercan¬ 
do di fornire ai propri lettori la più 
ampia informazione sul dibattito 
precongressuale. Una scelta com¬ 
piuta, come sempre del resto, nella 
più completa autonomia, e che ri¬ 
sponde ad evidenti ragioni di carat¬ 
tere editoriale considerato l’indiscu¬ 
tibile interesse che l’importante ap¬ 
puntamento politico riveste per i 
nostri lettori. A questa copertura si 
sta provvedendo con le più ampie 
cronache giornalistiche e attraverso 
periodiche pagine di approfondi¬ 
mento, nelle quali le quattro mozio¬ 
ni hanno la possibilità di illustrare 
le diverse posizioni sulle varie tema¬ 
tiche in discussione. Infine, il gior¬ 
nale ospita, a pagamento, la pubbli¬ 
cità politica di fonte Ds che serve 
alle mozioni per comunicare prese 
di posizione e appuntamenti. 

Malgrado questo incontestabile 
impegno del giornale, venerdì scor¬ 
so la mozione numero 2, facente 
capo a Mussi-Berlinguer, in una po¬ 
lemica interna diretta contro la mo¬ 
zione numero 1 facente capo a Pie¬ 
ro Fassino, ha ritenuto di dovere 
coinvolgere anche l’Unità con affer¬ 
mazioni davvero poco amichevoli 
nei confronti dell’intero corpo reda¬ 
zionale. Esso, infatti, oltre ad aver 
resuscitato una gloriosa testata sot¬ 
terrata da altri, in questi quattro an¬ 


ni ha sempre garantito pluralismo e 
visibilità a tutte le voci della sinistra 
e dell’opposizione. Per senso di re¬ 
sponsabilità, e per non alimentare 
delle dannose quanto inutili polemi¬ 
che, a quelle affermazioni sbagliate 
la direzione dell’Unità ha ritenuto 
di non replicare. 

Sull’Unità di ieri, tuttavia, è ap¬ 
parsa un’inserzione pubblicitaria 
della mozione numero 3, facente ca¬ 
po a Cesare Salvi. In essa, dopo l’il¬ 
lustrazione del tema: «Cgil e con¬ 
gresso Ds», si legge quanto segue: 
«Pubblichiamo la nostra dichiara¬ 
zione come inserzione a pagamento 
non avendo l’Unità ritenuto di dar¬ 
ne notizia sulle pagine redazionali». 
Si tratta di un’affermazione grave¬ 
mente offensiva oltre che infondata 
nel merito, visto lo spazio dedicato 
da questo giornale alle prese di posi¬ 
zione della mozione Salvi. L’Unità, 
dunque, avrebbe subito respinto 
l’inserzione al mittente se, per un 
errore materiale e non voluto da 
parte del marketing, l’inserzione 
medesima non fosse stata messa in 
pagina senza che la direzione ne fos¬ 
se preventivamente informata. 

Malgrado tali incresciosi episo¬ 
di l’Unità continuerà a fornire, per 
rispetto ai propri lettori, la più am¬ 
pia informazione sul congresso dei 
Ds. Lo farà, come sempre ha fatto 
in questi anni, respingendo nella 
maniera più decisa qualsiasi inge¬ 
renza e qualsiasi pressione indebita 
sulle notizie da pubblicare o da non 
pubblicare. 

Furio Colombo 
Antonio Padellaro 


Comunicato 
del Cdr de l’Unità 


Giù le mani dall'Unità. Giù le mani dall'auto¬ 
nomia e dalla libertà dei giornalisti de l'Uni¬ 
tà. È questo il fermo appello che il Comitato 
di redazione lancia dopo i ripetuti attacchi e 
le indebite ingerenze nella fattura del giorna¬ 
le e nel lavoro giornalistico, registrate in que¬ 
sti giorni. Ultimo episodio oggi, quando a 
pagina 10 del quotidiano è apparsa una inser¬ 


zione pubblicitaria della mozione n.3 (A sini¬ 
stra per il socialismo) per il Congresso nazio¬ 
nale dei Ds, che si conclude con la seguente 
precisazione: «Pubblichiamo la nostra di¬ 
chiarazione come inserzione a pagamento 
non avendo l'Unità ritenuto di darne notizia 
nelle pagine redazionali». Il Cdr non com¬ 
menta il merito di tale affermazione, ritenen¬ 
dola una ingerenza pesante e indebita, frutto 
di una visione distorta del rapporto tra politi¬ 
ca e lavoro giornalistico: nessun personaggio 
politico, nessun partito, nessuna componen¬ 
te di partito potrà mai imporre a questa reda¬ 
zione quali notizie pubblicare, a quali dare la 


prevalenza, a quali assegnare questo o quello 
spazio: questo è un compito che in tutti i 
giornali tocca esclusivamente alla direzione, 
alla redazione e ai singoli giornalisti. È que¬ 
sta l'essenza della libertà dell'informazione. 

Il Congresso nazionale dei Ds è un gran¬ 
de fatto politico che coinvolgerà migliaia di 
uomini e donne: un evento che i giornalisti 
de l'Unità intendono raccontare con passio¬ 
ne, ma attenendosi all'unica regola che gover¬ 
na la vita di giornali e giornalisti: la ricerca 
della notizia e il suo racconto fatto con pro¬ 
fessionalità e in piena autonomia. 

17 novembre 2004 - Il Cdr de l'Unità 


Senato 

Uranio, via libera 
alla Commissione 

È stato votato ieri all’unanimità, in Senato, il via 
libera alla commissione d'inchiesta parlamentare 
sull'uranio impoverito. Nessun voto contrario, 
nessuna astensione al testo proposto da un gruppo di 
senatori dell'Ulivo (primo firmatario, Lorenzo 
Forcieri, Ds). La commissione sarà composta da 20 
senatori, nominati dal presidente del Senato, in 
proporzione alla forza dei gruppi. Dovrà indagare sui 
casi di morte e gravi malattie che hanno colpito il 
personale italiano impegnato nelle missioni 
internazionali di pace, sulle condizioni della 
conservazione e sull'eventuale utilizzo di uranio 
impoverito nelle esercitazioni militari sul territorio 
nazionale. 


Un accordo con Trenitalia 

La Toscana dice no 
alle multe sui treni 

In Toscana i passeggeri che salgono sui treni 
regionali senza biglietto non pagano la multa di 25 
euro introdotta da Trenitalia. È quanto stabilito dal 
contratto di servizio 2003-2004 fra Regione e 
Trenitalia, che prevede un supplemento di 5 euro sul 
costo del biglietto per chi non ne sia in possesso ma 
lo comunichi al capotreno. 


Mostro di Firenze 

Perquisito ex questore 
e altre due persone 

Dopo il no del gip alla richiesta della procura di 
Perugia di mettere agli arresti domiciliari tre indagati, 
ieri per l'indagine sull'omicidio di Francesco 
Narducci è stato il giorno delle perquisizioni. 
L'inchiesta è collegata con quella condotta a Firenze 
sui cosiddetti mandanti del mostro. Perquisite le 
abitazioni del legale della famiglia del medico, le case 
di Ugo, Pier Luca e Maria Elisabetta Narducci, padre, 
fratello e sorella del gastroenterologo, dell'ex questore 
Francesco Trio e dell'allora comandante dei 
carabinieri. 


Roma 

Droga, sul ddl Fini 
maggioranza divisa 

La maggioranza arriva con qualche divisione alla 
discussione del disegno di legge Fini sulla droga: da 
una parte chi approva incondizionatamente il giro di 
vite previsto dal provvedimento, dall'altra chi, come 
Fi, è più prudente. Oggi le commissioni giustizia e 
sanità di Palazzo Madama , in riunione congiunta, 
daranno il via alla discussione generale sul ddl. Le 
preoccupazioni di An riguardano l'atteggiamento che 
avrà Forza Italia. Infatti il senatore azzurro Antonio 
Tomassini, presidente della commissione Sanità, non 
si è limitato a dire che il ddl avrà bisogno di una 
lunga fase di discussione, ma ha espresso le sue 
riserve su uno dei punti centrali del disegno di legge: 
finasprimento delle pene e delle sanzioni, anche per 
chi fuma uno spinello, che per An è il fulcro della 
legge. «La legge vuol dare un messaggio molto chiaro 
- risponde An - e cioè che drogarsi non è lecito». 
L'opposizione si prepara a dare battaglia: tutta la Gad 
è contraria all'idea di abolire la distinzione tra droghe 
pesanti e droghe leggere e al giro di vite sul consumo. 
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Roberto Monteforte 


ROMA «Incompetenti». La denuncia è 
precisa, efficace, urlata dallo striscione 
degli studenti dell’istituto alberghiero di 
Roma «Pellegrino Artusi». Una critica 
più che motivata rivolta alla Moratti. 
«Chiediamo più soldi per la scuola pub¬ 
blica. Non abbiamo ancora l’insegnante 
di storia dell’ali¬ 


1 

ISTRUZIONE la grande protesta 

Unione degli studenti e degli universitari 
riempiono le piazze per la giornata mondiale 
di mobilitazione: in 300mila tra Roma 
Bari, Firenze, Napoli, Palermo, Lecce... 


«Non chiediamo la luna, chiediamo più soldi 
per la scuola pubblica e questo è solo l’inizio» 

I ragazzi cantano «Bella ciao» e dicono: 

«Spendono sulla guerra e tagliano sul sapere» 


mentazione e quel¬ 
lo di psicologia. 

Siamo del quinto, 
per noi queste so¬ 
no materia d’esa¬ 
me, abbiamo da¬ 
vanti la maturità. 

Siamo con le pez¬ 
ze al fondoschie¬ 
na...». Ecco una 
delle ragioni che 
ha spinto migliaia 
di studenti liceali e 
universitari a scendere in piazza ieri, do¬ 
po la manifestazione degli insegnanti, a 
difesa della scuola pubblica e del diritto 
allo studio. In oltre 300mila secondo gli 
organizzatori Uds (Unione degli studen¬ 
ti) e Udu (Unione degli universitari) so¬ 
no stati gli studenti che sono scesi in 
piazza in 80 città italiane da Milano a 
Torino, Firenze, Napoli, Palermo, Bari, 
Lecce, Trento, Trieste, Campobasso e Ca¬ 
tanzaro. 

Basta con la Moratti. Hanno chiesto 
l’abrogazione della riforma Moratti, più 
investimenti in finanziaria per scuola e 
università per la difesa del diritto allo 
studio, per l’edilizia scolastica, per ridur¬ 
re i costi dell’accesso alla cultura. Ma la 
protesta di ieri è stata internazionale. 
L’ha lanciata il Forum sociale di Bombay 
ed ha coinvolto studenti di 11 paesi euro¬ 
pei, del sud America, dell’India e della 
Corea del Sud che si sono mobilitati per i 
diritti degli studenti e contro la mercifica¬ 
zione dell’istruzione. 

A Roma sono sfilati in 30 mila, da 
piazza della Repubblica sino a piazza Ma¬ 
donna di Loreto, a fianco del Vittoriano. 
Hanno attraversato le vie della Capitale 
al ritmo della musica sparata a tutto volu¬ 
me dal camion che precedeva. È stato un 
corteo veloce, serrato, vivo. In piazza 
c’erano giovani «normali», qualche «cre¬ 
sta punk», tanti che indossano la felpa 
con cappuccio e cappello da baseball: 
una divisa. Come la maglietta del Che. 
Molti i liceali. Qualcuno ai bordi del cor¬ 
teo si è dato da fare: armato di bombolet¬ 
ta spay ha lasciato il segno con la vernice. 
Ha anche imbrattato qualche auto priva¬ 
ta. Questa è stata l’unica «violenza» se¬ 
gnalata. Per il resto tutto è stato tranquil¬ 
lo. 

Cose concrete. Gli studenti non chie¬ 
dono la luna, ma cose concrete: diritto al 
sapere, investimenti per una scuola pub¬ 
blica di qualità, per il loro futuro. Lo 
ribadiscono con i loro striscioni. In testa 
quello di Uds e Udu: «Libero sapere, per¬ 
sone libere». A fianco quello degli studen¬ 
ti di Atene: «Il Politecnico ancora vivo. 
Novembre 1973. Pane, cultura e libertà». 
Così si ricorda la sanguinosa repressione 
dei colonnelli greci contro gli studenti di 
trentanni fa. E poi tanta ironia. «Alto 
tasso di Protesta», «Studenti, ricercatori, 
docenti di sana e robusta COSTITUZIO¬ 
NE». Il più serio: «Manifestiamo per una 
scuola di tutti». Poi gli slogan ritmati: 
«Salta uno, salta due, salta tre, attenta 
Moratti che salti pure te» e il classico «Se 
non cambiate, lotta dura sarà». «Diritto 
alla scuola, la scuola è nostra» urla la 
piazza. Sventola alta la bandiera del liceo 
Tasso di Roma. Intonano «Bella Ciao» i 
giovani sedicenni. Vi è lo striscione del 
«Giulio Cesare», dell’«Augusto inKazza- 


L’urlo degli studenti: «Incompetenti» 

Manifestazioni in 80 città contro la riforma Moratti. «Vogliamo una scuola che funzioni» 



Manifestazione di ieri a Roma 


C aro Ministro, dopo la sua in¬ 
tervista al Corriere della Sera 
del 17 novembre sento il biso¬ 
gno di scriverle. 

Partiamo dalla sua Riforma. Si 
propone di realizzare competenze 
più alte nei ragazzi e ci offre tempi 
più contratti sia del percorso (è possi¬ 
bile addirittura effettuare un anno di 
meno nell’iter scolastico), sia delle 
discipline (orari ridotti proprio per 
italiano, inglese, educazione tecnica, 
matematica e scienze). 

La Sua Riforma propone percor¬ 
si personalizzati per ogni alunno, 
contrattati con le famiglie, armoniz¬ 
zati tra i docenti e curati da un tutor. 
Le domando quali tempi sono a di¬ 
sposizione per l'ascolto degli alunni, 
per le relazioni nei «gruppi classe», 
per le riflessioni didattiche, per la 
progettazione comune dei docenti? 
Siamo al paradosso: le due ore che la 
legge 148 garantiva alla scuola ele¬ 
mentare per il confronto fra i docen¬ 
ti di ogni team sono state eliminate 
anziché essere estese agli altri ordini 
di scuola. 

La collegialità, questa è l’esperien¬ 
za concreta, è condizione essenziale 
per esercitare lo scambio e la riflessio¬ 
ni sulla didattica. 

Oggi la Sua Riforma cancella 
l'idea di un soggetto docente plurale 
(il team), di una programmazione e 
progettazione collegiale, di una corre¬ 
sponsabilità nell'azione educativa, in¬ 
troducendo surrettizie divisioni fra 


la lettera di una diligente scolastica 

Letizia, non sai cos’è la democrazia 


tutor e gli altri docenti. 

È preoccupante che Lei ritenga 
che la collegialità sia solo burocrazia: 
la collegialità garantisce spessore all' 
azione dei docenti ed è momento di 
riflessione essenziale di scambio, sen¬ 
za il quale gli interventi di ciascun 
insegnante sono segmentati, frazio¬ 
nano il sapere in distillati disciplinari 
precostituiti e disorientano gli alun¬ 
ni che apprendono. 

La vera democrazia come Lei giu¬ 
stamente dice è «responsabilità di ciò 
che ciascuno fa nel concreto». Penso 
ed è questa l’esperienza che viene dal¬ 
la scuola elementare che tale respon¬ 
sabilità non si giochi solo individual¬ 
mente, ma come corresponsabilità. 
La partecipazione alla Programma¬ 
zione progettuale del Piano dell'offer¬ 
ta formativa e alla gestione delle risor¬ 
se di una scuola sono parte integran¬ 
te di tale corresponsabilità, non sono 
appesantimenti burocratici. 

Infine le sembra possibile valoriz¬ 
zare la risorsa docente e ATA con i 
tagli agli organici, con l'innalzamen¬ 
to del numero degli alunni per clas- 


Simonetta Salacone* 

se, con la diminuzione degli organici 
di sostengo, con l’accentuazione de¬ 
gli incarichi precari sui posti che pu¬ 
re sono disponibili negli organici re¬ 
gionali? Che dire inoltre dei tagli dei 
finanziamenti agli Enti Locali che il 
Governo di cui è parte continua ad 
apportare, facendo sì che si riducano 


le risorse per l'integrazione delle fa¬ 
sce disagiate, degli immigrati, dei 
rom? 

La scuola, gentile Ministro, è luo¬ 
go di relazioni stabili fra alunni, fra 
docenti, fra operatori e professionisti 
dell'educazione. Alla scuola servono 
tempi distesi e qualificati per la didat- 


Di Loreti/Emblema 


fica, per gli scambi culturali con il 
territorio e la ricerca. 

Serve anche una alta considera¬ 
zione sociale e un riconoscimento 
per il delicato e strategico lavoro che 
essa compie. 

La valutazione, infine, che Lei 
giustamente afferma essere lo stru¬ 
mento essenziale per una scuola di 
qualità, deve essere in grado di misu¬ 
rare le competenze strumentali rag¬ 
giunte dagli alunni, ma anche di ap¬ 
prezzare i risultati che le scuole otten¬ 
gono sul piano delle qualità sociali e 
della integrazione dei soggetti più de¬ 
boli. 

*dirigente 126° circolo, 
scuola primaria «IqbalMasih» - Roma 


to». E poi le delegazioni che vengono 
dalla provincia, da Monterotondo, da 
Velletri e da Latina. La manifestazione si 
conclude con una grande assemblea-hap¬ 
pening proprio alla fine di via dei Fori 
Imperiali. L’accesso a piazza Venezia è 
bloccato da un cordone di carabinieri e 
poliziotti. 

Diritti e precari. Discutono gli stu¬ 
denti. «Lottiamo oggi per i diritti degli 
studenti nel mon¬ 
do», spiega Giaco¬ 
mo, 19 anni, roma¬ 
no e iscritto al 
Dams di Torino. 
«Siamo in piazza 
dopo lo sciopero 
generale sulla scuo¬ 
la. La manifestazio¬ 
ne è stata indetta 
dal Forum sociale 
di Bombay. È qual¬ 
cosa di ancora più 
ampio. L’elemen¬ 
to unificante è quello della precarietà e 
dei diritti nel mondo. Si investe sulla 
guerra, si investe sulle armi e si risparmia 
sul sistema sociale, sui diritti al lavoro e 
allo studio. Contro di questo non possia¬ 
mo che ribellarci pacificamente per ricor¬ 
dare che sono importanti i valori della 
cosa pubblica». Camilla e Margherita fre¬ 
quentano il quinto ginnasio al liceo Tas¬ 
so di Roma, scuola frequentata dai figli 
della buona borghesia romana. «La rifor¬ 
ma Moratti si fa sentire anche da noi. 
Hanno tagliato tutte le attività di labora¬ 
torio e le supplenze». Hanno idee chiare 
sul loro futuro. «Continuremo i nostri 
studi all’estero. Io mi iscriverò alla facol¬ 
tà di architettura di Barcellona», afferma 
Margherita «Io invece andrò in Inghilter¬ 
ra» puntualizza Camilla che aggiunge 
«Noi non abbiamo problemi. Le nostre 
famiglie sono abbienti, ci possono assicu¬ 
rare un futuro. Noi siamo qui per difen¬ 
dere la scuola pubblica e il destino di 
tanti che non hanno queste possibilità». 

Intanto dal palco alla musica si alter¬ 
nano gli interventi. «Siamo in piazza per 
tutti quelli che non possono essere stu¬ 
denti, perché la dispersione scolastica è 
ancora alta» si sente scandire dal microfo¬ 
no. C’è chi aggiunge: «Siamo in Europa, 
parlano di emancipazione, ma dove... se 
non ci consentono neanche di studia¬ 
re?». La piazza si riscalda con Bella Ciao 
versione dei «Modena City Ramblers». 

È soddisfatto Giuseppe Beccia (Uds) 
che commenta le ultime esternazioni del 
Moratti sui decreti delegati. «Non possia¬ 
mo accettare le dichiarazione del mini¬ 
stro che rimette in discussione la demo¬ 
crazie nelle scuole. Gli studenti vogliono 
maggiori spazi di partecipazione alla vita 
democratica». «Se la Moratti - conclude - 
pensa di riformare la scuola e l’università 
senza ascoltare la voce degli studenti si 
sbaglia di grosso». Questo è il senso della 
giornata di ieri. «Ed è solo l’inizio». 


Il capo dello Stato a Enna incontra gli studenti: «Si deve fare molto di più per i giovani» 

Ciampi: è dovere delle istituzioni 
garantire una scuola di qualità 


DALL'INVIATO 


Vincenzo Vasile 


EIMIMA E ora tocca alla politica scolastica: 
Carlo Azeglio Ciampi a Enna in un cal¬ 
do incontro con gli studenti di una Uni¬ 
versità nuova di zecca e in un’assemblea 
con le autorità locali prende di petto un 
altro tema che gli sta a cuore. I giovani. 
Non si fa abbastanza per loro, «si deve 
fare molto di più», dice in tono accora¬ 
to. E non ci vuol molto per notare come 
questa manifestazione in Sicilia si svolga 
in coincidenza con la discussione parla¬ 
mentare sui «tagli» nella Finanziaria, 
che colpiscono proprio l’istruzione pub¬ 
blica come ha «scoperto» la stessa Leti¬ 
zia Moratti, e proprio all’indomani de¬ 
gli scioperi studenteschi. 

Il presidente sin dal suo primo inter¬ 
vento, di fronte agli amministratori loca¬ 
li, è molto netto: tra i compiti, anzi tra i 
«doveri» dei poteri pubblici - osserva - 
c'è quello di offrire ai giovani la possibili¬ 
tà di frequentare «scuole di ogni grado» 
e quello di «rendere più facile l'accesso a 
un'educazione universitaria, o comun¬ 
que professionalmente elevata». Poco 
più tardi in un’aula poco distante è il 
presidente del Consiglio nazionale degli 


studenti universitari, Nuccio Muratore, 
in un incontro informale, a sollecitarlo 
pubblicamente: «Signor presidente, le 
chiediamo di essere garante del diritto 
allo studio e dello sviluppo della ricerca 
scientifica, ma di essere soprattutto so¬ 
stenitore e garante dei nostri sogni che 
sono tanti. Non sempre il diritto allo 
studio è consentito a tutti i livelli. La 
riforma dell’università e della scuola ci 
appaiono poco chiare, ci sembrano im¬ 
provvisate e non condivise con il popo¬ 
lo e i cittadini del futuro». 

Ciampi non si sottrae. Incita i ragaz¬ 
zi a fare della nuova università ennese, 
destinata a diventare il quarto polo del¬ 
l’istruzione superiore in Sicilia, un «cen¬ 
tro di formazione civile», nel ricordo, a 
tratti commosso, a tratti divertito degli 
anni della gioventù: «All'università in¬ 
contrai mia moglie, parlo di numerosi 
decenni fa. Sono solo 58 anni che siamo 
sposati». Il presidente sollecita gli stu¬ 
denti all’impegno: «L'università è una 
scuola di vita che insegna a operare nel¬ 
la vita. Io stesso ho acquisito una co¬ 
scienza civile in quegli anni, per merito 
degli insegnanti e anche dei miei colle¬ 
ghi. È importante che voi studenti scam¬ 
biate opinioni e esperienze. A voi ragaz¬ 


zi raccomando di avere ideali, di creder¬ 
ci, di battervi per essi quotidianamente. 
Di non disperare mai». Ancora una no¬ 
ta autobiografica: «La mia generazione 
ne ha avuti tanti di motivi per disperar¬ 
si, ma non l’abbiamo fatto». 

Coltivare la speranza può apparire 
un appello quanto mai stridente con 
una realtà come quella di Enna. Le auto¬ 
rità locali ricordano nei loro interventi i 
record negativi di un capoluogo di pro¬ 
vincia che vive il paradosso di essere 
geograficamente il più alto d’Italia, e di 
trovarsi spesso in fondo alle statistiche 
sul tenore e la qualità di vita. Ciampi 
invita a concertare, a fare insieme, ma 
non tace che «diversi fattori debbono 
agire contemporaneamente. E uno di 
questi fattori è l'intervento delle autori¬ 
tà di governo centrale»; per le infrastrut¬ 
ture, e, per l’appunto, per l’istruzione 
scolastica e universitaria. Obiettivi che 
«per la maggior parte sono fuori portata 
per le autonomie locali, e rappresenta¬ 
no una condizione preliminare» per lo 
sviluppo. Si tratta - ammonisce - di veri 
e propri «doveri». 

Ed è sottintesa, ma palpabile l’ama¬ 
rezza di Ciampi nei confronti di chi vi si 
sottrae. 


VERSO IL 
CONGRESSO 
NAZIONALE 
DEI DS 





3 a Mozione congressuale 

“A SINISTRA PER IL SOCIALISMO” 


Iniziativa 


FIESOLE 

(FIRENZE) 

Giovedì 

18 novembre 2004 
ore 21.00 

c/o Casa del Popolo 

“La difesa della 
Costituzione 
e i diritti 
dei lavoratori” 

Ne discutono: 

Alfiero Grandi 

Mozione 

“A Sinistra per il Socialismo” 

Paolo Cocchi 

Mozione “Per vincere. 

La sinistra che unisce" 

Corrado Mauceri 

AequaToscana 

Coordina 

Roberto Passini 

Sinistra Ds per il Socialismo 


Presentazione della Mozione 


VITERBO 


Venerdì 

19 novembre 2004 
ore 17.30 

Presso Sala 
delle Conferenze 
della Camera 
di Commercio 
Via Rosselli 

Con 

Cesare Salvi 


CASTELLETTO 
SOPRA TICINO 

Venerdì 

19 novembre 2004 
ore 21.00 

Parco Comunale 
G. Sibilia 
Sala Polivalente 
Albino Calletti 

Con 

Luciano Pregnolato 


ROMA 


Martedì 

23 novembre 2004 
ore 17.00 

Sezione 

Atac-Tram bus-Sita 
c/o Sezione 
Porta Maggiore 

Via Fortebraccio, 1 
Con 

Cesare Salvi 

Partecipano: 

Velino Tinaburri 
Andrea Donarico 

Interviene 

Pino Laporta 































La cucina sapiente e la tavola contenta 






serafino 

Oggetti quotidiani che funzionano bene, e di grande qualità. Per una normalità quieta, fatta di accuratezza tutti i giorni. 
Serafino Zani ha scelto Sottsass Associati per La cucina sapiente e la tavola contenta, il nuovo programma di pentole 
e di posate che si ispirano a una normalità senza clamori, ma realmente straordinaria. Semplicemente. 

Zani Serafino srl via Zanagnolo 17b 25066 Lumezzane Gazzolo (Brescia) Italia t +39 030871861 f +39 0308970620 
zani@serafinozani.it www.serafinozani.it 
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Toni Fontana 


La guerra è finita, anzi no. La batta¬ 
glia di Falluja si è «ufficialmente» 
conclusa ieri quando un colonnello 
di marines di origine italiana, Léo¬ 
nard Di Francisci, ha dichiarato alla 
pattuglia di reporter «embedded» al 
seguito che l’offensiva era «virtual¬ 
mente conclu¬ 


IRAQ la guerra infinita 


Per gli Usa l’offensiva su Falluja è conclusa 
anche se restano sacche di resistenza 
Nei bilanci ufficiali continua a non esserci 
traccia di vittime civili 



Il nuovo epicentro del conflitto ora è 
il capoluogo della provincia sunnita 
di Al Anbar: ieri almeno 9 morti 
A nord di Baghdad sabotato un oleodotto 


sa» anche se 
non mancano 
«residue sacche 
di resistenza». Ie¬ 
ri mattina, per 
la verità, vi sono 
stati ancora vio¬ 
lenti combatti¬ 
menti nel quar¬ 
tiere meridiona¬ 
le di Jolan, come 
prova il fatto 
che sono com¬ 
parse le «canno¬ 
niere volanti» 

C-130, vere e 
proprie macchi¬ 
ne da guerra in 
grado di disinte¬ 
grare interi pa¬ 
lazzi sparando 
migliaia di col¬ 
pi. 

Secondo le 
fonti ufficiali, 
irachene ed ame¬ 
ricane, il bilan¬ 
cio della batta¬ 
glia è il seguen¬ 
te: 1600 «terrori¬ 
sti» uccisi, 39 
marines caduti e 
275 feriti, 5 sol¬ 
dati iracheni 
morti. Il fatto 
che il numero 
dei militari go¬ 
vernativi caduti 
sia così contenu¬ 
to si spiega col 
fatto che l’attac¬ 
co è stato con¬ 
dotto dagli ame¬ 
ricani che usano 
la Guardia Na¬ 
zionale solo co¬ 
me forza di rin¬ 
calzo, da schiera¬ 
re quando il ter¬ 
ritorio è stato 
«bonificato». 

Nei bilanci uffi¬ 
ciali non vi è 
traccia delle vitti¬ 
me civili. Mai co¬ 
me in occasione 
della battaglia di 

Falluja i civili sono «spariti», o me¬ 
glio sono stati fatti sparire. Gli ame¬ 
ricani, per giustificare lo stop impo¬ 
sto al convoglio della Mezzaluna 
Rossa, hanno addirittura sostenuto 
che a Falluja non c’era alcun civile 
bisognoso di aiuto e di premier Al- 
lawi ha confermato questa sorpren¬ 


Le bombe dì Falluja non fermano la guerriglia 

Da Ramadi a Mosul, in Iraq si aprono nuovi fronti. A Nassiriya preso un uomo di Zarqawi 



Un soldato americano combatte ancora nelle strade di Falluja 


dente tesi. Ieri però anche fonti mili¬ 
tari Usa hanno dovuto ammettere 
che «almeno quattro nuclei familia¬ 
ri comprendenti diversi bambini» 
sono stati evacuati e trasportati in 
un vicino villaggio, affollato dai pro¬ 
fughi. Dunque non era vero che la 
città devastata nell’operazione 


«Phantom fury» era appunto popo¬ 
lata solamente da fantasmi. 

Resta così fitto il mistero su 
quante siano effettivamente le vitti¬ 
me della battaglia e nessuno ha spie¬ 
gato dove si trovano i 200-250mila 
abitanti di Falluja. Non si sa neppu¬ 
re quando i civili potranno tornare 


altri marines sotto accusa 

Il Pentagono ordina la censura 
del video sull’iracheno lucilato 


WASHINGTON Gli americani non hanno visto ieri (e probabil¬ 
mente non vedranno mai) le immagini della fucilazione di un 
prigioniero iracheno ferito. È stato infatti il Pentagono ad ordi¬ 
nare alle emittenti televisive americane di tagliare un pezzo del 
video in cui si assiste all’uccisione da parte di un marine a 
Falluja di un iracheno ferito ed immobile a terra. A rivelarlo è 
stata la stessa Nbc alludendo alla sequenza in cui il proiettile 
colpisce la vittima, che le televisioni americane non hanno 
trasmesso, e spiegando che il Pentagono ha inoltre chiesto alle 
emittenti di assicurarsi che i soldati implicati non possano esse¬ 
re identificati. 

Non è questa l’unica novità emersa ieri. L’indagine avviata 
negli Stati Uniti sul filmato «shock» in cui si vede un Marine 
sparare alla testa di un iracheno ferito, immobile a terra in una 
moschea di Falluja, riguarda anche la morte degli altri quattro 
iracheni inquadrati nelle stesse immagini e il comportamento di 
tutti i militari coinvolti nell’azione. Lo ha detto alla Cnn un 
ufficiale del Pentagono. I quattro prigionieri potrebbero essere 
stati colpiti poco prima dell’uccisione del quinto ferito, ripresa 
dalle telecamere, diventato a quel punto unico superstite. 

Il militare responsabile dell’uccisione ripresa nel video è 
stato sospeso in attesa che l'inchiesta venga completata - ha 
spiegato ieri il generale John Sattler, comandante del primo 
corpo di spedizione dei Marine. 

La vicenda ha provocato molte reazioni anche nel mondo 
arabo. L’apertura immediata di un’inchiesta sul «crimine di 
guerra» commesso a Falluja da un marine che all’ interno di una 
moschea ha sparato ad un ferito inerme iracheno, uccidendolo, 
mentre una telecamera lo riprendeva, è stata sollecitata dalla 
Lega Araba e dall’Organizzazione Araba per i Diritti Umani. 


in città. Da Tampa (Florida) uno 
dei comandanti delle operazione in 
Iraq, il generale Mark Kimmit, ha 
detto in un’intervista radiofonica, 
che la popolazione potrà tornare 
«forse già nel fine settimana» quan¬ 
do vi saranno state ristabilite le «con¬ 
dizioni di sicurezza». A Falluja il co¬ 


lonnello Di Francisci ha però am¬ 
messo che in città «non vi sono nè 
acqua, nè elettricità, e neppure uni¬ 
tà di refrigerazione» ed anche ieri i 
soldati hanno fatto saltare in aria 
molte abitazioni per «stanare i terro¬ 
risti». Dunque non è chiaro quando 
inizierà il rientro e soprattutto che 


cosa troveranno i civili al loro ritor¬ 
no dal momento che anche le fonti 
ufficiali confermano che la città è 
stata in gran parte distrutta. La con¬ 
quista di Falluja non rappresenta 
inoltre la fine della guerra. I ribelli 
hanno distribuito le loro forze negli 
altri centri del triangolo sunnita e 


non solo e anche ieri si sono aperti 
nuovi «fronti». 

A Baiji, a nord di Baghdad, i 
ribelli hanno attaccato con un’auto- 
bomba un convoglio americano, 
ma a farne le spese sono stati ancora 
una volta i civili. Dopo l’esplosione 
si è scatenata una violenta sparato¬ 
ria; i morti, molti dei quali donne e 
bambini, sono 14, almeno 26 i feriti. 

Nella stessa zo¬ 
na è stato com¬ 
messo l’ennesi¬ 
mo sabotaggio 
all'oleodotto 
che collega la raf¬ 
fineria di Baiji a 
quella di Al Do¬ 
ra, a sud di Ba¬ 
ghdad. 

Sconfitta sul 
piano militare a 
Falluja, la guerri¬ 
glia tenta di atti¬ 
rare gli americani nelle altre città 
allo scopo di costringerli a disperde¬ 
re le loro forze sul territorio. Il nuo¬ 
vo epicentro della guerra è la città di 
Ramadi, situata ad ovest di Baghdad 
e capoluogo della provincia sunnita 
di Al Anbar. I ribelli hanno impe¬ 
gnato i marines e i soldati governati¬ 
vi in combattimenti che si sono pro¬ 
tratti per alcune ore con un bilancio 
(ufficiale) di nove morti e 15 feriti. 
A Mosul, città dell’estremo nord del¬ 
l’Iraq, le forze statunitensi, appoggia¬ 
te da reparti della Guardia Naziona¬ 
le hanno riguadagnato le posizioni 
perse la settimana scorsa. Secondo il 
comando Usa i ribelli sono stati al¬ 
lontanati dai sei commissariati di po¬ 
lizia che avevano precedentemente 
occupato. Portando l’attacco al di 
fuori del triangolo sunnita, la guerri¬ 
glia ha tuttavia dimostrato notevoli 
capacità militari e strategiche e le 
previsioni del premier Allawi («la 
conquista di Falluja non coinciderà 
con la fine dei combattimenti») si 
stanno avverando. 

Di questo si è avuta prova anche 
a Nassiriya dove sono schierati gli 
italiani. Il presidente del consiglio 
provinciale, Al Shammary, ha detto 
ieri che la polizia ha catturato un 
affiliato al gruppo di al Zarqawi e 
numerosi altri guerriglieri che prove¬ 
nivano da Falluja e cercavano rifu¬ 
gio nella provincia di Dhi Qar e che 
sono due le autobombe disinnesca¬ 
te nei giorni scorsi. 

Un oscuro episodio è avvenuto 
infine a Trebil, ai confini con la 
Giordania. Secondo alcune fonti al¬ 
cuni militari governativi iracheni 
(31 secondo alcuni, 60 secondo al¬ 
tri) sarebbero stati rapiti l’altra not¬ 
te da un commando. Tornavano da 
un corso di addestramento in Gior¬ 
dania. Secondo altre fonti e alcune 
testimonianze i militari iracheni sa¬ 
rebbero però stati liberati dopo esse¬ 
re stati tenuti prigionieri per tre ore. 
I soldati erano originari della città 
sciita di Karbala. 


Chirac sfida Blair: «Con la guerra il mondo è più insicuro» 

Il presidente francese rilancia la polemica in occasione della visita a Londra. Il 64% degli inglesi: meglio rapporti con la Ue che con gli Usa 


Alfio Bernabei 


LONDRA Stasera il presidente fran¬ 
cese Jacques Chirac dormirà nel 
casteUo di Windsor, ospite deUa 
regina, mentre a Downing Street 
Tony Blair cercherà di capire co¬ 
me pilotare una delicatissima visi¬ 
ta di Stato che fin dai preliminari 
ha messo in luce gli aspri rapporti 
e le divergenze politiche tra i due 
uomini. 

La visita di Chirac intende fe¬ 
steggiare il bicentenario dell’en- 
tente cordiale tra i due Paesi. Ma 
si svolge suUo sfondo di disaccor¬ 
di così vistosi che tutti i media 
alludono alle scosse teUuriche che 
serpeggiano sotto la diplomazia 
tra Londra e Parigi. 

Chirac si è fatto precedere da 
dichiarazioni che non lasciano 
dubbi su cosa pensa, per esem¬ 
pio, sulla guerra aU’Iraq. In un’in¬ 
tervista ieri sera alla Bbc ha ribadi¬ 
to che non si doveva avviare il 
conflitto senza l’esplicito consen¬ 
so delle Nazioni Unite. Alla prova 
dei fatti, ha detto, si direbbe che 
invece di rendere il mondo più 
sicuro la guerra abbia prodotto 
un incremento del terrorismo. 
«Fino ad un certo punto la cadu¬ 
ta di Saddam Hussein è stata un 
evento positivo», ha dichiarato 
Chirac «ma ha anche provocato 
delle reazioni, come la mobilita¬ 
zione di un certo numero di pae¬ 
si, di uomini e donne islamici, 
che hanno reso il mondo più peri¬ 
coloso di prima». 

Invitato ad approfondire, il 
presidente ha chiarito: «Non ci 
sono dubbi che c’è stato un incre¬ 
mento del terrorismo e che uno 


dei motivi alle origini di questo 
sviluppo sia da attribuire alla si¬ 
tuazione in Iraq. Non sono affat¬ 
to sicuro che si possa dire che il 
mondo è più sicuro di prima». 

Sono parole che Blair non 
vuole sentire. Anche perché riflet¬ 
tono ciò che pensa buona parte 


DALL'INVIATO 


STRASBURGO Dopo la debacle del 27 
ottobre, la Commissione europea di 
Josè Barroso arriva, finalmente, al tra¬ 
guardo del voto. Oggi il Parlamento, 
riunito a Strasburgo, deciderà la fidu¬ 
cia per il collegio dei 25 commissari e 
dai voti a favore che prenderà si misu¬ 
rerà la forza politica su cui potrà con¬ 
tare l'ex premier portoghese. Fuori 
Buttiglione e dentro Frattini, fuori la 
lettone Udre e dentro il suo collega 
Piebalgs, cambio di portafoglio per 
l'ungherese Kovacs (dall'Energia al Fi¬ 
sco), la Commissione deve ricevere 
l'approvazione dell'aula prima di giu¬ 
rare davanti alla Corte di Giustizia Ue 
per entrare in funzione lunedi prossi¬ 
mo. «Sono nelle vostre mani», ha det¬ 
to ieri Barroso, rivolto ai parlamenta¬ 
ri. Tutt'altro tono rispetto all'esordio 
e durante la turbolenza che ha accom- 


del partito laburista in parlamen¬ 
to e la maggioranza della popola¬ 
zione britannica che si mostra 
sempre più schierata contro la 
guerra. Giorni fa Chirac aveva già 
fatto notare in un’intervista al Ti¬ 
mes che Blair non ha ottenuto un 
bel niente dal presidente Bush co- 


pagnato la formazione dell'esecutivo. 

I maggiori gruppi politici - Ppe, 
Pse e Adle - sono orientati a votare a 
favore della Commissione. Ma sulla 
Commissione Barroso sono rimaste 
alcune ombre che non garantiranno, 
con ogni probabiltà, un voto unani¬ 
me. Il problema più grosso e che Bar- 
roso non è stato in grado di risolvere, 
anche per l'ostinazione del governo 
olandese, è quello della commissaria 
Neelie Kroes, responsabile della Con¬ 
correnza e in potenziale conflitto d'in¬ 
teressi per il suo recente lavoro, come 
dirigente, in numerose multinaziona¬ 
li. Negli stessi tre gruppi citati, ci sono 
forti rappresentanze nazionali che vo¬ 
teranno contro o si asterranno. É, per 
esempio, il caso dei parlamentari del¬ 
la Lista «Uniti nell'Ulivo» che, con i 
coordinatori Nicola Zingaretti e Lapo 
Pistelli, hanno annunciato un'«asten- 
sione critica» proprio a causa della 
parzialità dei ritocchi operati da Bar¬ 


ine contropartita all’appoggio da¬ 
to alla guerra. «Non sono sicuro 
se sia nella natura dei nostri amici 
americani di ricambiare dei favo¬ 
ri», ha detto Chirac. «Non sono 
neppure sicuro se, visto com’è 
messa oggi l’America, sia facile a 
qualcuno di prestarsi come me- 


roso e dall'irrisolto caso Kroes. Altre 
componenti del gruppo Pse dovrebbe¬ 
ro marcare la loro distanza, come la 
numerosa delegazione francese. Peral¬ 
tro, anche tra i liberal democratici di 
sono forti riserve (Di Pietro e Chiesa 
voteranno no), nel Ppe ci sono consi¬ 
stenti frange che non digeriscono la 
«sconfitta» sul caso Buttiglione e sa¬ 
rebbero tentate di non seguire l'indi¬ 
cazione del loro capogruppo Poette- 
ring. I Verdi e la Gue (sinistra nordica 
e comunisti) hanno già annunciato il 
voto contrario. 

Prima della conta l'aula voterà 
delle risoluzioni. Probabilmente sarà 
approvato il testo di compromesso fir¬ 
mato da Ppe, Pse, Liberali e Uen. In 
esso si prevede che, in caso di acciara¬ 
to conflitto d'interessi di un commis¬ 
sario, Barroso si impegna a pretende¬ 
re le dimissioni. Si tratta di una misu¬ 
ra di tutela, quasi esplicita, sulla com¬ 
missaria Kroes. Che Barroso difende. 
Ma su cui si è già impegnato a vigilare 
nel caso dovesse trattare dei casi che 
l'hanno vista protagonista nella sua 
carriera professionale. Frattini ha assi¬ 
curato che, anche su questo proble¬ 
ma , la Commissione sarà «forte e 
anche molto trasparente». 

se. ser. 


oggi il voto a Strasburgo 

Barroso agli europarlamentari: 
sono nelle vostre mani 


diatore». 

Quel qualcuno è Blair, che si è 
offerto come «ponte» tra gli Stati 
Uniti e l’Europa nel nome della 
special relationship anglo-ameri¬ 
cana. Non è sfuggito a nessuno 
che nella decisione di Chirac di 
farsi intervistare così a fondo pri¬ 


ma del suo arrivo a Londra c’è 
l’intenzione di propagandare il 
suo progetto di un’Europa raffor¬ 
zata in grado di controbilanciare 
il potere degli Stati Uniti. 

È un progetto che i media bri¬ 
tannici, data la considerevole osti¬ 
lità che mostrano, nella maggio- 
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ranza, nei confronti dell’Europa, 
hanno fino ad ora pressoché igno¬ 
rato. Chirac ha così deciso di 
sfruttare la visita per ricordare 
agli inglesi che il loro leader, oltre 
ad averli portati in una guerra sba¬ 
gliata per stare accanto a Bush in 
posizione subalterna, non ha nes¬ 
suna grande visione di un nuovo 
ruolo per il futuro dell’Europa. 
Imbarazzante per Blair, un son¬ 
daggio pubblicato dall’Indepen- 
dent ha dato ragione a Chirac. 
Per il 64% degli inglesi è più im¬ 
portante avere dei buoni rapporti 
con l’Europa che con gli Stati Uni¬ 
ti. Appena il 25% pensa che si 
debba dare priorità alla special re¬ 
lationship anglo-americana. E 
mentre per la visita di Chirac non 
ci si aspettano manifestazioni an¬ 
tifrancesi di alcun genere, la poli¬ 
zia è già mobilitata per arginare le 
proteste che ci saranno quando 
Bush, rispondendo all’invito ap¬ 
pena fattogli da Blair, verrà in visi¬ 
ta a Londra il prossimo marzo. 

Durante la sua visita Chirac 
farà un discorso nella City e an¬ 
drà ad Oxford. Gli studenti di 
quell’università lo hanno invitato 
a fare un’intervento. La regina dal 
canto suo ha fatto una curiosa 
scelta. Per intrattenerlo gli offrirà 
Les Misérables, un musical che 
tiene il cartellone a Londra da più 
di dieci anni. Presenta la miseria 
e disperazione della Francia di 
due secoli fa. E per di più la rap¬ 
presentazione avverrà in una sala 
del castello chiamata “Waterloo”. 
Disfatta francese. Se i rapporti 
non migliorano la prossima volta 
che la regina sarà ospite di Chirac 
dovrà sorbirsi uno show intitola¬ 
to Dr Jeckyll and Mr Hyde. 
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che riassume i momenti salienti della 
presidenza Clinton, a partire dalla 
campagna elettorale del 1993, quella 
che proiettò lo sconosciuto governa¬ 
tore dell'Arkansas sulla ribalta nazio¬ 
nale. Sedici sezioni, suddivise per ar¬ 
gomenti, tra cui una dedicata agli 
scandali che hanno tormentato gli 
anni di Clinton alla Casa Bianca. S'in¬ 
titola «La lotta per il potere» e racco¬ 
glie materiali sul¬ 
lo scandalo Whi- 
tewater, sulle 
continue investi¬ 
gazioni condot¬ 
to nei confronti 
del presidente e 
della moglie Hil¬ 
lary, sino all'affa¬ 
re Lewinsky, cul¬ 
minato con la ri¬ 
chiesta d'impea- 
chment, e relati¬ 
va assoluzione. 

«Questa è la libreria del presiden¬ 
te, e quindi la sua voce - spiega l'ar¬ 
chitetto Appelbaum - Clinton ha ap¬ 
provato personalmete ogni singolo, 
documento, fotografia e didascalia». 
In tutto il centro raccoglie 80 milioni 
di documenti, 21 milioni di emails e 
2 milioni di fotorafie, oltre ad altro 
materiale. Nessuna censura ma nep¬ 
pure alcun tono di scusa. Il capitolo 
degli scandali è trattato come una 
nuova fase della vita politica degli 
Stati Uniti, quella degli attacchi per¬ 
sonali. Indicativa la presenza in sala 
di una citazione di Newt Gingritch, 
allora capogruppo alla Camera e 
gran fomentatore dello scandalo 
Lewinsky: «Credo che uno dei pro¬ 
blemi principali dei repubblicani og¬ 
gi è che non spingono a essere catti¬ 
vi». Anche la vittoria repubblicana al 
Congresso del 1994 è inclusa in que¬ 
sta sezione, come l'inizio di un clima 
che avrebbe portato al boccaccesco 
rapporto del procuratore Kenneth 
Starr. Al secondo piano una fedele 
riproduzione dello Studio Ovale del¬ 
la Casa Bianca e della sala dove si 
riunisce il gabinetto di governo. 

La biblioteca presidenziale non è 
solo un monumento alla presidenza 
Clinton, ma anche una straordinaria 
opportunità economica per Little 
Rock. Da quando i lavori sono inizia¬ 
ti, la città ha attratto investimenti im¬ 
mobiliari per oltre un miliardo di 
dollari, aree industriali dismesse so¬ 
no state recuperate e valorizzate, la 
macchina del turismo s'è messa a gi¬ 
rare come mai era accaduto prima e 
per il futuro le aspettative sono per 
almeno 300mila visitatori all'anno. 
«Il Clinton Presidential Center ha 
cambiato tutto, ha fatto fare alla città 
un salto di qualità inimmaginabile», 
ha dichiarato il sindaco James Dai- 
ley. Una cifra per tutte: il tasso di 
disoccupazione, che a livello naziona¬ 
le segna il 5,5%, a Little Rock è sceso 
al 4,2 percento. La biblioteca ha an¬ 
che una versione virtuale, che tutti 
possono visitare all'indirizzo Inter¬ 
net www.clintonpresidentialcenter. 
com. 


Roberto Rezzo 


Tra gli ospiti d’onore ci saranno i Bush 
padre e figlio, Carter e Prodi 
Attese 40mila persone, molte le star 
a cominciare da Bono degli U2 


Per i democratici sarà la festa che avrebbe 
dovuto esserci a Boston dopo le elezioni 
Qui potrebbe essere rilanciata la candidatura 
di Hillary alle presidenziali del 2008 


NEW YORK Oltre 40mila persone so¬ 
no attese oggi a Little Rock in 
Arakansas per l'inaugurazione del 
William Jefferson Clinton Presiden¬ 
tial Center, la biblioteca pubblica che 
l'ex presidente ha voluto nella sua 
città natale. Tra gli ospiti d'onore il 
presidente Geor¬ 
ge W. Bush, Ge¬ 
orge Bush padre, 

Jimmy Carter, il 
presidente della 
Comissione eu¬ 
ropea Romano 
Prodi. Nell'elen¬ 
co degli inviatati 
anche John Ker- 
ry, che per la pri¬ 
ma volta dalla fi¬ 
ne della campa¬ 
gna elettorale in- 
crocerebbe Bu¬ 
sh, ma un porta¬ 
voce al'ultimo 
momento ha la¬ 
sciato intendere 
che Kerry potreb¬ 
be essere costret¬ 
to a rinunciare 
per concomitan¬ 
ti impegni al Se¬ 
nato. Tra le as¬ 
senze spicca quel¬ 
la del premier 
britannico Tony 
Blair, vicinissi¬ 
mo a Clinton du¬ 
rante gli anni del¬ 
la sua ammini¬ 
strazione, ora al¬ 
trettanto vicino 
a Bush, tanto d 
essere stato il pri¬ 
mo leader stra¬ 
niero a volare al¬ 
la Casa Bianca 
per congratular¬ 
si della rielezio¬ 


ne. 

«Ho voluto 
a tutti i costi che 
questo centro fosse in Arkansas - ha 
dichiarato Clinton - era un obbligo 
che avevo nei confronti della gente 
di questo Stato. Sono sicuro che nes¬ 
suno, dopo aver visitato questa bi¬ 
blioteca, potrà pensare che il cinismo 
sia la migliore risposta ai problemi 
che la nostra società si trova ad af¬ 
frontare». 

Il programma della cerimonia in¬ 
clude un'esibizione di Bono il catan- 
te degli U2, ma a sorpresa dovrebbe¬ 
ro salire sul palco Barbra Streisand, 
Tom Hanks e Meg Ryan, fedeli soste¬ 
nitori di Clinton. Per la nomenclatu¬ 
ra del Partito democratico quella di 
oggi è la festa che si sarebbe dovuta 
tenere a Boston la notte delle elezio¬ 
ni, festa bruciata dal responso delle 
urne. L'occasione potrebbe anche es¬ 
sere un'opportunità per rilanciare 
l'ipotesi della candidatura di Hillary 
Clinton alle presidenziali del 2008, 
anche se ufficialmente l'interessata 


La biblioteca di Bill Clinton e a destra i ricordi del presidente 


secondo annuncio a Mosca 


Putin: presto nuovi 
supermissili nucleari 


MOSCA La Russia di Vladimir Putin è pronta a mettere 
in rampa di lancio una nuova generazione di supermissi¬ 
li intercontinentali. Ad annunciarlo, per la seconda volta 
nel giro di pochi mesi, è stato lo stesso leader del Cremli¬ 
no, il quale ha assicurato che queste armi micidiali saran¬ 
no date «presto» in dotazione alle forze strategiche. 
«Non siamo solo a una fase di ricerca, ma abbiamo già 
condotto con successo test operativi dei nuovi sistemi 
missilistici nucleari», ha detto il presidente russo. Lo 
scopo della modernizzazione dell'invecchiato, ma ancora 
imponente arsenale nucleare russo è prettamente difensi¬ 
vo, secondo Putin. La «principale minaccia» a cui la 


nuova Russia deve far fronte, ha ricordato Putin, è quella 
«del terrorismo internazionale». Ma il mantenimento di 
«uno scudo nucleare» - ha osservato - appare necessario 
anche per tutelarsi da altre, imprecisate «minacce possibi¬ 
li». Le armi del futuro non sono solo sulla carta. La 
realizzazione di «nuovissimi complessi missilistici» da 
parte dell'industria bellica russa entro il 2010 era stata 
promessa dal signore del Cremlino già in un discorso 
tenuto il 18 febbraio nella base di Plessetsk. Una iniziati¬ 
va - aveva sottolineato in quell'occasione Putin - che 
«non è contro gli Usa» nè contro l'Occidente come ai 
tempi della guerra fredda, ma mira a perpetuare «l'invul¬ 
nerabilità della Russia e la sua sicurezza strategica in una 
prospettiva storica». Al di là della retorica e dell'orgoglio, 
non mancano i problemi, legati segnatamente alle caren¬ 
ze finanziarie. Carenze rese tuttavia meno acute negli 
ultimi anni da una generale ripresa economica - trainata 
anche dal caro petrolio - che ha consentito allo Stato 
russo di mettere a bilancio per il 2005 finanziamenti alla 
difesa superiori del 40% rispetto all'anno precedente. 


sostiene di non avere altre ambizioni 
politiche se non quella di correre per 
un secondo mandato al Senato fra 
due anni. Questa è la dodicesima bi¬ 
blioteca presidenziale realizzata negli 
Stati Uniti, ma la prima in assoluta 
per dimensioni e investimenti. Il pro¬ 
getto, firmato dallo studio newyor¬ 
chese Ralph Appelbaum Associates, 
lo stesso che ha realizzato il museo 


dell'Olocausto a Washington e quel¬ 
lo di Storia naturale a New York, è 
costato 165 milioni di dollari e consi¬ 
ste in una struttura in acciaio e vetro- 
cemento affacciata sull'Arkansas Ri- 
ver, a rappresentare idealmente il 
«ponte verso il ventunesimo secolo» 
con cui Clinton ama sia ricordata la 
sua amministrazione. 

Al primo piano un'esposizione 


IL NUOVO CENTRO in Arkansas 


Little Rock, l’era Clinton va in mostra 

Oggi l'inaugurazione della biblioteca dell’ex presidente. Raccolti milioni di documenti, spazio anche al sexgate 


Abu Mazen punta a un patto con gli integralisti 

L aspirante successore di Arafat propone: tregua elettorale, date divise per presidenziali e politiche, un ruolo nelle strutture dell’Olp 


Umberto De Giovannangeli 


Separare la data delle elezioni presi¬ 
denziali da quelle del rinnovo del Par¬ 
lamento di Ramallah. Includere Ha- 
mas e la Jihad islamica all'interno del¬ 
le strutture dell'Olp. Stringere un pat¬ 
to per l'entrata in vigore di «un perio¬ 
do di calma e di sicurezza» allo scopo 
di facilitare lo svolgimento delle ele¬ 
zioni presidenziali. Abu Mazen cala 
sul tavolo tutte le sue carte e cerca di 
stringere i tempi per un'intesa con le 
13 fazioni palestinesi che compongo¬ 
no il variegato fronte dellìntifada. A 
indicare le linee direttrici dell'azione 
del «numero uno» dell'Olp è uno dei 
suoi più stretti collaboratori, l'ex mi¬ 
nistro Ziad Abu Amr. 

Al centro del piano-Abu Mazen 
c'è la proposta di un periodo di «cal¬ 
ma e di sicurezza» «allo scopo - con¬ 
ferma a l'Unità Abu Amr, raggiunto 
telefonicamente nella sua casa di Ga¬ 
za City - di facilitare lo svolgimento 
delle elezioni, permettendo la più am¬ 
pia partecipazione sia alla campagna 
elettorale che al voto». I gruppi arma¬ 
ti dell'Intifada dovrebbero astenersi 
dal compiere attentati in Israele. Israe- 

A Israele viene 
chiesto 
di sospendere 
le esecuzioni 
mirate, le incursioni 
e gli arresti 


le, puntualizza ancora Abu Amr, do¬ 
vrebbe da parte sua impegnarsi a so¬ 
spendere le esecuzioni mirate, le in¬ 
cursioni e gli arresti dei militanti dell' 
Intifada: «Un impegno del genere - 
conclude l'ex ministro - sarebbe un 
segnale concreto dell'asserita volontà 
di Ariel Sharon di aprire un confron¬ 
to costruttivo con la nuova dirigenza 
palestinese». Una risposta da Israele 
giunge in serata. Ed è una risposta di 


apertura: le autorità di Gerusalemme 
decidono, a sorpresa, di scarcerare lo 
sceicco Hassan Yussef, uno dei più 
noti portavoce di Hamas in Cisgior- 
dania. Secondo fonti palestinesi, Yus¬ 
sef - considerato un «pragmatico» 
nelle fila di Hamas, favorevole ad un 
cessato il fuoco, condizionato, nei 
Territori - avrebbe dovuto scontare 
ancora alcuni mesi di detenzione: ma 
gli è bastato pagare una «multa» per 


riacquistare la libertà già oggi. Il pat¬ 
to proposto dal capo dell'Olp è accet¬ 
tato solo in parte dalle 13 fazioni pale¬ 
stinesi: «Abu Mazen ha ottenuto il 
sostegno per mantenere l'ordine e 
mettere fine al caos, così da favorire 
una transizione tranquilla dopo Ara¬ 
fat, ma tutti hanno segnalato la loro 
opposizione ad una tregua con Israe¬ 
le a meno che non sia reciproca», 
riferisce una fonte palestinese presen¬ 


te agli incontri di Gaza. 

La tregua non è il solo problema 
aperto tra Abu Mazen (che al termi¬ 
ne della sua missione a Gaza ha an¬ 
nunciato l'adozione di una serie di 
«severe misure di prevenzione» atte a 
«impedire che la gente porti o mostri 
in pubblico le armi») e Hamas. Secon¬ 
do la stampa palestinese, il più radica¬ 
to dei movimenti integralisti non in¬ 
tende partecipare alle elezioni presi¬ 


denziali, mentre ha lasciato aperta ri¬ 
guardo le elezioni politiche e le muni¬ 
cipali, che pure dovrebbero avere luo¬ 
go nella primavera del 2005. La posi¬ 
zione di Hamas - spiega un sito inter¬ 
net vicino al movimento integralista 
- è che bisogna indire nei Territori 
«elezioni generali», ovvero elezioni 
presidenziali, politiche e municipali. 
Secondo Hamas, il mandato del Con¬ 
siglio legislativo palestinese (Cip, il 


Parlamento dei Territori) è scaduto 
già quattro anni fa e dunque la sua 
composizione va immediatamente 
rinnovata. «Le masse palestinesi devo¬ 
no scegliere i loro rappresentanti», af¬ 
ferma perentorio Mamud al-Zahar, il 
capo politico (in clandestinità) di Ha¬ 
mas nella Striscia di Gaza. Abu Ma¬ 
zen motiva invece la diversificazioni 
delle date (9 gennaio le presidenziali, 
4-5 mesi dopo le politiche e le ammi¬ 
nistrative) sulla base di ragioni «logi¬ 
stiche e di legge». «Sono motivazioni 
pretestuose e dunque inaccettabili», 
taglia corto al-Zahar. 

A rendere ancora più incerto il 
dopo-Arafat c'è il giallo, tutt'altro che 
risolto, delle cause della morte del 
Rais. Mentre il quotidiano di Parigi 
«Le Monde», torna a escludere l'ipote¬ 
si dell'avvelenamento, da Ramallah il 
presidente ad interim dell'Anp, 
Rawhi Fattuh, annuncia la costituzio¬ 
ne di una commissione di inchiesta 
ministeriale per accertare le cause del 
decesso di Yasser Arafat. Fattuh ha 
aggiunto che l'esecutivo politico pale¬ 
stinese è ancora in attesa di una rispo¬ 
sta del governo francese alla richiesta 
di ricevere una copia del rapporto dei 
medici francesi sul decesso del Rais. 

Le Monde esclude 
l’avvelenamento del 
rais ma l’Anp nomina 
una commissione per 
accertare le cause del 
suo decesso 
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delegazioni di bambini palestinesi e israeliani a Roma 

Il Muro visto con gli occhi dei ragazzi 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «È una cosa orrìbile, al villaggio erano 
tutti disperati mentre lo costruivano». Il muro - 
«Jidad» - da casa di Malìa non si vede. «Si vede - 
racconta Malia, che ha sedici anni e vive a Jenin 
- il campo profughi di Jenin e, al centro del 
campo, quello che qui chiamiamo il nostro 
Ground Zero, l'area rasa al suolo dai carri arma¬ 
ti israeliani». L’altra finestra invece guarda verso 
Nazareth, verso Israele: «Nelle giornate limpide 
riesco a vedere le luci, vedo le cose che qui non 
abbiamo». La scorsa estate Malia è stata male, 
aveva bisogno di un ospedale. Il più vicino è 
quello di Nablus. Ma c’è il muro di mezzo e quel 
giorno Maha al check-point non l’hanno fatta 
passare. È dovuta arrivare fino in Giordania, ad 
Amman. Un’altra volta è stata inseguita dai car¬ 
ri armati fin sotto scuola. «E poi ho visto sparare 
alle persone, le ho viste cadere uccise. Molte case 
sono state distrutte, non ci sono nemmeno più le 
strade a Jenin», racconta Maha, figlia di un gior¬ 
nalista e di un’insegnante, che da quattro anni 


non può più raggiungere la sua scuola di Zabab- 
da, oltre il muro. 

«È grìgio, è brutto, è fatto di cemento e rovi¬ 
na tutto, tra poco arriverà anche da noi». Kerem 
è una ragazzina israeliana. Ha 11 anni - «e 
mezzo», si affretta ad aggiungere, come se avesse 
una voglia incontenibile di crescere, o come se 
non le tornassero i conti con la sua età, troppo 
giovane per affrontare la realtà del suo Paese. Il 
muro Kerem lo vede tutti i giorni, anche se abita 
in un villaggio fortunato, tra Gerusalemme e Tel 
Aviv, dove arabi e israeliani convivono e vanno a 
scuola insieme. Neve Shalom/Wahat al-Salam, 
fondato negli anni Settanta per dimostrare che la 
convivenza è possibile, anche di questi tempi, è 
un nome che riecheggia la pace. «Dove passa il 
muro non c’è più vita, niente più olìveti, niente 
più terreni coltivati», racconta Kerem, che è figlia 
di un vivaista e di un’insegnante. «Perché lo 
hanno costruito?», si domanda. Una volta ha 
partecipato anche a un incontro per sentire cosa 
ne pensavano i grandi. «Pensano che non sia 
necessario. E poi tra dieci anni al massimo lo 
dovranno buttare giù», aggiunge, convinta di 


quello che dice: «Prima o poi dovremo fare la 
pace. E allora perché, adesso, quel muro?», torna 
a domandarsi Kerem, che una volta ha visto cosa 
c’è al di là: «Sono andata a Ramallah, con mia 
madre. Ho visto i carri armati, gli uomini con il 
volto coperto e le bandiere palestinesi, pianti di 
donne e di bambini». Scene familiari per Maha. 

Maha, che a Jenin fa parte del consiglio dei 
bambini, al ritorno, sa già cosa racconterà: «Rac¬ 
conterò ai miei amici di Jenin che ho conosciuto 
l’altra faccia dei bambini israeliani. Da quando 
hanno costruito il muro, non ci è più capitato di 
vederli». Maha, come Kerem, fa parte di una 
piccola delegazione di pace, che è partita dai due 
versanti del muro per ricongiungersi a Roma. In 
tutto 10 bambini, cinque palestinesi, da Jenin, e 
cinque israeliani, arabi ed ebrei, da Nevè Sha- 
lom. Ospiti per una settimana del Comune di 
Roma e della rivista «Confronti». «Credevamo 
che ci odiassero», racconta Kerem. «Anche noi 
pensavamo la stessa cosa di loro», dice Maha, 
mentre insieme si lasciano fotografare davanti 
alla Fontana di Trevi. Maha indossa la kefiah, 
Kerem le mette un braccio sulla spalla. Incontran¬ 


dosi, hanno scoperto solo che sono solo «bambini 
che vogliono la pace». Incontrarsi non è stato 
facile, però. «Uscire da Jenin è stato qualcosa di 
miracoloso», racconta Maha 

Sono bambini sotto assedio, spiega lo psicolo¬ 
go di Nazareth che li accompagna nel viaggio, 
Mustafa Qossoqsi. Gli uni sotto l’assedio dei carri 
armati, gli altri con addosso la paura di saltare 
per aria. «Tra qualche anno magari si sarebbero 
incontrati come combattenti». Adesso che sono 
insieme, da bambini di pace, possono parlare di 
tutto, anche dei kamikaze. «Io non ne conosco», 
dice Maha: «Non penso che sia giusto farsi esplo¬ 
dere uccidendo i civili, però noi palestinesi contro 
i soldati israeliani non abbiamo armi». «L’amica 
di mia cugina è morta in un attentato», racconta 
Kerem, «anch’io ho paura». «Io - dice Kerem - 
non lo farei mai di farmi esplodere». «Nemmeno 
io», risponde Maha. «Ma cosa posso dire io che 
non conosco la disperazione in cui vivono?», si 
affretta ad aggiungere Kerem: «Credo che sia la 
rabbia muoverli, non sanno come fare per cam¬ 
biare la situazione, almeno se potessero decidere 
il loro futuro...». 
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Segue dalla prima 

E vedere infine il ragazzo Moha- 
med Bujeri accoltellare, sparare e 
sgozzare Van Gogh in una tran¬ 
quilla strada di un tranquillo quar¬ 
tiere in una tranquilla giornata 
della bellissima Amsterdam. 
Scheffer non amava Van Gogh. 
Non trovava sedu¬ 
cente la sua scor¬ 
rettezza politica. 

Non ritiene nean¬ 
che che siano stati 
i suoi insulti a far 
scattare la rabbia 
omicida di Moha- 
med: «Van Gogh 
è stato assassinato 
per associazione. 

La ragione vera è 
il suo film "Sub- 
mission". E il film 
è stato scritto da 
Ayaan Hirshi Ali. 

Era lei l'obiettivo 
vero, ma era pro¬ 
tetta dalla polizia. 

Nessuno aveva 
preso troppo sul 
serio il povero 
Van Gogh fino a 
quel film che de¬ 
nuncia la condizio¬ 
ne femminile in certa cultura e 
pratica islamica. E quel film era 
firmato da Hirshi Ali. Insopporta¬ 
bile, per un fanatico». Se prima 
era protetta, l'artista somala che 
ha ripudiato l'Islam è adesso blin¬ 
data. Come e più di Salman Ru- 
shdie, ai tempi della fatwa che lo 
perseguitò. 

* A * 

«Cosa vuoi, cosa cerchi?». Il tono 
è ostile, come lo sguardo. Lo Slo- 
tervaart è il quartiere ovest della 
città, quartiere marocchino e tur¬ 
co in grande maggioranza. Da 
due settimane la gente vede gior¬ 
nalisti sbarcare da un taxi, taccui¬ 
no e telecamera alla mano, lo 
sguardo che corre lungo le case 
marrone tutte uguali, ornate da 
migliaia di parabole, la ricerca di 
una moschea, di qualche traccia 
di vita di Mohamed, che qui ha 
vissuto. Sono volate anche pietre, 
nei giorni scorsi. Oggi non è il 
caso, basta scoraggiare l'importu¬ 
no. Come ghetto, in Europa abbia¬ 
mo visto di peggio. Certi casermo¬ 
ni della periferia di Madrid, o le 
torri altissime assurde e alienanti 
della Seine Saint Denis nella 
banlieue parigina, o certi scorci di 
Brixton a Londra. Qui le case non 
superano mai i quattro piani. So¬ 
no a venti minuti di tram dal cen¬ 
tro, dove da secoli trionfa quella 
bellezza urbanistica che dicono 
aiuti molto a vivere e convivere. 
Non manca il verde. La pulizia 
delle strade non è il massimo, ma 
è pur sempre stellare rispetto a 
Casoria o Secondigliano. Eppure 
si avverte una separatezza. I ragaz¬ 
zi sono torvi e sfuggenti oppure 
sfoggiano una sorta di aggressivi¬ 
tà punk, come a voler essere più 
olandesi degli olandesi. Ci parla 
gentilmente in francese un vec¬ 
chio marocchino in jellabah, emi¬ 
grato da trent'anni: «Se non fossi 
venuto qui i miei figli non avreb¬ 
bero studiato. Uno lavora alla Ri- 
coh, è dirigente». 

Mohamed, l'Islam, le prediche al¬ 
la moschea? «L'Islam è religione 
di pace», e come lo dice un velo di 
tristezza gli passa negli occhi. Affi¬ 
diamoci ancora a Paul Scheffer: 
«Vedi, l'Olanda è sempre vissuta 
di compromessi tra comunità reli¬ 
giose, a cominciare da quello tra 
cattolici e protestanti. Abbiamo 
fatto così anche con l'Islam. Negli 
scorsi decenni abbiamo detto agli 
immigrati: venite e conservate la 
vostra identità, venite e fatevi le 
vostre scuole e i vostri luoghi di 
culto, venite e abbiate cura della 
vostra cultura. Sì, è stata - da par¬ 
te dei governi sia di destra che di 
sinistra - una scelta chiaramente 
comunitarista. Ognun per sé, que¬ 
sto è stato il compromesso, e que¬ 
sto è il nostro famoso modello 
multiculturale. Cinque anni fa 
scrissi un saggio che si rivelò esplo¬ 
sivo. S'intitolava "Il dramma mul¬ 
ticulturale", e fece tanto rumore 
che il Parlamento ne discusse per 
due giorni. Dicevo che quel mo¬ 
dello mostrava la corda. Che si 
trattava in effetti di un multicultu¬ 
ralismo conservatore. Mi piace pa¬ 
ragonarlo a quel che era l'Europa 
fino al 1989: si reggeva cioè sulla 
coesistenza pacifica. Così era da 


Nel quartiere dove 
vivono marocchini 
e turchi sono volate 
rabbia e pietre contro 
i giornalisti che vanno 
a curiosare 



DOPO L'OMICIDIO Vari Gogh 

Paul Scheffer, il più noto politologo: 
le ultime violenze hanno dimostrato 
che il tanto osannato multiculturalismo 
si nutriva soprattutto di indifferenza 


Un «bianco» nel quartiere musulmano: 
dopo che sono andato ai funerali del regista 
assassinato i vicini mi sorridevano, 
può nascere da qui una vera integrazione? 


Olanda e Islam 
la tolleranza 
non abita più qui 


dall’inviato Gianni Marsilli 

noi, un pacifico ma immobile coe¬ 
sistere. E in questo costituiva un'il¬ 
lusione. Chi emigra infatti lo fa 
per cambiar vita, non per ricreare 
altrove il suo paese d'origine. I ra¬ 
gazzi turchi o marocchini che tu 
hai visto nello Slotervaart, quan¬ 
do per le vacanze tornano in Ma¬ 
rocco o in Turchia sono conside¬ 
rati come turisti da chi è rimasto. 
Un'ideologia fondamentalmente 
conservatrice, com'è quella del co¬ 
munitarismo, è un coperchio che 
non regge più da tempo, destina¬ 
to a saltare». 

Dice Scheffer che bisogna inverti¬ 
re la rotta, o quantomeno correg¬ 
gerla: «La filosofia dell'integrazio¬ 
ne mi pare molto più adatta. Ne¬ 
anche i britannici credono più al 
comunitarismo multiculturale. Si 
è dimostrato fonte di alienazione 
di interi gruppi etnici, che porta 
alla segregazione e autosegregazio¬ 
ne. Io sono invece per una politi¬ 
ca dell'immigrazione più restritti¬ 
va e per una maggiore integrazio¬ 
ne al contempo. Rivendico un di¬ 
ritto d'ingerenza negli affari dei 
miei concittadini, islamici o prote¬ 
stanti o cattolici che siano. E in 
nome di questo diritto d'ingeren- 



• Theo Van Gogh II regista che 
nelle sue opere aveva puntato 
Udito contro gli aspetti illibera¬ 
li del mondo islamico è stato 
assassinato il 2 novembre 
scorso da un fanatico apparte¬ 
nente a una cellula terroristica 

za pongo quella che mi pare esse¬ 
re la vera questione: sapere se 
l'Islam, pressoché egemonico nei 


paesi arabi, accetta di essere mino¬ 
ritario in un posto come l'Olanda. 
È questo il grande, nuovo interro¬ 
gativo: la capacità di adattamento 
dell'Islam. Per trovare una rispo¬ 
sta non c'è che una strada: il con¬ 
fronto, il dialogo. Finora non c'è 
stato. La nostra sbandierata tolle¬ 
ranza era soltanto un patto non 
scritto in forza del il quale ci si 
ignorava l'un l'altro. Era il rifiuto 
di guardare il problema in faccia. 
La tolleranza non è che una mag¬ 
gioranza che sopporta una mino¬ 
ranza: non basta più, in verità 
non è mai bastato. Per questo ab¬ 
biamo assoluto bisogno dei mu¬ 
sulmani moderati e leali, quelli 
che hanno capito che i diritti di 
libertà e di religione vanno difesi 
innanzitutto per gli altri, i diversi 
da te. In troppe moschee si predi¬ 
ca invece la scomunica dell'islam 
considerato eretico o del non isla¬ 
mico. È questo il rimprovero che 
muovo ai diversi governi, di de¬ 
stra ma anche di sinistra: di esser 
rimasti sordi per comodità, per 
amor di una pace sociale illusoria, 
di non aver visto arrivare la crisi 
del multiculturalismo. La nostra 
tolleranza in fondo non è stata 
che l'impegno 
delle élites per 
avere la pace so¬ 
ciale, incancre¬ 
nitosi negli ulti¬ 
mi decenni in 
pura e sempli¬ 
ce indifferen¬ 
za». 

A A- A 

L'Olanda - co¬ 
me l'Austria o 
il Belgio o la 
Svizzera - è tra¬ 
dizionalmente 
un paese di po¬ 
litiche consen¬ 
suali. Maggio¬ 
ranza e opposi¬ 
zione si spartiscono i ruoli, ma 
non necessariamente i contenuti 
di governo, sottoposti piuttosto a 
diversità d'inflessione (più sociale 
o più liberale) che a scelte oppo¬ 
ste. Fu da uno di questi coperchi 
arrugginiti e soffocanti che spun¬ 
tò Joerg Haider, raccogliendo lin¬ 
fa popolare e voti. 

Si può dire lo stesso del miliarda¬ 
rio svizzero Christoph Blocher. E 



I funerali di Theo Van Gogh 


anche del fiammingo Filip Dewin- 
ter, che ad Anversa è maggiorita¬ 
rio con il suo Vlaams Blok. In 
Olanda il vero momento di rottu¬ 
ra fu rappresentato dall'irruzione 
in politica di Pym Fortuyn: il 6 
marzo del 2002 nella città di Rot¬ 
terdam conquistò il 35 per cento 
dei voti. Due mesi dopo venne 
assassinato da un pazzo militante 
animalista, alla vigilia delle elezio¬ 
ni politiche. Il partito di Fortuyn 
(LPF) ottenne comunque il 17 
per cento e una corposa rappre¬ 
sentanza parlamentare. 

Spiega un altro studioso, René Cu- 
perus, che le fortune politiche del¬ 
la Lista Fortuyn nascono dalla 
convergenza di due gruppi socia¬ 
li: i nuovi ricchi da una parte, e i 
residenti «bianchi» dei quartieri 
disagiati dall'altra. I primi - picco¬ 
li imprenditori di tecnologie della 
comunicazione, del diritto, dell' 
immobiliare - non appartengono 
alla cosiddetta «società dei pila¬ 
stri» che vige in Olanda: corpora¬ 
zioni di mestieri, associazioni sin¬ 
dacali o padronali, partiti tradizio¬ 
nali, appartenenza religiosa. Si 
sentono esclusi dal vecchio esta¬ 
blishment e nell'iconoclasta Pym 
Fortuyn - omosessuale dichiara¬ 


to, islamofobo, libertario: la sua 
leva non era nel bagaglio di un' 
estrema destra, ma nella difesa del- 



• Pym Fortuyn Leader populista 
e islamofobo, dopo aver con¬ 
quistato nel marzo 2002 il 35% 
dei voti alle amministrative a 
Rotterdam, venne assassinato 
da un pazzo militante animali¬ 
sta, alla vigilia delle politiche 

la «sua» società permissiva che ve¬ 
deva minacciata - avevano trova¬ 
to il grimaldello per rompere il 


meccanismo politico nazionale. I 
secondi vivono invece tutte le fru¬ 
strazioni dei quartieri degradati, 
pur consideran¬ 
dosi «in casa lo¬ 
ro». Ecco che, 
spiega Cupe- 
rus, «la rivolta 
Fortuyn è stata 
giustamente 
chiamata la ri¬ 
voluzione degli 
esclusi». 

Su Fortuyn 
Theo Van Go¬ 
gh aveva appe¬ 
na ultimato un 
film. S'intitola 
«06/05», data 
dell'assassinio. 

I due avevano 
questo in co¬ 
mune: di irridere al politicamente 
corretto, di rivendicare il diritto al 
sacrilegio, di dire con estrema bru¬ 
talità e volgarità dei retropensieri 
che albergano in molti, ormai ri¬ 
belli davanti al politicamente cor¬ 
retto delle élites dominanti. Viene 
in mente la citazione preferita da 
Filip Dewinter, che fa appello a 
George Orwell: «In un'epoca di 
menzogna universale, dire la veri- 




Costituzione Ue, socialisti francesi al voto divisi 

Tra 15 giorni la consultazione interna al Ps. Jospin torna in campo per il sì, Fabius fa campagna per il no 


Leonardo Casalino 


Tra quindici giorni, la sera del 1 di¬ 
cembre, gli iscritti e le iscritte del 
Partito Socialista francese saranno 
chiamati a pronunciarsi sul proget¬ 
to della Costituzione europea. Si 
tratta di una consultazione interna, 
il cui risultato dovrebbe essere vinco¬ 
lante per la posizione ufficiale del 
PSF in occasione del referendum na¬ 
zionale - promosso dal Presidente 
deha Repubblica Jacques Chirac- 
che si svolgerà nel 2005. 

Il risultato del voto è atteso con 
impazienza dalfinsieme della classe 
politica francese. I socialisti hanno 
vinto tutte le elezioni che si sono 
svolte nel 2004 e sono oggi il primo 
partito francese. Se il «no» dovesse 
affermarsi, l'ipotesi che la Francia 
sia il primo grande paese a rifiutare 
il trattato costituzionale diventereb¬ 
be una certezza . Il Segretario 
Francois Hollande e alcuni dei diri¬ 


genti più presti¬ 
giosi - come Do¬ 
minique 
Strauss-Kahn, 

Martine Aubry, 

Jack Lang , Mi¬ 
chel Rocard e 
Pierre Mauroy- 
si sono schierati 
per il «si». Con 
un articolo pub¬ 
blicato dal setti¬ 
manale Le Nou- 
vel Observateur 
anche l'ex Pri¬ 
mo Ministro Li- 
onel Jospin si è 
pronunciato a fa¬ 
vore dell'approvazione della Costitu¬ 
zione. Martedì 16 Novembre, Jo¬ 
spin ha inoltre partecipato all'assem¬ 
blea della sezione parigina di Mont- 
martre - dove è iscritto - e ha invita¬ 
to i militanti «a battersi per la vitto¬ 
ria di un si dinamico, contro l'im- 
mobilismo del fronte del no». La 



leader socialista Lionel Jospin 


vittoria del quale precipiterebbe il 
Partito Socialista in una confusione 
«che comprometterebbe le possibili¬ 
tà di una vittoria alle prossime ele¬ 
zioni presidenziali e legislative del 
2007». La riunione della sezione di 
Montmartre - a cui ha partecipato 
anche il sindaco di Parigi Delanoe- 


è stata trasmessa in diretta su Inter¬ 
net e ha segnato, in maniera eviden¬ 
te, il ritorno di Jospin sulla scena 
politica. In molti pensano che se do¬ 
po il 1 dicembre si aprisse davvero 
una crisi grave all'interno della dire¬ 
zione del partito, la fiducia e il presti¬ 
gio di cui ancora gode l'ex Primo 
Ministro sia l'unica risorsa credibile 
su cui i socialisti possano contare. 

A sorpresa, il fronte del «no» è 
guidato dal numero 2 del partito, 
Laurent Fabius. Il quale, durante un 
viaggio nella potente federazione 
del Nord-Pas Calais, di fronte agli 
studenti di Scienze Politiche dell' 
Università di Lilla, ha criticato la 
«drammatizzazione in corso del ri¬ 
sultato del nostro referendum. Se 
dovesse vincere il no non chiedere¬ 
mo un ricambio alla testa del parti¬ 
to. Bisogna sapere rispettare le scelte 
democratiche». Per Fabius il testo 
della Costituzione non fa che aggra¬ 
vare i limiti e i difetti della dell'Unio¬ 
ne di oggi. Il suo rifiuto, dunque, 


aprirebbe «una crisi salutare e sareb¬ 
be possibile ripensare il progetto eu¬ 
ropeo su una base economica e so¬ 
ciale meno liberista». 

Hollande, Strauss Kahn e Lang, 
durante un'assemblea a Marsiglia, 
hanno sostenuto le tesi opposte. La 
vittoria del no isolerebbe i socialisti 
francesi anche all'interno della casa 
comune socialdemocratica europea; 
è illusorio pensare ad «una crisi salu¬ 
tare per l'Europa» e il rifiuto della 
Costituzione segnerebbe un arretra¬ 
mento decisivo nel processo di co¬ 
struzione europea, a vantaggio sol¬ 
tanto degli Stati Uniti e della Cina. E 
soprattutto, per la prima volta, il se¬ 
gretario Hollande ha riconosciuto 
che una sconfitta del sì rappresente¬ 
rebbe una sua sconfitta politica per¬ 
sonale e che difficilmente potrebbe 
restare alla guida del partito difen¬ 
dendo le ragioni del no durante la 
campagna referendaria nazionale. 
Aprendo di fatto quella crisi politica 
che tutti giurano di volere evitare. 


tà è un atto rivoluzionario». Il suo 
partito, il Vlaams Blok, è nato 
avendo due scopi: l'indipendenza 
delle Fiandre e la riabilitazione 
dei collaborazionisti nazisti. Oggi 
predica l'alleanza con la comunità 
ebraica, contro il comune nemico 
islamico: Gaza e Anversa, stessa 
lotta. Fortuyn e Van Gogh non 
avevano nulla a 
che fare con 
Dewinter, ad 
eccezione dell' 
islamofobìa e 
della parola irri¬ 
tuale, per così 
dire. 

A A A 

Paul Schulz è 
un quaranten¬ 
ne «bianco» 
che vive a Slo¬ 
tervaart: «Il no¬ 
vanta per cento 
dei miei vicini 
è musulmano, 
in gran parte 
marocchini». 
Lui faceva l'av¬ 
vocato all'Aja, 
ma s'è stufato 
di codici e codi¬ 
cilli e ha molla¬ 
to baracca e bu¬ 
rattini. Si man¬ 
tiene con i ri¬ 
sparmi, e nel 
contempo se¬ 
gue un corso di 
ebanisteria, che 
vorrebbe far di¬ 
ventare il suo 
nuovo mestie¬ 
re. Racconta: 
«Non ho mai 
avuto molti 
rapporti con il 
vicinato. A dire 
il vero non ci si 
salutava nean¬ 
che. Sì, un po' 
di disagio lo 
provavo, è co¬ 
me abitare all' 
estero. Quando 
ho saputo dell' 
omicidio di 
Van Gogh so¬ 
no rimasto 
choccato. Il pri¬ 
mo pensiero 
che mi è venu¬ 
to in mente è stato brutale: riman¬ 
diamoli tutti a casa, è l'unica solu¬ 
zione. Poi mi son detto: calma, 
magari non mi salutano, ma nes¬ 
suno in due anni mi ha mai fatto 
del male. Sono andato ai funerali 
di Van Gogh con un'amica che a 
un certo punto mi ha chiesto: ma 
cosa stai guardando tutto il tem¬ 
po? Guardavo continuamente a 
destra e sinistra, temevo che appa¬ 
rissero i neonazi. Io non potevo 
ritrovarmi dalla loro stessa parte, 
seppure ai funerali di un assassina¬ 
to. In Olanda non sono tanti, ma 
ci sono, e non li voglio tra i piedi. 
Son tornato a casa e ho notato un 
cambiamento: tutti i vicini, sem¬ 
pre muti e ingrugniti, mi salutava¬ 
no con un sorriso. Nel pomerig¬ 
gio ho guardato dalla finestra nel 
cortile, e ho visto due ragazzine 
che giocavano a calcio. Le avevo 
viste altre volte passarsi la palla, e 
portavano sempre il velo. Quel 
giorno se l'erano tolto, o meglio i 
genitori gliel'avevano tolto». Paul 
dice che, paradossalmente, l'omi¬ 
cidio di Van Gogh potrebbe aver 
«pacificato» il paese, rendendo 
chiaro a tutti quanto valga la civi¬ 
le convivenza. Gli analisti di cose 
olandesi ci erano sembrati meno 
ottimisti. È passata mezzanotte al 
caffè Debalie, meta preferita di po¬ 
litici e intellettuali, dove Paul 
Scheffer si è rifugiato «for thè last 
bier», per Fultima birra, dopo l'en¬ 
nesimo pubblico e affollatissimo 
dibattito. Professor Scheffer, non 
è troppo tardi per cambiare, per 
integrare anziché tollerare? «No. 
Primo, perché, come nella vita, 
non è mai troppo tardi. Secondo, 
perché non possiamo non permet¬ 
terci di difendere la nostra società 
aperta. Abbiamo però due ostaco¬ 
li: le comunità chiuse, e il populi¬ 
smo. Sono fenomeni nuovi, che ci 
impongono di ripensare la nostra 
tradizione». 

Il «Debalie» è pieno di gente che 
discute, Scheffer se ne va con un 
mazzo di fiori in mano, omaggio 
di qualcuno che dalle sue parole 
ha tratto conforto e speranza. 
L'Olanda soffre, e ne ha bisogno. 


«Dopo il caso Van 
Gogh due bambine 
che giocavano sempre 
a calcio velate sono 
entrate in campo a capo 
scoperto» 


T> 
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Tesauro: «Alitalia È UN INTOCCABILE» 


I 

« 

« 


«Ci sono alcuni settori in cui non ci fanno mette¬ 
re il naso, uno di questi è il trasporto aereo: 
Alitalia è un' intoccabile, ci potremmo addirittu¬ 
ra fare il film. Volare da Reggio Calabria a Lon¬ 
dra costa molto meno che andare a Roma o a 
Milano». Lo ha detto il presidente dell' Autorità 
garante per la tutela della concorrenza e del 
mercato, Giuseppe Tesauro, intervenendo al 
quarto congresso nazionale dell' Adiconsum. 

«Abbiamo cercato di mettere il naso nel tra¬ 
sporto aereo, ma non ci siamo riusciti», ha ag¬ 
giunto Tesauro, che a margine del convegno ha 
poi sottolineato come l'Alitalia non abbia mai 
notificato all'Antitrust ipotesi di fusione con al¬ 
tre società. 


Oggi intanto riparte il confronto tra Alitalia 
e sindacati sull'applicazione dell'accordo sotto- 
scritto a Palazzo Chigi il 6 ottobre scorso. La 
compagnia ha infatti convocato per questa sera 
le organizzazioni di categoria e associazioni pro¬ 
fessionali firmatarie dell'intesa. All'ordine del 
giorno, figura, infatti, la ripresa del confronto 
per la fase applicativa dell'accordo di Palazzo 
Chigi. 

Da Bruxelles il commissario uscente ai Tra¬ 
sporti Loyola De Palacio ha annunciato tTempi 
brevi per la decisione della Commissione sul 
piano di rilancio di Alitalia. «Credo - ha detto - 
che la nuova Commissione prenderà subito una 
decisione». 






In Italia il 30% delle Cooperative Ue 


Quasi 70mila società cooperative attive, che oc¬ 
cupano 786mila persone, più 5.674 cooperative 
sociali, alfinterno delle quali operano 149mila 
addetti. Parte da questi dati il primo Rapporto 
sulla cooperazione, curato da Unioncamere e 
Istituto G. Tagliacarne, che ha fatto la radiogra¬ 
fia del settore in Europa. In ambito Ue, le coope¬ 
rative sono 300mila, con oltre 83,5 milioni di 
soci ed impiegano 4,8 milioni di addetti. In Ita¬ 
lia operano circa il 30% di queste imprese, che 
offrono occupazione al 9,12% di tutti i soci e gli 
addetti impiegati nel settore a livello Ue. 

In Italia le cooperative appaiono suddivise 
in modo omogeneo tra i settori della produzio¬ 
ne e della fornitura di servizi e rappresentano il 


2,4% del totale delle imprese registrate nel pri¬ 
mo semestre del 2004. La distribuzione appare 
sostanzialmente omogenea, con tre eccezioni di 
rilievo che, sommate insieme, rappresentano il 
42,7% del complessivo: Lombardia, Campania 
e Sicilia. Nel primo semestre 2004, la crescita 
complessiva del mondo imprenditoriale della 
cooperazione è stata pari al +4,4%, con 3.270 
imprese in più a livello nazionale. 

L'Emilia Romagna presenta l'incidenza più 
alta di occupati nelle cooperative rispetto al tota¬ 
le degli occupati esclusa l'agricoltura (9,84%). 
Emilia Romagna (144.480) e Lombardia 
(142.226) sono le regioni in cui si concentra il 
maggior numero di occupati nel settore 




Banche-consumatori, nuovo scontro 


Anatocismo, l ’Abi non vuole pagare e ricorre contro la Cassazione 


Laura Matteucci 


MILANO Contromossa delle banche ita¬ 
liane. «Noi non dobbiamo nulla», ha 
deciso il presidente dell’Abi (l’Associa¬ 
zione bancaria) Maurizio Sella, che ha 
anche annunciato un’ennesima batta¬ 
glia legale contro gli interessi dei rispar¬ 
miatori. 

L’Abi ricorrerà infatti alla Corte co¬ 
stituzionale e alla Corte di Giustizia eu¬ 
ropea contro la sentenza della Cassazio¬ 
ne a sezioni unite che ha dato torto alle 
banche per la pratica di calcolare trime¬ 
stralmente gli interessi sui conti corren¬ 
ti in rosso, a fronte di un calcolo annua¬ 
le quando il conto era in nero, una prati¬ 
ca che va sotto il nome di anatocismo. 

Dure le repliche. Le associazioni di 
consumatori, impegnate da anni per ve¬ 
dere riconosciuta l’illegalità dell’anatoci- 
smo, parlano di «suicidio politico, di 
immagine e di fiducia» da parte delle 
banche. Sullo stesso tono il commento 
dei Ds che, con il componente della 
commissione Finanza Alberto Fluvi, de¬ 
finiscono la decisione dell’Abi «un altro 
colpo al già incrinato rapporto di fidu¬ 
cia tra risparmiatori e sistema finanzia¬ 
rio». Ancora: «Mentre l’Abi non fa al¬ 
tro che difendere l’interesse delle ban¬ 
che, il governo si disinteressa del Pae¬ 
se», continua Fluvi, peraltro firmatario 
di un’interrogazione parlamentare per 
sapere come, a un anno dal crac Parma- 
lat, l’esecutivo intenda risarcire i rispar¬ 
miatori. 

È cronaca recente: il 4 novembre 
scorso una sentenza della Corte di Cas¬ 
sazione, a sezioni unite, ha stabilito che 
gli interessi anatocistici incassati dalle 
banche possono essere richiesti indie¬ 
tro dai clienti per i 10 anni precedenti. 


Ds e associazioni: 
un altro colpo 
al rapporto di fiducia 
con i risparmiatori 
Rimborsi dovuti per 
63 miliardi 

77 


La Cassazione ha sentenziato sulla ri¬ 
chiesta, respinta, del Credito italiano di 
limitare il rimborso al 1999, anno in cui 
è stata emessa la prima sentenza sul- 
l’anatocismo favorevole ad un cliente. 

A conti fatti (dall’Adusbef) le legitti¬ 
me richieste di risarcimento ammonta¬ 
no a 63 miliardi di euro per il decennio 
1991-2000, da parte di milioni di cor¬ 
rentisti (oltre 500mila i moduli scarica¬ 
ti). Secondo Sella si tratta di «cifre irra¬ 
gionevoli», ma non si spreca a offrirne 
altre. Anzi. «Comunque - taglia corto - 
noi non dobbiamo nulla». 

L’Abi si autoassolve da ogni debito: 
«Fino al 1999 - dice Sella - la Corte di 
Cassazione ha costantemente ricono¬ 
sciuto la legittimità della capitalizzazio¬ 
ne trimestrale degli interessi. Indicazio¬ 
ni di legge prevedevano esplicitamente 
la capitalizzazione, in particolare pro¬ 
prio in tema di trasparenza. Conseguen¬ 
temente, i contratti delle banche con la 
clientela sono stati improntati alla mas¬ 
sima buona fede perché fondati sulla 
consapevolezza della legittimità delle 



Il presidente dell'Abi Maurizio Sella 


clausole anatocistiche». «Ora - prose¬ 
gue - la Corte di Cassazione, su uno 
specifico caso, afferma che le proprie 
precedenti sentenze erano frutto di una 
erronea valutazione giuridica, con la 
conseguenza che la capitalizzazione de¬ 
gli interessi sarebbe stata illegittima fi¬ 
no al 2000 quando il legislatore è inter¬ 
venuto sul punto». 

Per i consumatori quella dell’Abi è 
una battaglia persa. «Ci dispiace per Sel¬ 
la, ma non esiste nessun altro Tribunale 
che può dare ragione alle banche sulla 
questione dell’anatocismo», replica il 
Codacons. E l’Adiconsum propone di 
trovare una via negoziale perlomeno 
per le piccole somme, riservando la via 
legale solo per i crediti più consistenti. 

I Ds ricordano Fimmobilismo del 
governo sull’argomento, a partire dalla 
mai decollata legge sul risparmio. Alcu¬ 
ni parlamentari della Quercia sottoline¬ 
ano anche come l’Abi giochi d’anticipo 
sul rimborso dell’Irap, preparando già i 
moduli per i rimborsi senza attendere il 
pronunciamento definitivo della Corte 


di giustizia Ue sulla compatibilità del¬ 
l’imposta, e invece usi ogni mezzo per 
non restituire gli interessi sugli interes¬ 
si. Come dire: Irap e anatocismo, due 
pesi e due misure. 

Da parte del governo, va detto, sta¬ 
volta s’ode una voce. Quella del mini¬ 
stro del welfare, Roberto Maroni, che 
dà la sua definizione di anatocismo: «È 
esattamente questo - dice - il modo con 
cui le banche si sono arricchite sfruttan¬ 
do la debolezza dei clienti piccoli e pic¬ 
colissimi». Riferendosi al ricorso annun¬ 
ciato dall’Abi, Maroni consiglia: «Le 
banche, piuttosto che fare ricorso, do¬ 
vrebbero mettersi una mano sulla co¬ 
scienza e un’altra sul portafoglio, sgan¬ 
ciare quanto indebitamente e illegitti¬ 
mamente, secondo quanto dice la Cas¬ 
sazione, hanno percepito e riscrivere 
nuove regole per il futuro». 

Se poi l’opinione di Maroni si tra¬ 
durrà in una netta linea politica da par¬ 
te dell’esecutivo (in grado anche di fare 
pressione sul sistema bancario), questo 
è tutto da vedere. 


L’Europa lancia l’allarme per la debolezza eccessiva della moneta Usa che spinge anche il metallo prezioso 

D dollaro va giù, record di euro e oro 


MILANO Ancora un record dell'eu¬ 
ro che ieri ha sfiorato la soglia di 
1,3050 dollari, mentre lo yen si è 
riportato sui massimi da otto mesi 
a quota 104. Questa la reazione 
dei mercati alla posizione di “non 
intervento” in merito agli squili¬ 
bri dei tassi di cambio manifestata 
dai ministri finanziari di Eurolan- 
dia al pari del segretario al Tesoro 
Usa, John Snow. 

Dalle riunioni dell'Eurogrup- 
po di lunedì e dell'Ecofm di marte¬ 
dì, non è infatti giunta alcuna ri¬ 
chiesta di contromosse da parte 
della banca centrale europea per 
raffreddare le quotazioni della mo¬ 
neta unica, mentre ieri Snow ha 
detto senza mezzi termini che non 
ci sarà alcun tipo di intervento de¬ 
gli Stati Uniti per arginare l'inde¬ 
bolimento del dollaro. E a questo 



punto il mercato non sembra at¬ 
tendersi novità neanche dall'im¬ 
portante appuntamento del G-20 
in programma a Berlino domani 
cui parteciperà tra gli altri il presi¬ 
dente della Federai Reserve Alan 
Greenspan. 

Tutto ciò è bastato per innesca¬ 
re l'ennesimo rally dell'euro vola¬ 
to al nuovo record di 1,3047 dolla¬ 
ri per poi assestarsi attorno a 
1,3036 dollari da 1,2957 degli ulti¬ 
mi scambi di martedì. Livelli da 
record anche per l'oro che ieri mat¬ 
tina ha aggiornato il nuovo massi¬ 
mo degli ultimi 16 anni a 445,15. 
A sostenere il metallo giallo c’è, 
appunto, la persistente debolezza 
del dollaro, nonché le tensioni geo¬ 
politiche e i timori d'inflazione 
per la recente accelerazione dei 
corsi petroliferi. 


Non cambiano gli equilibri nell’istituto 

Bnl, resta alta la tensione 
Il “contropatto” aderisce 
all’aumento di capitale 

Roberto Rossi 


MILANO La resa dei conti è stata rinviata. Probabilmente ad aprile, 
quando alla Bnl si dovrà discutere sul rinnovo del patto di sindacato. 
Tutti i soci forti hanno deciso di aderire all’aumento di capitale da 1 
miliardo e 100 milioni che prenderà il via dal prossimo 22 novembre 
fino al 13 dicembre. Gli ultimi in ordine temporale quelli riuniti nel 
contropatto. Ieri Danilo Coppola (5%), Francesco Gaetano Caltagiro- 
ne (5%), Giuseppe Statuto (4,1%), Ettore e Tibero Lonati (2,5%), 
Vito Bonsignore (1%) e Giulio Grazioli (1%) hanno stabilito di 
mettere mano al portafoglio e di salvare quel 19% del capitale della 
banca romana che detengono. 

Riassunto delle puntate precedenti. Domenica scorsa, dopo che si 
erano rincorse per settimane voci e smentite, il gruppo presieduto da 
Luigi Abete ha deciso di fare un aumento di capitale. Dietro questa 
mossa i soci aderenti al patto di sindacato, la banca spagnola Bbva, il 
gruppo assicurativo Generali, e Diego Della Valle (in tutto il 28% di 

Bnl) con Dorint Holding. Alla base 
dell’operazione, voluta soprattutto 
dal Banco Bilbao Vizcaya Argenta¬ 
rla, il tentativo di diluire le quote 
possedute dai partecipanti del con¬ 
tropatto e cambiare gli equilibri di 
potere all’interno dell’istituto. 

Cosa che non è riuscita. Non 
solo. I soci del contropatto - che 
potrebbero trovare una sponda an¬ 
che nella Banca Popolare di Vicen¬ 
za (presente nell’azionariato con il 3,5%) e nel Monte dei Paschi 
(4,6%), tutti e due fuori dai due patti come Fimmobiliarista-fmanzie- 
re Stefano Ricucci che ha il 5% - si sono impegnati impegnati ad 
arrivare ad una quota del 19,5% prima della prossima assemblea. 

Un contrattacco in piena regola quindi. Tutto rimane aperto per i 
giochi di controllo dalla Bnl. La risposta del contropatto è stata 
«unanime», ha commentato Danilo Coppola, l’immobiliarista roma¬ 
no azionista col 5% della banca romana, al termine della riunione dei 
soci del contropatto. «Era una decisione scontata, come avevamo già 
detto, abbiamo preso atto della decisione del consiglio di amministra¬ 
zione della Bnl e abbiamo deciso di partecipare, ognuno per la pro¬ 
pria quota» alla ricapitalizzazione senza procedere ad eventuali redi¬ 
stribuzioni delle quote all’interno del contropatto. «Mi sembra positi¬ 
vo - è stato invece il commento di Abete - che tutti i principali 
azionisti abbiano dimostrato o comunicato il loro interesse a parteci¬ 
pare all’aumento di capitale. E penso che questo sia un’ulteriore 
testimonianza che la proposta di aumento di capitale fosse fatta 
esclusivamente nell'interesse dell’azienda». 

In Borsa il titolo della Bnl è stato uno dei più scambiati. Segno 
che a Piazza Affari la guerra all’interno della banca piace. Rimasti 
sulla cresta dell’onda per tutta la giornata i titoli hanno toccato i 
massimi sul finire di contrattazioni dopo la notizia del via libera da 
parte del contropatto all’aumento di capitale (le nuove azioni saranno 
offerte nella misura di 7 nuove ogni 20 possedute ordinarie e/o di 
risparmio a un prezzo tra 1,38 e 1,52 euro per un controvalore tra 
1,08 e 1,19 miliardi di euro). Al termine dell’asta di chiusura i titoli 
Bnl hanno segnato un rialzo del 4,07% a 1,917 euro. 


Ad aprile si 
ridiscuterà il patto 
di sindacato 
A Piazza Affari 
il titolo vola 


Dopo l’ingresso nel gruppo di comando del Corriere della Sera, il costruttore di Paterno assieme alla Alerion di Giuseppe Garofano guarda al nuovo gruppo televisivo 

Ligresti investe nella Tv e inizia dal polo regionale di Parenzo 


Sandro Orlando 


MILANO Dopo L ingresso nella cabina 
di comando del Corriere della Sera , 
Ligresti debutta anche in tivù. Un 
esordio in sordina realizzato con una 
partecipazione indiretta nel cosiddet¬ 
to quarto polo tv di Sandro Parenzo, 
il produttore che di recente ha aggre¬ 
gato intorno alla sua Telelombardia 
altre due emittenti regionali, Canale 
6 e Antenna 3. Ma la presenza di don 
Salvatore sarà destinata a contare in 
futuro, visto il ruolo che in tutto il 
progetto ha il risorto Giuseppe Garo¬ 
fano, l’ex eminenza grigia della Fer- 
ruzzi-Montedison, oggi alla guida del¬ 


la Alerion Industries. Nei giorni scor¬ 
si infatti Ligresti ha accumulato il 
5,4% di Alerion, esercitando attraver¬ 
so la sua Premafin alcune opzioni 
d’acquisto che l’hanno portato a di¬ 
ventare il secondo socio della holding 
presieduta dell’ex braccio destro di 
Raul Cardini. 

Una holding che dopo aver avuto 
la regia nella nascita di Eurovision 
Partecipazioni, il nuovo network lom¬ 
bardo a cui la legge Gasparri ha spia¬ 
nato la strada consentendo ad uno 
stesso editore di possedere fino a tre 
emittenti regionali, ne ha rilevato 
l’8,6% del capitale. Con un investi¬ 
mento di 2,7 milioni, la Alerion è 
diventata così la seconda azionista di 


Eurovision, alle spalle di Parenzo, e 
davanti all’avvocato Sergio Cameri¬ 
no, il presidente di Canale 6 che ha 
un altro 7,5%. Il tandem Garofa- 
no-Ligresti ha erogato a Parenzo un 
finanziamento fruttifero di 2,5 milio¬ 
ni, garantendo al produttore-editore 
l’assistenza finanziaria per i due au¬ 
menti di capitale, per complessivi 20 
milioni, che Eurovision dovrà affron¬ 
tare. Una ricapitalizzazione che po¬ 
trebbe far crescere la quota di Ale¬ 
rion, facendo entrare nel nuovo polo 
altri imprenditori, come Maurizio 
Giunco e Pietro Bernasconi, editori 
del Corriere di Como (giornale realiz¬ 
zato con Rcs-Corriere della Sera) da 
cui Garofano 8c soci hanno rilevato 



Salvatore Ligresti 


Antenna 3, offrendola poi a Parenzo. 

L’editore di Telelombardia, un 
produttore veneto di 60 anni, non è 
nuovo ai progetti televisivi. Dieci an¬ 
ni fa era stato lui uno degli ideatori di 
“Telesogno”, insieme a Maurizio Co¬ 
stanzo, Fabio Fazio, Michele Santoro 
e Angelo Guglielmi. Il sospirato terzo 
polo con Telemontecarlo alla fine 
non andò in porto, perché la rete ven¬ 
ne venduta a Cecchi Cori e poi finì 
come tutti sanno. Parenzo però oggi 
non vuole neanche parlare di “polo”: 
“Porta sfortuna”, dice, ammettendo 
che non c’è più spazio per una nuova 
tivù nazionale generalista. Per questo 
il “Berlusconi della sinistra”, come 
viene apostrofato (anche perché ha 


diretto la sede romana di Canale 5 
all’inizio degli anni ’80, prima di met¬ 
tersi in proprio con la società di pro¬ 
duzioni Videa), ha deciso di puntare 
tutto sull’informazione regionale. “E 
il modello adottato da Rupert Murdo¬ 
ch negli Usa con Fox ”, osserva Paren¬ 
zo che ha così scommesso sulla Lom¬ 
bardia, una delle regioni con il pii più 
alto d’Europa, nove milioni di poten¬ 
ziali telespettatori, e tanti inserzioni¬ 
sti pronti a spendere in pubblicità. 

Dall’unione con Antenna 3 e Ca¬ 
nale 6, Telelombardia è già diventata 
la prima emittente del Nord Italia, 
con 2 milioni e mezzo di contatti gior¬ 
nalieri, e un giro d’affari aggregato 
che nel 2003 (prò forma) sfiorava i 


26 milioni, con un utile netto di circa 
un milione. Il prossimo obiettivo sa¬ 
rà espandersi nella Capitale, con l’ac¬ 
quisto di un’emittente. E poi tocche¬ 
rà rimettere mano ai palinsesti, che 
saranno presentati a gennaio. A que¬ 
sto dovrebbero servire i nuovi mezzi 
che entreranno con l’aumento di ca¬ 
pitale. Parenzo sogna anche la Borsa 
(ma non prima del 2006) e intanto 
discute di accordi per la produzione 
di contenuti con grandi gruppi edito¬ 
riali come Rcs Media. Don Salvatore 
è una sua vecchia conoscenza: a metà 
degli anni ’90 era stato l’ingegnere di 
Paterno a vendergli Telelombardia. 
Più che un debutto, il suo è stato un 
ritorno. 
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Il segretario della Fiom replica a Federmeccanica che vorrebbe cambiare gli orari. Oggi nuovo vertice sindacale 

«Parliamo di salario, non di flessibilità» 

Rinaldini: questo contratto dei metalmeccanici riguarda solo la parte economica 



Domani sciopera l’Alenia di Torino 


TORINO Quattro ore di sciopero e 
una manifestazione che si 
concluderà davanti alla Regione 
Piemonte. Così i lavoratori 
dell'Alenia (società controllata da 
Finmeccanica) domani 
scenderanno in piazza a Torino 
per denunciare il rischio 
depotenziamento dello 
stabilimento di corso Marche. La 
protesta è stata organizzata da 
Firn, Fiom e Uilm che sollecitano 
iniziative a tutela e sviluppo del 
settore aerospaziale e della difesa 
in Piemonte. 

In particolare, i sindacati temono 
un cambio di missione per gli 
stabilimenti italiani, in particolare 
di Torino e Caselle. «Il nuovo 
piano industriale - hanno spiegato 
i rappresentanti di Firn, Fiom e 
Uilm - prevede che l'acquisizione 
del nuovo prodotto Boeing “7e7” 


(fusoliera in corpo unico) verrà 
realizzato in un nuovo 
stabilimento a Grottaglie, in 
Puglia, con circa 500 nuove 
assunzioni. Se così fosse ci sarebbe 
un cambio di missioni tra gli 
stabilimenti: il civile si sposterebbe 
dalla Campania alla Puglia 
mentre in Campania per 
compensazione verrebbe costruita 
un 'area di eccellenza per la 
logistica, l'ingegneria di 
produzione, i laboratori e la ricerca 
di fabbricazione, tutti enti oggi 
presenti a Torino». 

Queste scelte - secondo i sindacati - 
preparano una razionalizzazione 
che determinerà un 
ridimensionamento di enti e 
addetti nell'area torinese con una 
perdita nella perdita di oltre 600 
posti di lavoro nelle aree tecniche 
impiegatizie e di progettazione. 


I segretario generale della Fiom, Gianni Rinaldini 


Foto Giglia/Ansa/Pat 


Felicia Masocco 


ROMA «Non se ne parla nemmeno». Gianni 
Rinaldini risponde così al direttore generale 
di Federmeccanica che ha proposto di rende¬ 
re più flessibile l’orario di lavoro dei me¬ 
talmeccanici senza dover contrattare con i 
sindacati. La proposta è «inaccettabile» nel 
merito, ed è anche «impropria», visto che 
ora non si discute del contratto nazionale ma 
del biennio economico. Quindi se dietro do¬ 
vesse esserci una logica di scambio tra salario 
e orario, è anch’essa da rispedire al mittente. 
Ai colleghi di Firn e Uilm che incontra oggi 
per cercare di definire la piattaforma unita¬ 
ria, il leader della Fiom si rivolge con un 
«auspicio», «è necessario arrivare ad un ac¬ 
cordo», «ci sono problemi sul salario, serve 
la volontà di tutti di arrivare ad un punto di 
convergenza tra posizioni diverse, come è 
stato per il percorso democratico». 

Rinaldini, le aziende chiedono di po¬ 
ter disporre dell’orario senza doverlo 
ogni volta contrattare. Roberto Biglie- 
ri la chiama flessibilità. È davvero que¬ 
sto? 

«Innanzitutto va chiarito che la flessibili¬ 
tà dell’orario è stata già nomata, nel ‘99, nel 
contratto nazionale dei meccanici. Quello 
che ci viene chiesto ora è di ampliarla ulterior¬ 
mente e, allo stesso tempo, di annullare il 
confronto con le rappresentanze sindacali 
aziendali. Quindi lorario potrebbe essere -co¬ 
me dice Biglieri- anche di 60 ore settimanali. 
Da farsi -aggiungo io- la notte, oppure il saba¬ 
to, o la domenica mattina: tutto deciso unila¬ 
teralmente dall’azienda secondo le esigenze 
di mercato. Sommato all’idea ricorrente di 
Federmeccanica di legare gli aumenti retribu¬ 
tivi alla redditività e ai bilanci dell’impresa, il 
cerchio si chiude. La condizione dei lavorato¬ 
ri è totalmente subordinata alle esigenze del¬ 
l’impresa. Non c’è più contrattazione e viene 
cancellato il fatto che il lavoro abbia una sua 
rappresentanza e suoi interessi. È un ritorno 


a una logica ottocentesca, a quando si è co¬ 
struito il sindacato». 

La proposta delle imprese può influen¬ 
zare la ricerca di una piattaforma co¬ 
mune? 

«Spero di no, perché è evidente che stia¬ 
mo parlando del rinnovo del biennio econo¬ 
mico, non di scadenze normative del contrat¬ 
to nazionale». 

E non potrebbe celare una logica di 
scambio salario per orario? 

«Non esiste una logica di scambio su que¬ 
sto terreno, perché è del tutto impropria. In 
questa fase si discute il biennio economico. 
Punto». 

Però se se ne parla non è per sport... 


«Insisto: si dovrebbe disdettare il contrat¬ 
to nazionale, non è cosa da nulla. L’orario è 
uno degli elementi più sensibili per la condi¬ 
zione di vita delle persone. Persone in carne e 
ossa, non merce che uno usa come gli pare. 
Non si può cambiare ogni quindici giorni». 
Domani (oggi, ndr) c’è l’incontro tra 
Fiom, Firn e Uilm: quante probabilità 
ci sono che si arrivi ad un accordo? 
«In termini di percentuali non saprei di¬ 
re. Posso dire che è un appuntamento impor¬ 
tante, ed è del tutto auspicabile e necessario 
arrivare a una piattaforma unitaria perché i 
tempi tecnici per fare il referendum e le as¬ 
semblee sulla piattaforma sono sempre più 
ristretti. Ci sono dei problemi, in particolare 


sugli incrementi retributivi, mentre c’è uno 
schema di percorso sulla democrazia che tie¬ 
ne assieme -ci tengo a dirlo- le esigenze e le 
posizioni di partenza di ogni organizzazione, 
è infatti previsto un rapporto tra l’assemblea 
nazionale e lo strumento referendario. La stes¬ 
sa operazione va fatta sugli aumenti retributi¬ 
vi: abbiano come riferimento la perdita di 
potere d’acquisto testimoniata anche dagli ul¬ 
timi dati sul calo dei consumi». 

Ci sono distanze insormontabili? 

«Le distanze ci sono, ma credo che ci 
debba essere anche la volontà da parte di 
tutte le organizzazioni di arrivare ad un pun¬ 
to di convergenza, all’incontro tra posizioni 
diverse così come è stato per la democrazia». 


La Fiat. Gli ultimi dati sulle immatri¬ 
colazioni sono pessimi. E sugli stabili- 
menti piove cassaintegrazione. 

«I dati sono purtroppo la conferma di 
una situazione che volge al peggio. E stanno 
arrivando a scadenza appuntamenti decisivi, 
a dicembre è previsto il confronto tra la Fiat e 
la General Motors e poi, in successione, la 
vicenda delle banche. Il 25 a Melfi ci sarà lo 
sciopero di 8 ore, è l’ultimo del gruppo. Il 
giorno dopo ci sarà la riunione del coordina¬ 
mento unitario Fiom, Fnn e Uilm per decide¬ 
re ulteriori iniziative compresa l’assemblea na¬ 
zionale dei delegati. La Fiat deve diventare a 
tutti gli effetti una questione nazionale e deve 
coinvolgere le responsabilità del governo». 


IXFIN 

Bloccata per protesta 
la Roma-Napoli 

I lavoratori dello stabilimento Ixfm di Marcianise 
(Caserta) hanno manifestato ieri bloccando per 
alcune ore l’autostrada Al Roma-Napoli alla 
barriera Napoli Nord e nei pressi dell’uscita 
autostradale Caserta sud. I lavoratori da tempo 
sollecitano la corresponsione delle spettanze 
arretrate e rassicurazioni sul loro futuro 
occupazionale. 


Mitsuba 

Si fermano a Pisa 
le tute blu 

Domani si fermeranno per 4 ore i metalmeccanici 
della provincia di Pisa con manifestazione a 
Pontedera davanti alla Piaggio. Lo sciopero è stato 
indetto a sostegno della vertenza Mitsuba, una 
delle più garndi aziende dell’indotto Piaggio, che 
ha deciso di cessare l’attività produttiva a Pisa e 
spostare le produzioni dei priopri stabilimenti in 
Cina collocando in mobilità 151 lavoratori. 


Embraco 

Lavoratori in piazza 
contro i licenziamenti 

I lavoratori dell'Embraco, l'azienda di Riva di 
Chieri hanno manifestato ieri bloccando la linea 
ferroviaria Torino-Alessandria e il casello 
autostradale di Villanova d’Asti sull’autostrada 
della Piacenza-Torino. Nei giorni scorsi l'azienda, 
che produce compressori per frigoriferi, ha 
avviato la procedura di mobilità per 814 dei 924 
dipendenti, annunciando il trasferimento 
delle produzioni nell'Europa dell'Est e in Cina. 


Cementir 

Acquistato 
stabilimento in Cina 


Trasporto pubblico: 105 euro al mese 

Raggiunta un ’ipotesi d'accordo per il rinnovo, ma la Cub conferma Vagitazione del 1 0 dicembre 


Cementir ha acquistato in Cina un impianto per 
la produzione di cemento bianco del valore di 7,5 
milioni di dollari, con una capacità produttiva 
annua pari a lOOmila tonnellate. Lo stabilimento 
consente al gruppo italiano di entrare nel mercato 
più importante al mondo per consumo di 
cemento bianco, pari a 2,3 milioni di tonnellate 
annue, corrispondenti al 20% del totale globale. 


Giampiero Rossi 


MILANO Accordo fatto per il contrat¬ 
to del trasporto pubblico. I lavorato¬ 
ri del settore e i cittadini possono 
tirare un respiro di sollievo: i primi 
perché avranno finalmente l’adegua¬ 
mento salariale da troppo tempo atte¬ 
so e reclamato, i secondi perché in 
tal modo è scongiurato il pericolo di 
una nuova stagione di scioperi e di 
paralisi nelle città. 

L'Asstra - l'associazione che riu¬ 
nisce le aziende di trasporto pubbli¬ 
co locale - e i sindacati di categoria 
hanno raggiunto un'ipotesi di accor¬ 
do sulla parte economica del rinno¬ 
vo del contratto che prevede un au¬ 
mento medio mensile, a regime, di 
105 euro. Per il periodo di vacanza 
contrattuale, inoltre, i lavoratori del 
settore riceveranno una «una tan¬ 
tum» di 500 euro. Ma prima della 
firma definitiva bisognerà attendere 
che le parti concludano l’accordo - 
ed è probabile che accada oggi - an¬ 
che sulla parte normativa del contrat¬ 
to che riguarda, circa 116.500 lavora¬ 
tori, relativo al biennio economico 
2004-2005 e al quadriennio normati¬ 
vo 2004-2007. 

Soddisfazione e prudenza caratte¬ 
rizzano i primi commenti dal fronte 
sindacale. Il segretario generale della 
Filt-Cgil, Fabrizio Solari, spiega che 
in queste ore «si sta cercando di tra¬ 
durre in testo l'accordo complessivo. 
Speriamo che il testo conclusivo arri¬ 
vi nel più breve tempo possibile». 
Mentre per il segretario generale del¬ 
la Uiltrasporti, Sandro Degni, il risul¬ 
tato è «apprezzabile in rapporto alla 
situazione nella quale versa il settore 
per il quale, al di là della conclusione 
contrattuale, resta comunque aperto 
il problema di un riassetto generale 
che, a livello governativo, dovrà pur 
sempre trovare la sua definizione. 
Soddisfatti certamente - prosegue il 
sindacalista - possiamo essere dei ri¬ 
sultati conseguiti con questo contrat¬ 
to per i giovani sia per lo sviluppo 
delle carriere che per gli aspetti sala¬ 
riali». Cauto anche il segretario gene¬ 
rale della Fit-Cisl, Claudio Claudia- 
ni: «È stata raggiunta un'intesa di 
massima sulla parte economica dob¬ 
biamo scrivere i testi. Penso che si 
possa fare oggi. È un buon accordo». 

Ma anche dal versante degli enti 
pubblici interessati alla delicata parti¬ 



Bilancia commerciale 
in rosso a settembre 
per 921 milioni di euro 

MILANO A settembre la bilancia 
commerciale italiana è tornata 
negativa, quasi triplicando il 
deficit registrato un anno fa. 

A settembre le esportazioni 
italiane sono aumentate del 7,4% 
a fronte di un più consistente 
incremento del 9,7% delle 
importazioni. Il saldo è così 
passato da un deficit di 373 
milioni di euro di settembre 2003 
al rosso di 921 milioni reso noto 
ieri dalFIstat. Un risultato in 
netta controtendenza rispetto ad 
agosto, mese in cui la bilancia 
commerciale aveva registrato un 
attivo di oltre 1 miliardo. Il 
passivo di settembre pesa così 
anche sul bilancio dei nove mesi, 
che, proprio dopo la debacle 
annunciata dall'Istat, si 
chiudono in negativo per 24 
milioni. 


ta sui trasporti locali arrivano mes¬ 
saggi di soddisfazione: «Un atto di 
grande responsabilità da parte del go¬ 
verno e delle Regioni», commenta 
Romano Colozzi, assessore lombar¬ 
do al Bilancio e coordinatore di tutti 
gli assessori regionali al Bilancio. Il 
tema del contratto degli autoferro¬ 
tranvieri ieri è stato anche al centro 
dell'incontro fra il ministro Siniscal¬ 
co e la delegazione delle Regioni. Do¬ 
ve hanno è stato deciso di dividersi il 
carico degli oneri legati al rinnovo 
del contratto: Siniscalco ha messo 
sul piatto la disponibilità del gover¬ 
no per 200 milioni euro, ai quali si 
aggiungono 60 milioni a carico delle 
Regioni. L'intesa, fa notare Colozzi, 
«rimuove un ostacolo non indifferen¬ 
te nei rapporti fra Regioni e governo, 
anche se rimangono alcuni nodi da 
chiarire«. Per esempio «la questione 
dei rimborsi Iva sui contratti di servi¬ 
zio. In questo senso ho ribadito al 
ministro la necessità di aprire un ta¬ 
volo di confronto sul tema del tra¬ 
sporto locale attorno al quale devo¬ 
no ritrovarsi tutti i protagonisti per 
essere coinvolti in un rilancio del set¬ 
tore». 

In mezzo a tanta positività non 
mancano le voci di dissenso: quelle 
del sottosegretario al Welfare e dei 
sindacati di base. Secondo Maurizio 
Sacconi, infatti, l'aumento medio di 
105 euro riconosciuto ai lavoratori 
del trasporto pubblico sarebbe trop¬ 
po «generoso» e per questo il 
“severo” sottosegretario si augura 
che «le parti soprattutto nell'ipotesi 
di un incremento retributivo medio 
generoso se rapportato con il conto 
economico di molte aziende sapran¬ 
no definire intese normative utili ad 
innalzare l’efficienza e la flessibile 
riorganizzazione dei servizi di tra¬ 
sporto pubblico locale». È di segno 
diametralmente opposto, invece, il 
dissenso della Cub, la confederazio¬ 
ne unitaria di base, che considera «in¬ 
significante» l'aumento di 105 euro e 
conferma lo sciopero già proclamato 
per il primo dicembre. «Lo sciopero 
del primo dicembre ha ancora più 
ragione di prima - dichiara il coordi¬ 
natore della Cub, Paolo Leonardi - 
diventa lo sciopero di tutti gli autofer¬ 
rotranvieri per rivendicare un con¬ 
tratto vero, che rispetti le piattafor¬ 
me approvate in tante assemblee del 
sindacalismo di base. Anche l'arretra¬ 
to di 500 euro è uno scandalo». 


VERSO IL 
CONGRESSO 
NAZIONALE 
DEI DS 



La Sinistra DS - Per Tornare a Vincere presenta la Mozione 

UNA SINISTRA FORTE 
UNA GRANDE ALLEANZA 
DEMOCRATICA 

VENERDÌ 19 NOVEMBRE 2004 


Fabio Mussi 

presenta la Mozione a 


Napoli ore 10.30 

Salerno ore 17.30 

Pozzuoli ore 20.30 

Incontro 

c/o Palazzo della Provincia 

c/o Sezione Ds Curiel 

con la Sinistra giovanile 

Via Roma 104 

Corso Garibaldi 18 

c/o Unione regionale Ds 

con 

con 

Via dei Fiorentini 51 

Gennaro Giordano 
Carmine Esposito 

Pino Cantillo 

Pasquale Stanzione 
Eugenio lorio 

Marcello Chessa 
Salvatore Vozza 


Sinistra Ds - Per tornare a vincere 

www.vivalasinistra.it - www.sinistrads.dsonline.it tei. 06/6711213 - 06/6787429 - fax 06/48023242 

e-mail: info@vivalasinistra.it - correntoneds@libero.it 
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l’Unità 

§ 1 CAMBI 

1 euro 

1,3026 dollari+0,006 

1 euro 

135,9700 ven -0.670 

1 euro 

0,7013 sterline +0,002 

1 euro 

1,5203 fra. svi. -0.004 

1 euro 

7,4329 cor. danese +0,001 

1 euro 

31,3280 cor, ceca -0,067 

1 euro 15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 8,1265 cor. norveaese +0,033 

1 euro 8,9710 cor. svedese +0,008 

1 euro 1,6709 dol. australiano -0,007 

1 euro 1,5506 dol. canadese +0,000 

1 euro 1,8446 dol. neozelandese -0,004 

1 euro 244,6000 fior, unqherese +0,170 

1 euro 

0,5777 lira ciDriota+0,000 

1 euro 239,7900 tallero sloveno +0,010 

1 euro 

4,2577 zlotVDol. -0.001 


I BOT 

Bot a 3 mesi 

99,69 1,77 

Bot a 6 mesi 

98,97 1,85 

Bota 12 mesi 

97,81 1,97 


Bota 12 mesi 


98,01 0,00 


Borsa 


Borsa in netto rialzo nella 
seduta di ieri, con l'indice 
Mibtel che è tornato a mi¬ 
gliorare il massimo degli 
ultimi due anni e mezzo a 
quota 22.492, in rialzo 
dell'1,29% rispetto a marte¬ 
dì. A migliorare nel finale 
una giornata già impostata 
al rialzo fin dalle prime 
battute è stato il brillante 
andamento di Wall Street, 
a sua volta influenzato dai 
nuovi dati macroeconomi¬ 
ci: nonostante la conferma 
di un elevato livello dell'in¬ 
flazione, infatti, il migliora¬ 
mento della produzione in¬ 
dustriale, imito al rallenta¬ 
mento del prezzo del petro¬ 
lio, hanno favorito il mer¬ 
cato azionario e in partico¬ 
lare il Nasdaq. Il future si è 
avvicinato ai 30 mila punti 
(29.870 a fine seduta). 


economia e lavoro 

Il matrimonio tra Kmart e Sears darà vita al terzo gmppo statunitense con un giro d’affari di 55 miliardi di dollari 

Grande distribuzione, Mone tra due giganti Usa 

h r Sl- 


giovedì 18 novembre 2004 


MILANO I giganti Usa della grande 
distribuzione Kmart e Sears hanno 
deciso di fondere le rispettive attivi¬ 
tà, in un'operazione del valore di 
11 miliardi di dollari. L'unione, 
che sarà finalizzata nel marzo 
2005, darà vita a un gruppo con un 
giro d'affari di 55 miliardi. La nuo¬ 
va entità, che sarà denominata Se¬ 
ars Holding e sarà presieduta dall' 
attuale presidente del cda di 
Kmart, Edward Lampert, permette¬ 
rà ogni anno un risparmio di 500 
milioni dopo tre anni dal matrimo¬ 
nio. 

Il matrimonio tra Kmart e Se¬ 
ars darà vita al terzo gruppo statu¬ 
nitense nella grande distribuzione 
(forte di 3.450 magazzini), molto 
distante comunque dal leader mon¬ 
diale del settore, Wal-Mart (che 
nei soli primi nove mesi dell'ano 



Edward Lampert, Aylwin Lewis e Alan Lacy 


Gregory Bull/Ap 


ha consolidato un fatturato di ben 
203 miliardi di dollari). L'operazio¬ 
ne, secondo le prime indicazioni, 
dovrebbe permettere un aumento 
dell'utile per azione già nel primo 
anno, prima dunque degli effetti 


che avranno i costi della fusione. 

I termini della transazione so¬ 
no stati già approvati dai due consi¬ 
gli di amministrazione: i soci azio¬ 
nisti di Kmart riceveranno un'azio¬ 
ne della nuova società per ciascuna 


loro vecchia azione, mentre quelli 
di Sears avranno l'opzione tra 50 
dollari in contanti per ciascun tito¬ 
lo e la metà delle azioni della nuo¬ 
va entità. Da rilevare che ieri sulla 
piazza newyorchese i titoli Sears 
hanno chiuso a 45,61 dolalri e quel¬ 
li di Kmart a 101,22. 

Direttore generale e vice-presi¬ 
dente di Sears Holding sarà l'attua¬ 
le a.d. di Sears, Alan J. Lacy, che 
dovrebbe assumere la principale re¬ 
sponsabilità operativa del nuovo 
gruppo. 

Kmart ha colto l'occasione per 
rendere noti i dati del terzo trime¬ 
stre, che si è chiuso con un calo 
delle vendite del 14% a 4,4 miliardi 
e un utile che si è attestato a 553 
milioni di dollari. Il gruppo preve¬ 
de di chiudere l'esercizio con una 
liquidità superiore a 3,1 miliardi. 


Continua la corsa 
dei fondi esteri 
nel terzo trimestre 

MILANO Continua la corsa dei fondi 
di diritto estero che, nel terzo 
trimestre del 2004, hanno raccolto 
4.870,4 milioni di euro. A renderlo 
noto è Assogestioni. «Un risultato 
molto importante - si sottolinea in 
una nota - che si somma a quelli 
dei primi due trimestri e porta il 
saldo parziale annuale a +12.721,4 
milioni di euro». I fondi e le sicav 
di gruppi stranieri (EE) hanno 
riportato un saldo di +952,5 
milioni di euro, mentre quelli di 
gruppi italiani (EI) hanno chiuso 
con un risultato di +3.917,9 milioni 
di euro. Anche il patrimonio, 
attestato a quota 149.515,9 milioni 
di euro, ha confermato la sua 
tendenza alla crescita registrando 
un avanzamento di 3,9 punti 
percentuali. 


AZIONI 


□ 


m 


ra 


□ 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% i 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

c 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1311 

0,68 

0,67 

-0,58 

-42,21 

159 

0,64 

1,31 


89,72 

ACEA 

15147 

7,82 

7,89 

1,65 

51,73 

279 

5,16 

8,38 

0,1900 

1666,02 

ACEGAS-APS 

14021 

7,24 

7,27 

0,35 

38,93 

46 

5,11 

7,43 

0,3800 

397,11 

ACQ MARCIA 

674 

0,35 

0,35 

1,71 

35,68 

451 

0,25 

0,35 

0,0207 

134,63 

ACQ NICOLAY 

5112 

2,64 

2,64 

-1,12 

17,33 

9 

2,19 

2,97 

0,0880 

35,43 

ACQ POTABILI 

36729 

18,97 

19,00 

-0,02 

0,89 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

154,65 

ACSM 

4821 

2,49 

2,50 


51,46 

63 

1,63 

2,52 

0,0600 

93,37 

ACTELIOS 

11918 

6,16 

6,16 

0,33 

-7,60 

3 

5,94 

7,09 


125,56 

ADF 

18383 

9,49 

9,52 

0,92 

-15,35 

12 

8,91 

11,93 

0,0400 

85,78 

AEDES 

6763 

3,49 

3,53 

3,64 

4,83 

255 

3,10 

3,90 

0,1100 

349,07 

AEM 

3268 

1,69 

1,69 

1,50 

12,61 

7458 

1,35 

1,71 

0,0500 

3038,48 

AEM TO W08 

886 

0,46 

0,46 

1,27 

83,19 

214 

0,24 

0,48 



AEM TORINO 

3667 

1,89 

1,89 

-0,42 

46,71 

316 

1,28 

1,97 

0,0360 

879,93 

ALERION 

948 

0,49 

0,49 

0,60 

-10,69 

279 

0,44 

0,57 

0,0258 

195,86 

ALITALIA 

509 

0,26 

0,26 

0,80 

-0,87 

5660 

0,19 

0,30 

0,0413 

1017,61 

ALLEANZA 

18282 

9,44 

9,50 

0,55 

7,45 

2376 

8,30 

9,80 

0,2800 

7991,16 

AMGA 

2744 

1,42 

1,43 

1,71 

40,58 

434 

1,00 

1,45 

0,0200 

493,15 

AMPLIFON 

66917 

34,56 

34,57 

-0,95 

48,45 

4 

21,64 

35,36 

0,1800 

682,71 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4603 

2,38 

2,38 

1,06 

35,98 

506 

1,75 

2,49 

0,0877 

1748,45 

ASTALDI 

6212 

3,21 

3,23 

2,64 

25,12 

141 

2,50 

3,30 

0,0650 

315,75 

AUTO TOMI 

34584 

17,86 

17,91 

1,89 

54,28 

163 

10,74 

18,79 

0,3500 

1571,77 

AUTOGRILL 

22943 

11,85 

11,85 

2,04 

4,29 

1829 

10,68 

12,48 

0,0413 

3014,39 

AUTOSTRADE 

34866 

18,01 

18,00 

0,12 

28,93 

1800 

13,47 

18,01 

0,3100 

10294,81 

AZIMUT 

6961 

3,60 

3,60 

0,67 


100 

3,28 

3,70 


518,72 

B ANTONVENETA 

33949 

17,53 

17,64 

1,37 

18,41 

1705 

14,13 

17,75 

0,6000 

5054,13 

B BILBAO 

23739 

12,26 

12,26 

-1,29 

12,18 

0 

10,26 

12,92 

0,1000 


B CARIGE 

5797 

2,99 

3,00 

-0,07 

6,74 

163 

2,80 

3,30 

0,0723 

2873,93 

B CARIGE R 

6119 

3,16 

3,16 

1,94 

-3,75 

0 

2,92 

3,62 

0,0923 

484,84 

B DESIO-BR 

9180 

4,74 

4,79 

1,92 

39,48 

38 

3,40 

4,95 

0,0750 

554,70 

B DESIO-BR R 

9139 

4,72 

4,74 

-0,69 

80,29 

7 

2,60 

4,83 

0,0900 

62,31 

B FIDEURAM 

8250 

4,26 

4,29 

1,13 

-10,31 

4003 

3,68 

5,32 

0,1600 

4177,02 

B FINNAT 

1198 

0,62 

0,61 

-0,18 

30,29 

971 

0,43 

0,62 

0,0060 

224,44 

B INTERM W04 

1 

0,00 

0,00 

-50,00 

-99,38 

38 

0,00 

0,08 



B INTERMOBIL 

10609 

5,48 

5,54 

2,61 

-3,67 

162 

5,15 

5,82 

0,1500 

828,99 

B INTESA 

6690 

3,46 

3,50 

3,49 

10,52 

58789 

2,67 

3,46 

0,0490 

20438,77 

B INTESA R 

5594 

2,89 

2,93 

3,94 

27,45 

5956 

2,01 

2,89 

0,0600 

2693,97 

B LOMBAR W04 

17 

0,01 

0,01 

5,68 

-57,56 

2243 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19264 

9,95 

9,97 

0,54 

-1,35 

64 

9,65 

10,76 

0,3000 

3165,27 

B PROFILO 

3359 

1,74 

1,74 

0,35 

-11,61 

114 

1,68 

2,14 

0,0563 

213,62 

B SANTANDER 

17417 

8,99 

9,05 

3,06 

-4,86 

3 

7,77 

9,68 

0,0830 


B SARDEGNA R 

25437 

13,14 

13,19 

0,76 

-4,98 

9 

11,64 

14,03 

0,5100 

86,70 

BANCA IFIS 

17095 

8,83 

8,88 

0,85 

-13,80 

8 

8,00 

10,24 

0,1000 

189,38 

BASICNET 

870 

0,45 

0,45 

0,47 

-22,45 

101 

0,37 

0,59 

0,0930 

27,40 

BASTOGI 

254 

0,13 

0,13 

0,91 

-16,01 

354 

0,11 

0,16 


88,68 

BAYER 

46858 

24,20 

24,27 

1,68 

2,41 

26 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1122 

0,58 

0,58 

0,41 

5,13 

117 

0,50 

0,64 

0,0258 

115,90 

BENETTON 

18160 

9,38 

9,41 

0,98 

3,33 

304 

8,35 

10,28 

0,3800 

1702,84 

BENI STABILI 

1368 

0,71 

0,70 

-1,33 

36,00 

7785 

0,52 

0,72 

0,0180 

1202,18 

BIESSE 

5032 

2,60 

2,60 

0,15 

17,66 

90 

1,83 

2,73 

0,0900 

71,19 

BIPIELLEINV 

11017 

5,69 

5,69 


1,98 

8 

5,20 

10,00 

0,1000 

1449,17 

BNL 

3673 

1,90 

1,92 

4,07 

-1,51 

95028 

1,65 

2,22 

0,0801 

4208,77 

BNLRNC 

3270 

1,69 

1,71 

4,59 

-0,76 

806 

1,50 

1,82 

0,0415 

39,18 

BOERO 

25481 

13,16 

13,16 


-4,36 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

57,12 

BON FERRARESI 

39868 

20,59 

20,49 

-1,01 

56,94 

21 

13,01 

20,59 

0,0800 

115,82 

BPL-RTBN W 

2223 

1,15 

1,15 

1,77 

20,52 

298 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10588 

5,47 

5,47 

1,03 

-10,24 

35 

5,27 

6,27 

0,1300 

381,89 

BRIOSCHI 

434 

0,22 

0,23 


-12,81 

113 

0,21 

0,28 

0,0038 

107,93 

BRIOSCHI W 

27 

0,01 

0,01 

7,41 

-50,18 

400 

0,01 

0,03 



BULGARI 

17349 

8,96 

8,95 

-0,56 

21,00 

2346 

6,39 

9,10 

0,1100 

2657,15 

BURANI F.G. 

15477 

7,99 

8,00 


2,36 

44 

7,33 

8,01 

0,0890 

223,80 

BUZZI UNIC R 

13488 

6,97 

6,94 

-0,86 

19,11 

114 

5,64 

7,16 

0,2940 

281,61 

BUZZI UNICEM 

20468 

10,57 

10,52 

0,21 

16,25 

279 

8,65 

11,08 

0,2700 

1642,63 

CLATTE TO 

8008 

4,14 

4,15 

0,97 

17,20 

9 

3,53 

7,27 

0,0300 

41,36 

CALTAG EDIT 

12504 

6,46 

6,45 

-0,06 

-4,78 

126 

6,08 

6,79 

0,2000 

807,25 

CALTAGIRON R 

10202 

5,27 

5,35 


-1,22 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,79 

CALTAGIRONE 

10529 

5,44 

5,45 

0,70 

5,18 

7 

4,82 

5,48 

0,0500 

588,88 

CAMFIN 

4115 

2,13 

2,13 

0,19 

8,31 

157 

1,73 

2,17 

0,0400 

434,73 

CAMFIN W06 

386 

0,20 

0,20 

3,65 

-8,06 

23 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

84925 

43,86 

44,03 

3,09 

14,22 

89 

35,53 

44,91 

0,8800 

1273,69 

CAPITALIA 

5813 

3,00 

3,01 

1,65 

26,19 

18972 

1,96 

3,13 

0,0200 

6633,28 

CARRARO 

6924 

3,58 

3,62 

1,40 

45,19 

94 

2,46 

3,74 

0,1100 

150,19 

CATTOLICA AS 

63645 

32,87 

32,90 

0,18 

10,49 

32 

29,75 

35,16 

1,0200 

1557,75 

CEMBRE 

5917 

3,06 

3,05 

-0,23 

19,98 

12 

2,24 

3,08 

0,0730 

51,95 

CEMENTIR 

6907 

3,57 

3,59 

3,76 

40,16 

719 

2,42 

3,62 

0,0600 

567,58 

CENTENARZIN 

1311 

0,68 

0,68 


-15,36 

3 

0,46 

0,80 

0,0361 

9,65 

CIR 

3578 

1,85 

1,85 

1,53 

23,78 

2637 

1,44 

1,87 

0,0460 

1425,48 

CLASS EDITORI 

3408 

1,76 

1,77 

1,60 

-24,07 

306 

1,50 

2,46 

0,0220 

162,48 

COFIDE 

1340 

0,69 

0,69 

0,71 

20,77 

967 

0,52 

0,70 

0,0110 

497,62 

CR ARTIGIANO 

6090 

3,15 

3,17 

0,92 

-1,78 

51 

3,00 

3,23 

0,1093 

416,77 

CR BERGAMASCO 

34944 

18,05 

18,08 

0,17 

4,72 

4 

16,77 

18,24 

0,0500 

1113,98 

CR FIRENZE 

3108 

1,61 

1,62 

1,82 

13,51 

461 

1,40 

1,64 

0,0520 

1821,07 

CR VALTELLINESE 

17097 

8,83 

8,86 

0,35 

3,92 

78 

7,81 

8,94 

0,4000 

582,87 

CREDEM 

12859 

6,64 

6,64 

0,44 

14,40 

222 

5,50 

6,90 

0,2000 

1822,18 

CREMONINI 

3352 

1,73 

1,74 

1,22 

16,23 

329 

1,18 

1,73 

0,1370 

245,49 

CRESPI 

1511 

0,78 

0,80 

3,09 

17,48 

132 

0,60 

0,79 

0,0350 

46,81 

CSP 

2591 

1,34 

1,34 

-0,30 

2,61 

89 

1,11 

1,51 

0,0500 

32,78 

CUCIRINI 

1992 

1,03 

1,03 


4,17 

134 

0,90 

1,18 

0,0516 

12,35 

DANIELI 

9002 

4,65 

4,65 

0,11 

40,33 

89 

2,62 

5,03 

0,0465 

190,05 

DANIELI RNC 

5127 

2,65 

2,63 

-0,42 

45,65 

38 

1,60 

2,84 

0,0672 

107,05 

DE FERRARI 

12257 

6,33 

6,33 

1,93 

2,10 

0 

5,90 

6,98 

0,1160 

141,65 

DE FERRARI R 

8036 

4,15 

4,15 

-0,48 

14,96 

5 

3,22 

4,34 

0,1210 

62,51 

DE'LONGHI 

5654 

2,92 

2,95 

2,97 

-11,89 

93 

2,60 

3,65 

0,0600 

436,54 

DMT 

38437 

19,85 

19,90 

0,60 


5 

14,67 

20,42 


222,96 

DUCATI 

1878 

0,97 

0,97 

-1,24 

-29,25 

1087 

0,97 

1,41 


154,06 

EDISON 

3156 

1,63 

1,63 

-0,12 

9,84 

15146 

1,31 

1,67 


6726,00 

EDISON R 

3059 

1,58 

1,57 

0,45 

19,16 

306 

1,20 

1,58 


174,74 

EDISON W07 

1218 

0,63 

0,62 

0,06 

9,54 

6069 

0,38 

0,68 



EMAK 

7133 

3,68 

3,69 

-0,14 

15,05 

10 

3,16 

4,00 

0,1450 

101,88 

ENEL 

13825 

7,14 

7,14 

0,45 

31,23 

38482 

5,44 

7,20 

0,3600 

43533,34 

ENERTAD 

6024 

3,11 

3,10 

-0,26 

-19,96 

278 

2,64 

3,89 

0,0207 

295,13 

ENI 

35318 

18,24 

18,29 

0,77 

19,49 

13201 

14,71 

18,72 

0,7500 

73040,61 

ERG 

15202 

7,85 

7,80 

-1,97 

82,37 

319 

4,13 

7,86 

0,2000 

1270,15 

ERGO PREVIDE 

7726 

3,99 

3,99 

-0,25 

-3,04 

139 

3,44 

5,16 

0,0860 

359,10 

ERICSSON 

67169 

34,69 

34,74 

-0,20 

78,22 

1 

19,29 

34,82 

0,0500 

892,92 

ESPRESSO 

8278 

4,28 

4,29 

0,63 

-13,29 

1440 

4,09 

5,14 

0,1100 

1848,83 

FIAT 

11259 

5,82 

5,82 

0,55 

-5,14 

8228 

5,25 

6,95 

0,3100 

4654,43 

FIAT PRIV 

7445 

3,85 

3,88 

2,03 

3,44 

198 

3,30 

4,47 

0,3100 

397,16 

FIAT RNC 

7613 

3,93 

3,96 

0,71 

-1,11 

178 

3,57 

4,71 

0,4650 

314,22 

FIAT W07 

232 

0,12 

0,12 

-1,73 

-42,11 

12 

0,12 

0,22 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

17703 

9,14 

9,12 

-0,03 

0,49 

34 

8,70 

9,83 

0,2850 

304,92 


META 

4804 

2,48 

2,48 

-0,48 

32,25 

484 

1,86 

2,70 

0,1000 

427,48 


FIL POLLONE 

1048 

0,54 

0,55 

1,07 

-37,28 

5 

0,43 

0,86 

0,0500 

5,76 


MILASS W05 

73 

0,04 

0,04 

1,58 

-67,85 

81 

0,04 

0,12 




FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 


MILANO ASS 

6893 

3,56 

3,58 

1,53 

16,99 

2955 

2,93 

3,56 

0,2000 

1523,85 


FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 




MILANO ASSR 

7269 

3,75 

3,77 

1,05 

32,70 

371 

2,83 

3,76 

0,2200 

115,40 


FINARTE ASTE 

1536 

0,79 

0,84 

8,22 

-53,16 

25 

0,76 

1,78 

0,0362 

39,74 


MIRATO 

12460 

6,43 

6,47 

1,13 

0,85 

36 

5,38 

6,49 

0,2200 

110,68 


FINECOGROUP 

10892 

5,63 

5,65 

1,69 

-12,40 

1532 

4,27 

6,82 

0,0671 

1775,63 


MITTEL 

7263 

3,75 

3,79 

2,99 

4,78 

8 

3,36 

4,05 

0,1000 

146,29 


FINMECCANICA 

1264 

0,65 

0,66 

2,57 

3,83 

40258 

0,53 

0,73 

0,0100 

5506,57 


MONDADORI 

15285 

7,89 

7,94 

1,53 

11,62 

355 

7,07 

8,19 

0,3000 

2047,94 


FOND-SAI 

34832 

17,99 

18,01 

0,47 

8,92 

243 

16,50 

19,67 

0,4000 

2315,72 


MONRIF 

1603 

0,83 

0,83 

1,01 

7,25 

99 

0,60 

0,83 

0,0200 

124,21 


FOND-SAI R 

21702 

11,21 

11,23 

0,80 

24,63 

123 

8,99 

11,74 

0,4520 

468,76 


MONTE PASCHI 

4676 

2,42 

2,43 

1,42 

-4,13 

6240 

2,32 

2,71 

0,0546 

5913,11 


FOND-SAI R W 

790 

0,41 

0,41 

-0,98 

59,36 

7 

0,23 

0,56 




MONTEFIBRE 

563 

0,29 

0,29 

0,38 

-26,86 

164 

0,15 

0,40 

0,0300 

37,78 


FOND-SAI W08 

7327 

3,78 

3,78 

-0,16 

25,46 

2 

3,02 

3,87 




MONTEFIBRE R 

636 

0,33 

0,33 

-0,60 

-37,53 

37 

0,22 

0,53 

0,0500 

8,54 

0 

GABETTI 

4184 

2,16 

2,17 

0,60 

18,15 

28 

1,75 

2,39 

0,0400 

69,15 

CI 

NAV MONTANARI 

4601 

2,38 

2,38 

-1,17 

49,34 

183 

1,56 

2,45 

0,0700 

291,91 


GARBOLI 

2438 

1,26 

1,29 


48,12 

0 

0,80 

1,69 

0,1033 

33,99 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEFRAN 

8409 

4,34 

4,37 

0,51 

33,22 

21 

3,20 

4,45 

1,0040 

62,54 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA 

1917 

0,99 

0,99 

-0,80 

19,24 

888 

0,73 

1,04 

0,0200 

360,76 


NEGRI BOSSI 

4347 

2,25 

2,24 

-0,40 

-6,07 

21 

2,00 

2,42 

0,0400 

49,39 


GEMINA RNC 

2343 

1,21 

1,21 

1,68 

13,28 

17 

0,85 

1,21 

0,1100 

4,55 














GENERALI 

45483 

23,49 

23,54 

0,30 

10,59 

4533 

20,66 

23,64 

0,3300 29973,23 

E] 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 


-26,65 

0 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,66 


GEWISS 

7904 

4,08 

4,08 

-0,15 

14,28 

31 

3,49 

4,17 

0,0500 

489,84 


OLIDATA 

1668 

0,86 

0,86 

-0,33 

-36,04 

66 

0,80 

1,37 

0,0440 

29,29 


GIM 

1805 

0,93 

0,93 

1,58 

-42,40 

240 

0,62 

1,62 

0,0200 

55,43 














GIM RNC 

1617 

0,83 

0,84 

-0,36 

-14,37 

6 

0,60 

0,99 

0,0724 

11,41 


P ETR-LAZIO 

33861 

17,49 

17,52 

-0,08 

-1,54 

23 

17,12 

18,52 

0,2200 

449,26 


GRANDINAVI VEL 

4850 

2,50 

2,50 


47,01 

43 

1,54 

2,69 

0,0200 

162,82 


P INTRA 

23274 

12,02 

12,01 

-0,24 

-7,10 

25 

11,27 

13,41 

0,2000 

570,88 


GRANDI VIAGGI 

1855 

0,96 

0,96 

1,51 

36,07 

44 

0,67 

0,96 

0,0200 

43,10 


P LODI 

16261 

8,40 

8,45 

0,48 

-4,30 

959 

7,22 

8,78 

0,2000 

2477,77 


GRANITIFIANDRE 

12059 

6,23 

6,26 

0,53 

-9,66 

7 

6,02 

7,22 

0,1200 

229,58 


P MILANO 

11490 

5,93 

5,97 

1,41 

14,64 

1352 

4,66 

5,93 

0,1200 

2462,81 


GRUPPO COIN 

5410 

2,79 

2,77 

1,88 

-3,49 

1675 

2,14 

2,98 


370,68 


P SPOLETO 

13430 

6,94 

7,02 

0,98 

0,52 

1 

6,60 

7,19 

0,1900 

124,73 














P UNITE 

27845 

14,38 

14,48 

1,00 

-0,79 

875 

12,88 

14,84 

0,6700 

4844,72 

Gl 

HERA 

3904 

2,02 

2,02 

0,20 

62,19 

1177 

1,24 

2,15 

0,0530 

1599,10 


P VER-NOV 

27869 

14,39 

14,43 

0,95 

6,85 

892 

12,56 

14,54 

0,4000 

5330,41 














PAGNOSSIN 

1112 

0,57 

0,58 

0,73 

-63,96 

10 

0,53 

1,62 

0,0250 

11,49 

11 

IFI PRIV 

17955 

9,27 

9,30 

-0,45 

36,95 

89 

6,24 

9,52 

0,6300 

712,18 


PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFIL 

5565 

2,87 

2,88 

0,03 

6,96 

2765 

2,43 

3,08 

0,0620 

2982,67 


PERLIER 

501 

0,26 

0,26 


25,12 

10 

0,18 

0,26 

0,0050 

12,55 


IFILRNC 

5298 

2,74 

2,73 

-0,26 

13,57 

48 

2,33 

2,90 

0,1654 

102,28 


PERMASTEELISA 

23936 

12,36 

12,35 

-0,41 

-9,75 

59 

11,84 

14,25 

0,3000 

341,19 


IM LOMB W05 

57 

0,03 

0,03 


47,47 

1830 

0,02 

0,04 




PININFARINA 

43431 

22,43 

22,48 

1,95 

-6,70 

1 

21,63 

24,59 

0,3400 

208,98 


IM LOMBARDA 

328 

0,17 

0,17 

0,30 

15,57 

765 

0,13 

0,19 


104,48 


PIREL &C W06 

206 

0,11 

0,11 

3,25 

-0,93 

8085 

0,08 

0,12 




IMA 

21194 

10,95 

10,90 

-0,91 

4,53 

1 

9,74 

11,50 

0,4000 

395,15 


PIRELLI REAL 

68796 

35,53 

35,60 

0,82 

39,83 

76 

25,41 

35,62 

1,4100 

1460,68 


IMMSI 

2992 

1,54 

1,55 

0,58 

30,16 

149 

1,06 

1,67 

0,0300 

339,90 


PIRELLI&CO 

1829 

0,94 

0,95 

1,22 

14,53 

25099 

0,73 

0,96 

0,0310 

3141,89 


IMPREGILO 

961 

0,50 

0,50 

-0,87 

-3,95 

3491 

0,39 

0,52 

0,0300 

358,37 


PIRELLI&CO R 

1675 

0,87 

0,87 

-0,58 

15,67 

814 

0,70 

0,88 

0,0414 

116,61 


IMPREGILO R 

1123 

0,58 

0,58 


-2,36 

19 

0,51 

0,62 

0,0404 

9,37 


POL EDITORIALE 

2949 

1,52 

1,53 


-2,12 

20 

1,46 

1,68 

0,0200 

201,04 


INTEK 

956 

0,49 

0,49 

-1,41 

-23,12 

60 

0,49 

0,65 

0,0075 

90,21 


PREMAFIN 

2231 

1,15 

1,16 

0,17 

28,40 

211 

0,90 

1,15 

0,1033 

359,54 


INTERPUMP 

7569 

3,91 

3,91 

0,59 

10,36 

124 

3,41 

4,63 

0,1200 

328,46 


PREMAFIN W05 

296 

0,15 

0,16 

2,65 

39,76 

345 

0,09 

0,26 




IPI 

10713 

5,53 

5,52 

26,05 

41,47 

1447 

3,49 

5,53 

0,1890 

225,66 


PREMUDA 

2482 

1,28 

1,28 

-0,78 

88,10 

462 

0,68 

1,38 

0,0800 

171,86 


IRCE 

5327 

2,75 

2,75 

0,51 

10,48 

5 

2,38 

2,82 

0,0200 

77,38 


PROCOMAC 

6481 

3,35 

3,33 

-0,60 


11 

3,10 

3,47 


71,64 


ISAGRO 

8039 

4,15 

4,18 

2,13 

26,20 

190 

2,98 

4,15 

0,1000 

66,43 














IT HOLDING 

4000 

2,07 

2,06 

-0,44 

-7,35 

14 

1,71 

2,23 

0,0258 

507,98 

E] 

R DEMEDICI 

1523 

0,79 

0,79 

0,33 

3,53 

598 

0,61 

0,81 

0,0165 

211,78 


ITALCEMENT R 

15078 

7,79 

7,85 

1,12 

29,37 

352 

5,95 

8,20 

0,3500 

820,99 


R DEMEDICI R 

1452 

0,75 

0,75 


-0,53 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,39 


ITALCEMENTI 

22761 

11,76 

11,68 

-0,28 

18,41 

377 

9,57 

12,20 

0,3200 

2082,02 


RAS 

31765 

16,41 

16,42 

0,40 

20,85 

1701 

13,57 

17,00 

0,6000 11005,90 


ITALMOBIL 

83356 

43,05 

43,13 

0,72 

17,40 

8 

34,15 

44,07 

1,0000 

954,96 


RAS RNC 

32187 

16,62 

16,54 

0,84 

21,16 

1 

13,72 

17,47 

0,6200 

22,27 


ITALMOBIL R 

58979 

30,46 

30,40 

0,40 

20,63 

28 

24,62 

30,93 

1,0780 

497,81 


RATTI 

895 

0,46 

0,48 

1,28 

-15,75 

26 

0,42 

0,58 

0,0516 

14,42 














RCS MEDGR R 

5770 

2,98 

3,00 

1,01 

53,08 

173 

1,95 

2,98 

0,1900 

87,46 

D 

JOLLY HOTELS 

11178 

5,77 

5,82 

0,87 

20,27 

3 

4,64 

6,16 

0,0500 

115,02 


RCS MEDIAGR 

7656 

3,95 

3,95 

-0,55 

42,23 

2555 

2,61 

4,07 

0,0700 

2896,98 


JUVENTUS FC 

2964 

1,53 

1,53 

-0,97 

-11,50 

15 

1,34 

1,81 

0,0120 

185,15 


RECORDATI 

32986 

17,04 

17,02 

-0,18 

10,23 

50 

13,83 

18,13 

0,3750 

857,93 














RETI BANCARIE 

75089 

38,78 

38,63 

-0,23 

11,82 

8 

34,22 

48,50 

3,0000 

1885,61 

a 

LA DORIA 

4041 

2,09 

2,10 

0,62 

-3,82 

11 

1,86 

3,28 

0,0666 

64,70 


RICCHETTI 

2767 

1,43 

1,41 

-2,15 

1,29 

52 

1,15 

1,45 

0,0050 

76,52 


LA GAIANA 

4672 

2,41 

2,42 

3,19 

65,27 

10 

1,40 

2,59 

0,0500 

43,33 


RICH GINORI 

1039 

0,54 

0,53 

-1,49 

-20,55 

200 

0,50 

0,70 

0,5200 

48,74 


LAVORWASH 

3330 

1,72 

1,72 

-1,15 

-9,47 

1 

1,68 

1,96 

0,3500 

22,93 


RISANAMENTO 

3472 

1,79 

1,80 

6,90 

22,64 

5898 

1,31 

1,79 

0,0280 

491,89 


LAZIO 

813 

0,42 

0,42 

-0,47 

-87,61 

44 

0,39 

4,11 


28,45 


ROLAND EUROPE 

3079 

1,59 

1,59 


10,03 

3 

1,04 

1,59 

0,0300 

34,98 


LINIFICIO 

5793 

2,99 

2,97 

-1,49 

78,41 

13 

1,56 

3,20 

0,1000 

82,72 


RONCADIN 

832 

0,43 

0,43 

-0,23 

-5,62 

26 

0,38 

0,50 

0,0413 

55,96 


LOTTOMATICA 

45638 

23,57 

23,69 

1,41 

37,14 

197 

17,19 

24,40 

2,0000 

2094,41 


RONCADIN W07 

295 

0,15 

0,15 

-0,33 

-42,74 

29 

0,15 

0,27 




LUXOTTICA 

28682 

14,81 

14,85 

0,46 

6,79 

641 

12,44 

15,40 

0,2100 

6739,93 

m 
























SABAF 

35225 

18,19 

18,18 

-0,60 

31,98 

5 

13,65 

18,70 

0,4000 

206,18 


MAFFEI 

3032 

1,57 

1,56 

0,97 

3,57 

12 

1,49 

1,65 

0,0430 

46,98 


SADI 

2602 

1,34 

1,35 

1,35 

-15,26 

2 

1,32 

1,77 

0,1500 

13,84 


MARCOLIN 

1735 

0,90 

0,90 

0,65 

-20,69 

46 

0,85 

1,28 

0,0290 

40,67 


SAES GETT R 

21309 

11,01 

11,00 

-0,36 

86,05 

27 

5,23 

11,05 

0,1500 

105,92 


MARZOTTO 

24352 

12,58 

12,60 

0,68 

36,94 

26 

8,92 

12,58 

0,3200 

836,44 


SAES GETTERS 

31112 

16,07 

16,07 

0,80 

61,89 

4 

9,21 

16,73 

0,1500 

222,94 


MARZOTTO RIS 

23379 

12,07 

12,24 

2,17 

32,97 

3 

8,52 

12,36 

0,3400 

40,31 


SAIPEM 

16532 

8,54 

8,56 

1,06 

30,49 

2248 

6,16 

9,42 

0,1480 

3763,16 


MARZOTTO RNC 

19086 

9,86 

9,88 

0,82 

47,71 

6 

6,40 

9,90 

0,3800 

24,57 


SAIPEM RIS 

16652 

8,60 

8,60 


23,21 

0 

6,60 

9,45 

0,1780 

1,79 


MEDIASET 

17957 

9,27 

9,32 

1,04 

-3,13 

4059 

8,23 

9,98 

0,2300 

10954,70 


SCHIAPPARELLI 

84 

0,04 

0,04 

-0,46 

-42,75 

386 

0,04 

0,09 

0,0155 

26,47 


MEDIOBANCA 

22341 

11,54 

11,66 

2,55 

33,40 

6481 

8,65 

11,54 

0,1800 

8986,22 


SEAT PG 

570 

0,29 

0,30 

1,54 

-25,62 

43540 

0,26 

0,43 

0,4337 

2387,50 


MEDIOLANUM 

10100 

5,22 

5,30 

2,30 

-18,05 

6812 

4,67 

6,53 

0,1100 

3785,09 


SEAT PG R 

508 

0,26 

0,26 

2,26 

-28,68 

429 

0,22 

0,41 

0,4337 

35,67 


MELIORBANCA 

6384 

3,30 

3,29 

0,03 

-18,71 

144 

2,74 

4,10 

0,1000 

311,06 


SIAS 

19868 

10,26 

10,22 

0,72 

41,65 

210 

6,31 

10,68 

0,1300 

1308,28 


MERLONI 

22275 

11,50 

11,50 

-0,63 

-23,41 

201 

11,50 

15,11 

0,3610 

1254,36 


SIRTI 

3545 

1,83 

1,83 

-0,16 

8,02 

65 

1,68 

2,06 

0,5000 

406,44 


MERLONI RNC 

21183 

10,94 

10,94 

1,30 

-6,40 

0 

10,15 

13,84 

0,3790 

27,38 


SMI METAL R 

773 

0,40 

0,40 

-0,20 

6,22 

175 

0,29 

0,43 

0,0408 

22,85 














SMI METALLI 

855 

0,44 

0,44 

2,05 

-28,16 

952 

0,31 

0,63 

0,0080 

142,28 














SMURFIT SISA 

4153 

2,15 

2,15 

-0,23 

8,88 

0 

1,89 

2,23 

0,0100 

132,13 














SNAI 

10396 

5,37 

5,38 

0,90 

44,02 

336 

2,77 

5,87 

0,0387 

294,99 

NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

7644 

3,95 

3,96 

0,20 

16,67 

7973 

3,38 

4,03 

0,2000 

7719,57 














SNIA 

539 

0,28 

0 28 

1,08 

-34,11 

516 

0,22 

0,43 

0,0487 

65 72 














SOCOTHERM 

12650 

6,53 

6,55 

1,90 

35,60 

155 

4,37 

6,70 

0,0750 

246,78 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


SOGEFI 

6128 

3,17 

3,15 

-1,25 

16,40 

52 

2,49 

3,45 

0,1450 

350,93 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

7253 

3,75 

3,76 

-1,52 

4,20 

59 

3,21 

4,04 

0,0610 

339,76 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

277 

0,14 

0,15 

0,76 

-44,05 

243 

0,13 

0,26 

0,0620 

16,08 














SOPAFRNC 

378 

0,20 

0,20 

-0,71 

-20,56 

50 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,49 


ACOTEL GROUP 

31397 

16,21 

16,10 

-0,41 

-6,50 

23 

12,23 

17,81 

0,4000 

67,62 














AISOFTWARE 

2281 

1,18 

1,19 

1,37 

-33,53 

108 

1,09 

1,85 


16,60 


SORIN 

4434 

2,29 

2,29 

0,75 

-25,57 

223 

1,93 

3,14 


810,82 


ALGOL 

3834 

1,98 

2,00 

0,40 

-53,77 

19 

1,81 

4,28 


6,93 


SPAOLO IMI 

20397 

10,53 

10,66 

2,91 

1,13 

10072 

8,78 

11,05 

0,3900 15262,00 


ARTE' 

26999 

13,94 

14,00 

-0,95 

-47,48 

3 

12,76 

26,84 

0,4000 

49,92 


STEFANEL 

3305 

1,71 

1,70 

0,35 

-4,10 

40 

1,64 

1,98 

0,0300 

92,26 


BB BIOTECH 

85641 

44,23 

44,24 

0,29 

9,26 

5 

38,02 

50,74 

2,5000 



STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 


BUONGIORNO V 

3133 

1,62 

1,62 

1,00 

-22,32 

121 

1,46 

2,10 


125,58 


STMICROEL 

30765 

15,89 

16,14 

3,69 

-27,18 

21864 

13,61 

23,62 

0,1200 



CAD IT 

14950 

7,72 

7,75 

0,52 

-24,02 

2 

7,51 

10,54 

0,3000 

69,33 














CAIRO COMMUNICAT 

57062 

29,47 

29,47 

0,86 

0,17 

1 

26,13 

30,69 

1,6000 

230,88 

■ ■ 













CDB WEB TECH 

4833 

2,50 

2,51 

1,29 

-17,92 

211 

2,18 

3,04 


251,60 

E9 

TARGETTI 

8413 

4,34 

4,34 

-0,14 

36,51 

31 

3,03 

4,38 

0,0900 

76,95 


CDC 

19233 

9,93 

9,92 

0,04 

4,01 

3 

8,68 

10,56 

0,4900 

121,79 


TELECOM IT 

5489 

2,84 

2,87 

2,53 

17,98 

129045 

2,34 

2,85 

0,1041 

29230,70 


CELLTHERAP 

11747 

6,07 

6,04 

-0,07 

-19,91 

244 

3,86 

8,08 




TELECOM IT R 

3998 

2,06 

2,10 

3,24 

26,38 

56786 

1,63 

2,09 

0,1151 

11968,58 


CHL 

570 

0,29 

0,29 

0,41 

-55,56 

592 

0,29 

0,66 

0,2970 

11,24 


TELECOM ME 

573 

0,30 

0,30 

2,54 

-22,77 

7158 

0,24 

0,40 


910,84 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


TELECOM ME R 

447 

0,23 

0,23 

1,76 

-27,23 

344 

0,20 

0,32 


11,92 


DADA 

9643 

4,98 

5,00 

0,58 

1,72 

10 

3,55 

5,07 


78,04 


























TENARIS 

7292 

3,77 

3,80 

2,12 

43,47 

283 

2,42 

3,98 

0,1140 



DATA SERVICE 

19767 

10,21 

10,27 

-0,76 

-54,34 

21 

10,21 

22,36 

0,5200 

51,24 














DATALOGIC 

34526 

17,83 

17,90 

0,82 

21,35 

4 

13,54 

18,25 

0,1800 

212,70 


TERNA 

3725 

1,92 

1,93 

0,05 


3318 

1,70 

1,94 

0,0450 

3848,00 


DATAMAT 

13418 

6,93 

6,97 

0,53 

23,64 

41 

5,38 

7,03 


192,00 


TIM 

9368 

4,84 

4,88 

1,94 

11,27 

75333 

4,20 

4,84 

0,2567 40803,71 


DIGITAL BROS 

6167 

3,19 

3,19 

-0,31 

-15,29 

67 

2,39 

3,81 


42,90 


TIM RNC 

9271 

4,79 

4,82 

1,73 

11,61 

706 

4,16 

4,79 

0,2687 

632,35 


DMAIL GROUP 

10289 

5,31 

5,42 

1,61 

63,16 

223 

2,45 

5,90 

0,0200 

34,28 


TOD'S 

66027 

34,10 

34,48 

2,07 

-1,02 

84 

25,94 

34,45 

0,3500 

1031,53 


E.BISCOM 

90927 

46,96 

47,44 

3,51 

-5,78 

643 

35,15 

53,62 


2646,12 


TREVI FINANZ 

2273 

1,17 

1,18 

-0,42 

9,93 

95 

0,79 

1,30 

0,0150 

75,14 


EL.EN. 

33213 

17,15 

17,20 

1,06 

13,31 

11 

14,67 

17,15 

0,2500 

79,76 


























TREVISAN COM 

7098 

3,67 

3,70 

-0,14 

28,27 

15 

2,86 

3,80 

0,0700 

100,03 


ENGINEERING 

43915 

22,68 

22,71 

-0,18 

7,13 

15 

19,91 

25,98 

0,3617 

283,50 














EPLANET 

566 

0,29 

0,30 

2,35 

-42,62 

1526 

0,28 

0,52 


119,72 

ni 













ESPRINET 

79813 

41,22 

41,38 

1,05 

82,55 

27 

20,94 

41,24 

0,6100 

203,64 

DI 

UNICREDIT 

8101 

4,18 

4,20 

1,11 

-3,46 

77403 

3,81 

4,42 

0,1710 26421,97 


EUPHON 

10309 

5,32 

5,32 

0,15 

-42,64 

115 

5,31 

10,07 

0,6000 

25,34 


UNICREDIT R 

8181 

4,22 

4,24 

0,83 

-0,17 

22 

3,82 

4,28 

0,1860 

91,71 


FIDIA 

8523 

4,40 

4,38 

-0,81 

-25,17 

7 

3,43 

6,07 

0,1400 

20,69 


UNIPOL 

6494 

3,35 

3,35 

0,42 

0,48 

919 

2,96 

3,65 

0,1250 

1937,47 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 


UNIPOLP 

4324 

2,23 

2,24 

1,63 

18,97 

2440 

1,87 

2,23 

0,1302 

747,41 


I.NET 

64052 

33,08 

33,44 

1,83 

-33,09 

2 

28,24 

50,75 

1,0000 

135,63 


























UNIPOL PW05 

396 

0,20 

0,21 

2,75 

40,45 

1910 

0,13 

0,20 




INFERENZA F 

6059 

3,13 

3,26 

8,89 

-48,43 

241 

2,77 

6,31 


31,27 














ITWAY 

8669 

4,48 

4,48 

6,67 

7,78 

277 

3,50 

4,48 

0,0600 

19,78 


UNIPOL W05 

210 

0,11 

0,11 

1,96 

-18,89 

332 

0,08 

0,15 




KAITECH 

1437 

0,74 

0,74 

2,29 

-3,57 

1392 

0,54 

1,80 


27,36 














MONDOTV 

55571 

28,70 

28,66 

-0,14 

-14,66 

10 

26,61 

33,86 

0,3500 

126,40 

E3 

V VENTAGLIO 

2060 

1,06 

1,06 

-2,58 

-42,03 

581 

0,96 

1,84 

0,0700 

34,58 


NTS-NETWORK 

20373 

10,52 

10,54 

1,28 

12,44 

3 

7,90 

13,37 


151,63 


VEMER SIBER 

1204 

0,62 

0,63 

0,29 

-28,50 

53 

0,58 

0,89 

0,0516 

40,48 


POLIGRAF S F 

71526 

36,94 

37,10 

1,17 

-29,25 

9 

30,69 

58,70 

0,3615 

35,55 


VIANINIINDUS 

4976 

2,57 

2,56 

-0,78 

6,77 

12 

2,09 

2,70 

0,0300 

77,37 


PRIMA INDUSTRIE 

13010 

6,72 

6,79 

1,36 

-3,18 

5 

5,96 

7,00 


30,91 


























VIANINI LAVORI 

10332 

5,34 

5,38 

1,22 

1,25 

15 

4,66 

5,63 

0,1000 

233,70 


REPLY 

22261 

11,50 

11,52 

0,70 

33,16 

18 

8,37 

11,68 

0,1200 

96,08 














TAS 

36305 

18,75 

18,90 

0,96 

-14,97 

4 

14,16 

22,46 

1,7500 

33,23 


VITTORIA ASS 

11627 

6,00 

6,02 

-0,03 

21,83 

8 

4,93 

6,15 

0,1300 

180,15 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


VOLKSWAGEN 

67382 

34,80 

34,90 

-0,23 

-22,10 

23 

30,60 

44,67 

1,0500 



TISCALI 

6099 

3,15 

3,17 

3,05 

-44,00 

12760 

2,23 

5,97 


1180,74 














TXT 

41397 

21,38 

21,38 

0,85 

-19,35 

8 

17,21 

26,74 


54,31 

Q 

ZIGNAGO 

28421 

14,68 

14,71 

0,68 

17,42 

2 

12,40 

14,68 

0,6600 

366,95 


VICURON PHARMA 

24682 

12,75 

12,99 

5,25 

-15,72 

132 

7,29 

19,66 




ZUCCHI 

7228 

3,73 

3,74 

0,54 

-8,95 

1 

3,51 

4,13 

0,2500 

91,00 














ZUCCHI RNC 

7077 

3.65 

3,65 

1.11 

-8.63 

5 

3.56 

4,21 

0.2800 

12.53 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOT MR 05 S 

99,240 

99,240 

BTP FB 04/20 

102,960 

103,070 

BTP MZ 01/06 

103,120 

103,150 

BTP ST 03/08 

102,230 

102,300 

CCT LG 01/08 

100,830 

100,840 

BTPAG 01/11 

110,710 

110,860 

BTP FB 96/06 

108,370 

108,450 

BTP MZ 01/07 

104,370 

104,420 

BTPST 14ind 

104,630 

104,540 

CCT LG 02/09 

100,920 

100,930 

BTPAG 02/17 

111,710 

111,810 

BTP FB 97/07 

109,010 

109,070 

BTP MZ 02/05 

100,510 

100,530 

BTP ST 35ind 

102,960 

102,730 

CCT LG 98/05 

100,220 

100,150 

BTPAG 03/13 

103,670 

103,790 

BTP GE 03/08 

102,310 

102,380 

BTP NV 01/11 

96,920 

97,310 

BTPST 95/05 

106,210 

106,290 

CCT LG E2/09 

100,900 

100,870 

BTPAG 03/34 

106,750 

106,890 

BTP GE 04/07 

100,580 

100,620 

BTP NV 93/23 

160,360 

160,610 

CCTAG 00/07 

100,690 

100,690 

CCT MG 04/11 

100,930 

100,940 

BTPAG 04/14 

103,110 

103,220 

BTP GE 95/05 

100,430 

100,490 

BTP NV 96/06 

110,000 

110,080 

CCTAG 02/09 

100,920 

100,920 

CCT MG 98/05 

100,110 

100,120 

BTPAP 04/09 

99,940 

100,000 

BTP GN 04/07 

101,050 

101,080 

BTP NV 96/26 

139,230 

139,430 

CCTAP 01/08 

100,760 

100,760 

CCT MZ 99/06 

100,340 

100,340 

BTPAP 95/05 

102,640 

102,710 

BTP LG 00/05 

101,550 

101,560 

BTP NV 97/07 

109,330 

109,410 

CCTAP 02/09 

100,880 

100,890 

CCTNV 04/11 

100,950 

100,950 

BTP DC 00/05 

103,100 

103,140 

BTP LG 02/05 

101,130 

101,160 

BTP NV 97/27 

128,780 

129,040 

CCT DC 03/10 

100,940 

100,950 

CCT OT 02/09 

100,930 

100,930 

BTP DC 93/23 

148,500 

148,500 

BTP LG 96/06 

109,980 

110,070 

BTP NV 98/29 

110,530 

110,780 

CCT DC 99/06 

100,490 

100,490 

CCT OT 98/05 

100,240 

100,250 

BTP FB 01/12 

109,250 

109,370 

BTP LG 97/07 

110,330 

110,470 

BTP NV 99/09 

105,120 

105,210 

CCTFB 03/10 

100,940 

100,940 

CCT ST 01/08 

100,850 

100,850 

BTP FB 02/13 

107,560 

107,610 

BTP MG 02/05 

101,110 

101,140 

BTP NV 99/10 

111,730 

111,880 

CCT GE 96/06 

100,720 

100,700 

CTZAG 03/05 

98,320 

98,320 

BTP FB 02/33 

118,820 

119,070 

BTP MG 03/06 

100,600 

100,620 

BTP OT 02/07 

106,430 

106,540 

CCT GE 97/07 

100,970 

101,010 

CTZAP 03/05 

99,090 

99,060 

BTP FB 03/06 

100,530 

100,550 

BTP MG 98/08 

107,150 

107,240 

BTP ST 02/05 

101,030 

101,030 

CCTGE2 96/06 

100,570 

100,610 

CTZAP 04/06 

96,740 

96,730 

BTP FB 03/19 

100,770 

100,910 

BTP MG 98/09 

106,080 

106,160 

BTP ST 03/06 

100,600 

100,630 

CCT GN 03/10 

100,940 

100,940 

CTZ DC 03/04 

99,760 

99,740 

BTP FB 04/15 

102,790 

102,920 

BTP MG 99/31 

122,150 

122,340 

BTP ST 03/08 

103,840 

103,820 

CCT LG 00/07 

100,790 

100,780 

CTZ LG 04/06 

96,060 

96,080 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA 04/14 

96,320 

96,200 

BPU 00/08 TV EUR 

99,890 

99,790 

FINEC0/16 REV FL 

101,920 

101,900 

MEDI0B /07 BASKET 

103,370 

102,480 

B INTESA TV IAPC 

99,320 

99,330 

CAPIT/081 BIM 

100,660 

100,610 

HVB/06 BPMV3A 

97,310 

97,270 

MEDIOB/08 RUSSIA 

88,100 

88,260 

BINTESA/06 EURI 

98,610 

98,620 

CAPIT/08 III BIM 

99,150 

99,000 

HVB/08 BPM IV 5A 

95,380 

95,280 

«160108 96,00 20 

96,010 

96,030 

BINTESA/08 GOAL 

96,210 

96,010 

CAPITALIA /09 SUB 

100,050 

100,050 

HVB/08 BPMV5A 

96,280 

96,110 

MEDI0B 96/11 ZC 

76.620 

76,570 

B INTESA/08 IAPC 

100,790 

101,010 

CAPITALIA 08 261 ZC 

89,730 

90,090 

IADB 98/18 CR 

96,340 

94,500 

MEDI0B 97/07 IND 

100,630 

100,560 

B INTESA/08 IT03 

99,430 

99,470 

CENTROB/0810YRS 

103,490 

103,400 

IADB 98/18 RFC 

100,250 

100,390 

«1EDI0B 98,00 IT 

100,150 

100,150 

B INTESA/08 STIN 

101,000 

101,200 

CENTR0B/14RF 

102,470 

102,470 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,330 

108,370 

MEDI0CR C/28 ZC 

29,600 

29,940 

BINTESA/09 GEN04 

99,440 

98,370 

CENTR0B/18 RFC 

95,120 

94,280 

INTBCI 02/07 MIX 

101,210 

101,280 

MEDI0CR L/13 TF TV 32.MA 

101,640 

101,840 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,470 

100,480 

CENTR0B/18ZC 

54,380 

54,280 

IRFIS BULLET/06 53 

101,730 

101,500 

MPASCHI/0816A 5% 

105,660 

105,970 

BEI /06 STICKY FL 

100,400 

100,400 

CENTR0B/19SDEB 

80,570 

80,400 

MED LOM/0518 

105,520 

100,600 

MPASCHI99/09 2 

102,510 

102,630 

BEI/19EU. ST. B. 

32,66» 

82,300 

CENTR0B/19SDITSE 

88,690 

88,800 

MED L0M/18 RFC75 

95,180 

94,180 

MPASCHI99/14 3 SD 

96,630 

96,480 

BEI 96/16 ZC 

61,770 

61,600 

CENTR0B 96/06 ZC 

94,330 

94,370 

MED L0M/191 SD 

09,060 

88,600 

PCOMIND/07MC 

97.480 

97,940 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

107,170 

106,710 

COMIT/08TV2 

99,330 

99,520 

MED L0M/193RFC 

89,810 

89,410 

PL0DIPREST SUB 

99,680 

99,690 

BEI 99/14 CMS LINKED 

105,540 

105,440 

COMIT/09 

105,170 

105,250 

MED L0M/1937 

08,840 

89,480 

P LODI/06 IND DC 

101,200 

102,100 

BEI 99/29 EU STEP DW 

78,960 

78,720 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,800 

99,830 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

99,580 

99,570 

P LODI,07 «11X2 

97,110 

97,200 

BEI 99/29 FIXED 

88,970 

88,610 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,430 

99,430 

MEDIO CEN 08IND NIKKEI225 


91,510 

P0PBG CV/12TV 

101,770 

101,660 

BEI/09 EU BOT 

98,350 

98,300 

C0MIT 98/28 ZC 

28,860 

28,830 

MEDIO CEN18 FL00R TOP SIDE 

93,620 

93,680 

POP LQDI/06 IND 

100,130 

100,350 

BEI/15 EU VAR 

96,780 

96,710 

C0UNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

81,470 

81,900 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

82,250 

82,110 

SPA0L0 /05CONC 

98,070 

98,020 

BERS/18 LIFE 

92,490 

92,020 

CREDI0P/19 FL0AT1 

93,320 

92,800 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

105,550 

105,580 

SPA0L0 /06 7 

113,470 

113,620 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

89,540 

89,850 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL010 

98,300 

97,820 

MEDIO/07 V PURO 

103,920 

104,040 

SPA0L0/13 ST DOWN 

102,150 

102,740 

BNL/06 BIS 0ICR 

96,760 

96,740 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL011 

95,900 

95,760 

MEDIO/08 MAXIMA 

102,220 

102,830 

SPA0L0 /19SW EURO 

97,650 

97,830 

BNL/06 FUND LINK 

96,040 

96,110 

DRESDNER/09 PR BP 

97,530 

96,800 

MEDI0/13 REND PR 

98,390 

98,480 

SPA0L0 97/22115 ZC 

43,220 

42,500 

bnl/06 himwind 

95,710 

95,540 

EFIBANCA/14REV FL0AT 

101,220 

101,270 

MEDIOB/05 CUMPREIND 

100,210 

100,220 

SPAOLO/08 S L 25 

107,420 

107,320 

BNL/07 VAL PURO 

102,120 

102,240 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

105,860 

105,870 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,300 

100,200 

UNICR/10 IND 

95.600 

95,460 

BNL/08 FLASH 

106,640 

106,810 

FIAT STEP UP/11 

91,600 

91,700 

MEDIOB/06 IND 

98,750 

98,700 

UNICR/10S-U 

109,500 

109,510 


FONDI 


Oescr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

1 AZ. ITALIA 

aaamasteraz.it. 

14,535 14,607 7,939 10,692 

ALBERTO PRIMO RE 

7.666 7.722 7.367 4.002 

ALBOINO RE 6,533 6,563 8,396 0,015 

APULIA AZ.ITALIA 

11.546 11.604 8.362 10.361 

ARCA AZITALIA 

20,666 20,778 8,409 10.419 

AUREO AZIONI ITALIA 

19.195 19.289 8.643 10.609 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.504 23.640 8.759 8.174 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

7,354 7,388 7,467 17,796 

BIM AZION.ITALIA 

7.538 7.579 8.758 9.803 

BIPIELLE F.ITALIA 

23,272 23,388 7,190 8,161 

BIPIEMME ITALIA 

15.724 15,805 8.817 10.483 

BNL AZIONI ITPMI 

5.743 5.752 8.913 13.319 

BNL AZIONI ITALIA 

19,896 20,006 8,977 10,533 

BPU PRAM.AZ.ITALIA 

5,236 5,270 8,631 11,475 

BPVI AZ. ITALIA 

4,532 4,555 8,111 9,627 

C.S.AZ. ITALIA 

12,442 12,519 9,525 11,060 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

20.137 20.238 8.427 9.381 

CA-AM MIDA MID CAP 

4,778 4,819 6.628 7.467 

CAPITALG. ITALIA 

17,246 17,414 11,603 7,071 

CARIGE AZ IT 

5.341 5.370 8.845 0.000 

DUCATO GEO ITALIA 

13,660 13,730 8,473 10,482 

DWS AZ.ITALIA 

12.248 12.311 8.543 10.972 

DWSITAL EQUITYRISK 

17,918 18,007 8,825 10,048 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

11.372 11.433 8.854 10.269 

EUROM.AZ. ITALIANE 

22,681 22,815 9.007 8.309 

F&F GESTIONE ITALIA 

22,000 22,041 8,959 12,108 

F&F LAGEST ITALIA 

4.085 4.101 8.730 11.857 

F&F SELECT ITALIA 

12,745 12,790 8,736 9,531 

FINECO AM AZITALIA 

13.693 13.766 8,795 9.984 

FINECO AM SCITALY 

4,228 4,266 8,466 8,050 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

13.180 13.263 7.768 8.433 

FONDERSEL ITALIA 

19.831 19.946 9.021 11.235 

FONDERSEL P.M.I. 

14,779 14,893 6,931 12,679 

GENERALI CAPITAL 

50.824 51.162 9.048 9.304 

GESTIELLE ITALIA 

13,792 13,879 7,683 9,347 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.933 10.989 8.441 10.323 

GRIFOGLOBAL 

11,894 11,968 8,236 3,453 

IMI ITALY 

21,352 21,459 9,391 13,207 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.003 9.053 8.719 12.341 

LEONARDO SMALLCAPS 

BUSO 9.900 B.109 12.667 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5,356 5,379 5,061 14,739 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.698 12.67! 9.519 12.002 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

18.362 18.476 10.097 12.823 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

5.244 5.265 9.707 22.238 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

5.808 5.839 8.500 10.313 

OPTIMA SMALLCAPS IT. 

5,603 5,619 7,030 10,994 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

14.509 14.612 9.502 11.445 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

14,332 14,434 9,522 11,127 

PIONEER AZ.ITALIA A 

17.525 17.640 8.804 11.072 

PIONEER AZ. ITALIA B 

17.292 17,406 8.700 10.598 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

23,314 23,465 9,046 11 083 

prim.tradingaz.it.. 

5.243 5.274 9.686 12.607 

RAS CAPITAL L 

22.619 22.734 8.908 11.732 


RISPARMIO IT.CRESC. 16,948 17,034 9,166 11,449 

SAI ITALIA 

19.557 19,660 8.704 10.930 


28.062 28.214 8.696 11.035 


12,587 12,659 8,649 10180 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.553 4.582 8.482 9.896 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6,380 6,417 8,007 8,136 

ZENIT AZIONARIO 

10.697 10.754 8.864 8.225 

ZETA AZIONARIO 

19,934 20,036 8,786 12,178 

1 AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,291 8,333 4,500 8,223 

ALTO AZIONARIO 


AUREO E.M.U. 

9.828 9.879 8.190 6.977 

BIPIELLE F.EURO 

9,543 9,593 7,044 4,857 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13.213 13.277 6.137 9.036 

BPU PRAM.AZ.EURO 

4,629 4,660 9,381 9,848 

BSI AZIONARIO EURO 

4.187 4.211 7.773 5.973 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.808 4.841 8.191 6.679 

CAPGESFF EURSECT. 

4,360 4,388 6,915 10,324 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11,603 11,692 0,000 0,000 

DWS AZ. EURO 

3,915 3,943 6,647 4,039 

EPSILON QEQUITY 

4.121 4.155 8.049 11.832 

EUROM. EURO EQUITY 

3,355 3,373 7,982 7,120 

FINECO EURO GROWTH 

10.962 11.011 4.430 1.200 

FINECO EURO VALUE 

5.025 5.056 8.251 9.860 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.486 2.504 7.201 4.235 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5I295 5 : 3 24 all?! ODDO 

KAIROS PARTNERSS.C. 

7,551 7,550 6,307 17.764 

LEONARDO EURO 

4,963 4,985 7.192 11,378 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.706 4.735 8.159 9.340 

SANPAOLO EURO 

14,010 14,097 7,513 6,898 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.747 6.785 8.351 6.993 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,455 4,481 8,951 8,606 

1 AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,214 5,241 5,461 0,000 

AMERIGO VESPUCCI 

5,341 5.364 6.416 3.628 

ANIMA EUROPA 

3.896 3.913 6.419 5.554 

ARCA AZEUROPA 

8,775 8,820 6,158 7,418 

ASTESE EUROAZIONI 

4.854 4,884 6.775 7.699 

AZIMUT EUROPA 

13:059 11116 5 :i96 7U1I 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.611 8.641 7.705 8.219 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.077 6.109 4.596 5.375 


11,808 11,868 6,178 6,879 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.303 5.319 7.066 12.376 

BNL AZIONI EUROPA 

10,389 10,440 5,461 5,280 

BPVI AZ. EUROPA 

3.660 3.679 5.567 6.272 

CAPITALG. EUROPA 

6.289 6.315 5,520 7.431 

CARIGE AZEU 

5,045 5,075 0,000 0.000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.361 8,409 4.840 3.197 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,375 1,384 8,782 -5,951 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.725 5.762 6.472 7.653 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5,176 5,199 5,849 3,210 

DUCATO GEO EUROPA 

8.522 8.578 5.982 8.106 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.899 5.934 5.603 9.119 

DUCATO GEO SM.CAPS 

14,034 14,091 6,958 13,114 

EPSILON QVALUE 

4.720 4.748 6.426 12.354 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,652 4,688 5,535 3,126 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.936 14.004 6.317 6.691 

EUROPA 2000 

14.752 14.831 6.559 4.780 

F&F LAGEST AZEUROPA 

20,162 20,201 6,362 6,155 

F&F POTENZ. EUROPA 

5,691 5,703 5,136 4,326 

F&F SELECT EUROPA 

16.833 16,876 6.390 6.531 

F&F TOP 50 EUROPA 

3,163 3,168 6,678 5,928 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.627 10,678 6.291 3.446 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5,447 5,472 6,159 0,000 


FINECO EUROPE EQUITY 

7.540 7.572 5.780 5.190 

FONDERSELEUROPA 

11,645 11,705 6,825 9,384 

GENERALI EUROPA 

3.695 3.717 5.965 4.349 

GENERALI EUROPA VALUE 

22,151 22,288 6,342 7,414 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.816 3.816 10.705 11.059 

GEOEUROPEANETHICAL 


GESTIELLE EUROPA 

11807 11870 1661 1744 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.726 7,769 5.937 2.767 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,509 5,550 11,699 5,476 

IMI EUROPE 

16.525 16,623 6.813 7.697 

INVESTITORI EUROPA 

4,490 4,515 7,083 7,545 

LAURIN EUROSTOCK 

3,279 3,299 6.704 8,468 

MCGES. FDF EUR. 

5486 5501 8141 6607 


3j463_3,482_141 


EUROPA 


PIONEER AZ. EUROPA A 

14.617 

14.701 

5.867 

8,266 

PIONEER AZ. EUROPA B 

14,395 

14,477 

-tur 

It! 

PIXEL EUROPA 

16.048 


!316 

!391 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.560 

HÌ630 

JL61L 

!698 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.320 

4.337 

7.463 

10.826 

RAS EUROPE FUND L 

13.942 

14.021 

6.574 


RAS EUROPEFUNDT 

13,863 

13.941 

6,466 

o!ooo 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.387 

6.407 

6,824 

7,489 

SAI EUROPA 

9,504 

9,556 

6,356 

4.612 

SANPAOLO EUROPE 

7.361 

7.407 

5.990 

6.311 

TALENTO COMP. EUROPA 

104.609 

104.996 

7,946 

0,000 

UNIBAN AZ.EUROPA 

5,277 

5,307 

6,348 

0,000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.335 

4.358 

7.275 

7.302 

ZETA EUROSTOCK 

4,071 

4,093 

5,194 

4,331 

ZETA MEDIUM CAP 

5,117 

5,139 

4,857 

9,128 

1 AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZAM 

5 050 

5090 

2,684 

0,000 

ALTO AMERICA AZ. 

$99“ 

4,435 

=SI 

1^286 

AMERICA 2000 


10,420 


0.613 

ANIMA AMERICA 

128T 

5,306 

1236 

!614 

ARCA AZAMERICA 

16,353 

16,473 

2,162 

•2.527 

AUREO AMERICHE 

3.126 

3.147 

2.090 

0.321 

AZIMUT AMERICA 

9,942 

10,020 

Zml 

L088 

BIM AZIONARIO USA 



7.672 

5,304 

BIPIELLE H.AMERICA 

lòiT 

1064 

5,127 

IM57 

BIPIEMME AMERICHE 



2,969 

-1178 

BNL AZIONI AMERICA 

11182 

16.287 

ZjST 

0,992 

BPU PRAM.AZ.USA 

3,635 

3,670 

~t424~ 

ttt? 

CAPITALG. AMERICA 

8.024 

8.066 

1.866 

-1,425 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.415 

13,521 

4,446 

-2,818 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.835 

4.875 

1,384 

-0.963 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.573 

4.618 

1,962 

-4.749 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,578 

14,724 

8,314 

4,203 


4,795 4,820 5,454 8,953 




16,279 16,382 6,177 6,545 


_6J09_6j135_ 6 ,18 8 _11, 60 0 

—3^49_1367_1814_ 

2,804 2,819 6,011 6,697 


5,903 9,146 


Oescr. Fondo 

Ultimo Ptec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

DUCATO GEO AMERICA 

4.599 4.635 3.604 0.196 

EUROCONS.AZ.AM. 


EUROM. AM.EQ. FUND 

14,718 14,821 2,294 0,382 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,737 3.758 2,948 -1,554 

F&F SELECT AMERICA 


FINECO AM AZ.NORDA. 

10127 Ì1Ì97 2708 4J355 

FINECO US SM/M CAP VAL 

5,833 5.883 7,382 8,199 

FINECO USA GROWTH 

6,023 6,077 3,970 0,017 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 


FINECO USA VALUE 

4183 4218 2749 1575 

FONDERSEL AMERICA 

10.626 10.705 2.153 -1.538 

GENERALI AMERICA VALUE 

16.476 16,611 2,475 0,482 

GENERALI USA GROWTH 

2.415 2.431 7.524 -4.545 

GEO US EQUITY 

2.831 2.831 5.398 1.433 

GESTIELLE AMERICA 11.932 12.029 2.342 0,421 

GESTNORD AZ.AM. 

12.529 12.632 2.613 -0.964 

IMIWEST 17.055 17.187 3.527 0.792 

INVESTITORI AMERICA 

3.654 3.683 2,698 0.027 

KAIROS US FUND 

5-913 1925 4896 11 629 

MC GEST. FDF AME. 5,598 5,604 8,488 2,060 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.636 3.655 0.720 -1.088 

NEXTRA AZ.N.AM. 

1693 5.744 1,661 -1,505 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.864 18.023 1.783 1.454 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.408 17.563 7.060 0.840 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,901 2,916 4,691 -2,192 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.131 4.156 1.674 -3.323 

PIO.AZ.AM-B 

7.702 7.760 2,570 -1,395 

PIONEER AZ.AM. A 

7.796 7.855 2.687 -0.802 

PIXEL AMERICA 13,794 13,898 2,329 -2,066 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.680 3.700 4.043 5,053 

RAS AMERICA FUND L 

13.481 11591 1564 1253 

RAS AMERICA FUNDT 

13.403 13.512 2,493 0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.294 5.311 4.749 -2.144 

SAI AMERICA 

12,729 12,796 3,530 -1.149 

SANPAOLO AMERICA 

8.641 8.702 2.200 -0.219 

TALENTO COMP. AMERICA 

101.113 101.163 6.079 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.791 3.817 3,494 0.584 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,835 3,861 1,536 -0,622 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.376 4.391 3,869 -1,817 

ANIMA ASIA 

5.384 5.399 3.878 5.445 

ARCAAZFAR EAST 

5,357 5,375 5,349 4.344 

AUREO PACIFICO 

3.271 3.280 4,438 4,639 

AZIMUT PACIFICO 

6.221 6.251 2.691 7.686 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.799 4,831 0,819 4,690 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.433 3.451 9.471 0,882 

BIPIEMME PACIFICO 

4.077 4.095 5.132 3,425 

BNL AZIONI PACIFICO 

5.412 5.439 3.837 2.364 

BPU PRAM.AZ.PACIF. 

5.164 5.189 5.928 8.739 

CAPITALG. PACIFICO 

2,996 3,012 1,974 -0,133 

DUCATO GEO ASIA 

4,556 4,583 9,440 10,825 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.™ 3.193 3.07, 2.114 

EUROM. TIGER 

9.135 9.192 6.992 3.209 

F&F SELECT PACIFICO 

6.728 6.754 4.781 0.900 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.392 3,404 9,880 1,013 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,179 5,199 6,784 -3.772 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.211 4.228 4.336 0.477 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4.430 4.445 4.877 4.407 

FONDERSEL ORIENTE 

4.094 4,113 7,567 4,200 

GENERALI PACIFICO 

11.909 11.950 3.836 -2,080 

GEOJAPANESE EQUITY 

1464 1464 1108 -5J38 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.378 4.391 1.956 0.229 

GESTIELLE PACIFICO 

9.090 9.126 9.150 10.921 

GESTNORD AZ.PAC. 

5,894 5,914 5,137 1,884 

IMI EAST 


INVESTITORI FAR EAST 

1350 1365 1378 1417 

MC GEST. FDF ASIA 

6.410 6.414 5.237 12.024 

NEXTRA AZ. ASIA 

6,296 6,330 9,192 6,226 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

336, 3.673 ,.893 0.663 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.386 3.396 4.732 1.317 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2,959 2,965 4,080 2,211 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3.666 3.675 1.82, 6.237 

ORIENTE 2000 

7,642 7,664 6,168 3,592 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4.389 4.396 3.319 4.128 

PIONEER AZ.GIAP.B 

4.330 4.343 2.485 3.887 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4,349 4,376 7,969 5,712 

PIONEER AZ. PACIF.B 

9.052 9.107 7.442 4.963 

PIXEL ASIA 

4.037 4,044 4,100 2,228 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.873 4.879 0.474 0.995 

RAS FAR EAST FUND L 

4.847 4.863 5.118 1642 

RAS FAREASTFUNDT 

4.820 4.836 4.988 0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 6.096 6,079 3,603 1,448 

SAI PACIFICO 

3,324 3,332 5,357 0,727 

SANPAOLO PACIFIC 4.6RR 4.70R 5.443 3.694 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,960 4,978 5,241 5,174 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 5.583 5.614 8.345 0.758 

ARCAAZPAESIEMERG. 

5.240 5,267 10,689 8,086 


1250 1274 1564 1932 

AZIMUT EMERGING_1400_1425_1455_9J00 

BIPIELLE H.PAESIEM 8,819 8.876 10,017 6,600 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5.385 5.443 9.362 10.303 

BPU PRAM.AZ.MERC.EM. 1255 5.289 12,238 10,260 

CAPITALG. EQEM 

13,589 13,670 9,149 3,987 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.823 6.889 9.836 11.505 

DUCATO GEO EUR.EST 5,754 5.759 12,581 17,886 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.536 3.554 9.677 7.216 

DWS AZ. EMERGENTI 

4.212 4,245 10,377 5,379 

EPTA MERCATI EMERG. 

7,308 7,348 10,027 6,021 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,247 5,273 7,786 6,972 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.578 5.609 12.824 8.038 

FINECO EMERG. MARKETS 

4.615 4.647 9.959 7.978 

GENERALI EMERGING MKT 

6.003 6.052 8.908 3,930 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.725 7.772 9.621 8.375 

GESTNORD AZ.P. EM. 

1345 5,372 9,305 1415 

MC GEST. FDF P. EMER 

6.195 6.188 11.682 3.856 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.140 8.211 10,899 14.198 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

8.163 8.178 10.296 16.084 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.749 4.773 9,172 6,719 

PIONEER AZ.AM. LAT.A 

7,222 7,320 10,648 14,726 

PIONEER AZ.AM. LAT.B 

7.309 7.410 10.092 14.759 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

5,926 5,963 11,391 6,929 

PIONEER AZ. PAESI EM. B 

5.859 5.899 10.631 6.103 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

5.386 5.428 10.166 4.542 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6.244 6.274 9,949 8,346 

RAS EM. MKTSEQ. F.T 


RAS EM.MKTS EQUITY F.L 

1777 1809 11798 165? 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,789 3,809 7,857 5,749 

A7. PAFSF 

DWSFRANCOFORTE 

9,145 9,183 7,348 1,656 


5.140 5.169 7.419 4.028 

DWS NEW YORK 

9.207 9.265 6.872 7.383 


12,123 12,220 5,234 6,165 

DWSTOKYO 

5.115 5.118 3.438 6.208 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,934 2,940 2,731 2,947 

F&F SELECT GERMANIA 

9.577 9.608 9.765 6.791 


2.499 2.504 2.967 -1,303 

GESTIELLE CINA 

4.685 4,755 9,668 0,000 

GESTIELLE EASTEUROP 

8.504 8.525 13.523 26.097 

ZETA SWISS 

22,322 22,411 4,911 7,405 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA MASTER AZ.INT. 

9,337 9.397 3,148 1,633 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.556 5,576 3,022 5,267 

ALTO INTERN. AZ. 

4.010 4.033 4.373 0.982 

ANIMA FONDO TRADING 

12.774 12.817 6.008 6.308 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.169 6.206 4.118 1.048 

ARCA 27 

11.155 11,223 3,642 0,841 

ARCA5STELLEE 

3.386 3.386 6,111 3,232 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.034 4.037 4,050 1,972 

AUREO BLUE CHIPS 

3.687 3.706 2.903 1.431 

AUREO GLOBAL 

8.805 8,861 1140 1300 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.100 5.129 4.124 -1.048 

AZIMUT BORSE INT. 

11,186 11.255 3,709 1523 

AZIMUT CACC 

5.222 5.224 4.712 3.735 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 


BDS ARCOB.CRESCITA 

1659 1674 1613 148? 

BIM AZION.GLOBALE 

3.639 3.654 5.846 2.190 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16,071 16,166 4,100 3,477 

BIPIELLE PROFILO 5 


BIPIEMME COMPARTO 90 

3Ì837 1861 1922 1924 

BIPIEMME GLOBALE 

19.123 19.248 4.218 2.399 

BNL AZIONI INTER. 

8.695 8.742 3.809 1.459 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

1641 2,651 5,387 -1,234 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.735 3.747 5.897 6.289 

BPU PRAM.AZ.GLOBALI 

4.246 4.277 4,840 6,576 

BPU PRAM.PRTF.G.OPP. 

3.763 3.789 5.288 0.266 

BPUPRIV5 

5.056 5.069 0.000 0.000 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.367 3.386 3,251 0,328 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.355 4.377 2.182 -0,229 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.565 6,615 2,867 -0.846 

CA-AM MIDA AZ.INT. 

2.945 2.960 4,100 5.707 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

4.104 4.129 4.083 2.703 

CARIGE AZ 

5.648 5,675 4,168 2.859 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3.742 3,772 0,000 0.000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.751 3.769 5.041 1.791 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.974 5.011 4.342 -1.427 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

1816 2.834 4,065 1512 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.317 3.339 8.187 8.825 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.044 3.062 3,608 4.749 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.254 19.374 5.322 3.045 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.630 2.648 2.454 0.190 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.433 3.443 5,859 2,416 


Descr. Fondo 

Ultime 

Prec. 






3 mesi 

Anno 






DWS PANIERE BORSE 

5,087 

5,113 

4.930 

0,098 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.760 

3.762 

6.005 

3.982 

EPTA CARIGE EQUITY 

2,521 2,539 

4,088 

1.490 

EPTAINTERNATIONAL 

9,62! 9,68! 

3.56, 

0,902 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,560 

4,590 

0,974 

■4,94, 

EUROM. BLUE CHIPS 

,0,869 

109,7 

3,370 1,117 

EUROM GROWTH E F 

6.209 

6.245 

3.604 

•1.818 

F&F GESTIONE INTERN. 

112256 

12,291 

5,428 

1,474 


F&F LAGEST AZ.INTER. 


F&F TOP 50 

4,814 4,838 2,644 -1.048 

FIDEURAM AZIONE 

12,031 11112 4,818 4.336 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.148 11.230 1834 0.045 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5.239 5.273 6.809 7.093 

FINECO GL. SM/M C.GR. 6,206 6,248 8,839 9,802 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,414 6,439 2,608 -0,187 

FINECO GLOBAL VALUE 

4139 1168 1533 1642 

G.P. ALL.SERV.COM.A 3,536 3,530 5,489 1,115 

GAM IT.EQ.SELFD 

5.679 5.690 6.031 3.180 

GENERALI GLOBAL 11,751 11.847 4,148 -0,017 

GENERALI SPECIAL 7,958 7,995 2,963 -3,270 

GESTIELLE INTERNAI 

GESTNORD AZ.INT. 

981! 9875 3.590 1 700 

2.646 2,662 1338 1.457 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,959 8,027 7.467 4,806 

INTRA AZIONARIO INTERNAI 

5,161 5.191 5.434 0,000 

LEONARDO EQUITY 

2,975 2,989 4,459 6,707 

MC GEST. FDFMEGA.W 

6.046 6.068 8.254 6.575 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5,101 5,107 9,136 -5,115 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.210 5.234 5.466 2.761 

MEDIOLANUM ELITE 95S 10,253 10,302 5,353 2,264 

MGRECIAAZ. 

5,070 1110 3.681 2,424 

ML MSERIES EQUITIES 

3.882 3,871 4.919 2.862 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4.082 4.072 5.779 2.229 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.110 4.133 3.085 3.370 

NEXTRA AZ.INTER. 


NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.276 11348 1887 140? 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.527 17.648 2.991 1.535 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,323 3,338 4.267 1.559 

OPEN FUND AZ INT. 

2,916 2,930 5,309 0.795 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,497 4,522 3.977 0.920 

PIONEER AZ.INT. A 

12.145 12.229 3.459 0.563 

PIONEER AZ. INT. B 

11,993 11076 3.450 0.301 

PIXEL GLOBALE 

10.510 10.572 3.313 -1.407 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3,318 3,326 4,045 1,779 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 3.487 3,498 1443 -0,485 

PRIM.AZIONI VALUE 

4.300 4.335 6.199 3.865 

PRIM.AZIONI PMI 

5,804 5,843 8.771 10,258 

RAS BLUE CHIPS L 

3.345 3.367 2.986 1.795 

RAS BLUE CHIPS T 

3,333 3,355 2,934 0.000 

RAS GLOBALFUNDL 

11,542 11,620 3.590 0.830 

RAS GLOBALFUNDT 

11.478 11.554 3.471 0.000 

RAS MULTIPARTNER90 


RAS RESEARCHL 

3.099 1??8 1337 104? 

RAS RESEARCHT 

3089 3.168 5.2,1 0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11,191 11,257 2,963 0,449 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

11305 14.394 5.145 1.641 

SAI GLOBALE 


SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11T07 11176 1350 1199 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,085 7,125 4,715 4,391 

SANPAOLO STRAT.90 

6,275 6,269 7,855 7,688 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,480 5.511 6.305 7,157 

ZETA STOCK 

11,851 11,912 5,137 1,075 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 1 

AUREO MATERIE PRIME 

4,544 4,563 1356 14,430 

AZIMUT ENERGY 5,533 5,547 1200 23,864 

BIPIEMME RIS. BASE 4,938 4,954 4,885 13,936 

DUCATO COMMODITY 

4,526 4,552 8,955 9,113 

DUCATO SET ENERGIA 

5,901 5,921 4.166 18,924 

DUCATO SET MAT.P. 

9.803 9.863 6.001 6.381 

GESTNORD AZ.EN. 4,856 4,867 1813 19,020 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6,694 6.722 4.398 17.728 

RAS ENERGYL 

6,175 6.191 7,429 0.000 

RAS ENERGY T 

6,151 6,167 7,347 0,000 

AZ. INDUSTRIA S 

DUCATO SET INDUSTR 

3.115 3.134 5.130 6.314 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5,532 5,561 5,211 8,598 

AZ. BENI DI CONSUMO ì 

AUREO BENI CONSUMO 

3,868 3,892 2,193 -0,077 

AZIMUT CONSUMERS 

4.573 4.596 -0.349 2.373 

DUCATO SET CONS.ALFA 5,434 5,485 5,269 1.305 

DUCATO SET CONS.BETA 0.834 0.838 0.000 -0.358 

F&F SELECT FASHION 

4.695 4.725 7.782 6.923 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.267 4.298 3.493 0.994 

GESTNORD AZ.TMP L. 

3.516 3.541 3.717 -0.340 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 6,226 6,278 2,926 0,113 

RAS CONSUM.GOODS L 

5,635 5,668 0,499 0,213 

RAS CONSUM.GOODS T 

5.619 5.652 0.447 0.000 

RAS LUXURY L 

3,216 3,244 5,270 -0,464 

RASLUXURYT 

3,210 3,239 5,280 0,000 

AZ. SALUTE 1 

AUREO PHARMA 

3.579 3.598 -1.187 -4.305 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10,580 10,637 -1.278 -4,487 

DUCATO SET FARM. 

4,533 4,562 0,022 -4,488 

EUROM. GREEN E.F. 

8.525 8.569 -1.148 -4.095 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,732 2,751 0.331 -3,769 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.436 3.482 1756 1.777 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,435 3,453 -2,192 -5,916 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,049 6,086 -2,325 -5,039 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4,248 4,264 -0.562 -3,652 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

5,992 6,029 -0,729 -4,707 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

5,970 6,008 -0.781 0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13,969 14,050 -1,090 -3,715 

AZ. FINANZA I 

AUREO FINANZA 

4,008 4,032 4.185 0.376 

AZIMUT REAL ESTATE 

6,453 6,466 1381 11621 

BIPIEMME FINANZA 

4,104 4,129 5.042 6.074 

DUCATO SET FINANZA 

3,640 3,665 5,172 4,990 

F&F SELECT N FINANZA 

4.240 4.265 7.396 8.357 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3,811 3,844 8.483 6,870 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,916 3,941 1288 4.594 

GESTNORD AZ.BANCHE 

10,036 10.103 6.359 7.096 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,096 6.142 1330 5.103 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4,830 4,854 5,183 6.084 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4.816 4.840 5.061 0.000 

SANPAOLO FINANCE 

23,098 23,247 4,582 4,530 

AZ. INFORMATICA 1 

CAPITALG. H. TECH 

1,700 1,712 1418 -9,910 


DUCATO HIGH TECH 


DUCATO SET TECN. 


JECNOL. 


EUROM. HI-TECH E.F. 


10,964 


L447 TJ! 


GESTNORD AZ.TECN, 


LZZJ_1 Jl 


KAIROS PAR.H-T FUND 


NEXTRAAZ.TEC.AVAN, 


PIXEL COMMUNICATION TEC. 

0,974 

0976 

3.727 

-3.277 

PIXEL I.T. 

4,359 

4|366 

1.632 -6.359 

PIXEL INTERNET 

2.272 

2,277 

1 792 

•1,900 

PRIM.TRADINGAZ.H.T. 

3,411 

3,439 

8,769 

•8,380 

RAS HIGH TECH L 

2,098 

2,117 

9,958 

-9,334 

RAS HIGH TECH T 

2,093 

2,111 

9.869 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4,125 

4,158 

7,787 

-6,948 

ZENIT INTERNETFUND 

1,641 

1,649 

9,766 

-4,870 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.374 

5,406 

5.208 

9.161 

GENERALI TMT EUROPA 

3,012 

3,033 

10,776 

4.185 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.664 

5,690 

1156 

1194 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,897 

3,919 

5,810 

9.251 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,307 

8,355 

7,841 

10,997 





DUCATO SET SERV. 

5,987 

6,005 

4,449 

17,762 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4,601 

4,613 

3,860 

15,227 

AZ. ALTRI SETTORI 


AUREO TECNOLOGIA 


AZIMUT GENERATION 

4,993 

5.027 3.332 2.821 

AZIMUT MULTI-MEDIA 





BIPIEMME BENESSERE 

4,020 

4,041 

0.075 


BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.928 

6.980 

sui, 

•4.835 


4,114 

4,151 

5,487 

2,338 

DUCATO SET IMMOB. 

7,853 

7,883 

7,664 

11751 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.261 

5.280 

fi 304 

14 390 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,632 

1,641 

9,530 

0.307 

FS INFO TECNOLOG. 

3,390 

3,354 

9.836 

•9,189 

GESTIELLE WORLD NET 

1.435 

1.447 

8 466 

n?oo 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,081 

4,093 

4,748 

,5,120 

GESTNORD AZ.AMB. 

6.149 

6.153 

4.009 

5.798 

GESTNORD AZ.ED. 

5,323 

5,349 

7,254 

17,635 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6,772 

6,811 

8,352 

14,936 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.826 

1.844 

9.015 

-0.382 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,726 

2,745 

6,070 

-4,250 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4,310 

4,333 

3,855 

-0,942 

PIXEL REAL ESTATE 

5.718 

5.732 

8.604 

15.422 

RAS ADVANCED SERV.L 

2,534 

2,547 

6,203 

0,000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.526 

2.538 

6.134 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4,621 

4,655 

6,819 

-0,901 


^778 


7,111 - 10,701 


8,0Q4 -10,585 


Oescr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI I 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.556 3,579 3,252 -2.388 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3414 3 408 6 256 4 436 

AUREO MULTIAZIONI 

7,151 7,193 5,069 3,818 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.469 3.491 5.730 -0.086 

BIPIELLE H.VALORE 

4,042 4,070 4,796 5,288 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3.190 3.204 6.051 0.000 

BNL BUSS.FDF E NFRO 

3.168 3.181 7.975 6.919 

CAPITALG. SMALL CAP 6.004 6.053 6.586 6.738 

DUCATO ETICO GL. 

3,273 3,292 3,087 -0,122 

EUROM. RISK FUND 

30.270 30.437 7.642 5.581 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,879 4,906 2,976 0,288 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,975 3,959 4,937 4.331 

PIXEL INIZIATIVA 

11141 18,234 6,168 6,712 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,944 5,980 3,554 -0,502 

BIL. AZIONARI 1 

ARCA 5STELLE D 

3.837 3.837 5.094 3.787 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,229 4,232 3.121 2,273 

AUREO FF DINAMICO 

3.593 3,586 5.120 3,604 

AZIMUT CEQU 

5.227 5.229 3.917 4.041 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,202 5,226 2,847 2,705 

BDS ARCOB.ENERGIA 5,585 5,592 4,922 2,855 

BIPIELLE PROFILO 4 

4,430 4,449 3,287 -1.094 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,149 4,169 3,829 2,749 

BIPIEMME VALORE 

4.299 4.310 4.168 6.253 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,241 3,251 5,398 3,579 

BPU PRAM.PRTF.AGGR. 

4.412 1436 6.622 4.179 

BPUPRIV4 


DUCATO EQUITY 70 

1928 1935 1385 1505 

DUCATO MIX 75 

4,083 4,106 3,158 2,614 

DWS BIL. 50-90 

3,341 3,356 3,373 0,511 

F&F LAGEST PORT. 3 


FINECO AM PROF.DINA. 

4.039 4.062 4.719 1.253 

G.P. ALL.SERV.COM.B 3,863 3,860 4,632 1,364 

IMINDUSTRIA 

11.595 11.647 4.131 4.215 

MULTIFONDO C.C30/70 


NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,747 3,750 3,968 3,651 

PIXEL MULTIFUND - AGGRESS. 

3.714 3.722 4.797 0.732 

RAS MULTIPARTNER70 

3,993 3,997 5,107 2,280 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.625 18.704 4.132 4.617 

SANPAOLO STRAT.70 

6.038 6.033 6.547 7.380 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,532 5,561 4,044 1,115 

BILANCIATI ( 

AAA MASTER BIL 

17.486 17.542 3.260 3.738 

ALTO BILANCIATO 


ARCA 5STELLE C 

4,302 4,302 3138 3^389 

ARCA BB 

29,567 29,652 4,544 5,157 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.430 4.432 2.309 2.074 

AUREO BILANCIATO 

22,782 22,863 4.027 4,687 

AZIMUT BIL. 


AZIMUT BILAN.INTERN. 

1391 1412 1142 1360 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,194 5.210 2.264 2.994 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.461 5.468 3.703 2.747 

BIM BILANCIATO_19,535 19,580_1732_1180 

BIPIELLE PROFILO 3 

10,883 10.918 2,419 -1600 

BIPIEMME COMPARTO 50 

1553 1568 1383 157? 


11426 11465 3.039 3.291 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.125 4.131 2.971 2.714 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.620 1628 4.263 3.193 

BNL STRATEGIA 90 

4.462 1469 1.779 0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,279 13,330 5,615 4,906 

BPU PRAM.PRTF.DIN. 

4,604 4,622 4,281 2,699 

BPUPRIV3 


CAPITALG. BILANC. 

11544 11590 lìti 143? 


CONS. BILAN 

5.006 5.018 1.316 0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,187 4.192 3,204 1,973 

DUCATO EQUITY 50 

4.212 4.218 3.286 2.233 

DUCATO MIX 50 


DWS BIL. 30-70 

4,507 4,521 2,829 1,578 

EFFE UN. DINAMICA 

4.244 4.246 3.943 3.689 

EPSILON LONG RUN 

4,767 4,786 5,093 8,120 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,460 5,479 3,272 3,019 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4,987 5,005 0,565 -3.296 

EUROM. CAPITALFIT 

21112 28,203 4,134 4.802 

F&F EURORISPARMIO 

20.331 20.345 4,229 4,011 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,649 4,658 2,718 1,396 

F&F PROFESSIONALE 

49.403 49.563 3.011 1.142 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,854 10,892 2,416 1137 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,767 1784 1,968 -1.038 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.699 17.754 5.383 4.419 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,724 4,741 2,964 2,074 

FONDERSEL 

41,732 41,835 3,528 4,195 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.316 4.313 3.303 0.841 

GENERALI REND 

24,346 24,385 3.157 4.782 

GEOGLOB BALI 

5.987 5.987 5.275 6.266 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,629 10,677 2,626 1,200 

GESTNORD BIL.EURO 

13.074 13.110 5.215 5,232 

GESTNORD BIL.INT. 

11.386 11.430 2.484 -0.018 

GRIFOCAPITAL 

17.576 17.718 4.333 3.176 

IMI CAPITAL 

21543 28,632 3,319 4,084 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.602 5.606 3.645 1.541 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,145 5,160 3.772 2,654 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.109 10.138 3.661 2.070 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,435 4,431 3,476 1,325 

NEXTAM SBILANCIATO 

5,311 5,324 4,076 6,114 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.302 8.331 1.940 0.679 

NEXTRA BILAN.EURO 

32.183 32.265 4.477 5.273 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,340 4.341 3,309 4,052 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,963 3,976 3,230 -0,050 

OPEN FUND GESTNORD 

3.860 3.875 2.143 -0.899 


19.576 19.641 3.456 2.439 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19.312 19,377 3,339 1,991 

PIONEER BIL. GLOB. A 

13.232 13.286 2.383 0.977 

PIONEER BIL. GLOB. B 

13.035 13.088 2.267 0.408 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4,009 1015 2.848 0.527 

PIXEL PORTFOLIO 

31.256 31.370 5.555 7.936 

PRIM.BIL.EURO 5,179 5,192 4,205 4,017 

RAS BIL GLOBALE T 11.3.36 11.370 3.601 0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23.980 24.056 4.102 5.023 

RAS BIL. EUROPA T 

23,855 23,931 4,002 0,000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11383 11418 3,689 4,002 

RAS MULTIPARTNER50 

4,477 4,479 4,116 2,943 

SAI BILANCIATO 


SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.669 5.680 3.148 4.884 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21326 23.390 3,446 4,718 

SANPAOLO STRAT.50 

5792 5788 5118 6 275 

VEG SIN DIN 

5 081 5 079 0 000 0 000 

VITAMIN LONGTERM 

5,468 5,490 3,443 1,939 

ZETA BILANCIATO 

15973 16020 3078 2444 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,869 3,882 5,079 4,624 

BIL. OBBLIGAZIONARI S 

AAA MASTER BIL OBB 

8,751 8,763 1,426 2,219 

ARCA 5STELLE A 

5 046 5 045 2 229 3 085 

ARCA 5STELLE B 

4,661 4,661 3,028 3,234 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.833 4.834 1.130 1.984 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.592 4,594 1,750 2.090 

ARCATE 

14,740 14,760 2,503 2,382 

AUREO FF PONDERATO 

4.659 4.656 2.238 2.689 

AZIMUT C CON 

5.137 5.138 1.965 2.535 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,840 6,844 1.634 3,574 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.171 5.181 1.851 3.131 

BDS ARCOB.OPPORTUN, 

5,339 5,345 2,555 2,555 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.368 7.382 1.460 -0.634 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.780 4.789 2.312 3.868 


5,130 5,145 3,741 5,490 

BIPIEMME VISCONTEO 

29.065 29.122 2.656 4.067 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.672 4.676 1.764 2.299 

BNL STRATEGIA 95 

19,502 19,520 1,089 0,000 

BPU PRAM.BIL.E.R/C 

5,114 5.124 3.001 5.010 

BPU PRAM.PRTF.MOD. 

4,943 4,953 2.467 2,107 

BPU PRIVI 


BPUPRIV2 

5^069 5*075 q'qqq q’qqq 

DUCATO EQUITY 30 

1453 1457 1227 1853 

DUCATO MIX 25 

4.810 4.822 1.349 0.860 

DWS BIL. 10-50 

5.155 5.161 1.797 2.302 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,349 5,349 1,653 1,615 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.7B5 1 (1.779 3.083 3.538 

FINECO AM VALORE PR85 

4,728 4,732 1,612 1,590 

FINECO AM VALORE PR90 

5.069 5.072 1.117 1.360 

FS HIGH YIELD 


G.P. ALL.SERV.COM.D 

1971 1971 1802 1698 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.503 5.503 3.226 7.250 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.212 5.215 2.417 4.365 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.173 11.199 1.804 0.803 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5,076 5,076 1,887 0,000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,075 5074 2,380 0,000 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.080 5.081 1.417 0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.088 5.094 2.374 2.519 

MEDIOLANUM ELITE 30S_10,055 10,069_1237_1947 

MULTIFONDO C.A70/30 

4.624 4.620 2.778 1.470 

RAS MULTIPARTNER20 5,257 5.256 2.696 3,811 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.243 6.246 1.413 2.512 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,554 1560 1928 3,522 

SANPAOLO STRAT.30 

5.238 5.235 3.661 0.000 

VEG SIN AUD 

5.041 5.038 0.000 0.000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,345 5,355 2,316 3,026 

OB. EURO GOVERNATIVI BT I 

AAA MASTER MONE! 

9.044 9.044 0.444 1.664 

ALTO MONETARIO 

6.391 6.391 0.393 1.590 

ARCA MM 

12.984 12.986 0.589 2.430 

ASTESE MONETARIO 

5,436 5.436 0,499 2,044 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.462 

5.462 

0.478 

1979 

BIM OBBLIG.BT 

5.755 

5.756 

0.436 

1.804 


13.105 

13106 

0.475 1.929 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8,574 

8.574 

0,410 

1,192 

BIPIEMME MONETARIO 

10,742 

10,743 

0.421 

1,666 

BIPIEMME TESORERIA 

6.108 

6.108 

0.427 

1.698 

BNL OBBL EURO BT 

6,564 

6.565 

0,428 

2,084 

BPU PRAM.EURO B.T. 

5,404 

5,404 

0,446 

1,982 

BPVI BREVE TERMINE 

5.573 

5.573 

0174 

1254 

C.S.MON. ITALIA 

7,059 

7,059 

0,298 

1,291 

CAPITALG BONDBT 

9.317 

9 318 

0579 

175» 

CARIGE MON. 

10,353 

10,354 

0,417 

1,860 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.548 

6548 

0 479 

1,819 

CR CENTO VALORE 

6.266 

6.267 

0.497 

2.002 

DUCATO FIX EURO BT 

5,639 

5,640 

0,463 

1,695 

DUCATO FIX EURO TV 

5.491 

5491 

040? 

1,497 

DWS FAMIGLIA 

6,659 

6,659 

0,241 

0,925 

DWS MONETARIO 

8.658 

8 659 

0101 

1146 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.575 

5.575 

0.360 

1.548 

EPTA CARIGE CASH 

5,702 

5.702 

0,299 

1,568 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,173 

5,173 

0,447 

irai 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,853 

7 852 

0,525 

1,855 





Z,457 L45Z y50_L41 


yis m yi 


STBOND1 


GEO EUROPASTBOND4 


GEO EUROPASTBOND5 

6.082 6.082 0.812 3,383 

GEO EUROPASTBOND6 

6.046 6.046 0,683 3,174 

GESTIELLE BT EURO 

6.775 6.775 0.504 2.064 

GRIFOCASH 

6.129 6.130 0,327 1346 

IMI 2000 

15.540 15.540 0.226 0.988 

INTRA OBB. EURO BT 

5.042 5.042 0,558 0,000 

LAURIN MONEY 

6.257 6.258 0.514 1.989 

LEONARDO MONETARIO 

5.205 5.205 0.619 2.400 

MGRECMON. 

8.696 8.697 0.393 1743 

NEXTRA EURO MON. 

13.910 13.911 0.426 1.845 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.319 6,318 0.381 1266 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.997 7.998 0.389 1498 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5.932 5.933 0.611 2.364 

PASSADORE MONETARIO 

6.340 6.340 <L444 ik 

PERSEO RENDITA 

6.358 6.358 0,585 2,022 

PIONEER MONE! EURO A 

11,783 11,785 0,452 1123 

PIONEER MONET. EURO B 

11.704 11.705 0.403 1.898 

PIXEL EUROBOND 

1099 8,101 0.434 1861 

RAS CASH L 

6.184 6.185 0,357 1294 

RAS CASH T 

6.166 6.166 0.309 0.000 

RAS MONETARIO 

14,088 14,088 0,328 1411 

RISPARMIO IT.CORR. 

12,271 12,274 0,426 1,944 

SAI EUROMONETARIO 

15.374 15.373 0,589 1566 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.964 6.964 0,491 1126 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.947 8.947 0,483 2.007 

SICILFONDO MONETARIO 

8.443 8,444 0,416 1821 

TEODORICO MONETARIO 

6.578 6.579 0,443 1890 

UNIBAN MONETARIO 

5.080 5.080 0.455 0.000 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.164 5.163 0.467 1.354 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.173 5.173 0.603 2.294 

ZENIT MONETARIO 

6.619 6,619 0.333 0,410 

ZETA MONETARIO 

7,547 7,547 0,239 1,220 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.142 5.139 1220 0,000 


6.010 6.010 0,890 3.158 

APULIA OBB.EURO MT 

6.966 6.962 1,383 3,722 

ARCARR 

7.825 7.820 1875 5.090 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.370 5.366 1.628 1403 

AUREO RENDITA 

17,922 17,906 1,928 5,133 

AZIMUT FIXED RATE 

9.014 9.007 1,543 4,498 

AZIMUT REDDITO EURO 

13,883 13.876 1,129 3,435 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.962 5.957 2.054 5.485 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.160 5.158 1.196 3.531 

BIM OBBLIG.EURO 

5.854 5.851 1,809 5,250 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.499 6,493 1,547 4,666 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14.169 14.161 1.519 4.337 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.235 6.233 1.382 4.282 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6.070 6.064 1,641 4,493 

BPU PRAM.EURO M/L TE 

5,727 5.723 1,687 4,890 

BPVI OBBL. EURO 

5.877 5.874 1,433 4,055 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.964 7.958 2.194 5.288 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.557 16.546 1.864 1785 

CAPITALG. BOND EUR 

9.476 9.470 1,304 4,189 

CARIGE OBBL 

9.479 9.474 1.099 3.156 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,735 8,731 1,146 3,214 

CLUB A BOND EUR 

5.681 5.677 1.828 4.815 

DUCATO FIX EURO MT 

6,656 6,658 1,078 3,579 

DWS EURO RISK 

11.784 11.775 1.029 3.251 

DWS OBBL. EURO 

6.140 6.135 0.937 2.641 

DWS OBBL. EUROPA 

12.858 12,847 1,109 3,194 

EPSILON QINCOME 

6.250 6.245 2.074 5.789 

EPTA CARIGE BOND 

5,953 5,949 1,276 3,621 

EUROCONS.OBB.M/L T. 


EUROM. EURO LONGTERM 

7.299 1295 ?!(Ì?5 1540 

EUROM. REDDITO 

13,577 13,570 1,381 3,341 

EUROMONEY 

6.895 6.892 1.094 4.130 

F&F BOND EUROPA 8,835 8,827 1,099 3,406 

F&FEUROREDDITO 

11.912 11.904 0.975 3.466 

F&F LAGEST OBBL. 

16.622 16.613 1.058 3.069 

FINECO AM EURO BD. 

8.143 8.139 1294 3,838 

FINECO AM EUROBBMT 

5.633 5.633 0.968 3.796 

FINECO REDDITO 13,899 13,887 1,794 4,701 

FONDERSELEURO 

6.960 6,955 1,769 5,057 

GENERALI BOND EURO 

1747 1741 1828 1056 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.413 5.409 1.825 5.107 

GESTIELLE LT EURO 


GESTIELLE MT EURO 

12*979 12,978 13?Ì 1350 

IMIREND 8.905 8.897 1.447 4.078 

INTRA OBB. EURO 

5.124 5,120 1,768 0,000 

ITALMONEY 

6.795 6.793 1.305 4.120 

LEONARDO OBBL. 

6.360_1353_1267_1595 

NEXTRA BONDEURO 6,633 6,628 1921 5,019 

NEXTRA BONDEURO MT 

9.173 9.169 1,180 3,334 

NEXTRA LONG BOND E 

8.091 8.077 2.821 6.489 

NEXTRA SR BOND 


NORDFONDO OB.EURO MT 

15,108 ilìÒÒ 1457 3J64 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.601 7.596 1.306 3.825 

OPEN F.OBB.EURO 

5.441 5,438 1,739 4,534 


6.107 6.104 1.563 4.091 

PIONEER OBB EURO GOV M/L A 

7.202 7.197 1580 1955 

PIONEER OBB EURO GOV M/L B 

7,153 7,147 1,533 4,729 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 


PIXEL EUROREDDITO 

17^265 17,251 2124 1719 

PRIM.BONDEURO 

5 088 5 084 1 699 4 284 

RAS OBBL. L 

28 084 28 060 2 020 5 444 

RAS OBBL. T 

27,936 27,913 1,926 0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.467 11.460 1.514 3.962 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11,897 11,886 1,989 5.079 

SANPAOLO OB. EURO LT 

7.130 7.117 2.931 6.977 

SANPAOLO OB. EURO MT 

7.051 7.049 1,293 1012 


5.124 5.122 1,125 0.000 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5383 5378 2514 6742 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5 682 5 677 1 846 4 679 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,295 16,285 1,299 3,691 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4,970 4,970 0,587 -3,383 

AUREO CORP.EUROPA 

5.295 5.294 1.437 4.130 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 


BNL OBBL. EURO CORP. 

4.506 1504 1555 ó!oOÒ 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6.177 6.176 1.897 5.284 

CAPITALG. BOND CORP. 

_Jd28_1426_1ZZ3_1567 

DUC ET FIX 

5.027 5.025 0.000 0.000 

DUCATO FIX IMPRESE 5,921 5,922 1,422 4,243 

EFFE OB. CORPORATE 

_J:852_1850_1987_1687 

EPTA TV 

6.265 6,265 0,304 1,179 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,825 6,820 2,064 5,438 

GENERALI CORP. BOND EURO 

5.988 5.985 2.149 5.627 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.844 5,842 1,582 4,563 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.425 6.422 2,000 5,692 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.293 7293 0788 1776 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.331 6.329 1,491 1627 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5.283 5.282 2.028 5.449 

PRIM.BOND C.EURO 

1257 5,256 1,643 1909 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.374 5.372 1.857 5.331 

ZETA CORPORATE BOND 

6,277 6,277 1,291 3,649 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

6.264 6.252 4.244 9.072 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.925 4.922 3.206 8.912 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.561 5.558 4,688 10,557 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,802 4,800 2,519 5,307 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

8,096 8,094 -3,795 -7,165 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.242 6.248 -3.792 -7.168 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.495 5.507 -3.647 -6.896 

GEO USA STBOND 2 

6.277 6,277 0.208 2,599 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11.431 

11460 

-1110 

•7,695 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,835 

14,830 

-4,112 

-7,680 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM I 

ARCA BOND DOLLARI 

7,432 

7,454 

-3.681 

•6,621 

AUREO DOLLARO 

5.160 

5.167 

-3.189 

-5.130 

AZIMUT REDDITO USA 

5,265 

5,280 

-3.536 

-6,217 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,784 

6,802 

-3.003 

-6.013 

BIPIEMME US BOND 

1504 

“«ÌT 

-2.384 -3.472 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 5.269 5.283 -3.534 -5.911 

CAPITALG. BOND-$ 

6,047 

6,056 

-3,741 

-6,812 

CLUB A BOND USD 


0,000 


0.000 

DUCATO FIX DOLLARO 

6-475 

6(490 

•3.011 

“579? 


Ultimo Pfec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


EFFE UN, PRUDENTE 


4.725 4,726 2,008 3.121 


EPSILON LIMITED R 

EPTA MULTIFONDO 


ETICA VAL.RESP.OB.M, 
EUROCONSULT OBBL.MI 


5,105 5,110 1,229 1,592 


A213 m L479 


FINECO AMPROF.PRUD. 


6^73_L918_ 2& 


5J29_1729_2,781_4,258 


5,316 5,318 0,720 1,742 


èlle glassi 


ELLE OBBL. MISTO 


FIN.PUT, USA B 


7,812 -3,154 -5,706 


IIFOBOND 


—9,891_L218_1924 


ESA BOUQUET 2 PROFCONS 


7,531 


•LARO 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 


7,465 -3,073 -4,748 


ESA BOUQUET PROF. CONS. 


7,140 


JL 052 


INTESA CC PROT.DINAMICA 
LEONARDO 80/20 


11,060_1236_L227 


-1543_1544 m L285 


7,601 7,602 0,516 1,999 


6,494 6,494 0,418 1,819 


I£Z6_L5Z6 04_L623 


8,776 8,776 0,240 0,966 


11,891 11,892_1278_L321 


12,736 12,738 0,513 2,133 


14,908 14,910_03_1949 


6,014 6,014 0,771 3,191 


LQ2z m.m UH 


6£|8 Mll 03_1313 


5,994 5,994 0,672 2,972 


NORDFONDO OBB.DOLL. 

12,048 12.083 -3.423 -5.912 

RAS US BOND FUND L 

5.252 5,267 -3.651 -6.681 

RAS US BOND FUNDT 

5,226 5,241 -3,704 0,000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,122 6,137 -2,810 -5,786 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,368 4,384 -3,106 -5,536 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.826 7.829 0.141 -0.799 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,735 6,733 1050 2,809 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.368 5.371 0.168 -2.169 

ARCA BOND 

10.855 10.858 0,129 -0,613 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.157 5,156 0,194 1,736 

AUREO BOND 

7.039 7.039 0.356 -0.114 

AUREO FF PRUDENTE 

5,175 5,173 0,077 0,701 

AZIMUT REND. INT. 8,319 8,322 0,000 0,580 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.451 5.452 0.424 -0.183 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 


BIPIEMME PIANETA 

1966 1970 0391 1066 

BPU PRAM.OBB.GLOB. 

4,826 4,829 -0,289 -1066 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.091 5.093 0.157 -0.528 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7,279 7.281 0.055 -1.302 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

10,960 10,961 0.046 -0,922 

CAPITALG. GLOBAL B 

7.960 7.959 0.340 -0.711 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,004 5.005 0,120 0.000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.259 8.263 0.073 -0.805 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,727 7,731 0.273 -0.207 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.865 4.867 0.600 0.934 

DWS B RISK 

9,460 9,457 0,021 -0.870 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.717 10.714 -0.019 -1,426 

EPTA 92 


EUROCONSULT OBB.INT. 

1428 1428 4124 447? 

EUROM. INTER. BOND 

8,725 8,729 0,092 0,069 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.140 11.140 0.135 -0.757 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,291 7,292 0,261 -0,532 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.013 13.008 0.853 -0.906 



GENERALI BOND INTERNAZ. 

12^588 11593 1255 -1610 

GESTIELLE BOND 

9,387 9,391 0,492 0,428 

GESTIELLE BTOCSE 

6,243 6,247 -0.684 -1,963 

GESTIELLE OBB. INTER 

sa 5574 nini 6776 

IMI BOND 

13,509 13,512_0,334 -0,611 


(TAMP.OBBL.MI 


NEXTR/ 

1EXTR/ 

NEXTRA SR EQUITY10 


-JLiZI 191 


NEXTRA SR EQUITY 20 


PIONEER OBB. MISTO A 


INEER OBB. MISTO B 


7ji8 lì; 


RAS LONGTERM B. F. L 


RAS LONGTERM B. F,T 


ìAGEST CR C.M.BEST 


VITAMIN SHORT TERM 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 


Zi22i m 


OB. FLESSIBILI 


BIPIEMME PREMIUM 


BIPIEMME RISPARMIO 


CA-AM MIDA DINAMIC 


CAPITALO. B.EUROPA 


CONSULTINVEST H YIE. 


CONSULTINVEST REDDIT 


FINECO AM BONDTR 


GEO GLOBALBONDTR1 


GEO GLOBALBONDTR2 


GEST CPIT.RO 


A0i9 io; 


SANPAOLO GLOBAL B.RISK 


arcabt 


g ARCA BT-TESORI 


AUREO LIQUIDITÀ 


RAS BOND FUND L 

13,910 

13.913 

0,346 

-1,018 

RASBONDFUNDT 

13.853 

13.856 

0.268 

0.000 

SAI OBBLIG INTERN 

7,693 

7,694 

0.378 

•1131 

SOFIDSIM BOND 

6.457 

6.459 

-0.046 

-0.814 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,947 

4,948 

0.203 

0.406 

ZETA BOND 

13,396 

13,397 

-0,045 

-1,457 


OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 


ARCA BOND CORPORATE 

6.100 

6.100 

1.582 

4.274 

ARCA CORPORATE BT 

5,039 

5,039 

0.539 

0,000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,501 

4,501 

1192 

3.400 

BPU PRAM.OBB.GL.CORP 

5.839 

5.840 

1.920 

4.905 

ZENIT BOND 

6,616 

6,618 

0,792 

-0,376 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


BPU PRAM.OBB.GL. A/R 

6,799 

6,796 

5.329 

11.973 

MCGES. FDF H.Y. 

6,038 

6,032 

3,764 

5,523 

1 OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,224 

4,225 

0,428 

-5,756 

CAPITALG. BOND YEN 

4.928 

4.931 

0.020 

•6.401 

DUCATO FIX YEN 

4,315 

4.317 

0,536 

•4,935 

EUROM. YEN BOND 

7,895 

7,901 

0,318 

-5,652 

1 OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,398 

10.392 

4,220 

■ Kil 

AUREO ALTO REND. 

mr 


:a™: 

2.736 

BIPIELLE H.OBB.PEM 


7^636 

4,260 

6,737 

BNL OBBL EMERGENTI 

16197 

11009 

1130 

3.964 

CAPITALG. BOND EM 



2.431 

2,724 

CLUB B BOND EUR 

olooo 

0.000 

0.000 

0,000 

CLUB B BOND USD 

~tooT 

0,000 

“W 

0,000 

DUCATO FIX EMERG. 


Jm H 

"W 

“1982 

DWS OBBL. EMERG. 

5j267 

5,269 



F&F EMERG. MKT. BOND 

7,789 

7,792 

2*004 

2 339 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.632 

7.630 

1134 

1106 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,354 

9,373 

0,906 


NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.865 

8.861 

4.528 

9.702 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

Imi 

6,507 

~TÒ26~ 

3.486 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5.704 

5.708 

0.795 

1027 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8,279 

8,286 

1165 

7,729 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

16,010 

11014 

1562 

1.438 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4,831 


-0,041 

•1,348 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4.808 

4116 

-0.125 

0.000 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

twr 

5,749 

2,825 

5,524 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA MASTER OBB EURO BT 

15,433 

15,434 

0,554 

1,915 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,431 

5,438 

2,221 

2.801 

AUREO GESTIOBB 

9,94! 

9 04, 

0.780 

1,379 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.881 

6.881 

0.262 

0.821 

AZIMUT TREND TASSI 

8,002 

7,999 

0.921 

2,340 

BN REDDITO 

6,199 

6,109 

0.411 

1.528 

BNLBUSS FDFGHY 

4.726 

473? 

6516 

1.199 

BNLSTRAT LIQ PIU' 

9.178 

9.178 

0.295 

1.180 

BPU PRAM.OBBLIG.USD 

4,152 

4,165 

-3,172 

-5,335 

DUCATO FIX CONV. 

7,818 

7,836 

2,276 

1,073 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,508 

5,506 

1,455 

3.553 

EUROM EUROPE BOND 

6.035 

6616 

1.089 

4711 

EUROM RISK BOND 

5,734 

5.734 

3,390 

6,166 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.930 

5 917 

2.241 

5 816 

FINECO AM PROF.CONS. 

5760 

5761 

0911 

1.983 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,195 

5,194 

0,639 

1.405 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,291 

5,209 

0,038 

2,060 

GENERALI CONV B EUROPA 

5.913 

567? 

16?» 

■1161 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.044 

6.057 

1.020 

-0.132 


6,706 

6,706 

0.721 

2,163 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4122 

4133 

1.464 

•1,717 


RAS CEDOLAL 

6.284 

6285 

0.980 

3.243 

RAS CEDOLAT 

6,255 

6,255 

:mi 

0.000 

RAS SPREADFUNDL 

5,599 

5,595 

3.245 

6,872 

RAS SPREADFUNDT 


5.561 

3132 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12150 

12153 

0.492 

1580 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,447 

7154 

-1142 

~tii? 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

fi 553 

6,557 

3.829 

7.926 

SANPAOLO OB. ETICO 

5115 

5,410 

1977 

1097 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.198 

6105 

1126 

3.099 

SOLIDITAS 

4,999 


1,266 

H353 

VASCO DE GAMA 

10,960 

10Ì959 

1,641 

4,078 

1 OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,530 

5,530 

0,436 

1823 

ALLEANZA OBBL. 

5532 

5535 

2.482 

5.402 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

1634~~ 

7,630 

2.319 5.734 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17.014 

11019 

0.758 

1.972 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7,361 

7,360 

2.208 5.519 

AZIMUT CPRU 

5,113 

5,112 

1.107 

2.362 

ÀZIMUT SOLIDITY 

7,176 

7179 

0.999 2.720 

BANCOPOSTA INV PR90 



1106 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5161 

5,163 

1115 

3.406 

BIM GLOBAL CONV. 

4,968 


“TiìT 

136? 

BIPIELLE F.80/20 


1013 

2,376 3,553 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10124 

10130 

1 25Q 

2.688 

BIPIELLE PROFIL01 

4.679 

4,683 

0.667 

~-1574 


(TRA PORTFOLIO 3 


(TRA PORTFOLIO 4 


(TRA PORTFOLIO 5 


-ÌZZ9 1ZI 


5,191 


0,491 


0,266 2,199 


L993_3,590 


L354_16£ 


ÌQZ2 1072 H 


4,972 


■0,371 


-1267_1153_1672 


5,218 5,219 1,419 2,555 


1818_1818_1394_1321 


7,971 7,977 1,762 3,519 


LZ08 1301 


—1132_H36_1578_4J61 


-LZ9Z li 


5,929 1,717 0,000 


-IH!1121 LZ48!0( 


-12ZZ_1282_L520 


Ì8Z3 


5,272 5,274 1,521 3,576 


6,925 1,213 3,173 


5,851 5,843 2,487 5,120 


—1847_1846_19Z8_1087 


5,209 5,208 0,852 3,43 


5£94_1256_L293 


LZ15 


6j957_1958_1§55 


L410_1317 


. .18:153. 18,162 \jm 1243 


ZJ20_1121_0,127 -0,0; 


JJ12 1H2_H29 128 


5,775 5,775 0,470 2,050 


!684_1684_144?L82Z 


8,041 8,040 0,062 -1,458 


5,762 5,762 0,471 2,127 


0 330 1 269 


5,140 5,140 0,371 



FINECO AM LIQUIDITÀ' 

~~1564 1564 0133 17?8 

FONDERSELCASH 

8.214 8.214 0.428 1.495 

GENERALI LIQUIDITÀ 5,930 5,930 0,389 1,385 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4.993 4.993 0.000 0.000 


NEXTAM P.LIQUIDITA 5.231 5,231 0,442 1,494 

NEXTRA TESORERIA 

6.901 6.901 0.349 1.366 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.572 5.572 0.324 1.346 

OPTIMA MONEY 

5.569 5.569 0.288 1.163 

PERSEO MONETARIO 6,710 1710 0,224 1,115 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7.553 7.554 0.385 1.519 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7.502 7.503 0.321 1.296 

PIXEL EUROCASH 6,001 6,001 0,334 1334 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5,029 5,029 0,339 0,000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

~1040 1040 1Ò0Ò 1000 

RISPARMIO IT.MON. 

5142 5143 0.350 1.316 

SAI LIQUIDITÀ' 

11321 10.321 0138 1785 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6.719 6.718 0.299 1.266 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.658 6.657 0.241 1.001 

VEGAGEST MONETARIO 

5,346 5,345 0,394 1,519 


BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,529 4,540 -4,290 0,000 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,825 4,827 1,153 0,000 

ABIS FLESSIBILE 

5.174 5.174 0.505 -2.963 

AGORAFLEX 

5.438 5158 0.443 0.110 

ALARICO RE 

4,423 4,424 8,089 8,487 

ANIMA FONDATTIVO 

12.949 12.979 3.833 3.089 

AUREO FLESSIBILE 

5.044 5.062 6.346 5.744 

AZIMUT TREND 

18.906 18.963 5.786 7.219 

AZIMUT TREND 1 

15,192 15,289 9152 7,243 

BIM FLESSIBILE 

4.028 4.044 3.548 -0.861 

BIPIELLE F.FREE 

3.879 3.898 3.995 0.207 

BIPIEMME TREND 

2.798 2.817 0.611 -0.639 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5.025 5,025 0,239 0.000 

BNL FLESSIBILE 

19.742 19.786 6.742 4.693 

BNL STRATEGIA REND. 

5.367 5.368 0.827 0.000 

BPU FLESSIB 

5.012 5.017 0.000 0.000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,112 5,111 1610 1,208 

CAPITALG. RED.PIU' 

6149 6161 2.138 1.511 

CAPITALG. RISK 

6.686 6.698 4.306 -9.904 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5,144 1145 0,000 0,000 

CLUB IT.OPP. 

0,000 0.000 0,000 0,000 

DUCATO ETICO CIVITA 

4151 4164 1000 1000 

DUCATO FLEX 100 

10.008 10,066 3.731 0.765 

DUCATO FLEX 30 

16,213 16,250 1,636 0,223 

DUCATO FLEX 60 

5.072 5.093 2.985 0.535 

DUCATO STRATEGY 

4.140 4.146 3.474 2.121 

DWS HIGH RISK fi.380 6.400 3104 -0172 

DWSTREND 

3,835 3,848 3,930 1,670 


10,022 10.048 1.519 1.664 

EUROM. STRATEGIC 

4.081 4.093 4.668 4.722 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,092 5,093 0,732 0,000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.141 5.142 1.281 0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.258 5.260 2.575 0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.347 5.350 3.404 0.000 

FORMULAI BALANCED 

6.309 1316 2.386 2.803 

FORMULAI CONSERVAI 

6.297 6,300 1.794 3.263 


5.939 5.951 4.083 3.161 

FORMULAI LOW RISK 

6.242 6.244 1.711 3.293 

FORMULAI RISK 

5,914 5,926 3,827 2,478 

FS TREND GBL.OPP. 

3.975 3.978 3.247 -3.776 

GENERALI INST.EQUITY 

5.336 5.369 8.104 6.235 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.180 5.180 1.310 2.493 

GENERALI RISK 

5,236 1241 1296 2,970 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.856 4.856 7.600 9.369 


11.586 11.628 1.614 1.748 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5,052 5,059 1242 5,757 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,292 5,298 0.114 1.108 

GESTNORD ASSET ALL 

5.174 5.181 3.625 3.750 

GRIFOPLUS 

5.318 5.340 4.809 0.000 

INTESA PREMIUM 

5,048 1049 1223 0,000 

INTRA FLESSIBILE 

5.053 5.055 1.813 0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.574 5.580 2.256 1.530 

KAIROS PAR. INCOME 

6,000 6,001 1798 4,803 

KAIROS PARTNERS FUND 

5,397 5,402 5,637 11508 

LEONARDO FLEX 

2.147 2.153 1.561 4.325 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.896 4.899 1.915 0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5,970 5,970 6,020 6,836 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.427 7.427 0.623 0.760 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,454 5154 0,832 1545 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

5,007_1008_1665_2J08 


- 4,411 _ 1413 _ 10 ! 


1Z33 li 


—1986 1ZZZ 


JD 

2.929 

2.934 

2.772 

-1.942 

tCHESTRA 

66,966 

66,915 

1119 

0,539 


4,679 

4,685 

3.724 

-2,622 

TF. 

5311 

5315 

3670 

2095 


BIPIEMME PLUS 

BIPIEMME SFORZESCO 


-AMI H 


!801 


.Mll li 


BNL PER TELETHON 

5.075 

5,078 

2.837 

2.816 

RASTR PRUL 

5,001 

5,002 

0,000 

0,000 

BPU PRAM.PRTF.PRUD. 

5.225 

5.229 

1.673 

2.411 

RASTRPRUT 

5.000 

5.001 

0.000 

0.000 

CARIPA PIU' 

5,054 

5,054 

0.818 

0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.053 

4.057 

2.065 

0.421 

CARIPA PRD 2 

5.003 

5.007 

0.220 

0.000 

TANK FLESSIBILE 

5.067 

5.075 

1162 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5,037 

5,041 

0.319 

0.760 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,797 

5,805 

3,205 

1,970 


5,708 5,747 1,892 2,995 DUCATO MEGATRENDS 


3,463 3,481 5,999 3,035 


RAS MULTIMEDIA T 


5,726 5,726 0,456 1,942 GESTIELLE CASH DLR 


5,139 5,152 -3,818 -6,632 


5,407 5,408 1,502 3,069 


DUCATO GEO AM.VAL. 


DUCATO MEGATRENDS 


AUREO MONETARIO 


ZENIT TARGET 


6,109 6,116 2,483 1,059 
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PI 

11,00 Calcio f., USA-SPA under 19 Eurosport 

_ 

13,00 Studio sport Italial 



18,10 Sportsera Rai2 


19,30 Calcio, Colombia-Bolivia Sportltalia 

è 

20,00 Rai Sport Notizie Rai3 


20,00 Tennis, Masters Cup Eurosport 


20,40 Basket, Benetton-Panathin. SkySport2 

o 

20,40 Basket, Adecco-Climamio SkySport3 


21,45 Biliardo, camp. it. stecca RaiSportSat 


22,00 Calcio, Argentina-Venezuela Sportltalia 


Tre squadre dei Gaucci in campo: annullato il Totogol 

Il Giudice ordina la restituzione delle giocate (e delle vincite) del concorso del 2 novembre 2003 

Se nella schedina Totogol figurano più squadre controllate o di proprietà di una stessa persona 
tutte le giocate che si riferiscono a quella o quelle giornate vengono ritenute non valide e le vincite 
devono essere restituite. È la norma alla quale si è rifatto un giudice di pace di Napoli che ha 
annullato il concorso pronostici del 2 novembre 2003 perchè in schedina erano presenti le 
squadre di Perugia, Sambenedettese e Catania, tutte controllate dalla famiglia Gaucci. Il giudice di 
pace napoletano ha così annullato il Totogol n. 12 del 2 novembre 2003 perché nella schedina 
erano inserite le tre società professionistiche che, sebbene militanti in campionati diversi, fanno 
capo tutte alla famiglia di Luciano Gaucci (nella foto). Il giudice ha applicato la legge 280/2003 che 
all’articolo 2 recita: «Nei concorsi pronostici connessi al campionato italiano di calcio non 
possono essere inserite nello stesso concorso quelle Società che siano controllate, anche per 
interposta persona, da una persona fisica o giuridica che detenga una partecipazione di controllo 
di altra società». Gli scommettitori hanno adesso diritto alla restituzione della somma giocata, 
oltre agli interessi legali ed alle spese di giudizio. Il giudice non si espresso invece sulle vincite ma 
i legali dei giocatori che hanno presentato ricorso ritengono «chiaro che dovranno essere 
restituite». 




Due gol di Andriy Shevchenko e 
uno di Oleg Gusjev hanno permes¬ 
so all’Ucraina di battere la Turchia 
e porre una seria ipoteca sulla pri¬ 
ma, storica qualificazione dell’ex 
repubblica sovietica ai prossimi 
Mondiali di Germania 2006. Nel se¬ 
condo tempo i padroni di casa han¬ 
no esercitato una sterile pressione 
che non ha però cambiato il risulta¬ 
to. Altri risultati: Armenia-Roma- 
nia 1 -1 ; Macedonia-Repubblica Ce¬ 
ca 0-2; Cipro-lsraele 1-2; Rus- 
sia-Estonia 4-0; Georgia-Danimar- 
ca 2-2 


¥ 
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Raiot 


Le canzoni 
dello spettacolo 


in edicola il Cd 
con l'Unità a € 6,SO in più 



Dal Big bang 
all’uomo 

Le piante 


in edicola il libro 
con l'Unità a € 5,90 in più 


C’è l’Italia di riserva, tutti scontenti 

Stadio semivuoto a Messina, lite Rai-Figcper l’orario. Finlandia battuta 1-0 



a Trigona 

E intanto Totti 
“saluta” i fotografi 


Nervi tesi a Trigoria dove ieri si sono 
allenati i giallorossi non impegnati 
con le Nazionali. Fra loro anche il 
capitano Francesco Totti, lasciato a 
casa dal et Lippi, che, al termine della 
seduta, si è incamminato verso gli spo¬ 
gliatoi “salutando” con il dito medio 
alzato i fotografi che gli chiedevano 
un sorriso. Una reazione “dal sen fug¬ 
gita”, come direbbe il presidente del 
Consiglio? Uno scherzo? Difficile ca¬ 
pirlo. Di certo l’umore del capitano 
ieri è apparso a tutti decisamente ne¬ 
ro complici forse alcuni problemi con¬ 
trattuali fra il numero 10 giallorosso e 
la Nike, suo sponsor personale. E pen¬ 
sare che la giornata del capitano si era 
aperta con l’ennesima iniziativa bene¬ 
fica in favore dell’Unicef di cui è am¬ 
basciatore. Dalla beneficenza ai gestac¬ 
ci, a volte, il passo non è così lungo. 



I gol di Fabrizio Miccoli al 31 ’ del primo tempo 


Max Di Sante 


MESSINA Infarcita di seconde linee 
per l’assenza dei big, l’Italia di Lip¬ 
pi viene accolta a Messina per l’ami¬ 
chevole contro la Finlandia da uno 
stadio semivuoto mentre ancora 
riecheggia la lite tra Federcalcio e 
Rai per l’orario di inizio della parti¬ 
ta e le polemiche sull’utilità di ami¬ 
chevoli di questo tipo. Uno scena¬ 
rio tra il grottesco e il drammatico, 
che la dice lunga sulle difficoltà in 
cui si muove il clan azzurro anche 
se la giornata si conclude poi con la 
vittoria. Rimangono invece intatti i 
tanti interrogativi nati spontanea¬ 
mente. 

Dicono molte cose gli ampi spa¬ 
zi vuoti del San Filippo (solo 7.000 
paganti, 12 mila presenze). Parlano 
della fatica che deve sopportare la 
nazionale nel trascinare pubblico 
sulle gradinate: ora anche in stadi 
piccoli, adesso anche al Sud, consi¬ 
derato finora in modo un po’ sbri¬ 
gativo (e forse offensivo) una riser¬ 
va infinita di tifo azzurro, ritenuto 
pronto a scattare sull’attenti anche 
davanti a Barzagli, Chiellini, Esposi¬ 
to, Mauri, Zaccardo e Blasi, (gioca¬ 
tori di livello, certo, ma esordienti) 
che ieri rappresentavano più di me¬ 
tà della formazione che Lippi ha 
schierato all’inizio. Quegli spazi 
malinconicamente vuoti parlano 
soprattutto dell’errore di portare 
qui una nazionale sperimentale sen¬ 
za nessuna delle stelle che brillano 
nel campionato, niente Totti, nien¬ 
te Del Piero, assenti Vieri, Cannava¬ 
ro, Nesta, Zambrotta e Buffon: 
non era difficile ipotizzare che il 
pubblico di Messina, che di recente 
ha riassaporato il grande calcio, 
non si sarebbe entuasiasmato. 

Mentre Messina restava tiepida 
al suono delle trombe di una nazio¬ 
nale dimezzata, si consumava uno 


scontro tra Rai e Figc, che la dice 
lunga sulle tensioni che covano e 
sui tempi che sta vivendo il mondo 
del calcio, stretto in una morsa tra 
esigenze pratiche e interessi econo¬ 
mici. Soldi, fasce orarie, interesse 
ridotto e strisce di trasmissioni che 
saltano, hanno rappresentato il ter¬ 
reno del conflitto andato in onda 
tra Taltroieri e ieri (anche se solo 
dietro le quinte) protagonisti prin¬ 
cipali: Flavio Cattaneo da una par¬ 
te, il direttore generale della Figc 
Ghirelli dall’altra. All’origine, una 
differenza di 800 mila euro tra la 
domanda e l’offerta per l’esercizio 


del diritto di esclusiva sull’amiche¬ 
vole che doveva sostituire Cina-Ita- 
lia, per la quale la Rai avrebbe paga¬ 
to un milione e trecento mila euro. 
Risultato, dopo il compromesso 
dell'orario di inizio (le 20,30, co¬ 
munque poco gradito all’emittente 
pubblica che puntava sulle 21), ieri 
il direttore generale della Rai ha 
ufficilizzato la scelta di far saltare la 
diretta del dopo partita: flash inter- 
view e studio sono stati registrati e 
poi riproposti su Rai2 in differita, 
per far spazio alla striscia post-tele- 
giornale di Bonolis. 

Fino a lunedì sulle reti Rai lo 


spot della partita di ieri annuncia¬ 
vano infatti «Italia-Finlandia ore 
21», e ancora ieri la programmazio¬ 
ne inviata dalla Rai aveva inganna¬ 
to i tamburini di diversi quotidia¬ 
ni. Poi una telefonata di fuoco è 
partita da via Allegri (sede della Fe¬ 
dercalcio) a Viale Mazzini, per in¬ 
formare che l’orario deciso era le 
20. Proposta evidentemente provo¬ 
catoria, che alla Rai consideravano 
come nata direttamente dal presi¬ 
dente Franco Carrara, in risposta 
alla mancata disponibilità della Rai 
a sborsare qualcosa più dei 500 mi¬ 
la euro di minimo garantito dal¬ 


l’esclusiva, a fronte del milione e 
trecentomila già stabilito per Ci- 
na-Italia (partita in programma al¬ 
l’ora di pranzo). 

A nulla è valsa l’osservazione 
dei dirigenti televisivi, che si sono 
appellati all’orario fissato dall’ac¬ 
cordo (20,45): l’ultima parola di 
Carraro è stata: «Si inizia alle 
20,30». 

«La Figc ha pensato bene di gio¬ 
care mezz’ora prima del solito, e 
noi siamo costretti a mandare Bo¬ 
nolis per obblighi contrattuali», ha 
spiegato Cattaneo visibilmente con¬ 
trariato. Niente dopo partita, si re¬ 


cupera «Affari tuoi». Inizialmente 
il consueto salotto con giocatori e 
tecnico era saltato del tutto: ma an¬ 
che questa trasmissione ha un capi¬ 
tolo nell’accordo di esclusiva con la 
Figc e allora è stato spostata in diffe¬ 
rita. Un particolare: dopo l’annulla¬ 
mento della trasferta in Cina, l’ami¬ 
chevole con la Finlandia era stata 
fissata anche per gli obblighi con¬ 
trattuali con la Rai. 

«Si gioca troppo, ma d’altra par¬ 
te da quale altra fonte se non da 
quella televisiva arrivano i soldi al 
calcio in difficoltà?», si chiedeva ie¬ 
ri Lippi. 


Il brasiliano del Siena, messo fuori squadra dal presidente De Luca, ha presentato istanza al collegio arbitrale della Figc. L’avvocato: «È stato denigrato e vessato per mesi» 

Taddei chiede la rescissione del contratto per «mobbing» 


la gara 

Un lampo 
di Miccoli 
nella noia 


U n gol di Fabrizio Miccoli 
dopo 32’ di noia assoluta 
ha sbloccato il risultato 
della amichevole tra Italia e Fin¬ 
landia. L’attaccante viola ha 
sfruttato nel migliore dei modi 
una punizione da posizione mol¬ 
to defilata sorprendendo netta¬ 
mente il portiere finnico piazza¬ 
to pessimamente. Fino a quel 
momento, come detto, poco o 
nulla. L’Italia (troppo) sperimen¬ 
tale di Marcello Lippi ha faticato 
a trovare la via della porta, fraseg¬ 
giando a lungo a centrocampo, 
senza però mai impensierire 
troppo la retroguardia ospite. 
Tanti invece i calcioni volati in 
mezzo al campo, con Blasi am¬ 
monito per una brutta scivolata 
sulle caviglie altrui dopo 27’ e 
De Rossi e Mauri oggetto del me¬ 
desimo trattamento da parte del 
fin troppo aggressivo centrocam¬ 
po finlandese. In attacco i 
“bianchi” non sono andati oltre 
un paio di punizioni fuori misu¬ 
ra che non hanno impensierito 
troppo Pelizzoli. Nella ripresa, 
solita girandola di cambi da una 
parte e dall’altra, che ha ulterior¬ 
mente affievolito lo spettacolo of¬ 
ferto al (poco) pubblico presen¬ 
te. Da segnalare un palo del su¬ 
bentrante Montella su bella intui¬ 
zione di Toni e T ammonizione 
di De Rossi, uno dei pochissimi 
a interpretare la partita con la 
consueta grinta. Davvero troppo 
poco per giustificare l’utilità del¬ 
l’ennesima gara infrasettimanale 
in un calendario ormai decisa¬ 
mente saturo. 



Rodrigo Taddei, il presidente De Luca lo ha messo fuori rosa da mesi 


Marco Bucciantini 


SIENA Una favola finita davanti ai giudi¬ 
ci, con una causa di lavoro. Otto reti, 
otto corse con la mano che s’infilava 
sotto la maglia bianconera e batteva il 
palmo sul petto. Nel loro primo anno in 
serie A il Siena e Rodrigo Ferrante Tad¬ 
dei hanno consegnato alle cronache spor¬ 
tive questa foto e la bella storia di ragaz¬ 
zo sconosciuto pescato in Brasile fra le 
riserve del Palmeiras dal fiuto di Nelso 
Ricci, ex direttore sportivo del Siena, so¬ 
vrappeso ma con la vista lunga. 

Ora che la sua carriera è in mano 
agli avvocati, e i suoi allenamenti sono 
corse a vuoto, ora che è fuori rosa da 
quattro mesi Taddei consegna alle crona¬ 
che un’altra storia: se ne vuole andare, 
accusando il Siena di mobbing. L’istanza 
è stata depositata il 30 settembre al colle¬ 
gio arbitrale della Figc. «Vogliamo la re¬ 
scissione del contratto e un indennizzo 
di due milioni di euro», rivela l’avvocato 
del giocatore Lucia Bianco. «Contestia¬ 


mo al Siena - spiega - la violazione del¬ 
l’articolo 16 dell’accordo collettivo di la¬ 
voro e quindi degli obblighi contrattuali. 
Lo facciamo a causa dell’atteggiamento 
denigratorio e vessatorio che va avanti 
da mesi tenuto dal presidente De Luca, 
che esercita timore reverenziale nei con¬ 
fronti del suo giocatore. Si può anche 
definire “mobbing” ma, soprattutto, qui 
in gioco c’è il danno di immagine subito 
da Taddei, a più riprese definito un in¬ 
grato che non si comporta da uomo». In 
soccorso del brasiliano anche l’assocal- 
ciatori: «Se Taddei si rivolgerà a noi, 
l’Aic lo sosterrà», afferma il vicepresiden¬ 
te del sindacato, l’avvocato Leonardo 
Grosso, che poi ammette di «non cono¬ 
scere la situazione ma in generale posso 
dire che se un giocatore non vuole rinno¬ 
vare il contratto è un suo diritto. È una 
cattiva abitudine dei club costringere i 
calciatori a rinnovare i contratti o accet¬ 
tare trasferimenti». «Anche tener fuori 
un giocatore è un mio diritto», ha più 
volte replicato il presidente del Siena Pa¬ 
olo De Luca. «Queste accuse - ha detto 


ieri appresa la novità - non stanno nè in 
cielo nè in terra. Sono il presidente e 
posso decidere di far giocare chi voglio: 
non temo niente». De Luca ha sempre 
trattato la vicenda con i toni che gli si 
conoscono, «lo manderò a giocare a cal¬ 


cio balilla», ha anche detto. Sui tempi, i 
sospetti sono d’obbligo: l’istanza è già al 
collegio da un mese e mezzo, nel frattem¬ 
po De Luca e Alessandro Lucci, procura¬ 
tore del giocatore, si sono incontrati più 
volte per rinnovare il contratto, senza 


giungere a niente, ma - si scopre - con 
Taddei meno intenzionato a ricucire di 
quanto non facesse intendere, con un 
ricorso già pendente per svincolarsi, 
istanza conosciuta dalla società. 

Taddei fu messo fuori rosa perché la 
scorsa estate gestì in proprio il suo mer¬ 
cato, firmando un preaccordo con la Ro¬ 
ma, che avrebbe dirottato a Siena Gui- 
gou e Cufré. Il Siena faceva altri conti: 
essendo il brasiliano il giocatore di mag¬ 
gior valore della rosa e con il contratto 
in scadenza l’intenzione era sì di cederlo, 
ma solo per soldi (gli ingaggi dei giallo¬ 
rossi annullavano i vantaggi economici 
dell’accordo con la Roma). La fretta di 
Taddei scompaginò le mosse della socie¬ 
tà, che ne stava trattando la comproprie¬ 
tà con Fiorentina e Inter per 2 milioni. 
Di qui Firrigidimento di De Luca, a co¬ 
sto di perdere il patrimonio tecnico 
(Taddei è fuori rosa dal 6 agosto e fareb¬ 
be comodo allo sterile attacco dei bianco¬ 
neri) e quello economico (a giugno il 
brasiliano è libero). Il Collegio ascolterà 
le parti il 17 dicembre. 
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ROMA 

Del Neri rompe il silenzio: 
«I giocatori stiano zitti» 


«I giocatori imparino a sacrificarsi e 
stare zitti», È dura la risposta del 
tecnico giallorosso Luigi Del Neri 
(nella foto) alle polemiche dei giorni 
scorsi culminate con le pesanti accuse 
di Vincenzo Montella che, dal ritiro 
azzurro di Coverciano, ha accusato il 
direttore sportivo giallorosso Franco 
Baldini di aver fatto un cattivo lavoro in 
estate. «È evidente che occorre 
essere corretti e assumersi le proprie 
difficoltà quando ci sono delle 
difficoltà», ha spiegato Del Neri. 



BASKET, CAMBIA IL REGOLAMENTO 

Potranno fare nuovi ingaggi 
solo i club con i conti in regola 

Cambia il regolamento per il 
tesseramento di nuovi atleti e allenatori 
della serie A di basket. Il deposito di 
nuovi contratti dovrà infatti essere 
accompagnato da una dichiarazione, 
sottoscritta dal legale rappresentante 
della società e controfirmata per 
conferma dal presidente del collegio 
sindacale, attestante che alla data del 
deposito, i ratei degli stipendi di tutti gli 
atleti e allenatori professionisti già 
tesserati ed i relativi oneri contributivi 
sono stati integralmente pagati. 


HIdenzarÌnvÌat^ 

Sul fallimento del Calcio Como 
si deciderà il 20 dicembre 

Il Como calcio dovrà attendere fino al 20 
dicembre per conoscere il proprio futuro. 

Il giudice, infatti, dopo avere sentito le 
parti, ieri ha rinviato l’udienza 
pre-fallimentare. L’istanza di fallimento è 
stata presentata da 14 giocatori 
svincolati d’ufficio a inizio stagione, che 
chiedono il pagamento di 13 milioni di 
euro, quanto previsto dai contratti in 
essere al momento della risoluzione. Ma 
i problemi della società lagunare non si 
fermano qui: fra i creditori del club, infatti, 
c’è anche il Comune di Como. 


HÌnGHErÌ/^CAL^K^ 

Viktor Orban, da primo ministro 
a tecnico di terza divisione 

L'ex primo ministro ungherese Viktor 
Orban ha assunto ad interim il posto di 
allenatore della squadra di calcio dove 
gioca, il Felcsut SE, della terza divisione 
del campionato ungherese. Orban, 41 
anni, capo di governo dal 1998 al 2002 e 
centrocampista della squadra in testa 
attualmente nel gruppo dove è iscritta, ha 
accettato di guidare gli allenamenti solo 
per il tempo necessario a trovare un 
successore al tecnico Laszlo Nagy, ex 
nazionale e campione olimpico, finito in 
ospedale per una crisi cardiaca. 


Due modi diversi di salvare il calcio 


L’allenatore devolve 
i premi per la ricerca 

Maurizio Licordari 


TERRANOVA (Messina) Un gesto distensivo, un segnale forte 
per far capire che nella vita ci sono cose più importanti di una 
partita di calcio, che la vita viene prima di ogni altra cosa ed 
una sconfitta non va vissuta come un dramma perché i dram¬ 
mi veri sono altri. Sebastiano Bonfiglio ha trentanove anni, 
vive a Torrenova, in provincia di Messina e fa il ragioniere in 
un’azienda agrumicola. Dal ‘78 è un uomo di calcio, la sua 
grande passione. «Ma non la mia vita, quella è un’altra cosa» 
tiene a precisare. Nel mondo dilettantistico lo conoscono in 
tanti, nella provincia di Messina è stato giocatore fino alla 
stagione scorsa, già da diversi anni fa anche l’allenatore. In 
estate, dopo due stagioni vissute a Ficarra, seconda categoria, 
si è trasferito a Calati Mamertina, per allenare la squadra nel 
campionato di promozione. La società lo ha scelto per le sue 
doti umane, prima che per le sue capacità. Ha allenato per 
poco meno di due mesi, dal 16 agosto al 3 ottobre, ma la 
squadra non andava. Così ha deciso di dimettersi. Aspettava 
un rimborso spese, che tardava ad arrivare. «Un mese dopo le 
mie dimissioni i cinquecento euro che mi spettavano non 
erano ancora stati versati dalla società - racconta - così ho 
scritto una lettera per comunicare che avevo deciso di devolve¬ 
re alla Firc, la fondazione per la 
ricerca sul cancro, ciò che mi spet¬ 
tava. L’ho inviata alla società, in¬ 
sieme al bollettino postale con il 
numero di conto corrente. Ed ho 
subito ricevuto appoggio e solida¬ 
rietà da tutti». Il suo gesto nasce 
dalla voglia di distendere gli ani¬ 
mi nei campionati dilettantistici 
(«perché non si può lasciare i 
campi scortati dalla polizia per 
una partita andata storta» spiega) 
ma anche da ragioni personali: 
«Mia moglie è malata di cancro - 
racconta - adesso le cose vanno un po’ meglio, le cure stanno 
avendo gli effetti sperati, ma credo sia necessario che la gente 
capisca che questa oggi è una malattia che può colpire chiun¬ 
que, come un banale raffreddore. Siamo sempre convinti che 
sia una cosa che non ci riguarda fino a quando non ci tocca 
direttamente». 

Il primo a recepire il messaggio di Bonfiglio è stato il 
direttore sportivo Pino Vicario, che ha divulgato la lettera 
inviata alla società e si è fatto promotore di un’iniziativa che 
mira a sensibilizzare gli abitanti di Calati Mamertino e di tutta 
la provincia: «Non abbiamo ancora versato il rimborso di 
Sebastiano, ma solo perché aspettiamo di alimentarlo con 
altri contributi. Il 27 giocheremo in casa contro il Terrasini, 
abbiamo già stabilito che l’intero incasso della gara sarà devo¬ 
luto alla Firc». 

Un primo passo, che segue il gesto del tecnico dimissiona¬ 
rio. Ma Vicario ha tante idee in testa: «Il nostro obiettivo è 
girare alla Firc, mensilmente, una parte dei rimborsi che pa¬ 
ghiamo ai giocatori, affinché la ricerca vada avanti. Inoltre 
vogliamo coinvolgere il Presidente Provenzano per chiedere a 
tutte le società dilettantistiche di Sicilia di versare dei contribu¬ 
ti alla fondazione». 

Un modo nuovo di vivere il calcio dilettantistico, fatto di 
tanti sacrifici per le società e di poche soddisfazioni. «Oggi il 
calcio è cambiato, gli allenatori sono solo allenatori - conclude 
Sebastiano Bonfiglio - bisogna tornare a fare gli educatori, 
lavorare sui giovani insegnare i veri valori, fargli capire che la 
vita viene prima di ogni altra cosa». 


Sebastiano Bonfiglio 
tecnico dilettante 
del Messinese chiede 
che il rimborso 
che aspetta vada in 
beneficenza 

77 



Il grande sogno si è spezzato: la 
nazionale della Cina, infatti, dice 
addio ai Mondiali di Germania 
2006, che avrebbero potuto costi¬ 
tuire una importante vetrina in vi¬ 
sta degli attesissimi Giochi Olimpi¬ 
ci che la capitale Pechino ospiterà nel 2008. 

Non è bastato alla nazionale cinese il netto succes¬ 
so per 7-0 su Hong Kong per passare alla seconda 
fase delle qualificazioni, nella zona asiatica. Quindici 
punti conquistati in sei partite non sono stati infatti 
sufficienti alla Cina per classificarsi al primo posto 
del girone 4, che avrebbe significato il passaporto per 
la seconda fase, dove si è piazzato il Kuwait per diffe¬ 
renza reti. 


Grande rammarico in casa ci¬ 
nese, perché se avesse segnato un 
ottavo gol a Hong Kong sarebbe 
passata alla seconda fase al posto 
del Kuwait. La Cina, presente per 
la prima volta alla fase finale di un 
mondiale in Giappone-Corea del Sud nel 2002, aveva 
rinunciato all’amichevole contro lTtalia in previsione 
di un possibile spareggio per le qualificazioni mondia¬ 
li. 

La mancata qualificazione potrebbe sancire la fi¬ 
ne dell’avventura sulla panchina cinese del tecnico 
olandese Arie Haan che aveva preso le redini della 
formazione biancorossa dopo mondiale di Corea del 
Sud-Giappone. 


Addio ai mondiali 
Cina in lacrime 


La società denuncia 
gli aggressori-tifosi 

Francesco Luti 


BASTIA (Francia) Pascal Chimbonda e Franck Matingouha han¬ 
no una sola “colpa”: quella di essere due calciatori di colore. Agli 
occhi dei ultrà del Bastia, quelli che sabato scorso li hanno presi a 
calci e sputi al termine della disastrosa sconfitta interna con il 
Saint-Etienne le colpe sono soprattutto loro, dei «negri, venuti in 
Corsica a rubare lavoro e stipendio». L’episodio di razzismo, 
non nuovo tra le frange più estreme di una tifoseria le cui 
rivendicazioni indipendentiste si sono spesso accompagnate a 
simpatie esplicite per l’estrema destra, ha incontrato stavolta la 
ferma opposizione del club, che lunedì scorso, nella persona del 
presidente Louis Multari ha presentato formale denuncia contro 
ignoti, annunciando poi che la società si costituirà parte civile 
nel procedimento qualora i responsabili venissero identificati. 

Gli “ignoti” sono una trentina di pseudo-tifosi (la definizio¬ 
ne è dello stesso Multari) che al termine del match hanno atteso i 
due giocatori all’esterno dello stadio aggredendoli davanti ai 
famigliari che li aspettavano per tornare a casa. “Un Isula, un 
populu, una fede” è il motto delle Teste More il gruppo organiz¬ 
zato più numeroso tra i tifosi dei biancoblu, rassegnatisi a malin¬ 
cuore alfimpossibilità di poter tifare una squadra composta da 
soli corsi (sul modello dell’Athletic Bilbao, in Spagna) e ancora 
meno entusiasti all’arrivo di calcia¬ 
tori di colore. Sul sito degli Ultras 
Bastiacci gli “idoli” risultano quelli 
che con metodi sportivi (il bulgaro 
Kostadinov nel 1993) o meno spor¬ 
tivi (il tedesco Schumacher nel 
1982) hanno provocato dispiaceri 
alla nazionale francese che mai ha 
disputato una partita ufficiale sul¬ 
l’isola. 

Nonostante una stagione segna¬ 
ta da una generale mediocrità tecni¬ 
ca che costringe la squadra al dicias¬ 
settesimo posto della A francese, le 
“colpe” ricadono insomma sui “meno corsi di tutti”: gli extraco¬ 
munitari, in favore dei quali, lo scorso 23 ottobre sull’isola s’era 
svolta una manifestazione di solidarietà andata pressoché deser¬ 
ta. La decisione del club dì affiancarsi ai due calciatori nella 
denuncia dell’episodio appare insomma ancora più coraggiosa 
se contestualizzata in un ambiente tutt’altro che solidale. 

Il pensiero corre alla stagione 2001 quando nella nostra serie 
B i giocatori del Treviso scesero in campo col viso pitturato di 
nero in segno di solidarietà con il loro compagno Omolade, 
umiliato e offeso una settimana prima dagli ultras veneti in 
trasferta. Quel giorno, a Treviso, mentre la società se ne lavava le 
mani in perfetto stile Ponzio Pilato, il sindaco Giancarlo Gentili¬ 
ni dalla tribuna vip commentava Finiziativa di Minotti e compa¬ 
gni definendo il nero «il colore della vergogna» confermando 
uno scarso feeling con la civiltà e le sue svariate manifestazioni. 

A Bastia società e giocatori fanno quadrato, il capitano Nico¬ 
las Penneteau ha avuto parole durissime: «I tifosi hanno tutto il 
diritto di manifestare il loro malcontento - ha detto Penneteau - 
Ma quello che è successo è un atto d’inciviltà inaccettabile, che 
condanno a titolo personale e di tutto il gruppo che rappresento. 
Non permetteremo che una cosa del genere si ripeta». Parole 
semplici, di buonsenso, “appoggiate” da una denuncia penale 
più unica che rara in una realtà, quella dei rapporti club-tifose¬ 
rie, improntata in Francia come nel resto d’Europa a squallide 
collusioni e a ricatti più o meno espliciti. 

Una denuncia, fanno sapere gli investigatori, destinata a 
rimanere “contro ignoti” ancora per pochi giorni. Forse non è 
un caso. 


«Un atto d’inciviltà 
Inaccettabile 
Non permetteremo 
che si ripeta» ha detto 
il capitano biancoblu 
Penneteau 




A Natale fai shopping su iBS! 

250.000 libri e film con sconti fino al 20 % 


... e tanto CIOCCOLATO da acquistare e regalare! 
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!» ter net Bookshop Italia 


iBS è la più grande libreria italiana online • Pagamento sicuro con carta di credito o in contrassegno • Spedizioni in tutto il mondo con corriere espresso 


LIBRI 330.000 titoli di 3000 case editrici: il più grande assortimento disponibile di libri italiani. 
REMAINDERS Oltre 7000 libri nuovi a metà prezzo dai migliori editori. 

BOOKS 700.000 titoli in lingua inglese dagli USA: la convenienza di farseli spedire dall’Italia. 
DVD II grande cinema nella magia del DVD: 7000 film e oltre 1500 DVD musicali. 

VIDEO Oltre 10.000 videocassette: il maggior catalogo oggi disponibile in Italia. 
VIDEOGIOCHI Oltre 2000 videogiochi per PC e console NOVITÀ’ 






















LA SOLUZIONE E' 


La Locazione Operativa di TallyGenicom consente alle aziende 
di mantenersi al passo con la costante evoluzione tecnologica, 
disponendo sempre della migliore soluzione di stampa per 
le proprie esigenze. 

Tutti i contratti di Locazione Operativa TallyGenicom prevedono 
una serie di condizioni e vantaggi studiati appositamente 
per risolvere ; problemi tecnologici, finanziari e fiscali del 
cliente: 

> Durata flessibile del contratto 

> Canoni di locazione bloccati e fiscalmente deducibili 

> Materiali di consumo a prezzi vantaggiosi e garantiti 

> Installazione, disinstallazione e trasporti inclusi 

> Training del personale operativo 

> Copertura assicurativa 

> Assistenza presso il cliente su tutto il territorio nazionale 

> Supporto Tecnico Applicativo sempre disponibile. 

TALLYGENICOM. SOLUZIONI INTELLIGENTI PER LA STAMPA. 


> www.tallygenicom.it > info@tallygenicom.it > numero verde 800-824113 


> IL SERVIZIO CHE FA LA DIFFERENZA 

Stampanti per Computer > 10 Filiali > Assistenza Tecnica Garantita > Consumabili Originali 


TallyGenicom* 


> Power to Print 
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CURE, EMINEM E LE ALTRE STAR 
IN DIRETTA SU MTV DA ROMA 

Il Colosseo dalle 16 farà da sfondo 
oggi al «Live in Rome», il concerto 
gratuito prodotto e trasmesso in Italia 
da Mtv: sul palco i Cure, Carmen 
Consoli, Elisa si daranno il cambio fino 
alle 20, quando il collegamento 
passerà alla cerimonia degli Mtv 
European Music Awards da Tor di Valle 
in diretta sulla rete mondiale di Mtv. 
Aprirà la serata Eminem (con un 
medley che non esclude il brano 
anti-Bush Mosti), i Beastie Boys, Usher 
che duetterà con Alicia Keys, e il rapper 
della West Coast Xbit a condurre e che 
promette di dirne due sul presidente 
Usa. A fine serata la diretta tornerà al 
Colosseo per l'esibizione di Anastacia. 


s 



«The agronomist», storia di un coraggioso giornalista haitiano. Firmata Demme 


Gabriella Gallozzi 

A Venezia 2003 è stato indicato da molti come il film 
più bello della Mostra. A conferma delle straordinarie 
doti di documentarista di Jonathan Demme, celebrato 
abitualmente per quel cinema di finzione (cinque 
Oscar per II silenzio degli innocenti,) che in questi 
giorni lo vede nelle sale italiane con The Manchurian 
Candidate. Stiamo parlando di The Agronomist, il 
documentario-omaggio al giornalista militante di Hai¬ 
ti, Jean Dominique, ucciso nell’aprile 2000 davanti alla 
sede della sua Radio Haiti Inter, divenuta nelle sue 
mani un «pericoloso» strumento di controinformazio¬ 
ne contro il regime di Duvalier e di tutti i politici 
corrotti a venire. 

In uscita nei cinema da domani per la Bim, compreso 
in questa sorta di «coraggioso pacchetto» destinato a 


riportare i documentari sul grande schermo, The Agro¬ 
nomist racconta in novanta minuti le battaglie di Do¬ 
minique contro l’ingiustizia e l’oppressione per tentare 
di portare la democrazia nell’isola caraibica, da sempre 
soggetta agli interessi statunitensi. «Basterebbe una tele¬ 
fonata del presidente americano e ad Haiti tornerebbe 
la democrazia», racconta lo stesso giornalista nel corso 
delle lunghe interviste raccolte nel film. In questo senso, 
infatti, The Agronomist è anche un’incisiva parabola 
sul destino dei tanti «cortili» degli Stati Uniti sottomes¬ 
si - coinè nel caso di Haiti - attraverso continui colpi di 
stato e dittature. Contro il regime di Duvalier che 
governò l’isola dal 1956 all’86 Jean Dominique si battè 
a colpi di editoriali, inchieste, portando quotidiana¬ 
mente la politica al centro dei notiziari della sua radio. 


Nato da una famiglia colta e liberale («Tu sei haitiano. 
Non sei francese, non sei inglese, non sei americano» gli 
ripeteva il padre) Jean studia agronomia a Parigi per 
tornare da laureato nel suo paese. Da agronomo «senza 
terra» diventa in breve giornalista e «militante per i 
diritti umani e la democrazia», come si definiva lui 
stesso, per prendere le parti dei contadini sfruttati dai 
latifondisti. Per «arrivare» coi suoi notiziari anche tra i 
lavoratori della terra introduce l’uso del creolo haitia¬ 
no, mentre tutti gli altri media «parlano» il francese 
dell’élite. Il cinema, poi. Convinto della sua importan¬ 
za come strumento per ricostruire l’identità culturale 
del suo popolo Jean fonda il primo cineclub di baiti e 
produce documentari e film «indigeni» visti come fumo 
negli occhi dalla classe politica. Per la prima volta, 


insomma, la popolazione di Haiti è in grado di parteci¬ 
pare alla vita politica del paese grazie alle battaglie del 
difensore dei diritti e della libertà. A più riprese la 
radio viene chiusa, messa a ferro e a fuoco, ma Jean con 
i suoi colleghi e la moglie Michele Montas ricomincia¬ 
no daccapo. L’«agronomo» subisce attentati, per due 
volte è costretto all’esilio, ma ogni volta ritorna. Nel- 
l’86, dopo sei anni a Manhattan, quando rimette piede 
ad Haiti ad accoglierlo in areoporto c’è una folla di 
60mila persone in festa. Ma il 3 aprile del 2000 alle sei 
di mattina Jean Dominique, ormai settantenne, viene 
ucciso davanti alla sua radio. La sua voce libera, però, 
come vediamo in chiusura di film con un toccante 
«saluto» letto da sua moglie, continuerà ad attraversa¬ 
re il paese sulle onde di Radio Haiti Inter. 
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Alberto Crespi 


CINEMA 


TORINO Robert Altman compirà 80 anni il 
prossimo 20 febbraio, ma è il più giovane 
regista americano su piazza. Solo lui, da mili¬ 
tante democratico di vecchia data, poteva 
spiegarci perché Kerry ha perso. Il suo 
film-tv Tanner on Tanner è passato al Tori¬ 
no Film Festival come un’epifania: all’im- 
prowiso, abbiamo capito tutto. John Sayles, 
qualche giorno prima, ce l’aveva detto in 
teoria: i democratici perdono perché hanno 
perso la propria identità, hanno svenduto i 
valori autentici e popolari del loro elettora¬ 
to. Altman, con la semplicità dei geni, lo 
dimostra in pratica. 

Nel 1988 Altman aveva diretto Tanner 
‘88, storia di un immaginario candidato de¬ 
mocratico - Jack Tanner, appunto, interpre¬ 
tato da Michael Murphy - che concorreva 
alla nomination per la Casa Bianca e veniva 
battuto da Michael Dukakis (che poi sarebbe 
stato travolto da George Bush sr.). Sedici 
anni dopo è tornato sul personaggio scriven¬ 
do, in coppia con Garry Trudeau (autore del 
famoso fumetto politico-satirico Doonesbu- 
ry), un seguito. Tanner è ancora un democra¬ 
tico in vista; e sua figlia Alex, aspirante regi¬ 
sta, sta girando un film su di lui, sulla sua 
campagna dell’88 e su ciò che è diventata la 
politica americana. È cinema dentro il cine¬ 
ma: la metafora sui media che parlano di se 
stessi è chiarissima, e diventa labirintica nel 
momento in cui i personaggi di finzione, 
interpretati da attori, interagiscono di conti¬ 
nuo con personaggi autentici. Politici di spic¬ 
co, come Howard Dean, Mario Cuomo e 
Dick Gephardt, incontrano Tanner/Murphy 
e parlano con lui, «recitando» ma rimanen¬ 
do, al contempo, se stessi. È chiaro che solo 
un maestro come Altman poteva reggere un 
simile gioco, per altro quasi tutto realizzato 
nei giorni frenetici della convention demo¬ 
cratica di Boston dalla quale Kerry uscì «in¬ 
coronato». Il film ha passaggi sublimi. Du¬ 
rante la convention, ad esempio, Alex Tan¬ 
ner tenta disperatamente di intervistare Ker¬ 
ry, ma le capita soltanto di incontrare... sua 
figlia, quella Alex che davvero ambisce a di¬ 
ventare cineasta. Le due si incrociano, e si 
guardano in cagnesco, per un’intervista al 
figlio di Reagan, Ron jr., che confondendo i 
loro nomi ha dato appuntamento ad entram¬ 
be. Due veri «figli d’arte» affrontano la figlia 
d’arte fittizia, e bisogna far tanto di cappello 
ad Alex Kerry e Ron Reagan per come reggo¬ 
no la scena con l’attrice che interpreta Alex 
Tanner: che, per inciso, è una delle protago- 
niste del telefilm Sex and thè City (attualmen¬ 
te in onda in chiaro su La7 e a pagamento su 
Jimmy, canale di Sky), interpreta Eleanor 
Roosevelt nel film Warm Springs che uscirà 
nel 2005, e si chiama Cynthia Nixon, tanto 
per rendere il giochino «vero/falso» ancora 
più divertente... 

Sia chiaro: quando si parla di politica/ 
spettacolo, il giochino è tutt’altro che un 
giochino. È in ballo il significato profondo 
della politica nell’epoca dei media. Altman 
non è l’unico regista che lavora su questo 
sottile discrimine. Steven Soderbergh ha fat¬ 
to lo stesso in K Street, una serie realizzata 
nel 2003 per la tv via cavo Hbo, anch’essa 
proposta a Torino. In K Street (sit-com, o 
doc-com, girata in digitale nella quale Soder¬ 
bergh è anche operatore) ha preso due perso¬ 
naggi molto noti a Washington e li ha seguiti 
nel loro lavoro quotidiano, facendoli intera¬ 
gire sia con politici autentici (anche qui c’è 
Howard Dean, che a questo punto ha un 
futuro da attore...) sia con personaggi di 
finzione. 1 due sono James Carville e Mary 
Matalin: sono marito e moglie, lui è demo¬ 


in «Tanner on Tanner» 
compaiono Cuomo, l’attore 
Redford, il tono è sornione 
ma Tanalisi è spietata: 
tradire i propri valori porta 
alla disfatta 




; i 

I democratici hanno perso perché 
hanno svenduto i loro ideali: ce lo 
dimostra l’ultimo film di Altman, 
presentato a Torino, dove il 
democratico immaginario Tanner si 
misura con politici veri alla convention 
che incoronò Kerry candidato. In un 
I gioco estremo tra finzione e realtà 



Robert Altman; 
nella foto sopra, 
Michael Murphy 
nel ruolo di Jack 
Tanner e Cynthia 
Nixon in quello 
di Alex Tanner in 
una scena dal film 
del regista 
americano «Tanner 
on Tanner» 


La Warner ha censurato il reportage di O’Russel tra i soldati Usa in Iraq. Delude il documentario di Scorsese sulla Statua della Libertà 

«Solfa pay», il film sui reduci che l’America teme 


TORINO Documentario che passione, su entrambi i lati 
dell’Atlantico. Il cinema italiano, qui a Torino, si sta 
confermando a tutti i livelli: modesto quando racconta 
storie immaginarie, vivo e stimolante quando le storie 
sono prese dalla vita. In America, invece, l’effetto-Bush 
(o lo si vota o lo si odia) ha fatto sì che il 2004 fosse l’anno 
del cinema militante. Registi come Altman e Soderbergh 
hanno mescolato realtà e finzione creando, di fatto, un 
nuovo genere (ne parliamo qui sopra); altri registi si sono 
buttati sul documentario classico, come per fare il pieno 
di ossigeno. Martin Scorsese aveva, finora, realizzato ma¬ 
gnifici documentari sulla storia del cinema (uno di essi, il 
Personal Journey through American Movies, è attualmente 
nelle librerie in un cofanetto libro+dvd edito da Bim e 


Minimum Fax) e sulla musica ( Ultimo valzer, From Mali 
to Mississippi); ma in The Lady by thè Sea si dà al reporta¬ 
ge storico, narrandoci come nacque e come vive la Statua 
della Libertà che simboleggia la sua New York. 

Francamente da Scorsese era lecito aspettarsi qualco¬ 
sa di più: il breve film (circa 50 minuti) è oggettivo, 
didascalico, e non sfigurerebbe come allegato al «Natio¬ 
nal Geographic». Naturalmente non mancano notazioni 
sul modo «ondivago» in cui l’America concepisce la liber¬ 
tà (la Statua, che raffigura una donna, fu inaugurata in 
un’epoca in cui le donne non avevano diritto al voto e le 
suffragettes non mancarono di protestare); né pensose 
riflessioni su come è cambiata New York dopo Tll set¬ 
tembre. Ma, insomma, nulla di nuovo, né di inedito. 


Lo stesso si può dire di un documento molto atteso, 
Soldier Pay di David O’Russell, nato come «extra» per il 
dvd di Three Kings, il film dello stesso O’Russell sulla 
prima guerra in Iraq. Il regista ha realizzato interviste a 
reduci di ieri e di oggi, ma la Warner le ha trovate troppo 
«dure» e ora il materiale cerca una via autonoma alla 
distribuzione. La notizia è in questa censura, che la dice 
lunga sull’aria che tira nei media Usa, piuttosto che nelle 
interviste medesime, dove i poveri ragazzi americani rac¬ 
contano di aver scoperto in Iraq che la guerra non è una 
scampagnata. Più che compassione per i reduci, il film 
suscita indignazione per la disinformazione della quale 
sono stati vittime. 

al.c. 


cratico e lei è repubblicana, dirigono un uffi¬ 
cio di consulenza politica; sono «image 
makers», costruttori d’immagine, preparano 
i politici per i dibattiti, suggeriscono battute, 
scelgono il look. La serie è molto parlata, fra 
riunioni estenuanti e dibattiti adrenalinici. 
Per apprezzarla bisognerebbe conoscere dal 
di dentro Washington e i suoi salotti, ma più 
dello spettacolo è interessante il principio, 
l’intrusione della videocamera nei meccani¬ 
smi della politica. Ci si chiede, vedendo que¬ 
sti lavori di Altman e Soderbergh, come po¬ 
trebbe funzionare un loro corrispettivo italia¬ 
no, con una troupe che andasse a snidare i 
nostri politici per «raccontarli», non per ba¬ 
nali scorribande satiriche in stile Iene o Stri¬ 
scia. È comunque probabile che tutto finireb¬ 
be in vacca, o in farsa: è il nostro Dna. 

Ma torniamo ad Altman, e all’epifania. 
Perché Tanner on Tanner spiega «a priori» la 
sconfitta di Kerry? A un certo punto, Tanner 
incontra una sua vecchia amica, T.J. Cava- 
naugh (è anch’essa un personaggio fittizio, 
l’interpreta l’attrice Pamela Reed), addetta 
alla stesura del discorso di Kerry alla conven¬ 
tion. T.J. è disperata perché non sa come 
risolvere il passaggio sull’Iraq, alla cui inva¬ 
sione Kerry era stato favorevole ed è, ora, 
contrario. Tanner le dà alcuni suggerimenti. 
T.J. li accoglie, Kerry li usa: e sentiamo nel 
film proprio il passo del discorso dedicato 
alla guerra, un discreto capolavoro di equili¬ 
brismo. Kerry è talmente soddisfatto del la¬ 
voro di Tanner che gli offre, in caso di vitto¬ 
ria, un posto di sottosegretario agli esteri. 
Tanner gongola... ma c’è un problema: nel 
documentario girato da sua figlia, c’è un pas¬ 
so in cui Tanner, durante una partita di 
squash, si scatena contro la guerra e afferma 
che gli Usa debbono abbandonare l’Iraq sen¬ 
za indugio. L’esatto contrario di quanto «ha 
fatto dire» a Kerry. Tanner chiama la figlia. 
Le chiede di tagliare quella sequenza «per 
non imbarazzare lui e il presidente». La fi¬ 
glia, delusa, butta tutto il materiale girato. 
Non ci sarà il film. Ma non ci saranno - oggi 
lo sappiamo - nemmeno Kerry presidente, 
né Tanner sottosegretario. 

In un film dove la dialettica tra realtà e 
finzione compie continue capriole, la delu¬ 
sione della figlia di Tanner di fronte al tra¬ 
sformismo del padre è un momento di stra¬ 
ziante verità, e fa capire perché i democratici 
hanno perso quasi tutte le elezioni dagli anni 
70 a oggi, con le uniche eccezioni dei «sudi¬ 
sti» Carter e Clinton. Troppe volte le istanze 
più radicali sono state annacquate. Girato 
prima delle elezioni (e mandato in onda in 
America a ottobre), Tanner on Tanner diven¬ 
ta, dopo la sconfitta, il «de profundis» su un 
partito in crisi. Non a caso, è anche una 
satira sottilissima su un cinema che spesso 
sembra avere troppe certezze: il 2004 è stato 
l’anno della contro-informazione a mezzo 
film, dei documentari militanti e ambiziosi 
(qui a Torino passa anche Out-Foxed di Ro¬ 
bert Greenwald, che denuncia Teffetto-Mur- 
doch sull’informazione americana). Altman, 
con il suo tono lieve e sornione, sembra spaz¬ 
zarli via tutti. Sono semplicemente strepito¬ 
si, nel suo film, i due cammei dei vecchi 
amici Martin Scorsese e Robert Redford: il 
primo pizzicato in un ristorante newyorkese 
e imbarazzato di fronte all’invadenza della 
troupe di Alex Tanner, il secondo che invita 
la giovane cineasta a non «piangersi addos¬ 
so» perché il cinema indipendente non ha 
diritto di farlo. Andando a sfrucugliare, da 
democratico, le debolezze dei democratici, e 
usando allo scopo le armi del cinema-cine¬ 
ma, Altman rimette al loro posto tutti i cinea¬ 
sti convinti che bastasse sfottere Bush per 
batterlo. Da Michael Moore in giù, rispetto a 
lui sembrano tutti bambini. 


Anche Soderbergh ha 
lavorato su politica e 
media con «K Street», 
sit-com su una coppia di 
«costruttori d’immagine» 
a Washington 
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Raitre 23.45 

350.000 morti e27.731 scom¬ 
parsi: è questo il drammati¬ 
co bilancio delle vittime del 
regime di Slobodan Mibsevic 
in Bosnia-Erzegovina. A 
guerra conclusa, il governo del 
Paese ha istituito una 
Commissione d’ituthiestaper 
indagare sulla sorte di cia¬ 
scuno di loro, che basa il suo 
lavoro sulle testimonianze dei 
sopravvissuti. Ma si tratta di 
un bilancio provvisorio... Il 
documentario di Sabina 
Subasic ci spiega perché 


Rete 4 23.15 

CORDA TESA 

Regia di Richard Tuggle - Con Clint 
Eastwood, Genevieve Bujold, Dan 
Hedaya, Alison Eastwood. Usa 1984. 
115 minuti. Poliziesco. 

Wess Block, investigatore 
della Squadra omicidi di 
New Orleans, ha una bella 
gatta da pelare: un miste¬ 
rioso serial killer sta ucci¬ 
dendo, una dietro l’altra, 
giovani prostitute, senza la¬ 
sciare tracce di sé Ma quan¬ 
do una vittima cade sotto i 
colpi del maniaco poco do¬ 
po aver parlato con Wess... 




Italia 1 21.00 


Rete 4 3.25 


JURASSIC PARK III 

Regia di Joe Johnston - Con Sam Neill, 
William H. Macy.Téa Leoni, Laura Dern, 
Alessandro Nivola. Usa 2001.90 mi¬ 
nuti. Avventura. 


IL MARE, NON C’È PARAGONE 

Regia di Eduardo Tartaglia - Con 
Eduardo Tartaglia, Sabrina 
Impacciatore, Gigi Savoia. Italia 2001. 
87 minuti. Commedia. 


Sempre a caccia di fondi per 
studiare il grado di intelli¬ 
genza dei velociraptor, ilpa¬ 
leontologo Alan Grant par¬ 
te, con altri sei compagni di 
viaggio, alla volta dell’isola 
di Soma, dove i dinosauri 
vivono e si riproducono 
egregiamente. Ma anche 
questa volta un incidente 
blocca i sette sull’isola. 



Le tragicomiche vicende del 
pescatore Luciano che, ormai 
sul lastico per la crisi della 
pesca, si lascia convincere 
dalla moglie Maria ad en¬ 
trare nel giro degli “scafisti”, 
dediti al trasporto di clande¬ 
stini. Un incidente lo fa ca¬ 
dere in coma, ma questa per 
la sua famiglia potrebbe ri¬ 
velarsi unafortuna... 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, Franco Di 
Mare. Con Sonia Grey, Caterina Balivo, 
Eleonora Daniele. AH'interno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.35 Tg Parlamento. Rubrica 

9.40 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

9.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni. 

Regia di Simonetta Tavanti 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 BATTI E RIBATTI. Attualità. 
Conduce Oscar Giannino 

14.05 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.15 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“E tutto ricomincia”. Con Tobias Moretti, 
Karl Markovics, Wolf Bachofner. T parte 
15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Ciak: si uccide”. 

Con Angela Lansbury 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’interno: 

16.40 Tg Parlamento; 16.45 Tg 1 
17.00 47° ZECCHINO D’ORO. Musicale. 
Con Cino Morella, Roberto Ciufoli, 
Cristina Chiabotto 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 
21.00 UN MEDICO IN FAMIGLIA 4. 
Serie Tv. “Carte e corone” - “Problemi di 
cuore". Con Lino Banfi, Lunetta Savino 
23.10 TG1. Telegiornale 

23.15 PORTA A PORTA. Attualità 
0.50 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.15 TG 1 TEATRO. Rubrica 

1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.30 SOTTOVOCE. “Don Antonio Mazzi” 
2.00 UN MONDO A COLORI- 
SPECIALE. Rubrica 

2.30 AFFARI TUOI. Gioco, (replica) 
3.00 BALLROOM - GARA DI BALLO. 
Film (Australia, 1992). Con Paul Mercurio, 
Tara Morice, John Hannan 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 
9.25 GIRLFRIENDS. 

Situation Comedy. 

“Chi la fa, l’aspetti”. 

Con Tracee Ellis Ross, 

Golden Brooks, 

Jill Marie Jones, Persia White 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale. 
All’interno: Notizie. Attualità; 

Tg 2 Neon libri; Tg 2 Medicina 33; 
Tg 2 Nonsolosoldi. Rubrica 
Notizie. Attualità 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. 

Con Fiordaliso, 

Mara Carfagna, Gianni Mazza 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. 

A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

Telegiornale 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità 
19.00 L’ISOLA DEI FAMOSI 2. 

Reai Tv. Conduce Massimo Caputi 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 PUNTO E A CAPO. Attualità. 
Conducono Giovanni Masotti, 

Daniela Vergara. Con Barbara Palombelli. 
Regia di Andrea Soldani 
23.15 TG 2. Telegiornale 
23.25 IL COMMISSARIO KRESS. 
Telefilm. “Omicidi incrociati”. 

Con Rolf Schimpf, Michael Ande 
0.30 12° ROUND. Rubrica. 

Conduce Paolo Martini 

1.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.10 L’ISOLA DEI FAMOSI 2. Reai Tv. 

Conduce Massimo Caputi 

1.45 MA LE STELLE 

STANNO A GUARDARE? Rubrica. 

Conduce Alessandra Canale 

1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoli 
9.05 COMINCIAMO BENE-PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Con Paolo Crimaldi, Katia Svizzero 
9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI 
E ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado Tedeschi. 
Con Furio Busignani, Francesca Calligaro 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. Rubrica 
12.45 COMINCIAMO BENE-LE 
STORIE. Rubrica. Con Corrado Augias 

13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 

Con Gene Anthony Ray, Debbie Alien 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TREDDI PRESENTA: 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

15.15 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

15.35 THE SADDLE CLUB. Telefilm. 

Con Keenan Macwilliam 
16.00 GT RAGAZZI. News. 

Conduce Paola Sensini 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Rubrica 

16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce SvevaSagramola 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 

19.00 TG3/TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.00 DIE HARD-DURI A MORIRE. 

Film azione (USA, 1995). Con Bruce Willis, 
Samuel L. Jackson, Jeremy Irons, 
Graham Greene. 

Regia di John McTiernan 

23.10 TG 3/TG REGIONE. Telegiornale 
23.25 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.45 DOC 3. Documentario. 

“La terra ha promesso al cielo” 

0.40 TG 3. Telegiornale 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 GAP GENERAZIONI ALLA 
PROVA. Rubrica 

1.30 LA MUSICA DI RAITRE. Musicale 


CQRQOHW 
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16.15 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

16.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
17.00 TOONAMI: TRANSFORMERS 
ENERG0N. Cartoni 

17.25 TOONAMI: DUEL MASTERS 

17.50 MIKE LU S OG. Cartoni 
18.20 IL LABORATORIO DI DEXTER 
18.55 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

19.25 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

19.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

20.15 IL LABORATORIO DI DEXTER 
20.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
21.10 FROG. Cartoni 

21.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
22.00 TOONAMI: TRANSFORMERS 
ENERG0N. Cartoni 

22.25 TOONAMI: OUEL MASTERS 

22.50 WHAT A CARTOON. Cartoni 


ISftTfil sPBiri 

***** 

13.00 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 

Qualificazioni Germania 2006. (replica) 

14.30 TENNIS. MASTERS CUP. Round 
Robin. Houston, Stati Uniti, (replica) 

15.45 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 
Qualificazioni (Hilites). (sint.) 

16.15 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 
Italia - Finlandia. Germania, (diff.) 

17.15 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 
Qualificazioni: Francia - Polonia, (diff.) 
19.00 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 
Qualificazioni: Turchia - Ucraina, (r.) 
20.00 TENNIS. MASTERS CUP. 
Houston, Stati Uniti, (dir.) 

23.00 PUGILATO. TITOLO MONDIALE 
WBA. V. Harris - 0. Urkal. 

Berlino, Germania, (replica) 

23.45 EUROSPORTNEWS REPORT 


MtfnOMflL 

ceogmphk: 
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14.00 BLUE REALM: SAFARI TRA GLI 
SQUALI. Documentario 
15.00 AVVENTURE CON GLI ANIMALI. 
Documentario. “Dove tornano le aquile” 
16.00 ANIMALI HIGH TECH. Doc. 

16.30 HAYDEN TURNER: SFIDA ALLA 
NATURA. Doc. “La grotta dei pipistrelli” 
17.00 NATI PER UCCIDERE II. Doc.” 
18.00 BLUE REALM: SAFARI TRA GLI 
SQUALI. Documentario 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 STORIE TEMPESTOSE. Doc. 
“Soccorso sulle Montagne Rocciose” 

20.30 TOTALLY WILD. Documentario 
21.00 QUEI SECONDI FATALI. Doc. 
22.00 LA VENDETTA DELLA NATURA. 
Documentario. “Frana!" 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 22.30 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.38 GOLEM 

8.49 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR1SPORT.GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.00 GR1- SCIENZE 

15.05 HO PERSO IL TREND 

15.39 IL COMUNICATTIVO 

16.09 BAOBAB - L'ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.00 GR1-EUROPA RISPONDE 
21.06 ZONA CESARINI 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 

RADI01 

GR 1: 6.30 - 7.30 - 8.30 -10.30 -12.30 - 
13.30-15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

7.00 VIVA RADI02 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

10.35 CONDOR. Con LucaSofri 

11.00 IL CAMMELLO DI R2-LA TV CHE 
BALLA. Con Flavia Cercato, Giorgio Lauro 
12.10 RODOLFO VALENTINO. Con Raoul Bova 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 
13.42 VIVA RADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. Conducono Massimo Cervelli, 
Roberto Gentile. Con Vincenzo Mollica 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI R2 - DECANTER. 
Con Federico Quaranta, l’inutile Tinto 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADI01 

GR 1:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.00 RADI03 MONDO ON LINE 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Renato Bossa 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con Franco Carlini 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. TUTTA UNA 
VITA. Con Daniela Brancati 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 RADIOCAPITOLAZIONI 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.40 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 
7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica. Con Roberto Gervaso 
7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

7.45 HUNTER. Tf. “Delitto passionale”. 
Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“L’affidamento”. 

Con Tonya Kinzinger, Bénédicte Delmas, 
Adeline Blondieau 

10.50 FEBBRE D'AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SAI XCHÉ? Rubrica. 

Conducono Umberto Pelizzari, 

Barbara Gubellini 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.00 CASA DA GIOCO. 

Film (USA, 1955). Con Anne Baxter, 
Rock Hudson, Julie Adams, 

Cari Benton Reid. 

All'interno: Tgcom. Telegiornale 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.30 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

11.40 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
12.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 
Sabrina Marinucci, Flavio Montrucchio 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 
16.20 AMICI. Reai Tv 

17.15 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

18.55 PASSAPAROLA-IL TORNEO. 


8.55 ARNOLD. Situation Comedy. 
Con Gary Coleman, Todd Bridges, 

Dana Plato, Conrad Bain 

9.25 CHARLIE’SANGELS. Telefilm. 
“Angelo in gabbia” - “Angeli di vita”. 
Con Jaclyn Smith, Kate Jackson, 

Cheryl Ladd 

11.20 MUSIC SHOP. Televendita 

11.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 
“L’idolo della fertilità". Con Tia Camere, 
Christien Anholt, Lindy Booth 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv 
15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 
“Confusione di cuore”. 

Con Lola Herrera, Pablo Puyol, 

Raul Pena, Monica Cruz 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Situation Comedy. “La verità fa male" 
“Per un canestro in più”. 

Con Damon Wayans, 

Tisha Campbell-Martin, Jazz Raycole, 
George 0. Gore II 

19.55 IL GIOCO DEI 9. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. Con Yuma 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, Marica 
Morelli, Antonello Piroso 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
“Una svolta per Tibbs”. 

Con Carroll O’ Connor 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario 

11.30 JAKE & JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “Delitto alle terme”. 

Con William Conrad 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 MATLOCK. Telefilm. 

“La setta”. Con Andy Griffith 

14.10 L'INCHIESTA DELL’ISPETTORE 
MORGAN. Film (GB, 1959). 

Con Stanley Baker. Regia di Joseph Losey 
15.50 SFERA CUP. Rubrica 
16.00 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. Documentario. 
Conduce Natascha Lusenti 
18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Il sicario”. 

Con Michael T. Weiss 
19.00 N.Y.P.D.- NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Telefilm. “Per 


18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


Quiz. Conduce Gerry Scotti. 
Regia di Stefano Mignucci 


amore di Lucy”. Con Dennis Franz 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. Tf. 
21.00 IL COMMISSARIO CORDIER 
FALSA IDENTITÀ. Film Tv giallo 
(Francia, 2000). Con Pierre Mondy, 
Bruno Madinier, Charlotte Valandrey. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 

23.10 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 

23.15 CORDA TESA. Film poliziesco 
(USA, 1984). Con Clint Eastwood, 
Genevieve Bujold, Alison Eastwood, 

Dan Hedaya. Regia di Richard Tuggle 
1.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.55 TINA TURNER SPECIAL. Musicale 
3.25 IL MARE NON C'È PARAGONE. 
Film (Italia, 2001). Con Eduardo Tartaglia, 
Sabrina Impacciatore, Gigi Savoia, 
Veronica Mazza 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, 

Michelle Hunziker 

21.00 GRANDE FRATELLO. Show. 

Conduce Barbara D'Urso. 

Con Marco Liorni 
24.00 NONSOLOMODA-E’ 
CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica 
0.30 L’ANTIPATICO. Attualità 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico, 
(replica) 

2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 


21.05 JURASSIC PARK III. Film fant. 
(USA, 2001). Con Sam Neill, 

Tèa Leoni, William H. Macy, 

Michael Jeter. Regia di Joe Johnston. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 

22.55 RTV CUP. Rubrica di attualità 

23.55 CRONACHE MARZIANE. 

Talk show. Conduce Fabio Canino 
1.30 STUDIO SPORT. News 

1.55 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
2.00 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 

2.10 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio, (replica) 

2.20 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv. (r.) 

2.55 X-FILES. Telefilm. “La lista”. 

Con Gillian Anderson, David Duchovny 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 MARKETTE - TUTTO FA BRODO 
IN TV. Show. Conduce Piero Chiambretti 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.05 THE HUNGER. Telefilm 
1.35 25 a ORA - IL CINEMA ESPANSO. 
Rubrica di cinema 

2.45 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni, (replica) 

3.45 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann. (r.) 
3.50 CNN NEWS. Attualità 


P Wi 0 

15.05 BLUE MOON. Film drammatico 
(Austria, 2002). Con Josef Hader 
16.45 DUETS. Rubrica di cinema 
17.10 24 ORE. Film thriller (USA, 2002). 
Con Kevin Bacon, Charlize Theron, 
Courtney Love, Stuart Townsend. 

19.00 COME FARSI LASCIARE IN 10 
GIORNI. Film commedia (USA, 2003). 
Con Kate Hudson, Matthew McConaughey, 
Michael Michele, Shalom Harlow 
21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.30 ANYTHING ELSE. Film comm. 
(USA, 2003). Con Woody Alien, 

Jason Biggs, Christina Ricci 
23.20 IL VENDICATORE - OUT FOR 
A KILL. Film azione (USA, 2003). 

Con Steven Seagal, Michelle Goh 
0.55 SKY CINE NEWS. Rubrica 



14.05 SPIDER-MAN. Film fantastico 
(USA, 2002). Con Tobey Maguire 
16.20 BORDERLINE. Film drammatico 
(GermVUSA, 2002). Con Gina Gershon, 
Michael Biehn, Sean Patrick Flanery, 
Natasha Napoli. Regia di Evelyn Purcell 
18.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
19.00 AMY. Film comm. (Aus, 1998). 
Con Alana De Roma, Rachel Griffiths, 
Ben Mendelsohn, Nick Barker 
21.00 SUPERMAN. Film fantastico 
(USA, 1978). Con Christopher Reeve, 
Marion Brando, Gene Hackman 
23.25 FORGET PARIS. Film commedia 
(USA, 1995). Con Billy Crystal, 

Debra Winger, Joe Mantegna 
1.10 LE RAGAZZE POM POM AL TOP. 
Film commedia (Germania, 2001 ) 



15.00 GOODBYE, LENIN! Film comm. 
(Germania, 2003). Con Daniel Bruhl, 
Katrin Sab, Florian Lukas, Maria Simon 
17.00 PRENDIMI L’ANIMA. Film 
dramm. (Italia, 2002). Con lain Glen, 
Emilia Fox, Craig Ferguson 
18.35 L'AMORE INFEDELE 
UNFAITHFUL. Film dramm. (USA, 2002). 
Con Richard Gere, Diane Lane, 

Olivier Martinez, Erik Per Sullivan 
20.40 SKY LAB. Rubrica di cinema 

21.10 RIDE. Cortometraggio 
21.30 SOLARIS. Film fantascienza 
(USA, 2003). Con George Clooney, 
Natascha McElhone, Jeremy Davies 

23.10 L’ULTIMO BICCHIERE. Film 
drammatico (GB/Germania, 2001). 

Con Michael Caine, Tom Courtenay 




12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 
Conduce Alessandra Bertin 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 CHART.US. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole" 
20.05 INBOX. Musicale 

21.30 RAPTURE. Musicale. Con Rido 

22.30 ALL MUSIC UVE. Musicale. 
“Indipendent Days 2004”. (replica) 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 ALL THE BEST. Musicale 
0.30 THE CLUB BY NIGHT. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. 

Musicale. “I video della notte” 
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Nord: sereno o poco nuvoloso ma con tendenza ad au¬ 
mento della nuvolosità in serata. Foschie dense o locali 
banchi di nebbia sulle pianure al primo mattino. Centro e 
Sardegna: sereno o poco nuvoloso con possibilità di 
dense foschie o locali banchi di nebbia nelle prime ore 
della giornata. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 
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Nord: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso con possi¬ 
bilità di nevicate a quote superiori a 800-1000 metri. Centro 
e Sardegna: parzialmente nuvoloso. Possibilità di locali preci¬ 
pitazioni anche a carattere nevoso sull’ Appennino centrale. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. Precipitazioni a carat¬ 
tere di rovescio durante la seconda parte della giornata. 
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TEMPERAU RE N EL MCWCO 


LA SmJ AZIONE 


La pressione sulla nostra penisola è in temporaneo aumento, apportan¬ 
do condizioni di tempo stabile. 


BONN 


GINEVRA 


LISBONA 


OSLO 

-6 

4 

MOSCA 

-2 

3 

LONDRA 

IO 

13 

FRANCOFORTE 

5 

6 
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MEGLIO UN DITO IN MENO 
IN CAMBIO DI FAMA IN TV... 

Ha vinto la prima edizione del «Candid 
Camere Festival-Premio Specchio 
segreto» promosso dall'Cosmoart di 
Rieti il filmato «The Cruel Reality», in 
cui una ragazza romana di 20 anni era 
disposta a farsi amputare un dito in 
diretta in cambio di successo e soldi. 

«È disposta a farsi tagliare il mignolo?» 
insiste I 1 intervistatore; «sì», purché la 
somma di danaro sia adeguata e il dito 
le venga riattaccato con il recupero 
della sua totale funzionalità. È il punto 
focale del corto che ha vinto il Festival. 
L'amputazione non avviene perché i 
responsabili del casting si accontentano 
(meno male) di accertare la 
disponibilità della ragazza. 


«Rolling Stone» castiga i Beatles? Ora e sempre resistenza 



Toni Jop 

Ecco una notizia costruita ad arte per far esplodere il 
mondo tribale dei fans del rock: la rivista - fino a ieri 
autorevole, oggi molto meno - Rolling Stone ha pubblica¬ 
to l’ennesima classifica «di tutti i tempi» sui brani degni 
di entrare nell’Olimpo e di restarci. Bene, non è un 
elenco, è un terremoto, con qualche momento dì relax: 
intanto, ai primi due posti si piazza, per vie poco traver¬ 
se, la prestigiosa testata in questione, visto che al top 
troviamo Like a Rolling Stone di Bob Dylan e al secondo 
(I can’t get no) Satisfaction, dei Rolling Stones. La rivi¬ 
sta giura che i voti sono stati espressi da una giuria di 
critici e artisti - tra i quali anche Joni Mitchell e Costello - 
molto competenti e molto autonomi, e passi. Ma i Beatles 
dove sono? Un passo alla volta. Al terzo posto c’è John 
Lennon con Imagine, discutibile ma sembra quasi un 


rito dovuto, al quarto c’è un bellissimo pezzo di quelli che 
si trovano a ciuffi nella storia del rock, What’s Going On 
di Marvin Gaye. E i Beatles dove sono? Adelante: Al 
quinto posto hanno piazzato una divina Aretha Franklin 
che canta l’incontenibile Respect. Sì, ma i Beatles? Sul 
sesto gradino di questa bestiale classifica troviamo la 
statuetta rispettabile, fascinosa ma-dov’è-il-senso-del- 
la-misura?, dedicata a Good Vibrations, parto laboriosis¬ 
simo dei sempre cari Beach Boys. Sull’orlo di una crisi di 
nervi che non riusciremo mai più a curare, scopriamo il 
primo brano dei Beatles all’ottavo posto, alle spalle di un 
totem sacro della storia del rock, Johnny B. Goode di 
Chuck Berry che non serve a rendere il piatto meno 
urticante. Per di più, i Beatles fanno il loro primo ingres¬ 
so - ne seguiranno altri 22 targati Beatles nella top 500 


machissenefrega - con Hey Jude, pezzo che, nella classifi¬ 
ca interna e mai stesa dalla tribù dei Beatlesiani delle 
Origini, sta forse al trentesimo posto della sola produzio¬ 
ne del gruppo di Liverpool. E odioso dire «gruppo di 
Liverpool», ma purtroppo non si può ripetere 73 volte in 
poche righe quel meraviglioso nome. Hey Jude, diciamo¬ 
lo, è un po’ una palla, di lusso, ma sempre un po’ palla 

rispetto a . Appunto: possibile che Joni Mitchell, l’unica 

della quale ci fidiamo ciecamente, non abbia sbattuto le 
scarpe sul tavolo di Rolling Stone quando ha visto che 
piega stavano prendendo le cose? Vogliamo dirla anche 
più dura? Qui si adora Lennon, ma Imagine farà tanto 
Natale e piacerà anche alle nonne ma cos’è di fronte a 
Mother o a Isolation? Insomma, eccoci di fronte a una 
classifica che rispecchia il tnood vincente negli Stati Uniti 


d’America e che ha portato quel filibustiere bacchettone 
di Bush di nuovo alla Casa Bianca: siamo convinti che lo 
stesso Dylan, se potesse, lascerebbe quel primo posto per 
cederlo, ad esempio, a A Day in The Life o a Norwegian 
Wood dì Lennon-McCartney. E com’è che i Nirvana 
stanno un chilometro avanti rispetto a Neil Young? E 
perché nelle prime dieci hanno piazzato Ray Charles e 
nemmeno l’ombra di quell’angelo che risponde al nome 
di fimi Hendrix? Volete sapere che ne pensiamo? Che 
hanno manipolato i voti, come d’abitudine ormai in 
questa America in mano ai fondamentalisti (certo che 
abbiamo esagerato, siamo solo stati al gioco, «prendila 
così, non possiamo farne un dramma...» oppure, come 
diceva in Hollywood Party il grande Hrundi Bakshi, «è 
bello ridere»). 


Asciugamano cade in tv, scandalo in Usa 

In uno spot un attrice seduce un campione ma mostra solo la schiena e le gambe: Abc sotto accusa 


Flaminia Lubin 


NEW YORK Lunedì scorso sulla Abc: l'asciugamano che avvolge una 
donna bella e bionda scivola, presumibilmente lasciandola nuda, davan¬ 
ti a uno degli idoli del football americano e Fimmagine diventa scanda¬ 
lo. Si tratta di uno spot della fortunata serie televisiva Desperate Hou- 
sewives. La scena si svolge con questa sequenza: una delle protagoniste 
dello sceneggiato, ormai culto in America, si trova negli spogliatoi della 
squadra di football di Filadelfia, i Filadelfia Eagles. L'attrice (Nicolette 
Sheridan) indossa solo un asciugamo bianco, con lei nei camerini c'è 
Terrell Owens, uno dei campioni degli Eagles. Lei lo invita a non andare 
a giocare la partita contro gli avversari, i Dallas Cowboys. E per convin¬ 
cerlo la «casalinga disperata» fa scivolare l'asciugamano. Le telecamere 
le inquadrano la schiena nuda e le gambe, mentre il giocatore sorpreso a 
quel punto le dice che la sua squadra dovrà vincere senza di lui. La 
bomba sexy a quel punto gli salta in braccio. 

Cala l'asciugamano e l'America si infuria. Per prima cosa è andato 
in onda di lunedì, che il network dedica alle partite di football, trasmet¬ 
tendo prima un po’ di pubblicità e piccoli aneddoti legati ai giocatori. 
Gli spettatori di questi programmi sono in prevalenza famiglie in com¬ 
pagnia dei figli. E i reclami dei genitori americani, in subbuglio per le 
immagini, sono arrivati immediatamente a Washington nelle mani 
della Fcc, la commissione federale addetta a revisionare eventuali inap¬ 
propriate scelte televisive. La Commissione che ha già punito con una 
severa multa la Cbs per il seno scoperto della Jackson, si prepara ora a 
prendere provvedimenti contro la Abc e a investigare la posizione della 
lega sportiva. Gridano allo scandalo anche le famiglie afroamericane a 
cui non sono piaciuti per niente gli atteggiamenti seduttivi della attrice 
bionda nei confronti del campione di colore. Si parla di razzismo e la 
vicenda si complica. L'aggravante viene dai gruppi conservatori del 
Paese, gli accaniti sostenitori della rielezione del presidente, i più accesi 
critici della serie televisiva Desperate Housewives. Un programma che, 
secondo loro, distrugge i più sani valori della famiglia con queste casalin¬ 
ghe trendy e senza scrupoli. Per questi conservatori aver mischiato lo 
sport con uno sceneggiato così depravato è una vergogna e, ordinano, 



Ecco lo spot trasmesso dalla rete Abc che ha scatenato durissime proteste negli Stati Uniti 


l'Abc deve essere punita. La televisione sotto accusa da giorni non fa che 
scusarsi per l'accaduto riconoscendo che lo spot era inappropriato. Il 
network non rivela quante e-mail e lettere di protesta stia ricevendo, ma 
si parla di migliaia. Dal canto loro, quelli che stanno analizzando il caso 
non capiscono per quale ragione il network abbia mandato in onda 
questa pubblicità, visto che lo sceneggiato in questione ha un successo 
di pubblico senza precedenti. Probabilmente, riferisce il New York Ti¬ 
mes, l'Abc ha scelto un tale servizio pubblicitario perché non ha conclu¬ 
so l'accordo con la lega sportiva football, la Nfl, e un «promo» del 
genere forse poteva creare audience durante la serata dedicata alle 
partite. Se una metà del pubblico americano è risentito e offeso per via 
di tanta audacia, infatti, ce ne un'altra metà che è contrario alle censure, 
le trova ipocrite e inutili. La patata bollente è ora anche nelle scrivanie 
dei vertici della Nfl. La lega sportiva che si è appena ripresa dalla vicenda 
del «mal funzionamento del guardaroba», così è stato soprannominato 
il precedente che ha visto la cantante Janet Jackson rimanere a seno 
nudo dopo che il collega Justin Timberlake le strappa il corpetto duran¬ 
te il Super Bowls nove mesi fa, oggi deve spiegare se era a conoscenza 
dello spot. Al momento la Lega sta prendendo tempo. Ha solo dichiara¬ 
to che sapeva che la pubblicità sarebbe andata in onda, ma non ne 
conosceva i contenuti. Ci si chiede se ci fosse un rappresentante della 
Nfl negli spogliatoi mentre venivano girate le immagini incriminate. 
«Questa è una non storia», ha dichiarato Terrell Owens, il campione 
sedotto. «Queste sono cose che vediamo tutti i giorni nella pubblicità 
del latte per esempio. Non capisco quale sia il problema e perché si stia 
creando tutto questo caos intorno a questo fatto». 

In verità cosa può e non può andare in onda sta diventando una 
questione sempre più delicata e pericolosa in America. Giorni fa la 
producer della Cbs che ha deciso di mandare in onda la notizia della 
morte di Arafat dieci minuti prima dei telegiornali locali e durante uno 
degli show più popolari del network è stata licenziata su due piedi. 
Causa: una scelta troppo aggressiva. E ancora, 66 televisioni affiliate alla 
Abc non hanno trasmesso il film SavingPrivate Ryan («Salvate il soldato 
Ryan») il giorno dedicato ai veterani. E questo per paura di essere 
multate dalla Federai Communications Commission per una scelta 
poco sensibile nei confronti dei soldati. 
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La Prima Uscita Non si Scorda Mai 


Manuela Trinci 

L oro, ragazzini&ragazzine, lo sanno benissimo che i geni¬ 
tori, da lontano e pur mettendocela tutta per non essere 
notati, in realtà non li perdono di vista un minuto. Si parla 
delle prime uscite, magari in centro, per la prima volta da soli 
con gli amici, oppure al cinema o in pizzeria, in gruppo, di 
sabato sera, ma senza mamme o babbi a presidiare. 

Il luogo dell’incontro è più o meno sempre lo stesso e 
anche le chiacchiere sono più o meno sempre le stesse Fra 
loro parlano di tutto e di niente, della gente che passa, delle 
peripezie traversate per guadagnarsi quella «libera uscita» e 
per strappare mezz’ora al rientro. L’impressione è di essere 
arrivati in America, da soli. Una gran cosa. «Ma - come 
osservava Filippo - quando ci prendi la mano vuoi sempre di 
più». Se il bambino, o la bambina, hanno festeggiato infatti 
l’undicesimo compleanno, ecco che per loro lo scenario fami¬ 


liare inizia ad apparire angusto, limitato, claustrofobico: vo¬ 
gliono uscire. L’agio e il clima affettuoso contano molto 
meno del desiderio di libertà, sinonimo ormai di «genitori 
alla larga». Anzi, è opinione diffusa fra gli «esperti» che d’ora 
in poi i legami familiari potranno apparire in contrasto con le 
naturali esigenze della crescita con il rischio, per genitori 
ansiosi e iper-protettivi, di allungare a dismisura il periodo 
della dipendenza e di limitare le risorse del bambino stesso. 
In aumento, allora, per i genitori sacrifici e scorribande, 
perplessità e preoccupazioni. Improvvisamente si trovano a 
confronto con esigenze del tutto nuove che presuppongono 
da parte loro regole e divieti inediti, tutti da stabilire. 

Ragazzini&ragazzine, assolutamente immersi in mondi 
senza orologio e senza uno straccio di possibilità di mostrare 
qualche anno di più, per guadagnare un’ora al tramonto o 



ancora un sorso di Coca al Pub, si trovano alle prese con 
scuse, bugie e, una volta sconfitti, con un trionfo di frasi 
celebri: «Un giorno vi alzerete e non mi troverete sotto le 
coperte, siete dei reazionari, mi trasferisco dalla nonna», sino 
aH’intramontabile «quando avrò 18 anni». Fantasticano così 
che la felicità sarebbe a portata di mano se non ci fossero 
mamma e babbo a limitare la loro vita, e si illudono, proprio 
come da piccoli, che essere grandi significhi avere quanto si 
vuole. 

Alti e bassi, antinomie della crescita che accade fra deside¬ 
rio e timore ora di essere grande, ora di rimanere piccolo. Per 
questo i moderni dettami pedagogici richiedono ai genitori la 
capacità di differenziare nei figli una richiesta di autonomia 
quale segno di emancipazione da altre richieste che hanno 
invece il senso di sottrarsi prematuramente a ogni dipenden¬ 
za. Quindi, niente inseguimenti! Tuttavia, per soddisfare la 
curiosità e salvarsi da magre figure, è consentito farsi sorpren¬ 
dere dagli acerbi sguardi dei figli con Girls by night sul como¬ 
dino. (di J. Wilson, Ed. Salani). 
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Roberto Carnero 


L a trovata è di quelle classiche: niente 
meno che un manoscritto (anzi, per 
la precisione, un dattiloscritto) ritro¬ 
vato. Parte da lì l’ultimo libro di Hanif Ku- 
reishi, Il mio orecchio sul tuo cuore (traduzio¬ 
ne di Ivan Cotroneo, Bompiani, pagine 240, 
euro 15,00), che comincia così: «Sul pavi¬ 
mento in un angolo del mio studio c’è una 
vecchia e malandata cartella verde, che spor¬ 
ge da sotto una pila di carte varie. La cartelli¬ 
na contiene un dattiloscritto che credo mi 
racconterà molte cose su mio padre e sul 
mio passato». Il testo recuperato è un roman¬ 
zo autobiografico, intitolato Un’adolescenza 
indiana, che il padre di Kureishi aveva scrit¬ 
to perché fosse pubblicato. Cosa che non 
accadde, come con tutti gli altri lavori lettera¬ 
ri di papà Kureishi, per una vita aspirante 
scrittore sempre frustrato nelle proprie vellei¬ 
tà letterarie. Ma sarà vero? Il dubbio sul¬ 
l’espediente, così romanzesco, del manoscrit¬ 
to ci viene e crediamo che sia legittimo. Ma 
l’autore, con ironia, sgombra subito il cam¬ 
po da ipotesi false: «Certo, mi piacerebbe un 
sacco averlo scritto io il testo autobiografico 
di mio padre. Vorrebbe dire per me essere 
stato davvero bravo, inventando una storia 
un po’ alla Henry James. Invece è tutto au¬ 
tentico». 

Hanif Kureishi - cinquant’anni, nato in 
Inghilterra da padre pakistano e madre ingle¬ 
se, è l’autore di fortunati romanzi come II 
Budda delle periferie, The Black Album, Il 
dono di Gabriel, oltre che di sceneggiature di 
film di successo, tra cui My Beautiful Laun- 
drette, Mezzanotte tutto il giorno, The Mother 
- partendo dal dattiloscritto paterno, ha scrit¬ 
to un libro assai particolare, che tiene diversi 
generi letterari. Romanzo biografico, innan¬ 
zitutto: del padre viene raccontata la giovi¬ 
nezza sotto la dominazione coloniale britan¬ 
nica, la vita familiare, i rapporti con un geni¬ 
tore (ufficiale dell’esercito) rigido e austero, 
gli amici, gli amori, le prime esperienze ses¬ 
suali, le manifestazioni di piazza contro l’oc¬ 
cupazione inglese, l’emigrazione in Occiden¬ 
te negli anni Cinquanta, con le ansie, le aspet¬ 
tative, le delusioni, il matrimonio, i figli, la 
passione per la scrittura, trasmessa a un fi¬ 
glio destinato ad avere, in questo campo, il 
successo che a lui sarà sempre negato. Ma c’è 
anche una forte componente autobiografica, 
nel senso che l’autore, parlando del padre, 
finisce con il parlare molto di sé. C’è inoltre 
un elemento saggistico, teso a raccontare le 
trasformazioni sociali che hanno interessato 


Anche lui voleva fare 
il romanziere. E qui tutto 
comincia con me, 
suo figlio, che ritrovo 
un suo manoscritto. E con 
timore lo apro 



L'INTERVISTA 



_ HANIF KUREISHI . 

«Da mio padre al mondo» 


Lo scrittore anglo-pakistano Hanif Kureishi di cui è appena uscito «Il mio orecchio sul tuo cuore» 

Il nuovo libro dello scrittore 
è dedicato al genitore nato 
in Pakistan e diventato cittadino 
inglese. Lo stile è ibrido, tra 
romanzo e diario: «Vorrei che 
stimolasse i lettori a ripensare 
I la storia della pro pria famiglia» 


l’Inghilterra nell’ultimo mezzo secolo, con i 
problemi del post-colonialismo, della diffici¬ 
le integrazione delle minoranze, dell’emerge- 
re di sentimenti di razzismo e intolleranza. È 
presente, infine, una riflessione sulla lettera¬ 
tura intesa come una parte importante del¬ 
l’esperienza esistenziale. Insomma, è come 
se, partendo dal padre, l’autore abbia voluto 
parlare del mondo. Ce lo conferma dicendo: 
«Non vorrei che questo libro venisse letto in 
chiave solo privata e intimistica. Mi piacereb¬ 
be che i lettori non si concentrassero troppo 
sulla mia famiglia, ma partissero piuttosto 
dalla mia storia per riflettere sulla propria 
famiglia, sulla propria vita». 

Intenzione ambiziosa, come, dal pun¬ 
to di vista letterario, anche la struttu¬ 
ra del libro... 

«Sì, me ne rendo conto. In effetti è 
un’operazione ibrida. Quando ho comincia¬ 
to a scriverlo, ho capito che dovevo inventa¬ 
re una struttura. E alla fine credo che non 
esistano altri libri scritti così. Ho deciso di 
lasciarlo in questo modo, perché se l’avessi 


riorganizzato in base ai canoni di un genere 
specifico, non avrebbero potuto entrare tut¬ 
te le cose che ci sono. È anche un libro su 
come si scrivono i libri, sul processo di com¬ 
posizione. È un libro pazzo e caotico, ma di 
un caos interessante. È stato difficile sistema¬ 


re i materiali, perché, man mano che scrive¬ 
vo, trovavo sempre nuovi spunti, a partire 
da documenti, diari, fotografie. Per me è 
stato emozionante, e al tempo stesso inquie¬ 
tante, come un thriller». 

Suo padre voleva fare lo scrittore, lei è 


diventato scrittore. È una vocazione 
che le ha trasmesso lui? 

«I genitori passano ai figli molte cose, 
non solo sul piano biologico. Ai miei figli 
spero di trasmettere soprattutto delle passio¬ 
ni, l’interesse per ciò che sta loro intorno, 
per l’arte, la letteratura, la politica, le questio¬ 
ni sociali, insomma per il mondo. Da mio 
padre ho ricevuto queste cose e credo che 
l’idea di scrivere mi sia venuta da lì». 

AlTinizio del libro lei si chiede se il 
dattiloscritto di suo padre conterrà 
un messaggio per lei. Qual è la rispo¬ 
sta che si è dato? 

«Non credo ci fosse un messaggio. Ci 
sono soprattutto delle descrizioni. Ciò che 
amo nella letteratura è il fatto che non ci 
siano messaggi predefmiti e ci sia, invece, 
un’immagine del mondo. Se un messaggio 
emerge dai libri è l’affermazione della creati¬ 
vità delle persone. Possiamo essere aggressi¬ 
vi, cattivi, distruttivi, ma siamo anche in gra¬ 
do di creare». 

Nel raccontare il suo approccio al te¬ 


sto paterno, descrive una certa resi¬ 
stenza psicologica a leggerlo, quasi un 
timore. Di cosa aveva paura? 

«Beh, tra genitori e figli ci sono delle 
barriere che l’educazione ci insegna a non 
valicare. Il letto coniugale è, ad esempio, uno 
spazio interdetto ai bambini. C’è un pudore 
che vela i corpi e ne limita il contatto. Leg¬ 
gendo il dattiloscritto di mio padre, dopo la 
sua morte, temevo di commettere un’intru¬ 
sione nella sua vita più intima. Avevo que¬ 
st’ansia, anche se il testo era stato pensato 
per la pubblicazione. Ma io ero comunque 
un figlio che ficcava il naso nei segreti del 
genitore». 

Parlando di sé e della propria forma¬ 
zione scolastica negli anni Sessanta, 
lei rievoca il razzismo che circondava 
i ragazzi asiatici. La società inglese nel 
frattempo è davvero cambiata? 

«La società evolve in continuazione, le 
minoranze vengono assimilate ma poi ne 
arrivano di nuove. Oggi in Inghilterra ci so¬ 
no immigrati provenienti dall’Europa del¬ 
l’Est o dall’Africa e a loro, come ultimi arriva¬ 
ti, toccano i lavori più umili. Credo che per 
reagire all’intolleranza sia importante analiz¬ 
zare la continuità di un processo, per evitare 
chiusure molto dolorose per chi le vive sulla 
propria pelle, soprattutto da ragazzi». 

Sul piano dell’analisi storica, gii ingle¬ 
si hanno fatto i conti con il proprio 
passato coloniale. Ma oggi, quando 
Blair attacca l’Iraq, non c'è il rischio 
di un nuovo colonialismo? 

«La guerra all’Iraq è decisamente una 
guerra coloniale, per il petrolio, che viene 
giustificata dicendo che la si fa per il bene del 
popolo che si va a sfruttare. Proprio come 
accadeva quando gli inglesi sostenevano di 
aver portato in India la civiltà. Ma i valori 
che gli occidentali vogliono imporre a tutti i 
costi possono anche non interessare ai popo¬ 
li a cui li si offrono, a maggior ragione se lo si 
fa con le bombe. La guerra in Iraq è una 
crociata cristiana fuori tempo massimo». 
Crede davvero che la componente reli¬ 
giosa sia così importante? O non è piut¬ 
tosto, nei proclami di Bush, una foglia 
di fico per coprire ben altri interessi? 
«Credo che Bush non sia abbastanza in¬ 
telligente per essere cinico fino a fingere su 
questo punto. Penso che creda davvero che 
“Dio lo vuole”. La religione è pericolosa 
quando diventa fondamentalismo, perché si 
sostituiscono gli esseri umani con Dio, che 
diventa una sorta di filtro posto tra sé e la 
realtà. Questo sia sul piano privato che su 
quello pubblico. Anche di questo parlo nel 
mio libro». 


La xenofobia non muore 
Cambia l’oggetto: oggi 
sono i nuovi immigrati 
La guerra all’Iraq? Una 
crociata fuori tempo 
massimo 



Esce il nuovo capitolo della tetralogia dello scrittore inglese David Peace, un noir tra Ellroy e Hammett: «La violenza è figlia del disagio sociale di quegli anni» 

Millenovecento80, il grande killer ai tempi della Thatcher 


Roberto Arduini 


O micidi e menzogne. Ma soprattutto tanto, tan¬ 
to sangue. Sono questi gli ingredienti principali 
di un romanzo che romanzo non è. Di un 
autore che è ormai un caso letterario, stella emergente del 
noir. Il libro esce in questi giorni, Millenovecento80, per i 
tipi della Marco Tropea Editore (pp. 416, euro 16,50), 
narra una storia realmente accaduta nello Yorkshire ingle¬ 
se dell’era thatcheriana. L’autore David Peace, menziona¬ 
to l’anno scorso dalla rivista inglese Granfa tra i venti 
migliori scrittori inglesi under 40, è nato e cresciuto nel 
West Yorkshire. 


Si può iniziare da qui per parlare di quello che da 
molti critici è considerato come il nuovo Ellroy inglese: il 
18 novembre di ventiquattro anni fa, nel 1980 del titolo, 
in un campo vicino a Alma Road, Leeds (Gran Bretagna) 
veniva uccisa a colpi di martello la studentessa universita¬ 
ria Jacqueline Hill, 20 anni. Era stata aggredita poco 
prima alla fermata dell’autobus da un pazzo poi identifi¬ 
cato come lo «Squartatore dello Yorkshire», Peter Sutclif- 
fe, camionista di 34 anni, che odiava le donne «di facili 
costumi». Nel maggio dell’anno seguente, riconosciuto 
colpevole di questo e di un’altra dozzina di omicidi, 
l’uomo veniva condannato all’ergastolo. Peace aveva die¬ 
ci anni quando fu ritrovata la prima vittima del serial 
killer, a cinque miglia da casa sua. La vicinanza ai delitti e 


soprattutto la paura e le violenze che costellarono tutta la 
vicenda hanno spinto l’autore a scrivere una tetralogia, la 
Red Riding Quartet. Diversi per stile, protagonisti e anni 
(quelli che ne formano i diversi titoli: 1974,1977,1980 e 
1983, di prossima pubblicazione per la Tropea Editore), 
ma ambientati sempre nello Yorkshire, i libri intrecciano 
in maniera inestricabile cronaca e finzione. 

Questa volta il protagonista, voce narrante del roman¬ 
zo, è il vicecapo della polizia di Manchester, Peter Hun- 
ter. In inglese, Hunter significa il «cacciatore», e sarà 
questa la sorte del protagonista, che da cacciatore diviene 
infine preda. Hunter è chiamato a costituire un pool 
d’eccellenza per fermare il serial killer, che dopo un perio¬ 
do di pausa, è tornato ad uccidere. Lo Squartatore dello 


Yorkshire ha portato a termine il suo tredicesimo omici¬ 
dio. Le vittime sono tutte donne, per lo più prostitute, i 
cui omicidi sono descritti con un devastante realismo. 
Intanto, altre morti colpiscono il protagonista con la 
stessa cadenza degli omicidi compiuti dallo Squartatore. 

«Sono stati i fatti, - ci dice Peace, ieri a Roma per 
presentare il suo romanzo - il modo stesso in cui sono 
accaduti nella realtà a determinare lo stile». Uno stile che 
ricorda Ellroy, appunto, ma anche Hammett. Peace fa un 
grande lavoro sulla struttura del testo, spingendosi in 
ardite sperimentazioni linguistiche. I dialoghi sono sinco¬ 
pati e procedono per immagini, che sono inframmezzate 
da una sorta di stream ofconsciousness, una serie di pensie¬ 
ri che fondono insieme desideri ed emozioni represse di 


killer, vittime e poliziotti. «Ho scritto quelle pagine, quei 
molti intermezzi, tutti insieme in 72 ore. Solo dopo li ho 
separati e inseriti nel testo. È stato emozionante», rivela 
l’autore. 

Il disagio sociale delFInghilterra di quegli anni, con la 
politica di distruzione del Welfare inglese perseguito da 
Margaret Thatcher, la disoccupazione a livelli altissimi, 
gli scioperi che paralizzavano il paese, ha influito sul 
romanzo? «Non solo ha influito - risponde Peace - ma, 
per così dire, lo ha causato. Ho descritto fatti realmente 
accaduti, in un preciso momento storico, mentre succede¬ 
vano determinate cose. E la violenza descritta non è che 
una delle possibili manifestazioni di una determinata 
situazione socio-politica». 
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CASSINO RICORDA 
ANTONIO LABRIOLA 

Alla figura e all’opera di Antonio 
Labriola (1843-1904), considerato 
il padre del marxismo italiano, è 
dedicato il convegno che si tiene 
oggi a Cassino, città natale del 
filosofo (dalle ore 16.30 nella Sala 
Restagno del Comune), 
organizzato dal Partito dei 
Comunisti italiani in collaborazione 
con l’Istituto Gramsci di Frosinone. 
Al convegno, coordinato da 
Francesca De Sanctis, dopo il 
saluto di Antonio Capaldi, 
segretario provinciale PdCI, 
interverranno Fausto Pellecchia, 
Michele De Gregorio, Gianfranco 
Pagliarulo e Nicola Tranfaglia. 
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Gli Amori mandati al Macero di Giampaolo Rugarli 


Salvo Fallica 

S e la letteratura è una chiave di interpretazione 
della vita, le vicende dei libri possono essere meta¬ 
fore dell’esistenza umana. Su questo gioco di analogie, 
si può individuare la linea rossa, critica, analitica di una 
narrazione. Stiamo parlando de La luna dì Malconten¬ 
ta, di Giampaolo Rugarli, (Marsilio, pp.178, euro 
14,00) che descrive in maniera efficace la malinconia di 
due amori non corrisposti. Con rimmagine metaforica 
e simbolica dei libri che diventano la rappresentazione 
di vite umane. Così si dipana una storia di «amori 
delusi» speculare a quella di libri superflui, mandati al 
macero, in una triste tensione ad una «forma di eternità 
raggiunta mediante il riciclaggio della carta». 

Su questo sfondo di pessimismo lucido e desolato, 
Giampaolo Rugarli, anima il suo ultimo e davvero ben 


riuscito romanzo. Che si fonda anche sulla dicotomia 
psicologica e sentimentale dei due protagonisti della 
narrazione. Difatti, alla disperata rassegnazione di un 
vecchio magazziniere di una casa editrice, convinto 
«che il miglior modo di vivere è di dimenticarsi di 
essere vivo», si oppone l’ostinata pretesa di una giovane 
donna, che non si rassegna all’abbandono, fin quasi a 
perdere il senno o la ragione. Rugarli, riesce con una 
scrittura fluida, a descrivere la psicologia dei personag¬ 
gi, il loro mondo interiore, senza appesantire il ritmo 
ben congegnato della storia. E cosa, non facile, a far 
emergere l’intensità dei sentimenti, delle emozioni dei 
personaggi, senza alcuna concessione alla retorica. Il 
suo pessimismo lucido, coglie la drammaticità delle 
sensazioni, degli stati d’animo, nella loro autentica di¬ 


mensione. Anzi, diviene quasi un disincanto critico ed 
esistenziale, che non crea distacco, ma una rilettura 
vitale e pessimistica delle emozioni. Ed i termini vitale e 
pessimistico, che possono apparire come contradditto¬ 
ri, contrastanti, sono le facce della stessa medaglia, sono 
sfaccettature variegate della pluralità dell’esistenza uma¬ 
na. Dunque, in questa proiezione critico-linguistica, 
della letteratura. «Comunque tra Angelica, la Hepburn 
e le solitarie estasi adolescenziali, il risultato era stato 
uno solo: a sessantanni, mi accorgevo di non conosce¬ 
re né il sesso, né l’affetto, né l’amore. E, nonostante 
quanto avevo detto a Giulia, suggestionato dalle sue 
tenerezze, nonostante il mio inebetito “ti amo”, non 
capivo ciò che insieme a lei avevo vissuto quella notte: 
forse il sesso, forse l’affetto, forse l’amore. Forse soltan¬ 


to la disperazione». 

«Ed una storia del genere» scrive nel bel risvolto di 
copertina Cesare De Michelis «non poteva che aver 
luogo tra Malcontenta e Marghera (...) e nello scenario 
desolato delle barene che si affacciano sulla laguna di 
fronte a Venezia ridotta a “una ipotesi”, e non poteva 
che essere illuminata da uno spicchio di luna che si fa 
breccia tra le nebbie fumose di un cielo “basso e grigio, 
gonfio di una noia esistenziale”, pronto a rovesciare sul 
mondo “metà petrolio e metà fuliggine”». 

Con La luna di Malcontenta, Rugarli completa la 
trilogia editoriale composta da II superlativo assoluto 
(1987) e Andromeda e la notte (1990). Con un filo 
rosso, costituito da un «feroce, desolato e vitale pessimi¬ 
smo». 


Tutto il mondo dentro l’alfabeto 


A Roma una mostra dì calligrafi arabi: dalla comunicazione alla rappresentazione artistica 


Wladimiro Settimelli 


U na goccia, una piccola goccia di 
miele in mezzo agli orrori di que¬ 
sti giorni terribili nei quali l’Iraq 
pare fatto soltanto di sgozzatori, mutilato¬ 
ri, rapimenti, torture, bombardamenti, 
stragi di donne, bambini, soldati e kamika¬ 
ze che si avventano sul mondo e uccidono 
e straziano. 

Sì, è davvero come una goccia di miele, 
in tanto dolore, questa piccola mostra 
aperta a Roma fino alla fine del mese, 
dedicata alla calligrafia, ai calligrafi e ai 
ceramisti dell’Iraq. Dunque, laggiù, qual¬ 
cuno scrive ancora nel bellissimo kufico 
fiorito, realizza ceramiche che invocano il 
nome di Dio o traduce, in «purissima lin¬ 
gua araba» i versi eterni di Pablo Neruda 
o di Goethe. Guardando la mostra, picco¬ 
la e non dilagante, si tira davvero un sospi¬ 
ro di sollievo,e per un attimo, non si pen¬ 
sa più a tanto sangue e tanto dolore. Ne 
siamo sicuri: Harun Al-Rashid, il grande e 
colto califfo che amava Baghdad o il misti¬ 
co Al-Hallaj, il «pazzo di Dio», avrebbero 
proprio parlato del miele per descrivere i 
risultati del lavoro dei raffinati calligrafi 
che copiavano le pagine del Corano, scri¬ 
vevano dolcissimi poemi d’amore o descri¬ 
vevano i paesaggi della Mesopotamia, 
queirincredibile mondo tra i due fiumi 
che aveva avuto origine nella notte dei 
tempi. 

La mostra di Roma, presso la Galleria 
«Il Canovaccio» (via delle Colonnette 27), 
espone lavori della professoressa italiana 
Bibi Trabucchi, una maestra europea del 
«segno arabo» e dei maestri Mohammed 
Al-Nori e Wissam Al- Haddad che espon¬ 
gono anche lavori in ceramica. Il titolo 
della rassegna (aperta tutti i giorni dalle 
16,30 alle 20) forse la prima nella Capitale 
italiana, è Mille e un segno ed è stata orga¬ 
nizzata dalla Provincia di Roma, dal Co¬ 
mune, dall’organizzazione «Un ponte 
per...» (quella delle due Simone), con il 
contributo dell’Adnkronos e dell’Atac e fa 
parte di tutta una serie di manifestazione 
di notevole interesse. Tutte dedicate al¬ 
l’Iraq, alla calligrafia araba, alla musica e 
alla poesia irachena. Ieri pomeriggio, sem¬ 
pre alla galleria «Il Canovaccio», si è parla¬ 
to sulla calligrafia e lTslam. Domani, alle 
ore 19, il professor Giovanni Curatola af¬ 
fronterà il tema «Il futuro della memoria» 
e ancora sabato e domenica si terrà un 
dibattito sulla calligrafia e quindi una con¬ 
ferenza sull’Iraq dei califfi. Verranno inol¬ 
tre letti «versi d’amore e di pace» e ci 
saranno anche letture di poesie irachene, 
lette da poeti e da studenti che sono a 
Roma. Sabato 27, infine, nella sala dei con¬ 
vegni dell’AdnKronos in Piazza Mastai, 
alle ore 21, il liutista Asim Al Chalabi, 
terrà un concerto di musica irachena. 

Il programma per far conoscere anche 
la cultura dell’Iraq, oltre alle sue tragedie e 
al dramma quotidiano, è davvero vasto e 
articolato e di estremo interesse proprio 
ora, in questi giorni in un momento così 



Ibio Paolucci 


A Fagiolo dell’Arco, storico d’arte fra i maggiori con 
specifici interessi per il Barocco, scomparso recente¬ 
mente, è dedicato un libro con scritti in suo onore: 
Studi sul Barocco romano, edito da Skira (pagine 440 con 
numerose illustrazioni, euro 39). Gli articoli riguardano figu¬ 
re di grandi maestri, fra gli altri Caravaggio, Bernini, Pietro 
da Cortona, il Bacicelo. Di particolare interesse quelli sul 
Merisi, due soprattutto: Il tempo della musica nel Caravaggio 
di Maurizio Marini e Un interrogativo sulla «Presa di Cristo» 
del Caravaggio di Jacopo Curzietti. I pezzi sono preceduti da 
una affettuosa «lettera» scritta dall’editore, che ricorda l’ulti¬ 
mo incontro durante il quale era stato convenuto che l’usci¬ 
ta del prossimo libro, il ventesimo, sarebbe stato celebrato 
con una grande festa. Ma, ahimè, il ventesimo libro è questo, 
pubblicato per onorarne la memoria. Dunque, la musica 


nell’opera del Gran Lombardo. Sono parecchi i dipinti in cui 
sono rappresentati strumenti musicali, spartiti e musicanti. 
La passione deve essergli nata frequentando il cardinale del 
Monte, suo protettore a Roma e appassionato amante della 
musica, «che sapeva cantare e suonare la chitarriglia alla 
spagnola». Lo stesso Caravaggio si dilettava con la chitarra, 
visto che se ne trova una nell’inventario delle cose che aveva 
in casa il 26 agosto 1605. Sono suoi dipinti II suonatore di 
liuto del 1594-5 della Wildenstein Gallery di New York, i 
Musici del 1594 del Metropolitan Museum di New York, Il 
suonatore di liuto dell’Ermitage di san Pietroburgo dello 
stesso periodo, il Riposo nella fuga in Egitto del 1595 della 
Galleria Doria Pamphil) di Roma, Amore vincitore della Ge- 
maldegalerie di Berlino. 

«Fagiolo ed io - scrive il Marini - avevamo una estrema 
curiostà di conoscere i suoni che si nascondevano nelle 
partiture musicali scritte “paradossalmente” con tale preci¬ 
sione da potere essere suonate!». Bene, grazie alla specialista 


Franca Trinchiero Camiz la maggior parte delle note dipinte 
ha ritrovato valore di suono. Inoltre, è stata persino indivi¬ 
duata la fonte delle trascrizioni manoscritte adottate dal 
Caravaggio. 

Riguardo alla Presa di Cristo, Jacopo Curzietti sostiene 
che l’esemplare della National Gallery di Dublino, attual- 
memte esposto nel Museo Diocesano di Milano, non è quel¬ 
lo dipinto per il committente Ciriaco Mattei il 2 agosto del 
1603, perché quello, a differenza del quadro del museo irlan¬ 
dese, era racchiuso in una cornice arabescata oro, che, peral¬ 
tro, dopo la stesura di questo articolo, sarebbe stato trovato 
da sir Denis Mahon. 

«Maurizio Fagiolo me lo ricordo alla macchima da scrive¬ 
re piuttosto che al computer - afferma con commossa parte¬ 
cipazione Claudio Strinati - Non che fosse un tradizionali¬ 
sta, ma fimmagine che ho di lui è un’immagine “eroica”, da 
lavoratore implacabile che cataloga, ordina, impagina com¬ 
battendo con e contro i mezzi tecnici di cui dispone». 


proprio alla mostra di 
Roma, abbiamo sapu¬ 
to che la guerra, alme¬ 
no per ora, non ha 
provocato danni alla 
celeberrima scuola di 
calligrafia a Kufa. 

Muhammed 
Al-Nori e Wissam 
Al-Haddad, anche se 
giovani, godono di 
grande fama tra i mu¬ 
sulmani. Il primo, è di¬ 
plomato in calligrafia 
all’Università di Ba¬ 
ghdad, docente negli 
Emirati Arabi, ha par¬ 
tecipato a mostre in 
Iraq, Spagna e Giorda¬ 
nia. Collabora con te¬ 
levisioni arabe e gior¬ 
nali. 

Al Haddad, inve¬ 
ce, è il primo classifica¬ 
to del suo corso all’Università di Baghdad. 
Scolpisce ceramiche anche grandi e ha par¬ 
tecipato a decine di mostre. Svolge poi 
attività di ricerca sulla calligrafia tridimen¬ 
sionale e ha già avuto una serie infinita di 
premi. Inoltre, ha decorato con ceramica, 
palazzi e moschee. 

E veniamo alla nostra Bibi Trabucchi 
che, per venticinque anni, ha lavorato in 
un grande quotidiano. Diplomata mae¬ 
stro d’arte e laureata, ha esposto un po’ 
ovunque opere calligrafiche in arabo e ci¬ 
nese. Lavora tra la Francia e Roma. Da 
noi, ha insegnato e insegna calligrafia e 
grafica. 

I due artisti iracheni, presentano alla 
mostra una serie di «calligrafie» a china e 
a colori con motivi di scrittura classica e 
con ceramiche di carattere strettamente 
religioso I «calligrammi» dei due giovani 
maestri sono di grande raffinatezza e bel¬ 
lezza e il kufico fiorito, diventa davvero 
«segno» inimitabile e «marchio» di un 
mondo e di una storia. Fa un certo effetto 
- diciamolo - vedere tradotto in arabo il 
verso di Neruda che dice: «Io amo perfino 
le radici del mio piccolo e freddo paese». 

Bibi Trabucchi, ha «osato» di più: con 
il kufico classico e il fiorito, ha anche af¬ 
frontato il tema della guerra, scrivendo 
con diversi segni e modi, la parola «pace» 
Le lettere, però, ogni tanto, in tutta una 
serie di chine senza colore, risultano spez¬ 
zate e come contorte dal dolore. La sua 
ricerca è, diciamo così, è più laica e più 
vicina al nostro modo di sentire. Il segno 
sulla carta è comunque molto bello e stra¬ 
ordinariamente «classico», anche nella 
modernità dei contenuti. Chi guarderà i 
«calligrammi», non dovrà comunque di¬ 
menticare che la scrittura araba parte da 
destra verso sinistra e dall’alto verso il bas¬ 


so. 

Le ragazze di «Un ponte per...» sono 
comunque a disposizione in galleria per 
accompagnare o distribuire cataloghi e in¬ 
viti che prelevano da quei loro tavoli «ap¬ 
parecchiati» con le bandiere della pace. 


Una ceramica di Wissam Al-Haddad e, a sinistra, una calligrafia di Mohammed Al-Nori 


Un saggio sulla musica nei quadri del grande pittore in «Studi sul Barocco Romano», volume collettaneo in ricordo di Maurizio Fagiolo Dell’Arco 


terribile. 

Ma torniamo alla mostra. Bisogna, pri¬ 
ma di tutto, per capirne il senso e Fimpor- 
tanza, parlare per un momento della stra¬ 


ordinaria tradizione dei calligrafi arabi, do¬ 
po la nascita dell’Islam. Secondo il profeta 
Muhammad («Pace e benedizioni di Dio 
siano su di lui», come scrivono sempre i 


credenti) disse e spiegò che la raffigurazio¬ 
ne dell’uomo, creatura dell’Altissimo, non 
poteva essere permessa. Dunque, l’unica 
espressione artistica con la quale si poteva¬ 
no raccontare le cose del mondo e della 
fede, era soltanto la scrittura. Così, nei 
secoli, gli scriba, divennero straordinari 
maestri di calligrafia e capaci di realizzare 
splendide e raffinatissime tavole nelle qua¬ 
li l’alfabeto arabo, il nome di Allah, le 
poesie d’amore e di fede, le descrizioni di 
deserti e delle città, divennero, con il passa¬ 
re delle generazioni, autentiche opere d’ar¬ 
te. È il tempo in cui i migliori calligrafi 
lavorano alle corti dei sultani, dei califfi e 
degli uomini santi che propagandavano la 
fede. Visir, uomini ricchi o colti personag¬ 
gi dell’antichità, facevano a gara per avere 
i grandi della calligrafia alle proprie dipen¬ 
denze. Nacquero così famosissime scuole: 


alcune in Egitto, altre in Persia o nella 
Penisola Arabica. Straordinarie quelle vo¬ 
lute dai sultani di Costantinopoli e di altre 
città turche. Chi non ha mai visto un «fir¬ 
mano» del sultano di Smirne ( un ordine 
scritto con firma autentica) o di Costanti¬ 
nopoli, non potrà mai rendersi conto dav¬ 
vero dei vertici di raffinatezza raggiunti 
dai callagrafi musulmani. 

Una scuola straordinaria, per esempio, 
nacque a Kufa, in Iraq, È in quella città 
che nacquero il classico «kufico» , il «kufi¬ 
co fiorito» e certe forme di «naski». Tutte 
calligrafie di straordinaria bellezza che si 
ritrovano in antichissimi incunaboli, in 
certe lapidi apposte agli ingressi delle città 
della Mesopotamia o sulle tombe degli 
Osman in Turchia. Il kufico dilagò rapida¬ 
mente in tutto il mondo islamico, come 
scrittura colta e celebrativa. Tra l’altro, 


Che gran musicista che era quel Caravaggio 
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L alternativa dì pace 


Le idee e i protagonisti dei movimenti per la pace del XX secolo , per tornare a conoscere la grammatica della nonviolenza 
e per comprenderla nella sua essenza di alternativa positiva a un agire umano prevalentemente basato sulla violenza militare. 
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L’America, i poveri, la religione 


Molti pensavano che una parte 
importante dei nuovi elettori Usa, 
immigrati e poveri, avrebbero votato 
per i democratici. Abbiamo sbagliato 

PAOLO SYLOS LABINI 


L a grande tensione che ha carat¬ 
terizzato le elezioni americane 
ha fatto salire la quota dei vo¬ 
tanti a livelli mai toccati prima. La 
popolazione è cresciuta e i nuovi vo¬ 
tanti sono stati oltre 14 milioni. Mol¬ 
ti pensavano, ed io ero fra questi, che 
una parte importante dei nuovi elet¬ 
tori, essendo immigrati, ovviamente 
poveri, avrebbero votato per i demo¬ 
cratici e non per i repubblicani, il 
partito dei più abbienti e che perciò 
Kerry aveva buone probabilità di vin¬ 
cere. Abbiamo sbagliato. Perché? 
Hanno giocato diversi motivi: la pau¬ 
ra del terrorismo e l'economia, ma, 
molto di più, i valori etici e religiosi, 
sostenuti da sette fondamentaliste, 
un gruppo delle quali (quelle dei cri¬ 
stiani evangelici, ottanta milioni!), 
che ha ispirato la Moratti, vuole im¬ 
porre la censura per legge sui pro¬ 
grammi scolastici, fra l'altro escluden¬ 
do Darwin. Dobbiamo riconoscere 
che i consiglieri di Bush sono stati 
abili nel mettere in secondo piano 
Iraq ed economia, punti deboli, per 
far leva sui valori morali e religiosi. 
Tutti questi motivi hanno pesato va¬ 
riamente secondo gli Stati, le catego¬ 
rie sociali e i gruppi etnici. Alla do¬ 
manda che ponevo sopra c'è una ri¬ 
sposta che integra le altre spiegazioni. 


Mi sono ricordato di quando andai 
in America per la prima volta, oltre 
cinquantanni fa. Incontrai molti ita- 
io-americani nati in Italia. Ne ebbi 
un'impressione penosa. La loro lin¬ 
gua era un misto atroce di dialetto, di 
italiano e d'inglese; il loro giornale, 
“Il progresso italo-americano”, riflet¬ 
teva la situazione - ricordo la pubbli¬ 
cità per un'automobile di lusso defini¬ 
ta “carro lussurioso” (luxurious car). 
Non erano più poverissimi, ma nep¬ 
pure ricchi; questi votano democrati¬ 
co, pensai, poiché il partito repubbli¬ 
cano era, come in larga misura tutto¬ 
ra è, il partito dei più abbienti. Invece 
no; spesso votavano repubblicano. 
Perché il loro assillo era d'integrarsi, 
di farsi accettare come bravi cittadini 
americani e per questo votavano a 
destra, dato che i conservatori sono 
visti come i custodi dei valori tradizio¬ 
nali, a cominciare da quelli religiosi. 
Nelle città della costa atlantica gli ita- 
io-americani erano discriminati; se¬ 
conda sorpresa, loro reagivano, non 
contro i bianchi anglosassoni, che li 
disprezzavano, ma contro i neri. So¬ 
no poi tornato più volte in America: 
da allora gli italo-americani, oramai 
parlo dei figli, si sono integrati e quei 
problemi non ci sono più. (L'assillo 
d'integrarsi che hanno persone appar¬ 


tenenti a gruppi etnici giudicati 
“inferiori” può portare a posizioni ad¬ 
dirittura di estrema destra: vedi i mi¬ 
nistri di Bush Gonzales, un ispanico, 
e Rice, una nera). 

L'antica posizione degli italo-america¬ 
ni, che mi è tornata in mente di col¬ 
po, contribuisce a spiegare perché 
una parte cospicua degli immigrati 
ispanici - cubani, messicani - ha vota¬ 
to per Bush e non per Kerry. Certo, 
hanno influito anche errori a mio pa¬ 
rere marchiani, come l'appoggio da¬ 
to da un politico democratico ai ma¬ 
trimoni gay - i comportamenti sessua¬ 
li sono fatti personali e, a parte le 
obiezioni morali o religiose, non c'è 
alcun bisogno di legalizzare le unioni 
fra gay. Errori ben più gravi sono sta¬ 
ti compiuti, proprio da Kerry, il qua¬ 
le aveva votato per la guerra in Iraq e 
solo alla fine ha avanzato riserve sull' 
unilateralismo, mentre, ha detto, era 
necessario avere il consenso dell'Onu 


e delfUe. Per di più agli attacchi sel¬ 
vaggi di Bush - lui, imboscato, ha 
dato del vile e del millantatore a Ker¬ 
ry, pluridecorato nella guerra nel 
Vietnam - e ad altre aggressioni Ker¬ 
ry ha reagito debolmente. Quanto ai 
valori morali sarebbe stato facile per 
Kerry definire Bush un sepolcro im¬ 
biancato: anche le pietre in America 
sanno che Bush non è uno stinco di 
santo e che alcuni membri del gover¬ 
no sono affaristi della peggiore spe¬ 
cie, con gravi conflitti d'interessi 
(Cheney e l'Halliburton). Dio, patria, 
famiglia e affari, puliti e sporchi. 

È somma ipocrisia esaltare Bush - 
l'uomo della guerra unilaterale, che 
moralmente è quello che è ed ha i 
soci che ha - perché difende i valori 
morali dell'America; sarebbe come 
esaltare un noto tenutario di case di 
tolleranza perché fa magnifici discor¬ 
si sui vantaggi della castità. La trage¬ 
dia è che una parte del vertice del 


Vaticano esulta. Un laico come me 
domanda: è morale elogiare un guer¬ 
rafondaio come Bush e sostenere chi 
vuole imporre certi comportamenti 
perché utili per la dottrina e gl'interes¬ 
si della Chiesa o non è giusto invece 
conquistare le menti e i cuori con 
una lunga e paziente opera di persua¬ 
sione, come dicono i laici, che non si 
oppongono neppure alle critiche più 
aspre a Darwin o a chiunque altro, 
ma avversano le imposizioni, dirette 
o indirette. Non è la persuasione in 
luogo dell'imposizione una conqui¬ 
sta di civiltà valida per tutti, credenti 
e non credenti? I cattolici che la pen¬ 
sano così sono la grande maggioran¬ 
za ed io mi sento in sintonia con loro 
e quindi con quanto ha scritto Pietro 
Scoppola su Repubblica. Padre Dan¬ 
te è feroce coi simoniaci che sono atei 
devoti. 

Dall'America due lezioni generali: 1) 
molti poveri possono votare a destra 


e 2) quando le religioni diventamo 
questioni politiche è un pessimo se¬ 
gno. E due lezioni particolari: 1) se 
l'avversario ti “demonizza” devi con¬ 
trattaccarlo con durezza, altrimenti 
la gente pensa che hai torto o che sei 
rassegnato a perdere; 2) non si tratta 
di puntare sul centro, sulla destra o 
sulla sinistra: sono in gioco la demo¬ 
crazia e i diritti civili e si tratta di fare 
un'opposizione intransigente e deter¬ 
minata. Ma insomma: Berlusconi ha 
commesso ogni sorta di soprusi per i 
suoi miserabili interessi, ha insultato 
e calunniato chi ha voluto, special- 
mente i giudici (razza diversa) e diver¬ 
si giornalisti (interventi criminosi) e 
la risposta dovrebbe essere indulgen¬ 
te e comprensiva per non 
“demonizzarlo”. Incredibile! Oggi 
Berlusconi, disperato, per restare al 
potere sta aiutando chi vuol sfasciare 
l'Italia e sta devastando la Costituzio¬ 
ne, costata lacrime e sangue ad un'in¬ 
tera generazione: vogliamo renderce¬ 
ne conto o no? Dovremmo imitare 
Bush? A parte Blair, che l'Economist 
definisce un cagnolino, il guerrafon¬ 
daio Bush ha due soli amici al mon¬ 
do, il massacratore Putin e il ciambel¬ 
lano Berlusconi, che è della stessa stof¬ 
fa di Bush, entrambi religiosissimi. 
Oppositori politici nostrani: se tirate 


fuori la grinta potete stravincere già 
da ora nell'opinione pubblica. Poi in 
Europa faremo quel che potremo, 
per il bene comune, anche degli Stati 
Uniti. Nonostante tutto, ho sempre 
amato l'America, dove ho tanti ami¬ 
ci; dico però che con Bush nel porto 
di New York la statua della libertà 
oggi andrebbe sostituita con una sta¬ 
tua del principe delle tenebre - il Me¬ 
dioevo contro la civiltà moderna. Pre¬ 
varranno il fondamentalismo di Bu¬ 
sh e delle sue sette? Per qualche tem¬ 
po penso di sì, pur troppo. In Iraq 
repressioni e guerriglia diventeranno 
sempre più sanguinose; ma ciò farà 
crescere l'opposizione a Bush all'inter¬ 
no, nell'Islam e in Europa. Si aggrave¬ 
ranno i problemi economici occulta¬ 
ti a lungo con la droga di Greenspan 
- il bassissimo saggio di sconto - e il 
governo di Bush cercherà di riversare 
sugli altri paesi le difficoltà, non solo 
svalutando il dollaro; ma ciò farà cre¬ 
scere l'ostilità degli altri paesi, la qua¬ 
le diverrà fortissima se avrà luogo 
una vera e propria crisi. Altre volte 
l'America, nel suo violento dinami¬ 
smo, ha passato fasi di cupo oscuran¬ 
tismo, riscattate poi da lunghi perio¬ 
di culturalmente e politicamente lu¬ 
minosi. L'America di Franklin e di 
Jefferson oggi è tramortita, non è 
morta. 


Fa' qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Telequiz per chi è senza cibo 


P artiamo da un dato agghiacciante e 
semplice: nel 2003 due milioni tre- 
centotrentamila novecentosettanta perso¬ 
ne «hanno difficoltà ad acquistare cibo». 
In Italia, non in Africa; 2.330.970 persone 
sono, quindi, povere. Al di sotto dei livelli 
della dignitosa sopravvivenza minima. 
Metàdi questi «senzacibo»(quanti di loro 
sono anche «senza tetto», visto che, alme¬ 
no a Roma, un appartamento minimo co¬ 
sta non meno di 600-800 euro al mese?) 
ricevono un pasto caldo grazie al Banco 
Alimentare, in qualche mensa gestita da 
volontari o religiosi. Asoddisfaretutti non 
ci si riesce. Non tutti riescono a mangiare. 
In Italia, membro del ricco Occidente, del¬ 
la saggia Europa, dei fantastici Paesi più 
industrializzati, non tutti hanno il necessa¬ 


rio. In compenso, se sai rispondere a una 
domanda demente, porti a casa in una se¬ 
ra 2.000 o 4.000 euro, così, perché hai mes¬ 
so la tua faccia e la tua leggerezza davanti 
all'occhio rosso di una telecamera. La do¬ 
manda che ho ascoltato era, mi pare, scusa¬ 
te se la citazione non è letterale: «L’atto di 
dolore è la preghiera più difficile da ricor¬ 
dare, quando eravamo bambini facevamo 
unagran fatica, di questefrasi qual èquel- 
la che non c'è nell'atto di dolore?». Segue 
unaseriedi formuletralequali non èdiffi- 
cilescoprirequellache, perquestioni stili¬ 
stiche, proprio non c'entra con l’antica 
orazione. Il concorrente, un giovanottone 
ben lieto di annunciare in tv che la sua 
fidanzata prega un sacco e, forse, i n questo 
momento, sta pregando per il suo quiz, 


azzecca con faci I ita la risposta gi usta. E sic¬ 
come ha saputo anche rispondere ad altre 
elementari amenità, porta a casa quanto 
basterebbe a saziare per un mesetto i due 
milioni di affamati di cui sopra. 

Quanti altri giochi a premi, lotterie e bin- 
go-bi ngo e creti n ate retri bu i te mette inon¬ 
da la televisione di Stato? Giro la doman¬ 
da a chi ha la disponibilità morale e mate¬ 
riale di monitorare un po’di programma- 
zionestandard. Se, come credo, il risultato 
darà un bel giro di miliardi («di vecchie 
lire», moneta scaduta in cui vengono con¬ 
teggiate le vincite nella trasmissione cui 
ho assistito, forse per facilitare Leccitazio- 
nedegli anziani), vorrei inoltrateai vertici 
di Rai e di Governo la seguente proposta: 
mettete per statuto e regolamento chesol- 
tanto i senza-tetto e i senza-cibo possono 
partecipare a qualsiasi trasmissione cui 
corrisponda una vincita in danaro. Quelli 
chedevonorivolgersi allemensedei pove¬ 


ri sovvenzionate dal Banco Alimentare 
per mantenersi in vita. Non sono telegeni¬ 
ci? Meglio: i teleutenti vedranno in faccia 
la miseria, si ricorderanno che esiste, si 
sentiranno adisagio per i volti segnati, per 
le dentature devastate, per le giacche sem¬ 
pre troppo grandi o troppo piccole. Chi 
gode, per istinto ludico, della vittoria di 
un rispondente, avrà più ragione di gode¬ 
re, perché si sta dando un aiuto a chi ha 
bisogno, non un regalo a incentivare il 
consumismo. Inferi ore sarà il senso di spre¬ 
co, il fastidio per la facilità cialtrona, il 
disgusto perii superfluo, la spettacolarizza¬ 
zione della spicciola avidità della Gente 
Comune. 

E poi il servizio pubblico fornirà una volta 
tanto un servizio. 

Lo so, 2.330.970 concorrenti sono troppi 
anche per una iperproduzionedi quiz co¬ 
me la nostra. Come fanno a passare tutti 
per la cornucopia televisiva prima che gli 


ultimi muoiano di stenti? Correggo la pro¬ 
posta: in tv andranno i ragazzi del volonta¬ 
riato, i missionari laici come fratello Bia¬ 
gio che sfama i senza-cibo di Palermo, gli 
ex comunisti chenon hanno perso del tut¬ 
to la sensibilità alla tragedia della spere¬ 
quazioneeconomica, i depressi chefatica- 
no a dare un senso alla loro vita, le brave 
persone che hanno voglia di rendersi utili 
e, tutti quanti, devolveranno ogni singolo 
euro guadagnato al Banco Alimentare. 
Quando avranno ben fornito quello, rega¬ 
leranno le vincite a una cooperativa che 
costruisca case agli immigrati o ricoveri 
per accogli ere degnamente gli anziani offe¬ 
si daunapensionechenon basta più nean¬ 
che per il pane. Lo spettacoli no, elementa¬ 
re ma sempre accatti vante, del la domanda 
scema e della risposta giusta, potrà, così, 
continuare, ma, finalmente, benedetto da 
una motivazione nobile. Non è una buo¬ 
na idea? 


Quei mammoni impauriti della «generazione x» 


A i sondaggi, si sa, o ci si cre¬ 
de o non ci si crede. E allo¬ 
ra partiamo dal fatto che 
questo appena “licenziato” dal¬ 
l’Istituto superiore di sanità sia 
dawero serio e attendibile. È sta¬ 
to condotto l’anno scorso in centi¬ 
naia di scuole, tra decine di miglia¬ 
ia di ragazzi tra i 14 e i 19 anni. 
Insomma la nuova “generazione 
X” per usare la famosa espressio¬ 
ne di Douglas Copland. E allora 
come sono questi adolescenti ita¬ 
liani d’inizio millennio? Il primo 
valore è la famiglia, che batte di 
gran lunga gli amici e l’amore. 
Tra carriera e un posto sicuro la 


scelta è nettissima: un lavoro tran¬ 
quillo, magari con tanto tempo 
libero. Per il posto fisso il 57% dei 
ragazzi e il 66% delle ragazze ri- 
nuncerebbe ad una brillante car¬ 
riera. Il successo professionale in¬ 
teressa, invece, il 30% del campio¬ 
ne. 

I soldi? Certo non fanno schifo, 
ma contano fino a un certo pun¬ 
to: tra i figli della società del benes¬ 
sere, solo l’8% del campione li ri¬ 
tiene più importanti della salute, 
giudicata una priorità dal 62% de¬ 
gli intervistati. A favore della liber¬ 
tà si esprime il 30% degli intervi¬ 
stati. Il potere poi interessa una 


minoranza strettissima che forse 
diventerà una elite o forse un 
gruppetto di pericolosi arrivisti. I 
difetti confessati? Bevono un bel 
po’ di birra, sono disattenti quan¬ 
do guidano, fumano ma poco (so¬ 
prattutto le donne), si bombarda¬ 
no di sms e adorano il telefonino 
che posseggono praticamente tut¬ 
ti. 

Le risposte suggeriscono l’idea di 
una generazione timorosa, anco¬ 
rata a casa (quando si parla di 
famiglia si parla di quella d’origi¬ 
ne, visto che mamma papà e fra¬ 
telli vengono in classifica prima 
della fidanzata o dell’idea di met- 


ROBERTO ROSCANI 

ter su casa propria), in cerca di 
sicurezze. Quel disprezzo per la 
carriera (brutta parola che forse 
andrebbe tradotta con ambizione 
professionale) svela una gran sfi¬ 
ducia nella scuola: il luogo dove si 
dovrebbe apprendere a sfidare il 
futuro sul piano della conoscenza 
evidentemente funziona poco e 
male. Il futuro insomma fa paura: 
meglio rimanere a casa, meglio 
un lavoro tranquillo perché doma¬ 
ni non sarà «radioso» ma solo pie¬ 
no di insidie. E quel grande dina¬ 
mismo (sociale non solo turisti¬ 
co) che dovrebbe essere proprio 
di questa età contraddittoria e pie¬ 


na di speranze e desideri è lonta¬ 
nissimo. Andarsene da casa, gira¬ 
re il mondo, fare un mestiere lon¬ 
tano da quello di tuo padre, maga¬ 
ri l’astronauta ma non l’impiega¬ 
to erano il credo di una gioventù 
anni sessanta e settanta che scom¬ 
metteva su un futuro migliore del 
passato. Adesso invece le radici 
sono un valore e uno scudo con¬ 
tro l’incertezza. E la famiglia non 
è il luogo del conflitto tra genera¬ 
zioni: l’80 per cento dice di starci 
bene se non benissimo. C’è da cri¬ 
ticarli per questo? No, anche se la 
cronaca ogni tanto ci racconta 
qualcosa di diverso cominciando 


dal Parini allagato e finendo con 
gli estremi di Erika e Omar, pas¬ 
sando per i sassi dai cavalcavia. 
Quando Copland scrisse «Genera¬ 
zione X» le quarte di copertina 
recitavano frasi più o meno così: 
«Prendere a morsi la vita, senza 
chiedersi se è buona o cattiva. 
Spregiudicati, incoscienti ma an¬ 
che ambiziosi, positivi, intrapren¬ 
denti. Una società senza ventenni 
non saprebbe nemmeno tornare 
indietro sui suoi passi». Siamo al¬ 
l’opposto. Tanto che ci viene un 
dubbio. Non sarà che questi ragaz¬ 
zi siano più furbi di tutti e abbia¬ 
no imparato a dare davanti alle 


domande dei sondaggisti le rispo¬ 
ste che i «grandi» si aspettano da 
loro? In fondo che costa dire qual¬ 
che bugia se mamma e papà ne 
sono contenti. In fondo i ragazzi 
che guardano i grandi fratelli che 
fanno la fila davanti ai tendoni di 
Maurizio Costanzo illudendosi 
che alla fine «saranno famosi» so¬ 
no parenti alla lontana di questi 
adolescenti raccontati dall’Istitu- 
to Superiore di Sanità. Difetti e 
paure sono le stesse. Ambizioni e 
desideri non coincidono. Chissà 
se dicono la verità agli uomini dei 
sondaggi o al microfono di Maria 
De Filippi? 


segue dalla prima 


Antisemitismo, 
perché toma tra noi 


Chi ha ucciso 
Margaret Hassan 

O diava le sanzioni dell’Onu 
e si era opposta all’invasio¬ 
ne anglo-americana. E 
quindi chi ha ucciso Margaret Has¬ 
san? 

Naturalmente quanti di noi l’han¬ 
no conosciuta non potranno non 
riflettere sulle spaventose implica¬ 
zioni del video che, almeno così cre¬ 
de il marito, prova la sua morte. Se 
Margaret Hassan può essere rapita 
e uccisa quanto più in basso possia¬ 
mo ancora sprofondare nel pozzo 
nero iracheno? Ormai l’immoralità 
non ha più confini, non ha più fron¬ 
tiere. Quanto può valere l’innocen¬ 
za nell’anarchia che abbiamo porta¬ 
to in Iraq? La risposta è semplice: 
nulla. 

La ricordo quando nel 1998 discute¬ 
va animatamente con i medici e i 
camionisti per far arrivare ai repar¬ 
ti di oncologia pediatrica degli ospe¬ 
dali iracheni un carico di medicina¬ 


li frutto di una raccolta di fondi tra 
i lettori dell’Independent. Sorride¬ 
va, tentava di convincere, implora¬ 
va affinchè quei farmaci contro la 
leucemia arrivassero a Bassora e 
Mosul. 

Non le sarebbe piaciuto essere defi¬ 
nita un angelo - Margaret non ama¬ 
va le frasi fatte e i luoghi comuni. 
Anche adesso mi viene istintivo scri¬ 
vere “non ama le frasi fatte”; possia¬ 
mo veramente affermare che è mor¬ 
ta? Per i burocrati e i leader occiden¬ 
tali che oggi manifesteranno la loro 
rabbia e il cordoglio per la sua mor¬ 
te, Margaret provava solo disprez¬ 
zo. 

Sì, conosceva i rischi. Margaret Has¬ 
san sapeva benissimo che molte 
donne irachene erano state rapite, 
violentate, liberate dietro il paga¬ 
mento di un riscatto o assassinate 
dalla mafia di Baghdad. Dal mo¬ 
mento che è una donna occidentale 
- la prima donna occidentale ad 
essere sequestrata e apparentemen¬ 
te uccisa - dimentichiamo quante 
donne irachene hanno già subito 
questo terribile destino. È una cosa 
di cui per lo più non si parla in un 


mondo in cui si contano i morti tra 
i soldati americani ma si ignorano i 
caduti tra quelli con la pelle più 
scura, gli occhi nocciola scuro e 
una diversa religione e che sostenia¬ 
mo di aver liberato. 

E ora ricordiamo gli altri, preceden¬ 
ti video. Margaret Hassan che pian¬ 
ge, Margaret Hassan che sviene. 
Margaret Hassan che viene rianima¬ 
ta con un secchio di acqua in viso, 
Margaret Hassan che piange nuova¬ 
mente e implora il ritiro del reggi¬ 
mento Black Watch dal bacino del- 
l’Eufrate. Sullo sfondo di queste 
strazianti immagini non c’erano le 
solite bandiere islamiche. Non 
c’erano i soliti uomini incappuccia¬ 
ti e armati. Non c’erano le declama¬ 
zioni del Corano. 

E quando filtrò da Falluja e Ramadi 
la notizia che il rapimento di Mar¬ 
garet Hassan era quasi un’eresia, i 
gruppi della resistenza di Falluja - e 
il messaggio era autentico e veniva 
da loro - ne chiesero la liberazione. 
Altrettanto fece, incredibilmente, 
Abu Musab al-Zarqawi, l’uomo di 
Al Qaeda che secondo gli america¬ 
ni, ma non è vero, sarebbe alla testa 


dell’insurrezione irachena - ma che 
sicuramente è stato coinvolto nel 
rapimento e nella decapitazione di 
stranieri. 

Altre donne sequestrate - ad esem¬ 
pio le due operatrici umanitarie ita¬ 
liane - sono state liberate quando i 
rapitori hanno riconosciuto la loro 
innocenza. Ma non Margaret Has¬ 
san sebbene parlasse perfettamente 
l’arabo e potesse spiegare il suo la¬ 
voro ai rapitori nella loro lingua. 
Un misterioso video è venuto a gal¬ 
la quest’anno: si vedono un gruppo 
di uomini armati che promettono 
di catturare al-Zarqawi sostenendo 
che è anti-iracheno e facendo edu¬ 
catamente riferimento agli eserciti 
di occupazione come “forze della 
coalizione”. È stato rapidamente ri- 
battezzato il “nastro di Allawi”. Do¬ 
po che l’ex agente della Cia ed ex 
membro del partito Baath è stato 
nominato dagli americani “primo 
ministro provvisorio” dellTraq, Al¬ 
lawi ha scioccamente affermato che 
non c’erano morti civili a Falluja. 
Se qualcuno quindi dubitava del fat¬ 
to che gli insorti fossero degli assas¬ 
sini, quale modo migliore di prova¬ 


re la loro malvagità che non fornire 
le prove dell’assassinio di Margaret 
Hassan? Poteva esserci un modo 
più spietato per dimostrare al mon¬ 
do che FAmerica e l’esercito da due 
soldi di Allawi stavano combatten¬ 
do il “male” a Falluja e in altre città 
irachene attualmente controllate 
dai nemici di Washington? 

No, ovviamente non possiamo af¬ 
fermare che Allawi sia coinvolto 
nella morte di Margaret Hassan an¬ 
che se avrebbe detestato le sue opi¬ 
nioni politiche. Per il solo fatto che 
a Baghdad molti ritengono che il 
“primo ministro provvisorio” ab¬ 
bia giustiziato sette detenuti nella 
stazione di polizia di Amariya poco 
prima di assumere l’incarico - ov¬ 
viamente Allawi nega - non deve 
indurci a ritenere che possa aver 
avuto a che fare con questo tragico 
fatto. Ma alla domanda bisogna da¬ 
re una risposta: chi ha ucciso Mar¬ 
garet Hassan? 

Robert Fisk 

© The Independent 
Traduzione di Carlo Antonio 
Biscotto 


I n altre parole, non è proprietà pri¬ 
vata dell'uno o dell'altro partito e 
non trova le sue radici in questo o 
quell'ambiente culturale. 

Di volta in volta si manifesta a 
destra, a sinistra o al centro, tanto da 
giustificare l'ipotesi che sia vano ricer¬ 
care le “cause” prossime dell'antisemi¬ 
tismo. Forse viene prima la diffiden¬ 
za, l'ostilità, l'odio e solo dopo se ne 
cerca la giustificazione a seconda del¬ 
le condizioni storiche, sociali e cultu¬ 
rali. 

Con tutto ciò mi pare di individua¬ 
re tre pilastri delfanti-ebraismo i qua¬ 
li, se storicamente caratterizzano epo¬ 
che storiche diverse, sono tuttavia 
spesso contemporanei, intrecciandosi 
fra di loro e, per così dire, passando il 
testimone dall'uno o dall'altro. 

Distinguerei pertanto un an- 
ti-ebraismo teologico, un anti-ebrai- 
smo razzistico e un antiebraismo poli¬ 
tico. Il primo è stato molto comune 


nel mondo cattolico fino al Concilio 
Vaticano II, il secondo ha prevalso in 
Europa da metà deU'800 alla seconda 
metà del '900, il terzo si è affermato 
dopo la ricostituzione statuale del 
mondo ebraico. In tutti questi casi 
essi sono stati giustificati con una se¬ 
rie di pregiudizi, di errori culturali, 
voluti o inconsapevoli, di analisi poli¬ 
tiche approssimative nelle quali trop¬ 
pe volte la cronaca quotidiana si sosti¬ 
tuisce alla storia e il senso di colpa 
degli europei verso il mondo 
afro-asiatico cerca di espiare, carican¬ 
do comunque sugli ebrei tutte le col¬ 
pe passate e presenti. 

Tutto questo richiede una analisi 
attenta delle modalità di formazione 
della dottrina anti-ebraica, delle sedi 
dove essa si realizza e di conseguenza 
delle modalità per combatterla e neu¬ 
tralizzarne gli effetti minacciosi. Il Se¬ 
minario che si terrà a Roma nei giorni 
18 e 19 Novembre avrà come scopo 
di invitare ad una analisi, per quanto 
possibile obiettiva, per una promozio¬ 
ne di cultura, di convivenza e di coo¬ 
perazione fra gruppi umani diversi 
per lingua, per religione, per costumi. 

Amos Luzzatto 
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l’Unità 



Siamo costretti a proseguire lungo una 
strada ove gli Usa possono fare la politica 
che loro aggrada senza vincoli esterni 


Gli europei si sono legati le mani 
e il sistema monetario internazionale resta 
a rischio di una grave crisi finanziaria 


euro e mini dollaro 


FERDINANDO TARGETTI 


Segue dalla prima 

L a prima domanda che spontanea¬ 
mente viene da porsi è se esiste una 
relazione tra la forza del dollaro e la 
performance interna dell'economia ameri¬ 
cana. Credo di no. Tra queste due fasi c'è 
stato lo scoppio della bolla speculativa e 
l'interruzione di un ciclo lungo e molto 
espansivo, tuttavia la crisi di crescita degli 
Stati Uniti ha riguardato solo il 2001, per¬ 
chè nel 2002 già crescevano del 2,2%, nel 
2003 del 3,1% e nel 2004 del 4,5%. Circa la 
produttività dicasi la stessa cosa: la produt¬ 
tività del lavoro cresceva del 2,2% nella 
seconda metà degli anni '90 e, dopo il dato 
prossimo allo 0% del 2001, ha iniziato a 
riprendersi e a crescere in modo straordina¬ 
rio negli anni successivi (circa 4% nei due 
anni 2002 e 2003 e circa 3% nell'ultimo 
anno), al punto da allarmare quegli osserva¬ 
tori e quelle forze politiche preoccupate di 
una crescita senza occupazione (jobless 
growth), sconosciuta negli Stati Uniti. Pe¬ 
raltro questa forte dinamica della produtti¬ 
vità e questa modesta crescita dell'occupa¬ 
zione tengono molto contenute le spinte 
inflazionistiche. Anche circa gli investimen¬ 
ti si può dire la stessa cosa: la loro crescita è 
stata negativa solo dal secondo trimestre 
del 2001 fino al primo trimestre del 2003, 
da allora crescono in ogni trimestre ad un 
tasso su base annua del 10% circa. La posi¬ 
zione finanziaria delle imprese è molto soli¬ 
da, cosa che da un lato consente l'autofinan- 
ziamento dei robusti investimenti e dall'al¬ 
tro rende molto contenuto il tasso di insol¬ 
venza. Quindi la bolla non ha lasciato gravi 
strascichi sulla finanza privata. 

Questo risultato è stato conseguito grazie 
alla forza della economia americana, ma 
anche grazie alla loro politica economica, 
che è stata efficace perché il paese è uscito 
dalla crisi del 2001 in modo rapido e senza 
strascichi né finanziari, né inflazionistici. È 
stata una politica sia monetaria sia fiscale 
di segno espansivo: come era logico che 
fosse. La Federai Reserve ha praticato un 
taglio deciso dei tassi (che sono scesi dal 
6% del gennaio 2001 all' 1% dell'inizio 
2004). E ora, a ripresa avviata, Greenspan 
può permettersi di ritoccarli verso l'alto. 
Anche la politica di bilancio è stata espansi¬ 
va e molto: infatti gli Stati Uniti sono passa¬ 
ti da un leggero attivo di bilancio della 
amministrazione Clinton ad un disavanzo 
attuale di circa il 5% del PIL. 

Una politica dunque senza conseguenze ne¬ 
gative? Sarebbe un errore affermarlo. Le 
conseguenze della politica economica ame¬ 
ricana che destano preoccupazioni si regi¬ 
strano sul fronte esterno. Infatti, siccome i 
consumi, gli investimenti e la spesa pubbli¬ 
ca in disavanzo in questo quarto di secolo 
sono cresciuti di più del risparmio interno, 
gli americani hanno importato in tutto que¬ 
sto periodo beni e servizi dal resto del mon¬ 
do in maggior misura di quanto non ne 
abbiano esportati. E così, se fino al 1982 le 
partite correnti americane furono in attivo, 
da allora hanno cominciato a registrare un 
passivo annuo che è passato da 3 a 500 
miliardi di dollari e ha raggiunto oggi il 6% 
del PIL americano. Ne deriva che il resto 
del mondo ha offerto risparmio agli Stati 
Uniti: gli Stati Uniti stanno assorbendo cir¬ 
ca il 75% dell'extra-risparmio di Giappone, 
Cina, Germania e altri paesi con attivo del- 


Super 

le partite correnti. Questo ha significato un 
decumulo di attività degli Stati Uniti verso 
il resto del mondo e un accumulo di passivi¬ 
tà. La differenza, il debito estero, dal 1989 
ad oggi ha superato i 3.000 miliardi di dolla¬ 
ri, 23% del Pii americano. Se gli Stati Uniti 
non avessero il vantaggio di avere la mone¬ 
ta di riserva internazionale sarebbero in gra¬ 
vi difficoltà. Ma così per ora non è stato 
perché il disavanzo estero (offerta di dolla¬ 
ri) è stato coperto da un flusso costante di 
investimenti negli gli Stati Uniti (domanda 
di dollari). 

Perché gli investimenti esteri si indirizzano 
negli Stati Uniti? Negli anni '90 si sono 
indirizzati negli Stati Uniti attratti da alti 
guadagni di Borsa e da alti guadagni specu¬ 
lativi che derivavano dalla rivalutazione del 
dollaro. Negli anni 2000 invece più della 
metà deU'incremento di debito pubblico 
americano è stato acquistato dalle banche 
centrali asiatiche e in particolare dalla Ban¬ 
ca Centrale cinese la quale, per mantenere 
fisso il cambio tra la propria moneta e il 
dollaro, in presenza di un forte attivo com¬ 
merciale cinese, è costretta a spendere i 
dollari guadagnati con le esportazioni com¬ 
prando titoli di stato americani. 

Quattro considerazioni possono essere trat¬ 
te. La prima riguarda la posizione asimme¬ 
trica che hanno gli Stati Uniti rispetto alle 
altre economie. Gli Stati Uniti sono in gra¬ 
do, data la dimensione della loro econo¬ 
mia, il dinamismo della stessa e la forza 
politica che deriva loro dall'essere l'unica 
superpotenza mondiale, di perseguire delle 
politiche economiche loro convenienti a 
prescindere degli effetti che queste hanno 
sul loro equilibrio esterno (bilancia dei pa- 


Ti battezzo 
nel nome di Storace 

S cavalcando l’Agenzia spaziale italiana il 
governatore ha trattato direttamente 
con quella europea per imbarcare il co¬ 
lonnello Roberto Vittori su una navicella 
“Soyuz” che dovrebbe andare in orbita tra la 
fine di marzo e l’inizio di aprile 2005. Stora¬ 
ce sogna un rendez vous con le elezioni regio¬ 
nali e promette migliaia di posti di lavoro 
legati al programma satellitare Galileo. Posti 
di lavoro futuribili, mentre il costo della mis¬ 
sione con l’astronauta laziale costerà dodici 
milioni di euro da girare nelle casse del- 


gamenti) e a prescindere degli effetti che 
queste hanno sul dollaro. È nota la battuta 
di un politico americano che in un conses¬ 
so internazionale disse “il dollaro è la no¬ 
stra moneta e il vostro problema”. 

La seconda riguarda il dollaro. Perché è 
passato da una fase di apprezzamento ver¬ 
so l'Euro ad una di deprezzamento se in 
entrambi i periodi gli Stati Uniti cresceva¬ 
no più dell'Europa e in entrambi i periodi 



l’Agenzia spaziale russa. 

Ma prima delle capsule è meglio occuparsi 
delle cupole. Ed allora, dopo i suoi mensili 
incontri ravvicinati con i parroci di Roma, il 
governatore atterra direttamente in Vatica¬ 
no alla ricerca di una benedizione per il suo 
statuto regionale. «E il Papa - racconta Stora¬ 
ce - mi ha detto che abbiamo fatto un buon 
lavoro». L’imprimatur papalino è per uno 
statuto dove è stato “dimenticato” ogni riferi¬ 
mento all’antifascismo e alla Resistenza ma 
ben sottolineata, invece, l’importanza della 
famiglia “solo se unita in matrimonio”. E 
dove a differenza della Costituzione europea 
c’è un riferimento preciso “alle radici cristia¬ 
ne”. E per battezzare questa santa alleanza 
(«Non ho mai fatto il chierichetto, ma sono 
l’unico del centrodestra ad avere questi rap- 


gli Stati Uniti erano in disequilibrio ester¬ 
no? Credo che si possa dire che la risposta 
sta nel diverso atteggiamento dei mercati 
di fronte ad una accelerazione dello squili¬ 
brio esterno. Dal 2000 la dinamica del disa¬ 
vanzo esterno e del debito esterno america¬ 
no ha subito una accelerazione, un fenome¬ 
no che non stupisce se si considera che il 
paese è passato da una situazione in cui il 
disavanzo esterno (bilancia delle partite 


J 


porti») l’altro giorno nella cappella, voluta 
da lui nel palazzo della Regione ha organizza¬ 
to il battesimo di un neonato peruviano. Per 
la cerimonia officiata dal cardinale Giovanni 
Battista Re («mio stretto carissimo e fedelissi¬ 
mo colaboratore» lo ha definito Giovanni 
Paolo II) anche un tocco di mondana laicità 
con l’attrice Barbara De Rossi nei panni del¬ 
la madrina. 

Storace nei panni del padrino ha ricordato la 
storia della signora peruviana e il merito del¬ 
lo sportello “Salvamamme” che si è occupa¬ 
to del caso. Tralasciando il fatto che dietro lo 
sportello c’è il fido camerata Gianni Aleman¬ 
no, socio dell’associazione Nuova Italia. Il 
padrino alla “famiglia” ci crede ma di quella 
di An diffida e oltre alla Mussolini deve guar¬ 
darsi da altri parenti serpenti alPinterno di 


correnti) si accompagnava ad un avanzo 
interno (bilancio dello stato) ad una situa¬ 
zione invece di disavanzo sia esterno che 
interno (cosiddetta di twin deficits). Non 
stupisce quindi che nei mercati dei capitali 
sia venuta a prevalere l'opinione che anche 
per gli Stati Uniti il cambio debba farsi 
carico della funzione di riequilibrio dei con¬ 
ti esteri e che quindi debba deprezzarsi. 

La terza considerazione riguarda l'Europa. 
Un dollaro debole e un euro forte significa 
che la ripresa europea difficilmente potrà 
basarsi su una crescita tirata dalle esporta¬ 
zioni nette. Si noti che il deprezzamento 
del dollaro è molto più pronunciato rispet¬ 
to all'euro (che dal picco del 2001-2002 si è 
svalutato del 50%) che non rispetto ad un 
più ampio paniere di monete (nei cui con¬ 
fronti si è deprezzato solo del 15%). Ci 
sono due vie per uscirne. La prima è attra¬ 
verso la politica monetaria. Per indebolire 
l'euro la Bce dovrebbe abbassare i tassi di 
interesse, che da metà del 2001 sono più 
alti di quelli americani e indurre in questo 
modo alcuni investitori internazionali a 
preferire titoli americani a quelli europei. 
Ma la Bce non ha come obiettivo statutario 
la stabilità del tasso di cambio, ma purtrop¬ 
po solo la stabilità dei prezzi (articolo 105 
del Trattato) e l'inflazione europea è più 
alta di quella ufficiale, la liquidità è abbon¬ 
dante e le spinte inflazionistiche per l'au¬ 
mento del prezzo del petrolio sono latenti e 
contenute da un euro forte. Per cui questa 
strada è difficilmente percorribile. L'altra 
via è quella di una maggiore spesa interna 
all'Europa per consumi e investimenti, que¬ 
sto accrescerebbe le importazioni europee 
e indebolirebbe l'euro. Si noti che l'area 


Alleanza nazionale. E così, mentre con una 
disinvolta operazione di “economia domesti¬ 
ca” ha nominato coordinatore della “lista 
Storace” il direttore della Comunicazione 
della Regione Lazio, stipendiato dalla colletti¬ 
vità con oltre lOOmila euro l’anno, per espu¬ 
gnare il feudo dell’infido camerata Maurizio 
Gasparri al Tg del Lazio ha usato l’ariete 
trasportando il fidato Princiotta dal Tg2 alla 
redazione del tg regionale. Non si fa scrupo¬ 
lo di usare i bambini e sa bene quanto siano 
importanti “giocattoli” come quello mediati- 
co della tv. «Una Regione governata col cuo¬ 
re», sentenzia Storace in uno dei suoi me¬ 
ga-manifesti elettorali. C’è solo d’augurarsi 
che nel segreto dell’urna gli elettori del Lazio 
decidano per un “trapianto”. 

Ronaldo Pergolini 


euro è in attivo commerciale e la macroeco¬ 
nomia ci dice che attivo esterno e moneta 
forte significano disoccupazione interna. 
Ma siccome sia le famiglie, sia le imprese 
sono reticenti a spendere in una fase di 
quasi-stagnazione, dovrebbero essere gli 
Stati a farlo, ma non possono farlo indivi¬ 
dualmente perché si sono impegnati in un 
Trattato che lega loro le mani, né possono 
farlo collettivamente perchè non dispongo¬ 
no di una politica di bilancio europea che 
richiede istituzioni sopranazionali che gli 
europei non si sono date neppure con il 
recente Trattato di riforma costituzionale. 
La quarta considerazione riguarda il futuro 
e il rischio di crisi finanziaria. Non credo 
ad una crisi del dollaro nel breve periodo 
che potrebbe derivare da una corsa specula¬ 
tiva al ribasso, perché l'attrazione dell'inve¬ 
stimento estero in un'economia che cresce 
nel reddito e nella produttività più dell'Eu¬ 
ropa rimarrà ancora per un po' elevata. Ma 
nel medio periodo il rischio è elevato. Se 
infatti il deficit esterno americano si stabi¬ 
lizzasse intorno al 5%, fra una decina d'an¬ 
ni il debito esterno americano supererebbe 
il 50% del PIL. Il debito estero che cresce 
rispetto al PIL può diventare insostenibile, 
a causa di un processo di crescita cumulati¬ 
va (così come accade per il debito pubbli¬ 
co) e dare origine ad una fuga dalla moneta 
(e questo è esattamente quello che succede 
nelle economie emergenti). Così come per 
stabilizzare il debito interno è necessario 
aumentare l'avanzo primario (e gli italiani 
lo sanno bene), per stabilizzare il debito 
esterno gli americani devono ridurre il disa¬ 
vanzo commerciale. Per farlo hanno due 
vie. Devono infatti o aumentare il rispar¬ 
mio interno e portare in attivo il bilancio 
pubblico (a costo di creare disoccupazione 
e/o di rinunciare a fare costose guerre in 
giro per il mondo) o modificare la composi¬ 
zione della domanda interna e aumentare 
la domanda di prodotti interni (non com¬ 
merciati sui mercati internazionali) e dimi¬ 
nuire quella di prodotti esterni. Per ottene¬ 
re questo risultato le ragioni di scambio 
devono modificarsi e il dollaro deprezzarsi. 
Un deprezzamento rispetto alle altre mone¬ 
te (ponderate per le quote di commercio 
internazionale) che per alcuni osservatori 
può raggiungere il 40%. Questo vorrebbe 
significare che gli enormi capitali denomi¬ 
nati in dollari detenuti da stranieri si svalu¬ 
terebbero di tale ammontare e questa enor¬ 
me perdita non può che chiamersi “crisi 
finanziaria”. Solo che rispetto a quella che 
investe i paesi emergenti non avrebbe rifles¬ 
so solo sul reddito del paese considerato 
(vedi l'Argentina), ma, data l'importanza 
dell'economia americana, avrebbe riflesso 
sul reddito di tutto il mondo. Il Fondo 
Monetario Internazionale peraltro, interes¬ 
sato solo alle crisi dei paesi emergenti e 
dominato politicamente dagli Stati Uniti, 
appare assolutamente insensibile a questo 
problema. 

Non vorrei apparire troppo pessimista, ma 
mi sembra che siamo quindi costretti a 
proseguire lungo una strada ove gli ameri¬ 
cani possono fare la politica che loro aggra¬ 
da senza vincoli esterni, gli europei a non 
fare una politica che li awantaggerebbe 
perché si sono legati le mani da loro stessi 
e il sistema monetario internazionale ad 
essere a rischio di una grave crisi finanzia¬ 
ria. 


segue dalla prima 



Noi che ci asteniamo con impegno e passione 


S iamo parlamentari e dirigenti sindacali consapevoli e con¬ 
vinti che il principio di responsabilità deve guidare ogni 
nostra scelta. Ed è per rispondere compiutamente a questo 
principio che abbiamo deciso di astenerci nei congressi di sezio¬ 
ne sulle quattro mozioni presentate al prossimo Congresso dei 
Ds. Tale atto non è dettato né da rassegnazione né da disimpe¬ 
gno. Anzi. Non è un gesto “antipolitico”. Ci sentiamo impegnati 
a fondo in questo Congresso, a cui intendiamo partecipare attiva¬ 
mente, a partire dai congressi di sezione, portandovi le nostre 
ragioni, passioni, valori ed idee. Scegliamo l’astensione come 
soluzione “estrema” per guardare già alla seconda fase del Con¬ 
gresso, quella cioè nella quale, esaurite le procedure di voto sulle 
mozioni, i Ds saranno impegnati a predisporre il loro contributo 
al programma della Grande Alleanza Democratica. 

Ciò che più ci preme, infatti, è l’elaborazione insieme a tutti gli 
iscritti del profilo programmatico con il quale andare a sfidare e 
battere la destra che oggi ci malgoverna. Questa scelta si è già 
tradotta nella presentazione di alcuni ordini del giorno, di un 
documento dal titolo “Per un congresso aperto” e di un docu¬ 
mento politico-programmatico conosciuto come “Manifesto dei 
22” (anche se, dopo la firma da parte di alcuni dirigenti della Cgil 
è più corretto definirlo “dei 26”). Questi documenti (sottoscritti 
anche da compagni che hanno scelto di appoggiare le diverse 
mozioni e consultabili sul sito www.peruncongressoaperto.it) 
contengono valutazioni e riflessioni che vorremmo qui illustrare 
brevemente. 

Avremmo voluto un Congresso diverso. Un grande cantiere 
delle idee e delle proposte, un luogo vivo, uno spazio pubblico 
aperto al dialogo ed al confronto anche con i non iscritti, un 
processo fatto di slancio ideale ed unitario pur nella differenza e 
nella chiarezza tra posizioni in campo. Una scelta tanto più 
possibile oggi in quanto il gruppo dirigente non è in discussione. 
Non è andata così e le modalità con cui si sta svolgendo il 
Congresso - con la sua contrapposizione tra mozioni che vanno 
prese o lasciate in blocco - rischiano, nonostante le migliori 
intenzioni, di farlo diventare un’inutile guerra di trincea tra 
posizioni acquisite. Dobbiamo tutti contribuire ad evitare questo 
rischio: il Congresso deve essere molto più di questo. E per parte 
nostra ci sentiamo impegnati in questa direzione. 

C’è poi un altro rischio da evitare. Crediamo, infatti, che il 
nostro Congresso non possa limitarsi a declinare i suoi sì e i suoi 
no intorno alla ricerca del contenitore “ideale” e perduto. Dispu¬ 
ta bizantina, dal momento che quello del centrosinistra è, per 
l’appunto, un campo di forze dinamico nelle sue articolazioni 
(partiti, associazioni, forze sociali e sindacali, movimenti ecc.) e 
variegato nelle sue differenze di storie, culture, tradizioni, identi¬ 
tà. È necessario riorganizzare il campo del centrosinistra in una 
Grande Alleanza Democratica ed anche in una Federazione dai 


tratti aperti che non disperda l'esperienza della lista Uniti nell'Uli¬ 
vo. Non ci appassiona chiederci con quali paletti e confini invali¬ 
cabili produrre questo risultato mentre ci interessa non condan¬ 
narlo a quella miope e forzosa separazione tra riformisti e culture 
radicali che alza muri anziché ampliare gli orizzonti. 
Chiediamoci piuttosto, tutti insieme, come arare il campo del 
centrosinistra. Quali piante e frutti ancora buoni raccogliere 
dalle passate stagioni, quali semi nuovi gettare. Di fronte alle 
sfide radicali poste dalla destra neoconservatrice e neoliberista 
nessuno ha le ricette in tasca: bisogna per questo soprattutto 
mettersi in ascolto ed aprire un grande cantiere. Rimettere al 
centro del discorso valori, idee, progetti. Più in generale una idea 
di società. Di più, l’idea stessa del futuro. 

Dobbiamo costruire un programma che ci faccia ritrovare la 
capacità oggi smarrita (si guardi alla sconfitta di Keriy) di essere 
“popolari” nel senso di saper connettere gli interessi materiali e 
di vita delle persone ad ispirazioni etiche e visioni ideali e morali 
forti, pregnanti, incardinate nella nostra tradizione di valori di 


democrazia, giustizia sociale, pace. 

In questa opera non partiamo certo dall’”anno zero”. Abbiamo 
nel nostro bagaglio parole buone da spendere: libertà, uguaglian¬ 
za e solidarietà viste nel loro imprescindibile rapporto, politiche 
pubbliche, formazione continua, innovazione e ricerca contro i 
processi di privatizzazione del mondo. E, ancora, democrazia 
continua, processi di partecipazione (all’informazione come alla 
ricchezza del mondo), intelligenza collettiva, creatività diffusa 
contro la spinta alla deriva di interi ceti sociali, paesi, continenti. 
Abbiamo anche una stella polare - come ci rammenta sempre 
Romano Prodi - per orientare il nostro cammino: il sogno euro¬ 
peo fondato sullo sviluppo sostenibile, sull’integrazione sociale, 
sulla responsabilità collettiva, contro un sogno fondato sulla 
forza (dei pochi) e la paura (di molti). Ed abbiamo un obiettivo: 
la costruzione concreta di quegli Stati Uniti d’Europa che sono 
oggi l’unica visione del futuro all’altezza delle sfide poste dalla 
globalizzazione. 

Ma rispetto a questo sogno ed a questa visione del futuro non 


sono sufficienti né le attestazioni identitarie dentro i confini e le 
proposte della sinistra storica né gli appelli al buon governo che 
non scaldano i cuori, i richiami alla buona amministrazione e 
alla rappresentanza degli interessi diffusi quale soluzione di tutti 
i problemi aperti dalla fase drammatica che sta vivendo il nostro 
paese e l’umanità. 

Dobbiamo fare di più. Dobbiamo metterci più immaginazione. 
Dobbiamo essere capaci di immaginare questo Paese ed il mon¬ 
do che lo circonda tra 20 anni, quando i cambiamenti storici e 
sociali che lo stanno attraversando (l'insicurezza internazionale e 
l'unilateralismo oggi imperante, il precariato, l'invecchiamento, 
finquinamento, l'impatto dell'immigrazione sulla struttura de¬ 
mografica) lo avranno modificato. Su questo terreno dobbiamo 
misurare la nostra capacità di coniugare radicalismo ideale e 
capacità riformatrice concreta. 

E dobbiamo dare risposte su alcune cose molto concrete. Su 
come governeremo, in primo luogo, i processi di sviluppo econo¬ 
mico dell'Italia (punteremo ancora solo su settori tradizionali 
oggi in crisi o su nuove tecnologie e nuove attività produttive ad 
alta specializzazione come da noi ad esempio tutta la filiera della 
cultura, arte, bellezza, turismo, qualità di prodotto etc?). Oppure 
su come regoleremo il mondo del lavoro per sostituire al senso di 
smarrimento delle nuove generazioni una nuova fiducia sulla 
possibilità di costruire a partire dal proprio lavoro un progetto di 
vita. 

Dovremo essere in grado di dire come approfondiremo la cittadi¬ 
nanza sociale (investiremo o no su scuola, ricerca, innovazione, 
diritto alla casa, all'istruzione all'assistenza, alla sanità?). Dovre¬ 
mo dire come ci regoleremo per la questione ambientale, come 
orienteremo lo sviluppo delle nostre città, come imposteremo la 
politica della mobilità (immaginiamo un paese che tra 20 anni 
abbia più auto che persone oppure il contrario?). E così via. Ma 
soprattutto dovremo saper dire con chiarezza che il terrorismo e 
l’insicurezza del mondo globale si affrontano con gli strumenti 
della politica e non con la guerra. 

Questo sforzo di visione e contemporaneamente di ricette prati¬ 
che ci aiuterà a farci comprendere di più ed a tornare ad essere 
popolari, anche per sconfiggere il populismo. E ci aiuterà a 
superare la artificiosa ed inutile divisione tra riformisti e radicali. 
Insomma, in questo congresso ci saremo, con idee, passione, 
proposte. E la scelta di astenerci sulle diverse mozioni presentate, 
pur condividendo parti importanti di molte di esse, ci è sembra¬ 
to oggi il modo più utile per affermare le nostre idee. 

Walter Bielli, Giuseppe Casadio, Carlo Ghezzi, Giuseppe 
Giulietti, Giovanna Grignaffini, Franco Grillini, 
Beniamino Lapadula, Giovanni Lolli, Giovanna Melandri, 
Laura Pennacchi, Walter Tocci, Walter Vitali 
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30 gennaio - 4 febbraio 2005 

Partecipa al corso IRPUE 

per le famiglie 

dei bambini cerebrolesi 


I 


ì e le vìsite sono rimborsabili dalle proprie A$L 

\ r\ /'\ _ , ^ 


Vieni a Fauglia, in provincia di Pisa, e pa 
al corso "Cosa fare per il vostro bambino cere 
Nel verde della campagna toscana, assistito d 

di specialisti per lo sviluppo delle facoltà _ 

degli Istituti di Philadelphia, la fondazione che da 50 
anni si occupa con successo del recupero dei bambini 
con ritardo psicomotorio, tetraparesi spastica, 
autismo, sindrome di down, iperattività, 
convulsioni, scoprirai che è possibile donare 
a tuo figlio una migliore qualità della vita. 


Durante i cinque giorni del corso, apprenderai tecniche 
ed esercizi per stimolare e potenziare il suo cervello. 

A casa tua e senza medicine potrai seguirlo e aiutarlo 
passo dopo passo lungo il cammino della rinascita. 
Ogni sei mesi tornerai con lui al centro e, sulla base 
dei suoi progressi, ti sarà dato un nuovo programma 
di esercizi. 

Questo metodo ha già cambiato il futuro di molti 
bambini cerebrolesi. Contattaci subito, 50 ore 
possono regalare una nuova vita. 


Associazione "Istituti per il Raggiungimento 
del Potenziale Umano Europa" Onlus 

Riconosciuta dal Ministero della Sanità 


Via delle Colline di Lari, 6 • 56043 Fauglia (Pisa) • tei. 050 650237 • fax 050 659081 - irpue@libero.it • www.lam.it/irpue 



Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


«Buffa,! Tel. 0106136138 

300 posti 

Riposo 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Fino all'ultimo respiro 

225 posti 

13:00-16:00-18:30-21:30 (E 6,50) 

SALAB 

Tredici a tavola 

375 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

2046 

150 posti 

15:30-17:50-22:30 (E 5,00) 

SALA 2 

Così fan tolti 

350 posti 

15:30-17:40-20.15-22:30 (E 5,00) 

AURORA 


via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 


Riposo 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Dee fratelli 

21:15 (E 5,50) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

0 Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Sky Captain and Ibe World of Tomorrow 

122 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E7,00) 

SALA 2 

lo, robot 

122 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E7,00) 

SALA 3 

Yu-Gi-Oh! - Il film 

113 posti 

14:45-16:40 (E 7,00) 


Palle al balzo - Dodgeball 

18:30-20:35-22:40 (E 7,00) 

SALA 4 

Collateral 

454 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00) 

SALA 5 

The Village 

113 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E7,00) 

SALA 6 

L'esorcista: la genesi 

251 posf 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E7,00) 

SALA 7 

Resident Evil: Apocalypse 

282 posf 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,20) 

SALA 8 

The Manchurian candidate 

178 posti 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00) 

SALA 9 

Shall we dance? 

113 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E7,00) 

SALA 10 

Evil - Il ribelle 

113posf 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posf 

Nostalghia 

21:15 (E 5,20) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Collateral 

400 posf 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

The Village 

120 posf 

15:30-17:30-20:30 (E 6,20) 


L'inventore di favole - Shattered Glass 

22:30 (E 6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posf 

Riposo 

EUROPA 


0 «SilvioLagustena, 164Tel.0103779535 

164 posf 

Ovunque sei 

20.40-22:30 (E 5,50) 


LUMIERE 

viaVilale, 1 Tel. 010505936 

243 posti Sulle all dell'arcobaleno 

21:00 (E) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


giovedì 18 novembre 2004 


p^I^^^anchurìa^andìdat^ 

Complotto elettorale in Usa: 
ogni riferimento a fatti e personaggi... 

The Manchurian Candidate è la storia di un enorme 
complotto elettorale, a base di esperimenti 
neurochirurgici e lavaggio del cervello, teso a portare 
alla Casa Bianca un fantoccio controllato dalle 
multinazionali... Beh, detta così (neurochirurgia a 
parte) potrebbe sembrare la storia di George Bush. 
Invece no: è il remake deH’omonimo film del ‘62 di 
John Frankenheimer: un fantathriller politico 
decisamente molto tanta, anche troppo, e poco 
politico. Il regista è di quelli tosti: Jonathan Demme, 
autore de II silenzio degli innocenti. Nel cast i grandi 
Denzel Washington e Meryl Streep, quest’ultima nella 
parte del “cattivo”. Un film non male, ma il problema è 
che per essere un thriller manca di tensione. 



Resident Evil: apocalypse 

horror 

Di Alexander Witt con Milla 
Jovovich 

Come si fa ad avere in uno 
stesso film: zombie, esplosioni 
nucleari, mostri mutanti a due 
e quattro zampe, un’eroina 
sensualissima che corre in ver¬ 
ticale cosce al vento giù per le 
vetrate dei grattaceli, e un’am- 
bientazione alla Fuga da New 
York ma senza la grazia di Car- 
penter né il carisma di Kurt 
Russell? Semplice, basta anda¬ 
re a vedere (ma se ne può fare 
tranquillamente a meno) que¬ 
sto seguito dell'omonimo film 
senza “apocalypse” tratto dal 
famoso videogioco. Infatti il 
film questo è: un videogioco 
con in primo piano un paio di 
cosce. 


In questo mondo di ladri 

commedia 
Di Carlo Vanzina con Carlo 
Buccirosso, Ricky Tognazzi 

In un’Italia dove chi non truf¬ 
fa viene truffato, Vanzina scal¬ 
da il “suo” periodo prenatali¬ 
zio con una commedia che 
pare “all’altezza” delle prece¬ 
denti. Una squadra di comici 
truffati truffatori si butta in 
un'impresa di equivoci e tro¬ 
vate in puro stile Vacanze di 
Natale, fra calcio, crack Par- 
malat e corruzioni varie. Buc¬ 
cirosso, Iacchetti, Pisu, Gul- 
lotta, Izzo e una Valeria Mari¬ 
ni bellezza di turno, compon¬ 
gono il puzzle di italianeria 
dove, fra una citazione e l’al¬ 
tra, con due battute si raccon¬ 
ta la povertà di spirito della 
nostra gente. 


Shall we dance? 

commedia 

Di Peter Chelsom con 
Richard Gere, Jennifer 
Lopez, Susan Sarandon 

Non passerà certo alla storia 
come una commedia memora¬ 
bile, anche perché la storia è 
fritta e rifritta, i personaggi pu¬ 
re, le situazioni prevedibili. E 
perché nessuno può pensare 
che decidere di prendere lezio¬ 
ni di ballo, per l’avvocato Ge¬ 
re, possa essere la panacea di 
tutti i mali e di tutte le frustra¬ 
zioni di una vita monotona. 
Ma con animo leggero e distac¬ 
cato si può cogliere un lieve 
sentimento consolatorio in un 
contesto di evasione che quan¬ 
tomeno pesca - sia pur superfi¬ 
cialmente - nella parte miglio¬ 
re di ognuno. 


a cura di Edoardo Semmola 


SALA 6 Resident Evil: Apocalypse 

16:00-18:00-20:15-22:45 (E 7,00) 

ELDORADO 

0 vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 
721 posti Riposo 

FILMSTUDI0 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

N.P. 

SALESIANI 

0 via Piave, 13 Tel. 019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSI0 

RÌTZ 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 


NICKEL0DE0N 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 
145 posti Riposo 

NUOVO CINEMA PALMAR0 
0 via Prà, 164 Tel. 0106121762 
100 posti Riposo 

ÒDEON 

0 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala Camminando sull'acqua 

280 posti 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala Una talpa al bioparco 

200 posti 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

OLIMPIA 

0 via XX Settembre, 274rTel. 010581415 

800 posti Tbe Mancburian candidate 

15:30-17:50-20.10-22:30 (E 5,50) 

RÌTZ 

Piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti Les Choristes -1 ragazzi del coro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,71) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo 

SAN SIRO 

via Plebana- Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti Riposo 

SivÒRÌ 

0 salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI II segreto di Vera Drake 

250 posti 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,00) 

SALA 2 La sposa turca 

15:30-17:30-20:15-22:30 (E 5,00) 


UCICINEMAS FIUMARA 

0 Tel. 199123321 


SALA 8 MODUS 

L'esorcista: la genesi 

499 posti 

16:40-20:20-22:40 (E7,00) 

SALAI 

In amore c'è posto per tutti 

143 posti 

17:30-22:40 (E7,00) 


Il segreto di Vera Drake 

20:10 (E 7,00) 

SALA 2 

Resident Evil: Apocalypse 

216 posti 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,00) 

SALA 3 

Codice Homer - A different loyalty 

143 posti 

20:00 (E 7,00) 


lo, robot 

17:15-22:30 (E7,00) 

SALA 4 

Shall we dance? 

143 posti 

19:45 (E7,00) 


Resident Evil: Apocalypse 

17:45-22:15 (E 7,00) 

SALA 5 

Collateral 

143 posti 

17:15-20:00-22:45 (E7,00) 

SALA 6 

Sky Captain and thè World of Tomorrow 

216 posti 

17:00-19:15-21:30 (E7,00) 

SALA 7 

The Village 

216 posti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00) 

SALA 9 

The Manchurian candidate 

216 posti 

17:20-20:00-22:40 (E7,00) 

SALA 10 

L'esorcista: la genesi 

216 posti 

17:00-19:30-22:00 (E7,00) 

SALA 11 

Shall we dance? 

320 posti 

18:00-20:15-22:30 (E7,00) 

SALA 12 

Sky Captain and thè World of Tomorrow 

320 posti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00) 

SALA 13 

Palle al balzo - Dodgeball 

216 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00) 

SALA 14 

Yu-Gi-Oh! - Il film 

143 posti 

16:15 (E7.00) 


Tredici a tavola 


18:15-20:30-22:45 (E 7,00) 

UNIVERSALE 

Via Roccataglia Ceccardi, 18Tel. 010582461 
SALAI L'esorcista: la genesi 

300 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 Sball we dance? 

525 posti 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16) 

SALA 3 Sky Captain and tbe World of Tomorrow 

600 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

B0GLIASC0 

PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAM0GLI 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Riposo 

CAMP0M0R0NE 

AMBRA 

0 Via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

263 posti Le chiavi di casa 

21:15 (E 5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

0 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti L'esorcista: la genesi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 5,00) 

MIGNON 

0 via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 
224 posti Riposo 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Montone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

0 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

O.PMONS. MACCIO' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 


RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALA 1 Sky Captain and tbe World of Tomorrow 

300 posti 16:00-20:10-22:20 (E 6,50) 

SALA 2 Sball we dance? 

200 posti 16:00-20:10-22:20 (E 6,50) 

SALA 3 The Village 

150 posti 16:10-20:30-22:30 (E 6,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 
450 posti Riposo 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

0 via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 
155 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti C'era una volta in Inghilterra 

21:15 (E 3,50) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti L'amore ritrovato 

21:15 (E 3,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Riposo 

DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 
500 posti Riposo 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 
330 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 
1.964 posti Riposo 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184597822 

864 posti Riposo 

RÌTZ 

corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

400 posti Tbe Manchurian candidate 

15:30-22:30 (E 7,00) 

ROOF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF 1 L'esorcista: la genesi 

350 posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

ROOF 2 Sky Captain and tbe World of Tomorrow 

135 posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

ROOF 3 Certi bambini 

135 posti 15:30-22:30 (E 4,00) 

SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198Tel. 0184597822 


160 posti L’amore ritrovato 

15:30-22:30 (E 4,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184507070 

95 posti Tredici a tavola 

15:30-22:30 (E 7,00) 

VALLECR0SIA 
DON BOSCO 

via ColAprosio, 433Tel. 0184290014 

Riposo 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Evil - Il ribelle 

20:15-22:30 (E) 

GARIBALDI 

0 via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti Come inguaiammo il cinema italiano 

20:15-22:15 (E 5,16) 

IL NUOVO 

0 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti Cosi fan tutti 

19:30 (E 5,00) 

Dopo mezzanotte 

17:15-21:30 (E 5,00) 

PALMARIA 

via Palmaria, 50Tel. 0187518079 

Riposo 

SMERALDO 

0 viaXX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALA 1 Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ASTORIA 

0 via Geiini, 40 Tel. 0187952253 
308 posti Riposo 

■ SAVONA 

DIANA 

«Giuseppe Brignoni, IrTel. 019825714 


SALAI 

The Manchurian candidate 

184 posti 

16:00-19:00-22.00 (E 7,00) 

SALA 2 

The Village 

448 posti 

20.15-22:30 (E 7,00) 


Mucche alla riscossa 

16:30-18:00 (E7,00) 

SALA 3 

L'esorcista: la genesi 

181 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 

SALA 4 

Shall we dance? 

15:30-17:45-20:00-22:30 (E7,00) 

SALA 5 

Tredici a tavola 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 


800 posti L'amore ritrovato 

21:00 (E 3,00) 

ALBENGA 

AMBRA 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Le chiavi di casa -21:00 (E 3,00) 

ÀSTOR 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti Sball we dance? 

20:30-22:30 (E 6,00) 

B0RGI0 VEREZZI 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti La mala educaciòn 

21:00 (E 3,00) 

CAIRO M0NTEN0TTE 
CINEABBA 

0 via Fratelli Francia, 14Tel. 0195090353 

480 posti Palle al balzo -Dodgeball 

20:15-22:10 (E 5,50) 

FINALE LIGURE 
ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti Sball we dance? - 21:00 (E 4,00) 

L0AN0 

LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

400 posti Resident Evil: Apocalypse - 20:30-22:30 


teatri 


Genova ^Z^Z 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Mercoledì ore 20.30 Candide di Léonard Bernstein 

DELLA CORTE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 Kontakthof mit Damen und Herren ab 65 

di Pina Bausch, il 19 novembre non c'è spettacolo - Per la 
rassegna "Teatro-Università, alle 17.00 nel foyer del Tea¬ 
tro, "Il peccato e la scena - Da Tertulliano alla dolce perver¬ 
sione del Seicento", a cura di Sandra Isetta 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Domani ore 21.0011 giocatore di Carlo Goldoni, regia ed 

elaborazione Laura Sicignano, Aperte prenotazioni 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Sabato ore 21 .OOC'era una volta e non c'era con Luce 
Prola - Disponibile un servizio di baby-sitter su prenotazio¬ 
ne 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Oggi ore 20.30La vedova scaltra di Carlo Goldoni, regia 
Marco Bernardi, con Patrizia Milani e Carlo Simoni, Aperte 
prenotazioni per "Candido - Soap Opera Musical", regia 
Andrea Liberovici (dal 24/11 al 5/12) 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 
Oggi ore 21 .OOL'ultimo giorno scritto e diretto da Sergio 
Sivori, con Franco Mannella e Cristina Giordana, domenica 
ore 17.00 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Domani ore 21 .OODistaots (siamo italiaoi nel mondo) di 
e con Fabio Alessandrini, Riccardo Maranzana, Jean-Pier- 
re Pagliari 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Domani ore 21 OOPinocchio regia Saverio Marconi, con 
Manuel Frattini, musiche dei Pooh, sabato ore 16.00 e 
21.00, domenica ore 16.00, 25/11 ore 10.00 (scuole) e 
21.00, lun. e mart. riposo 
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giovedì 18 novembre 2004 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Nemmeno il destino 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 200 

Shall we dance? 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 400 

La sposa turca 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

AGNELLI 


3 viaSarpi,111 Tel.0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Solferino 1 

L'inventore di favole - Shattered Glass 

120 posti 

20:20-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 

Le conseguenze deM'amore 

130 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

3 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

L'esorcista: la genesi 

472 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75) 

SALA 2 

Resident Evil: Apocalypse 

208 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75) 

SALA 3 

Shall we dance? 

154 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


3 corso Sommelier Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Shall we dance? 

437 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 

SALA 2 

Tredici a tavola 

219 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 


CAPITOL 

viaCernaia, 14Tel. 011540605 


CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


CENTRALE 

0 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti Così fan lutti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

CHARLIE CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALA 1 Riposo 

CINEMA TEATRO BARETTI 

H Via Baretti, 4 Tel. 0118125128 
112 posti Riposo 

CINEPLEX MASSAUA 
piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 


SALAI 

Spider-Man 2 

117 posti 

15:00-17:35 (E 4,00) 


King Arthur 

20:10-22:40 (E 4,00) 

SALA 2 

The Village 

117 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 4,00) 

SALA 3 

Shall we dance? 

127 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00) 

SALA 4 

Sky Captata and thè World of Tomorrow 

127 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 4,00) 

SALA 5 

L'esorcista: la genesi 

227 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 3,50) 

DORIA 


3 vna Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


3 via Montatone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

Sky Captata and thè World of Tomorrow 

295 posti 

15:20-17:30-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA OMBREROSSE La sposa turca 

149 posti 

15:20-17:45-20:10-22:30 (E 6,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42Tel. 0114475241 

BLU 

Il segreto di Vera Drake 

220 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

GRANDE 

Una talpa al bioparco 

450 posti 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E6,50) 

ROSSO 

La mala educaciòn 

220 posti 

15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

EMPIRE 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti 

Torino Film Festival 

(E 6,70) 

ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Volevo solo dormirle addosso 

120 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

Riposo 


360 posti 


ESEDRA 


17:35-19:55-22:15 (E 7,00) 


0 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 


SALA 8 Se devo essere sincera 


20:30-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 Due fratelli 


CESANA TORINESE 
SANSICARIO 


ORBASSANO 

SALA TEATRO SANDRO PERTINI 


221 posti 

Riposo 

124 posti 

16:00-20:40 (E 7,00) 

FIAMMA 

0 corso TraDani, 57 Tel. 0113852057 


lo, robot 

18:10-22:45 (E 7,00) 

1284 posti 

Riposo 

MONTEROSA 




0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

FRATELLI MARX & SISTERS 

0 corso Belgio, 53Tel. 0118121410 

444 posti 

Riposo 

Sala Chico 

Hero 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 6,50) 

NAZIONALE 

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Sala Groucho 

L'esorcista: la genesi 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALAI 

2046 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50) 

Sala Harpo 

Il segreto di Vera Drake 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Camminando sull'acqua 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

FREGOLI 





NUOVO 


0 piazzaS.Giulia, 

238 posti 

2bis/BTel. 0118179373 

Riposo 

0 corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO Rìdoso 

GIOIELLO 

0 via Cristoforo Colombo, 31 bisTel. 0115805768 

500 posti Riposo 

SALA VALENTIN01 

300 posti 

SALA VALENTINO 2 

Se devo essere sincera 

20:20-22:30 (E 6,70) 

Hero 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30Tel. 0118173323 

300 posti 

20:35-22:35 (E 6,70) 

SALAI 

Riposo 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

IDEAL CITYPLEX 


0 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Il segreto di Vera Drake 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALAI 

754 posti 

L'esorcista: la genesi 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E4,00) 

SALA 2 

Tredici a tavola 

15:45-18:10-20:15-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

The Manchurian candidate 

PATHÈ LINGOTTO 


237 posti 

15:00-17:30-20:10-22:30 (E4,00) 

0 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALA 3 

Sky Captata and thè World of Tomorrow 

SALAI 

The Manchurian candidate 

148 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E4,00) 

141 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50) 

SALA 4 

Resident Evil: Apocalypse 

SALA 2 

Shall we dance? 

141 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E4,00) 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 5 

The Village 

SALA 3 

Agents secrets 

132 posti 

15:00-22:30 (E4,00) 

137 posti 

15:00-20:10 (E 7,50) 


Se devo essere sincera 

17:30-20:00 (E4,00) 


Se mi lasci ti cancello 

17:30-22:40 (E 7,50) 

KING 

via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti Riposo 

SALA 4 

140 posti 

SALA 5 

Resident Evil: Apocalypse 

15:20-17:40-20:10-22:40 (E 7,50) 

lo, robot 

KONG 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

280 posti 

17:20-22:20 (E 7,50) 

107 posti 

Riposo 


Les Choristes -1 ragazzi del coro 

15:15-19:55 (E 7,50) 

LUX 


SALA 6 

Collateral 

0 galleria San Federico, 33Tel. 011541283 

702 posti 

17:20-19:50-22:20 (E 7,50) 

1336 posti 

Torino Film Festival 

(E 7,00) 


El Cid: La leggenda 

15:00 (E 7,50) 

MASSIMO MULTISALA 

SALA 7 

Sky Captata and thè World of Tomorrow 

0 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

280 posti 

15:30-17:50-20:15-22:35 (E 7,30) 

Salai 


SALA 8 

Yu-Gi-Oh! - Il film 

480 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

141 posti 

15:45-17:45 (E 7,50) 

Sala 2 

149 posti 

16:00-19:00-22:00 (E6,50) 


Tredici a tavola 

20:00-22:30 (E 7,50) 

Sala 3 


SALA 9 

L'esorcista: la genesi 

149 posti 

16:00 (E 5,20) 

137 posti 

15:00-17:30-20:10-22:45 (E 7,50) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALA 10 

The Village 

15:20-17:50-20:15-22:40 (E 7,50) 

SALAI 

262 posti 

L'esorcista: la genesi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 11 

Palle al balzo-Dodgeball 

15:30-17:45-20:10-22:30 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 


SALA 2 

201 posti 

SALA 3 

Resident Evil: Apocalypse 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,00) 

El Cid: La leggenda 

0 via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti Le cinque variazioni - The five obstructions 

21:00 (E 3,50) 

124 posti 

14:50-16:40-18:30 (E 7,00) 

REPOSI MULTISALA 


SALA 4 

Collateral 

20:20-22:50 (E 7,00) 

The Manchurian candidate 

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI Shall we dance? 

132 posti 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00) 

640 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

Shall we dance? 

SALA 2 

The Village 

160 posti 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00) 

430 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 6 

Sky Captata and thè World of Tomorrow 

SALA 3 

The Manchurian candidate 

160 posti 

15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7,00) 

430 posti 

14:45-17:15-20:00-22:40 (E 6,20) 

SALA 7 

Garfield - Il film 

SALA 4 

Nowhere in Africa 

132 posti 

15:45 (E7,00) 

149 posti 

15:10-17:50 (E 6,20) 


The Village 


Ovunque sei 


100 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) frazione S. Sicario Alto, 13/cTel. 0122811564 


ROMANO 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI Torino Film Festival 

(E 6,50) 

SALA 2 Torino Film Festival 

(E 6,50) 

SALA 3 Torino Film Festival 

(E 6,50) 

STUDIO RITZ 

via Acqui, 2Tel. 0118190150 

287 posti L'inventore di favole - Shattered Glass 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

VITTORIA 

0 via Roma, 356 Tel. 0115621789 

1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

0 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti Riposo 

UNIVERSAL 

0 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 1 diari della motocicletta 

21:15 (E) 

CHIVASSO 

CINECITTÀ' 

Piazza del Popolo, 3 Tel. 0119111586 

Riposo 

MODERNO 

0 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti Riposo 

CORSO 


POLITEAMA 


0 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

via Orti, 2Tel. 0119101433 

364 posti 

In My Country 

379 posti 

Riposo 


18:30-21:15 (E) 

CIRIÈ 


BARDONECCHIA 





NUOVO 


SABRINA 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

0 via Medail, 71 Tel. 012299633 


Riposo 

359 posti 

Riposo 

COLLEGNO 


BEINASC0 


PRINCIPE 


BERTOLINO 


0 Tel. 0114056795 

0 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

400 posti 

Riposo 

302 posti 

Riposo 

REGINA 




via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

Salai 

Riposo 

0 Tel. 01136111 

149 posti 


salai 

Resident Evil: Apocalypse 

STAZIONE 


411 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E7,20) 

0 Via Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792 

sala 2 

Sky Captain and thè World of Tomorrow 

270 posti 

Riposo 

411 posti 

15:00-17:20-19:40-22:00 (E 7,20) 

STUDIO LUCE 


sala 3 

Shall we dance? 

0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

307 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,20) 

149 posti 

Riposo 

sala 4 

The Village 

CU0RGNÈ 


144 posti 

15:50-18:10-20:25-22:50 (E7,20) 

MARGHERITA 


sala 5 

Palle al balzo-Dodgeball 

0 Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

144 posti 

15:55-17:55-20:05-22:15 (E 7,20) 

560 posti 

Riposo 

sala 6 

L'esorcista: la genesi 

GIAVEN0 


544 posti 

14:50-17:15-19:50-22:20 (E7,20) 

S.LORENZO 


sala 7 

The Manchurian candidate 

0 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

246 posti 

16:50-19:30-22:10 (E 7,20) 

348 posti 

Riposo 

sala 8 

Collateral 

IVREA 


124 posti 

20:15-22:45 (E 7,20) 

BOARO-GUASTI 


Yu-Gi-Oh! - Il film 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


16:15-18:15 (E 7,20) 


Riposo 

sala 9 

lo, robot 

LA SERRA 


124 posti 

14:40-17:00-19:25-21:50 (E7,20) 

corso Botta, 30 Tel. 0125627573 



368 posti 

2046 

B0RGAR0 TORINESE 


20:00-22:15 (E 5,50) 



— POLITEAMA 


ITALIA 






0 via Piave. 3 Tel. 0125641571 

H via Italia, 45 Tel. 0114703576 





435 posti 

E' più facile per un cammello 

204 posti 

Riposo 


21:30 (E) 

BUSSOLENO 


M0NCAUERI 


NARCISO 


KING KONG CASTELLO 

0 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

0 via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

480 posti 

Riposo 

300 posti 

Shall we dance? 




21:15 (E) 

CARMAGNOLA 





NONE 


MARGHERITA 






EDEN 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 





0 via Roma, 2 Tel. 0119905020 

378 posti 

Lavorare con lentezza 




21:15 (E 5,50) 

238 posti 

Riposo 


I 

Torino 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45 Mezzogiorno a Teatro "La regina e il suo pirata" diLuigi Lunari con 
A.lnnocenti e P.Nuti presso la Sala Solferino, il mercoledì ore 13.45, 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

Oggi ore 21.00 Imputato alzatevi di e con G. Molino , domenica ore 16.00, lunedì 
riposo 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

Oggi ore 21.00 II Benessere di Franco Brusati, con Elisabetta Pozzi, Graziano Piazza, 
domenica ore 15.30, lunedì riposo 

COLOSSEO 

via Madama Cristina 71 - Tel. 0116698034 
Oggi ore 21.30 Hair 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 -Tel. 0116615447 

Oggi ore 21.00 Don Giovanni di Moliere, con Marcello Bartoli, Dario Cantarelli, regia 
di Giuseppe Emiliani, domenica ore 16.00, lunedì riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

Oggi ore 21.00 Mummenschanz con Bernie Schurch, Floriana Fassetto, Raffaella 
Mattioli, John Charles Murphy 

| GOBETTI 


teatri 


via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

Oggi ore 20.45 Traviata, l'intelligenza del cuore di e con Leila Costa, domenica ore 
15.30, lunedì chiuso 

JUVARRA 

viaJuvarra, 15-Tel. 011540675 

Oggi ore 21.00 Ali Slimani feat. Natacha Alias, Ucef (Algeria, Egitto, Marocco) 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Oggi ore 9.15-10.30 Due variazioni sul tema - Folli all'Opera "Folle viaggio alla 
scoperta di regio e Carignano" con Enrico Dusio, Paolo Giangrasso, regia di Carlo 
Roncaglia, sabato-domenica-lunedì riposo, riservato alle scuole 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

ripose 

TORINO SPETTACOLI TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 -Tel. 0116618404 

Oggi ore 19.30 La peste di ALbert Camus, con Franco Branciaroli, Walter Bentive- 
gna, regia di Claudio Longhi, domenica ore 15.30, lunedì riposo 

Musica 

ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

riposo 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

Oggi ore 20.30 Orchestra Sinfonica della Rai direttore Jeffrey Tate presso l'Audito- 
rium del Lingotto, domani ore 21.00 


I 

BARETTI 

Via Baretti, 4-Tel. 011655187 

Oggi ore 21.00 56 - 32-104 di Valentina Diana 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

coreo Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 16.00 Dall'operetta al musical appuntamento pomeridiano con il teatro 
musicale, domenica riposo 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

Domani ore 21.00 Un bel pastiss di Renato Cavallero con la J'amis del Borg 

Orbassano 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini,1-Tel. 0119036217 

Domani ore 20.45 Malavi per fissa con la Compagnia I Sempreverdi 

Settimo Torinese 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 a 

Oggi ore 21.00 La balada dij lumin di di I.CAIissano, con la Compagnia II Ceppo 


0 Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 
101 posti Riposo 

PIANEZZA 
CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 
SALAI L'esorcista: la genesi 

270 posti 20:00-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 Shall we dance? 

160 posti 20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 Resident Evil: Apocalypse 

17:00-21.15 (E 6,50) 

PINER0L0 

HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti Sky Captalo and thè World of Tomorrow 

21:30 (E 5,50) 

ìtàlìà 

a via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Riposo 

494 posti 

Sala Duecento Riposo 

188 posti 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti CINEF0RUM 

20:45 (E 5,50) 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

3 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

3 via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 
200 posti Riposo 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5Tel. 012276338 
530 posti Riposo 

SAY0NARA 

via Montai - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALA 1 Sky Captata and thè World of Tomorrow 

320 posti 21:10 (E ) 

SALA 2 Shall we dance? 

178 posti 21:30 

SUSA 

CENISI0 

3 corsoTrieste.il Tel.0122622686 

563 posti Codice 46 

21:15 (E 4,00) 

TORRE PELilCE 
TRENTO 

3 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti Volevo solo dormirle addosso 

21:15 (E 5,00) 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Riposo 

VENARIA REALE 
SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI L'esorcista: la genesi 

378 posti 21:00 (E 6,00) 

SALA 2 The Manchurian candidate 

213 posti 21:00 (E 6,00) 

SALA 3 Shall we dance? 

104 posti 21:00 (E 6,00) 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMA TEATRO 
3 Tel. 0121933096 
276 posti Riposo 

VILLASTELLONE 

Jolly 

a Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti I sentimenti 

21:00 (E 5,20) 

VIN0V0 

AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 
448 posti Riposo 





















































































































